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Il presidente della Repubblica 
esprime solidarietà al rabbino Toaff 

ScalÉoro in vìsita 
al ghetto: insieme 
contro il razzismo 

Solidarietà al mondo ebraico e condanna di 
«ogni rinascente razzismo e antisemitismo, che 
hanno già segnato tante tragedie in Europa»; è 
quanto ha espresso ieri sera il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro al rabbino capo 
della Comunità israelitica di Roma, professor Elio 
Toaff. Un incontro di un’ora per rilanciare un co¬ 
mune impegno contro l’intolleranza xenofoba. 

n pericolo non è 
solo tedesco 

LUCIO CARACCIOLO 

D i fronte alla crisi che scuole la Germania bisogna resi¬ 
stere alla tentazione degli stereotipi. Quando intorno 
a noi tutto cambia a velocita vertiginosa, ricorrere agli sche¬ 
mi del passato C reazione quasi spontanea. Ecco che gli as¬ 
salti agli ostelli degli immigrati nella ex Rdt rimbalzano sulla 
stampa intemazionale come sintomi di un ritorno all'orrore 
nazista, La lesi implicita d che i tedeschi sono «sempre gli 
stessi»: ora che si sono riunificati. possono dar libero sfogo 
alla loro aggressiva megalomania razzistica. Insomma, il 
Quarto Reich 6 alle porte. Questi giudizi sono sbagliati e pe¬ 
ricolosi. Sbagliati, perché i naziskin di oggi hanno poco a 
che vedere con i loro lugubri modelli degli anni Trenta. A 
differenza dei seguaci del Ftlhrcr, i loro odierni emuli non 
coltivano revanscismi nazionalistici, sono anzi mossi da un 
molto particolaristico attaccamento ai loro immediati inte¬ 
ressi materiali, che considerano minacciati dagli immigrati 
est-europei, asiatici o africani. Non aspirano alla conquista 
del Lebensraum. ma vorrebbero rispedire polacchi, zingari 
e (ex) iugoslavi a ca.sa loro. Non ce l'hanno tanto con gli 
ebrei quanto con le centinaia di migliaia di profughi econo¬ 
mici che penetrano in Germania grazie a una Icgisltutionc 
da guerra fredda, per la quale chiunque puO ricevere un let¬ 
to c un modesto salario dichiarandosi perseguitato politico. 
Ma lo stereotipo del «nuovo nazismo» è anche estremamen¬ 
te pericoloso. Innanzitutto per una ragione morale e cultu¬ 
rale: etichettando come nazisti i teppisti e gli fiooligansd'o- 
gnl sorta, dai vandali di Roslock ai gruppi di tifosi che negli 
stadi europei agitano vessilli hitleriani, si finisce perdeclas- 
sarc il nazismo, quello vero, a fenomeno quasi folklonstico. 
Chi paragona le notti di Rostock alla «notte dei cristalli» dà 
ragione agli Irving e ai Faiirisson, a chi vuol sminuire la real¬ 
tà dei crimini nazisti. 

C 7 e poi un’insidia immediatamente politica nel ricorso 
alle «ombre del passalo». Secondo questa lesi infatti 
la violenza contro gli stranieri .sarebbe tipicamente tedesca. 
Purtroppo non 6 vero, come le cronache di mezza Europa 
quotidianamente ci confermano. E che dire di noi italiani’ 
^ i tedeschi avessero trasformato l’Olimpico di Berlino in 
un lagcr per romeni o bulgari come noi tacemmo con lo 
stadio di Ban per gli albanesi, lo scandalo sarebbe stato 
(giustamente) enorme. No, il problema non è solo tede¬ 
sco, Non basta denunciare il lassismo e l’inefficienza della 
polizia o prendersela con la mentalità villimistico-autorila- 
ria dei tedeschi dell’Est, anche perché una cultura demo¬ 
cratica non si compra al supermercato. Né basta modificare 
in senso restrittivo l’articolo 16 della Costituzione del ISriP, 
che apre le porte della Germania a tutti i pcrsoguilati politi¬ 
ci. anche se in effetti spesso si tratta di profughi economici. 
Un dramma di tali proporzioni può essere affrontato solo 
dall’intera comunità occidentale, coordinando le politiche 
verso l’Est, limitando gli ingressi di persone e favorendo in¬ 
vece la penetrazione dei prodotti extracomunitari c gli inve¬ 
stimenti noi paesi postcomunisti. 

Chi spera che la Germania voglia nsolvcre per noi il pro¬ 
blema dell’immigrazione sarà presto disilluso. Tanto pià 
che le prospettive dell’economia tedesca restano quanto 
meno incerte, come conforma la febbrile consullaziohc fra i 
parliti di maggioranza intorno al finanziamento della npre- 
sa noU’ex Rdt. Per rimettere in molo l’economia delle regio¬ 
ni onentali il governo non potrà più limilami a mantenere 
alti i tassi d’interesse, scaricando sui partner europei una 
quota dei costi della riunificazionc, ma dovrà imporre un 
prelievo fiscale straordinario, al di là del prestito forzoso 
ipotizzalo da Kohl. Non si può escludere che ad affrontare 
questo carico di emergenze sarà, fra non molto, un nuovo 
governo di grande coalizione. Le premesse ci .sono tutte. 
Tre anni dopo il crollo del Muro, la nuova Gcmiania deve 
ancora nascere. Il parto si annuncia trav^liato. Ed é affare 
troppq .serio per lasciarlo alle cure dei soli tedeschi. 
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M Notizie Dal Mondo ^ 
Dell’Alimentazione 

Giglio 



Il primo in Italia a basso tenore di grassi e quindi 
^ il ^0% in meno di colesterolo del burro. 


In diciassette in prigione a Reggio Calabria, richiesta di arresto per tre parlamentari 
Presi l’ex sindaco del «boia chi molla», l’imprenditore Lodigiani e De Camillis (Iri-Italstat) 


Maxìretata dì politici 

De calabrese travolta dalle tangenti 


Maxiretata di politici a Reggio Calabria. Nella rete 
è finito tutto il Gotha della De locale, ma sono ri¬ 
masti coinvolti anche esponenti socialisti e re- 
pubblicani. Tra i colpiti anche tre parlamentari 
(due de e un pri). Arrestati l’imprenditore Lodi¬ 
giani e l’amministratore delegato della società 
Bonifica (Iri-ltalstat). Tutto è iniziato per una 
mazzetta di un miliardo per un solo appalto. 


ALDO VARANO 


■■ REGGIO CAIABRIA. Ex Sin- 
daci, consiglieri regionali, diri¬ 
genti di partilo, parlamentari. 
Sono finiti miti nella rete. Si 
scopre il coperchio sulla tan¬ 
gentopoli del Sud; diciassette 
ordini di arresto già eseguiti, 
tre richieste di autorizzazione 
a procedere o ali arrcsto por 
altrettanti parlamentari. È stato 
decapitato il Gotha della De 
calabrese. In manette anche 
l’imprenditore Vincenzo Lodi¬ 
giani 0 Giorgio De Cariiillis, 
amministratore delegato della 
.società Bonifica (Iri-Ital.slaf). È 
stala proprio una mazzetta da 
un miliardo per un solo appal¬ 
lo. pagala dall’azienda di Stalo 
0 dalla privala Irodigiani a far 
scattare la maxirelala di eccel¬ 


lenti, I tre parlamentari coin¬ 
volti sono il deputala de Leone 
Manti, fresco di nomina, il de¬ 
putalo repubblicano France¬ 
sco Nucara. già sottosegrelario 
di Stalo e componente della 
direzione nazionale del suo 
partito, il senatore de Bnjno 
Napoli, appena eletto nel col¬ 
legio di Locri, In manette an¬ 
che Piero Battaglia, che fu sin¬ 
daco democristiano ai tempi 
del «boia chi molla* e France¬ 
sco Quattrone, segretario 
u.scente della De. sottosegreta¬ 
rio di Stalo numerose volle. 

Il terremoto é stalo scatenato 
dalle confessioni di Agatino Li¬ 
ei ndro, sindaco de della città 
lino a pochi mesi la. 


U na retata. Un po’ di 
Psi, e tanta Democra¬ 
zia cristiana di Reggio Cala¬ 
bria, dove la De è supervo- 
tata, dotata di una forza 
elettorale che ha fatto la 
fortuna di notabili piccoli, 
medi e grandi, spes.so lan¬ 
ciati con quei voti c quelle 
preferenze neirorbita della 
grande politica neizionalc, 
in una rotazione rapida, 
priva di altri sensi che non 
siano il potere, nel gioco 
delle correnti democristia¬ 
ne. 

Ci sono nomi davvero ec¬ 
cellenti. Uomini, intendia¬ 
moci, per lo più senza qua¬ 
lità, ma assai influenti, egre¬ 
giamente collegati al mer¬ 
cato elettorale, quello uffi¬ 
ciale delle clientele e della 
spesa pubblica, quello uffi¬ 
cioso delle cosche e delle 
famiglie mafiose nella città 
di Reggio, nella piana di 
GioiaTauro, lungo la Ionica 
reggina. I territori dell’arre¬ 
tratezza e del sangue. 

Un pezzo d’Italia dove la 
guerra di mafia, scatenatasi 


On. Forlani 
nulla 

da dichiarare? 


FABIO MUSSI 

dalla metà degli anni 70, al¬ 
l’indomani dei moti, si è ri¬ 
solta in una strage. Migliaia 
di morti. Ne ha scritto più 
volte Pino Arlacchi, ma 
quasi non ci sono parole 
per raccontarla. Del resto, 
proprio la De, dai suoi se¬ 
gretari nazionali in poi, di 
parole ne ha sempre usate 
pochissime. 

Persino l’omicìdio di Li- 
gato, suo esponente di 
spicco e presidente delle 
Ferrovie dello Stato, è rapi¬ 
damente affondato nell’ac¬ 
qua torbida e cheta del si¬ 
lenzio e della voluta dimen¬ 
ticanza. Non è stato com¬ 
piuto neppure lo sforzo di 
facciata di chiedere la veri¬ 
tà. Chi ne parla più? 


Il sistema mafioso negli 
anni si è potentemente 
strutturato, il sistema pub¬ 
blico della corruzione si è 
organizzato capillarmente, 
in una fittissima rete politi¬ 
co-affaristica. 

Cosi il movimento demo¬ 
cratico, di resistenza c libe¬ 
razione, è .stato via via cir¬ 
coscritto e isolato. Così, in 
questo mare di sangue e dì 
letame, ha galleggiato vec¬ 
chio e nuovo notabilato. E i 
capi del sistema di potere 
calabrese, i vecchi come 
l’on. Misa.si c i nuovi come 
l’on. Puja, non hanno mai 
trovato alcunché di signifi¬ 
cativo da dire e da fare. 

Ora, di fronte alle pento¬ 
le scopercliiate ad una ad 
una dalla magistratura, in¬ 
terrompendo la sua furtiva 
fuga contro le pareti per far¬ 
si notare 11 meno possìbile 
(aiutato anche dalla strate¬ 
gia contraria dell’on. Craxi) 
dopo quest’ultimo episodio 
dovrebbe per ragioni di de¬ 
cenza mostrarsi e dire qual¬ 
cosa l’on. Forlani, .segreta¬ 
rio della De, 
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Ui straziante agonia politica dell’onorevole Cracchis com¬ 
porta, tra i .SUOI citelli meno piacevoli, uno stillicidio di abiu¬ 
re. voltafaccia c «prese di distanza» da parte di persone che. 
all’ombra di qucll’omonc, hanno coltivalo per anni le pro¬ 
prie fortune. L’indotto di CracchLs, si sa, é perfino più signifi¬ 
cativo di quello della Fiat, 

F’alla eccezione per il pallido Martelli (che avendo il cer¬ 
vello a sinistra c i ministeri a destra conduce fin da piccolo 
un’esi.sicnza dilaniata), va detto che gli altri neo-nemici di 
CracchLs non inierptelano un ruolo simpatico. Di questo 
passo, va a finire che dovremo rivedere il nostro giudizio su 
Ugo Falmiro Inlim, la cui ammirevole coerenza nel sostare 
ai piedi del monumenlo pericolante denota scarso acume 
politico (e scarso acume in generale) ma anche una com- 
movcnlc fedeltà al proprio capo. Tra i pochi esempi di 
optional già compreso nel prezzo, Ugo Palmiro ha deciso di 
.seguire il proprio Modello fin dal demolitore. Là, forse, trove¬ 
rà la quicic, e iasiemo ad essa un fiore da noi deposto notte¬ 
tempo, quando saremo ben sicuri che nessuno può vederci. 

. MICHELE SERRA 


AOamie tenorìano 
Mancino: pos^bilì 
attentati cìamoroti 


La nostra moneta supera la prova della riapertura dei mercati chiudendo a 763,40 sul marco 
Ciampi ad Amato: misure concrete. L’economìa ristagna, cresce la cassa integrazione 


La lira tiene, la borsa crolla 


Il ministro dell’Interno Mancino teme nuovi attenta¬ 
ti. «L’interesse dei centri eversivi a destabilizzare 
rende verosimile la prospettiva di iniziative terroristi¬ 
che clamorose». Lo ha affermato ieri intervenendo 
in Senato, dove ha confermato l’esistenza dell’in¬ 
treccio mafia-massoneria, il pds Brutti; «Vorrei sape¬ 
re cosa fanno Pazienza, Ortolani e Sciubba, il mas¬ 
sone che viaggia cosi tanto all’Est». 


QIANNICIPRIANI 

ROMA. L’intreccio mafia- 


La lira ha retto la prova dei mercati chiudendo a 
763,40 sul marco. Ma Bankitalia resta cauta e Ciam¬ 
pi dice ad Amato: «Ora occorrono misure urgenti e 
determinazione». La Borsa di Milano subisce uno 
dei peggiori crolli dell’anno: meno 3 %. Le banche si 
adeguano all'aumento del tasso di sconto: costo del 
denaro alle stelle. L’economia ristagna: nei primi 
sette mesi impennata della cassa integrazione. 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


Pubblico impiego 
n Senato cancella 
le pensioni baby 

GIUSEPPE F. KENNELLA 


mas-soncria c.sLsIc. l-o ha con¬ 
formato ieri al Sonalo il mini¬ 
stro doll’lnlomo, Nicola Manci¬ 
no che ha esaltalo l’arresto di 
Madonla, ma ha lancialo un 
preoccupato allarme: «L’inte¬ 
resse dei centri eversivi a de¬ 
stabilizzare rende verosimile la 
prospettiva di iniziative terrori¬ 
stiche clamorose». Il ministro 
ha parlalo di informazioni avu¬ 
te attraverso «fonti» che si tro¬ 
vano in Italia c all’e.stcro e ha 


.sostenuto che il nuovo attacco, 
secondo le ipotesi, potrebbe 
essere portato sia in Sicilia che 
in altre regioni ilalianc.Manci- 
no ha conlermato anche che si 
stanno svolgendo accertamen¬ 
ti anche sulle attività di Lido 
Gclli. Rilevante intervento dei 
senatore pidiessino Massimo 
Brutti; •Vorremmo sapere cosa 
fanno adesso Pazienza, Orto¬ 
lani c Elvio Scibbu. il ma.ssono 
che viaggia co.sl tanto all’est» 


Intervista 
a Reichlìn 

«La nostra 
terapia d’urto 
per salvare 
l’economia» 
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Intervista 

aTouraine 

«Votate sì 
a Maastricht 
osarà . 
una tragedia» 
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^N ROMA. Le barriere delle 
banche centrali europee han¬ 
no funzionalo e ieri non c’é 
stato neppure bisogno di fi¬ 
nanziare il sostegno alla lira. 
La divisa italiana ha quotato 
763,40 per un marco, due lire 
sotto la parità massima dello 
Sme. Il dollaro, però, ha conti¬ 
nualo a calare. Non allrcttanto 
si può dire per la Borsa: ieri per 
Milano è stala una giornata ne¬ 
ra con un calo di oltre il 3%. Per 
la lira, comunque la vera prova 
é per questa mattina. Ciampi 


ad Amalo: »1 problemi sono 
gravi, c’é bisogno di misure ur¬ 
genti e determinazione». 

In Italia le banche nazionali 
adeguano il prezzo del denaro 
alla clientela aH’aumento del 
lasso di sconto decitto venerdì 
(al 15%). I ta.ssi di mercato .so¬ 
no alle stelle, oscillano dal 
16,50-171if> il tatvso base al 
22,75-23* il tas,so ma.s.simo. 
l-’cconomia ristagna: nei primi 
sette mesi dell’anno impenna¬ 
la della cassa integrazione. 


M RO.MA Pensioni baby nel 
pubblico impiego: Ime di 
un’epoca. Lo ha .stabilito ieri 
la commi.vsione Bilancio del 
Senato. Per diventare definiti¬ 
vo li provvedimento dovrà ora 
passare all’e.samc dell’aula ed 
essere poi raliiicato dalla Ca¬ 
mera dei Deputati. L’afferma¬ 
zione delle nuove regole pen¬ 
sionistiche per i dipendenti 
pubblici awon-à con graduali¬ 
tà. ma dovrà comunque rea¬ 
lizzarsi entro dieci anni, l.a 


parificazione con il regime 
pensioni-stico privato riguar¬ 
derà subito ì nuovi eussuntr nel¬ 
le pubbliche amministrazioni. 
Quanti hanno già maturato il 
diritto al pensionamento baby 
non verranno invece privati 
del beneficio. Chi non ha 
compiuto gli 8 anni di servizio 
non potrà andare in pensione 
prima di averne accumulati 
34, chi ne ha più di otto avrà 
delle «maggiorazioni» propor¬ 
zionali al servizio. 
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Le porcherie di Asti (oltre Goria) 

BRUNO OAMBAROTTA 


■B Sono molto contento 
Cile la mia città natale - /Lsti 
- abbia conquistato il primo 
posto nella classifica Istat 
delle città italiane dove si fa il 
più alto numero di porcherie 
per abitante. Intendo per 
porcherie quelle che fanno 
uomini c donne al di fuori 
del matrimonio, come ci in¬ 
segnavano al catechismo 
("Chi ti ha creato?», «Monsù 
Cerralo!» e giù una sberla). 

Si sono affrettati a smenti¬ 
re, primo fra tutti quel galan¬ 
tuomo del sindaco Giorgio 
Galvagno che, restaurando il 
centro storico e chiudendolo 
alle auto, ha fatto di Asti una 
delle più belle e vivibili città 
d’Italia. Eppure ci sono delle 
spie linguistiche che rivelano 
che l’Istat, anche se dà i nu¬ 
meri, non ha poi tutti i torti. 
Per esempio, in dialetto asti¬ 
giano, per dire che uno ha 
un’amante, si dice che ha 
una socia, o un socio se ad 
averlo é una donna. Quest’e¬ 
conomia lessicale la dice 
lunga sul pragmatismo degli 
astigiani, nonostante le corti¬ 
ne fumogene di Paolo Conte, 


i suoi baobab e le sue verdi 
milonghe che nessun astigia¬ 
no ha mai visto. Chiamare 
l’amante socia vuol dire im¬ 
postare il congresso carnale 
su un piano solido, di partita 
doppia, di dare e avere, di re¬ 
ciproca convenienza, senza 
stupide sbavature romanti¬ 
che. Qunad’ero un bambino 
e pensavo che ogni parola 
avesse un solo significato, se 
sentivo i grandi parlare di so¬ 
cietà per azioni, società in 
accomandita semplice, so¬ 
cietà a rcspxinsabilità limita¬ 
ta, al limite anche di società 
di mutuo soccorso, pensavo: 
ragazzi! Chissà che ammuc¬ 
chiate! Non appena ho avuto 
l’età per poterlo fare, mi sono 
iscritto a tulle le società che 
mi accettavano come socio, 
andavo alle assemblee, ap¬ 
provavo i verbali... ma nien¬ 
te, andavo sempre in bianco. 
Questa commistione di sesso 
c affari spiega anche perché 
il ministro delle Finanze più 
pasticcione della storia d’Ita¬ 
lia, l’indecente Goria, sia asti¬ 
giano Doc. 


L’altra spia sono le locu¬ 
zioni dialettali per descrivere 
tutte le infinite fasi dell'inna¬ 
moramento, del corteggia¬ 
mento e delloscatenatsidel- 
la passione. L’astigiano ne 
conosce solo due; la prima é 
•as parlu», cioè letteralmente 
•si parlano». Quei due si par¬ 
lano vuol dire tutto, che si 
piacciono, che filano, che si 
stanno innamorando, che 
pas.seggiano mano nella ma¬ 
no, che si fidanzano, che so¬ 
no amanti, che convivono. 
Per l’astigiano «si parlano». 
Cos’abbiano da dirsi resta un 
mistero. All’estremo opposto 
c’é la seconda espressione 
per definire l’amore; «a ciulu 
da bestia», ci^ scopano co¬ 
me bestie. E chiaro che, 
mancando le parole, manca¬ 
no anche le cose. Per cui fi¬ 
danzatini che «si partano», se 
capita (e succede, oh se suc¬ 
cedei) che abbiano esaurito 
gli argomenti della conversa¬ 
zione, non possono far altro 
che saltarsi addosso, fare 9 
Settimane e 1/2 e far conten¬ 
to l’Istat. Un’ultima dimostra¬ 


zione della vocazione gode¬ 
reccia di Asti; mettiamo che 
muoia un astigiano, scelgo 
un nome a caso, Giovanni, e 
che un altro astigiano, a cui 
comunico che il povero Gio¬ 
vanni è morto, non riesca a 
farselo venire in mente. È 
inutile che gli dica: «Ma si, 
Giovanni è quello che ha re¬ 
galalo alla città un asilo in¬ 
fantile oppure è quello che 
ha costruito il viadotto sulla 
ferrovia*. No, per fargli ricor¬ 
dare Giovanni gli devo dire: 
«Ma st, Giovanni, quello che 
aveva una socia tisica, che 
sua moglie le ha inchiodato 
al parquet la gamba di le¬ 
gno... oppure quello che 
scappando dalla finestra del¬ 
ia sua socia perché era tor¬ 
nato il marito è caduto nella 
fossa del letame e l'hanno te¬ 
nuto un mese a bagno nello 
Chanci n. 5...... 

Nonostante le classifiche 
istat, o forse proprio in grazia 
di queste, vi garantisco che 
ad Asti si vive benissimo. Ve 
lo giuro sulla testa del mini¬ 
stro Giovanni Goda, che gli 
venisse un accidente se dico 
una bugia. 



Pisa saluta 
i piloti uedà 
inBoaiia 
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Sudafiìca: 
lapolitia^^ 
28 morti 
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Storia di b! locale 


MAURIZIO MANNONI 

L a concessione delle frequenze televisive da 
parte del governo ha decretato la morte di 
molte televisioni private. Un fatto grave per le 
migliaia di persone che vi lavorano (soprat- 
tutto ragazzi) e per quel tanto di libertà, un 
po' casareccia ma autentica, che da quelle 
antenne si è irradiata per tanti anni nel nostro paese. Ma 
é anche un latto traumatico per chi nelle tv private ha ini¬ 
ziato il suo cammino professionale. La prima volta che 
ho messo piede in una tv privata ero poco più di un ra¬ 
gazzo. Il mondo dei «media» era per me sconosciuto e lo 
era certamente anche per quel manipolo di avventurosi 
che incontrai in una cantina riadattata dì un quartiere 
popolare romano. Già, era quella la sede. Si scendevano 
le scale e si entrava nel mondo pionieristico deH'emitten- 
za privata. Per lare una tv, allora, ci voleva davvero molto 
poco. Per la sede, come abbiamo detto, bastava una 
cantina. Le attrezzature tecniche erano il ricavato di un 
paziente lavoro di bricolage: telecamere costruite col «lai 
da te» con pezzi trovati in liquidazione. Gli studi, arredati 
con due sedie e un telo scuro per fondale e con le luci 
che immancabilmente ti scoppiavano sulla testa mentre 
eri in onda. Lo studio: con molta fantasia lo chiamavano 
cosi. Con i topi avevamo stabilito un rapporto di recipro¬ 
co rispetto: loro ci facevano fare il telegiornale senza 
..amminarci tra i piedi e noi riconoscevamo il loro ruolo 
di indiscussi padroni di quei locali. Cera poco da stare 
allegri, ma era la tv, avevamo l'incredibile sensazione di 
poter in qualche modo parlare e farci vedere nella stessa 
«scatola» dove stavano, incontrastati dominatori, Mike 
Bongiomo e tutti gli altri divi del monopolio televisivo. 

Noi aspiranti giornalisti imparavamo a fatica questo 
mestiere che ci appassionava. Tutto il giorno per strada, 
a cercare di raccontare una città difficile, incupita dal ter¬ 
rorismo e stimolata dalla prima giunta di sinistra, quella 
delle estati di Nicolini. Quante persone abbiamo fatto 
parlare in quegli anni? Quante storie, quanti piccoli gran¬ 
di problemi che la sconfinata Roma riversava in quella 
piccola antenna che traballava sul tetto... 

Il sindaco Luigi Petroselli era uno dei nostri. Veniva a 
rispondere in diretta ai telespettatori: per quei tempi era 
una vera innovazione. Lo ricordo ogni volta distrutto, per 
il caldo tremendo dello studio e per il peso di una re¬ 
sponsabilità che sentiva sempre più grande. Non ha mai 
lasciato una domanda dei telespettatori senza risposta. I 
suoi collaboratori ci dicevano che dopo la trasmissione 
lavorava per gran parte della notte: voleva risolvere tutto 
e subito. Il giorno dopo dal Campidoglio ci arrivava pun¬ 
tualmente una busta con le risposte che non era riuscito 
a fornire la sera prima. La tv realtà, la tv di servizio nasce¬ 
va senza che ce ne rendessimo conto. Quando Petroselli 
mori, trasmettemmo i funerali in diretta e fummo ì soli ai 
quali ì romani consentirono di avvicinarsi al feretro. 

S pesso veniva anche Enrico Berlinguer. Ci tele¬ 
fonavano pochi minutr prtma: «Guardate che 
sta arrivando...». Il panico percorreva quelle 
stanze buie. Ma per Berlinguer la televisione 
^m^mm V Ora àltord un mistero molto più che per noi. 

Una volta, festeggiando in diretta non ricordo 
cosa (allora tutto si celebrava in interminabili dirette), gli 
versammo sul vestito una mezza bottiglia di spumante. 
Ma ci perdonò. Quelle immagini indimenticabili di Ber¬ 
linguer preso in braccio da Benigni al PiiKio le abbiamo 
girate noi. 

Alla fine di ogni mese la musica era sempre la stessa. I 
soldi (poche lire) li prendevano solo alcuni eletti, quelli 
considerati indispensabili. Indispensabili non venivamo 
considerati certo noi. apprendisti giornalisti che stavamo 
là dentro dal mattino alla notte e per fortuna che ci ab¬ 
biamo anche trovato moglie. Il mestiere in qualche mo¬ 
do l'abbiamo imparato. Abbiamo imparalo anche l'arte 
del vivere con poco e qualcuno dice che potrebbe tor¬ 
narci utile. Molte cose ce le insegnavano dei bravi colle¬ 
ghi della Rai che ci avevano preso in simpatia. Ricordo 
Emmanuele Rocco. Ci raccontava di come fosse difficile 
per lui far accettare nella Rai di allora il suo modo dì fare 
la politica. Infatti lo emar^narono e lui se ne andò a la¬ 
vorare in una piccola tv di TOlogna. Morì una sera schian¬ 
tandosi in auto mentre stava raggiungendo la sua tv per 
una trasmissione. 

Insomma, in tanti passarono per quella cantina e tanti 
raccontarono le loro storie in quei microfoni. Del bacca¬ 
no ne abbiamo fatto parecchio, la città aveva imparato a 
volerci bene e a fidarsi di noi. Una sera, tornando a casa, 
seppi che mi aveva cercato il direttore del nuovo Tg3. (.a 
mattina dopo fini la mia storia nelle tv private. Le ho rin¬ 
contrate spesso, nel corso dei miei viaggi per «Samarcan¬ 
da»: tv coraggiose, tv contro la malia con una telecamera 
e poco altro, tv nelle quali la gente si riconosceva anche 
se non disUibuivano milioni in gettoni d'oro. 

Io (e molti altri come me) ho latto come il personag¬ 
gio di quella beH'Lssima canzone che lavorava in un alber¬ 
go a ore e che si rifiutava di dare la chiave della stanza 
numero 3, nella quale due amanti sì erano uccisi. Sul te¬ 
lecomando, al numero 3, c'ù rimasta quella tv che ades¬ 
so non so più cos'è diventata e che fine farà. 

Ma È un piccolo ricordo di un paese forse più civile di 
adesso, dove a parlare provavano in tanti e forse sperava¬ 
no in una nuova frontiera televisiva che anno dopo anno 
si è dissolta e che adesso una legge ingiusta sta definitiva¬ 
mente spazzando via. 


_Intervista ad Alfredo Reichlin 

«La situazione economica si avvia verso esiti drammatici 
Ricapitalizzare l’azienda Italia: questa è la svolta» 

«La nostra terapia d’urto 
per salvare l’economia reale» 


C'è un circolo vizioso da spezzare. È la 
spirale debito-interessi sempre più alti 
per finanziare il debito e difendere la lira, 
il rischio è quello di distruggere l'econo¬ 
mia reale. Il governo Amato continua la 
vecchia politica. La svalutazione non è 
da escludere, ma rischia di imbarcare in¬ 
flazione. La terapia d'urto del Pds e una 


proposta: quando una azienda è schiac¬ 
ciata dai debiti o svende le sue strutture 
vitali pezzo a pezzo p>er pagare gli strozzi¬ 
ni, oppure ricapitalizza, chiama cioè i 
suoi azionisti ad uno sforzo straordinario, 
ma di sicuro ritorno. Solo cosi onorerà i 
suoi debiti e riprenderà a svilupparsi. In¬ 
tervista ad Alfredo Reichlin. 


BRUNO UOOLINI 



■■ ROMA. Stiamo vivendo - 
ore tremende per le sorti del- 
l'economia. Alfredo Reichlin, 
l'affannanl del nostri gover¬ 
nanti prelude ad una qualche 
proposta seria? 

È chiaro ormai a lutti che la 
crisi economica sta precipi¬ 
tando verso esili drammatici, 
tali da mettere a rischio la te¬ 
nuta del sistema e il futuro del 
Paese. Ma tra tanto parlarne, 
denunciare, dichiarare, di mi¬ 
nistri e di esponenti del mon¬ 
do economico e confindu¬ 
striale, io non vedo una pro¬ 
posta adeguata alla gravità e 
alla natura del problema. An¬ 
zi, assistiamo al paradosso 
che le stesse forze politiche, la 
stessa maggioranza e in molli 
casi le stesse persone che ci 
hanno portalo al disastro 
chiedono sacrifici non solo in¬ 
giusti, ma inutili, se non si 
cambiano gli Indirizzi di fon¬ 
do. 

Vede giiuto il presidente 
Scalfaro quando auspica un 
impegno di tutto il Paese? 

Il presidente ha ragione nel 
dire che ci vorrebbe un gran¬ 
de sforzo di solidarietà nazio¬ 
nale, ma ciò presuppone che 
si ponga line a questo assurdo 
processo di redlstribuzione 
del reddito e della ricchezza: i 
poveri diventano sempre più 
poveri, anche perchè sono i 
soli che pagano le tasse, i ric¬ 
chi diventano sempre più ric¬ 
chi, anche perchè riscuotono 
la più alla rendita della storia 
italiana, in cambio dei soldi 
che prestano allo Stato, Que¬ 
sta è la reale politica dei red- . 
diti che si sta facendo. Non 
basta quindi migliorale o cas¬ 
sare l'accordo di luglio. Il solo 
modo per difendere i lavora¬ 
tori è spezzare questa spirale 
perversa che porta non solo al 
disastro finanziario, ma allo 
sconvolgimento di ogni priori¬ 
tà e gerarchia di valori e al 
corrompimento della moralità 
pubblica. Le serpeggianti ri¬ 
volte fiscali non sono uno 
scherzo. 

Hai denunciato ie gravi re- 
aponsabiUtà degli altri, ma 
noi, il Pds? Che cosa deve 
fare? 

Intanto noi nel momento in 
cui ci dichiariamo pronti ad 
assumere le nostre responsa¬ 
bilità nazionali dobbiamo dire 
al Paese tutta la verità. E la ve¬ 
rità è che la politica dei due 
tempi (prima risaniamo e poi 
faremo le riforme) non si può 
più fare. Siamo arrivati al dun¬ 
que: 'I cane si morde la coda; 
l'economia di carta (scusa 
l'aulocitazione) si sta man¬ 
giando davvero l'economia 
reale. Di questo si tratta. La 
spirale debito-interessi sem¬ 
pre più alti per finanziare il 
debito e difendere la lira - 
spostamento, quindi, di fatto, 
di risorse a danno del settore 
produttivo e del capitale fisso 
sociale - ci sta portando al ri¬ 
schio di una vera e propria di- 
shuzione deH'economia rea¬ 
le. £ questo il circolo vizioso 
che bbogna spezzare. 

Ma dove ita la difflcollà a 
spezzare quello che tu chia¬ 
mi circolo vizioso? E perchè 
non si è capita questa ele¬ 
mentare verità? 

Per una ragione semplicissi¬ 


ma: perchè dietro questo mo¬ 
do di gestire l'economia ci so¬ 
no interessi motto corposi e 
molto estesi, c'è un blocco so¬ 
ciale, rappresentato dal peso 
abnorme dei settori protetti, 
assistiti, dal clientelismo, dal 
connubio politica-affari, dal¬ 
l'area immensa dell'evasione 
e dei privilegi fiscali. Il proble¬ 
ma non è tecnico, è politico e 
sociale. Perciò non basta fare 
proposte serie, giuste. Bisogna 
metterle sulle gambe di un 
blocco dì forze diverso. 

Quali possono essere I sog¬ 
getti sodali chiamati a 
scendere In campo? 

Qui sta il molo più che mai 
nazionale del mondo del la¬ 
voro e del movimento operaio 
e la nece.ssità di una alternati¬ 
va. Le basi dello sviluppo ita¬ 
liano sono ristrette e fragili 
perchè il sistema si è retto ol¬ 
tre che sullo spreco, sul sacri¬ 
ficio del mondo del lavoro, 
sulla produttività degli operai 
(la più alta al mondo dopo il 
Giappone), sul fatto che le 
tasse e i contributi dei lavora¬ 
tori non solo garantiscono la 
gran parte del gettito fiscale 
(stia zitto Bossi!), ma finan¬ 
ziano il sistema sanitario e II 
sistema pensionistico. Perciò 
questo sistema non si riforme¬ 
rà mai, se II mondo del lavoro 
non rialza la testa, se non di¬ 
fende i suoi diritti e il suo sala¬ 
rio. se non si pone al centro di 
una nuova alleanza con tutte 
le forze produttive e di pro¬ 
gresso al Nord e al Sud, contro 
le vecchie forze della rendila e 
del parassitismo. 

La tua propoata, quella del 
Pds presentala a luglio, di 
fronte alla crisi, ha dunque 
questo referente sociale. Il 
mondo del lavoro, anche se 


non sempre è stata capila 
cosi? E verrà ripresenlata? 

È ciò che'stlhiVi'o ‘disd'uìen'clò e ‘ 
io non vorrei anticipare deci¬ 
sioni che spettano ai gmppi 
parlamentari. T titiavla rivendi¬ 
co la giustezza e la forza di 
quella proposta, anche .se bi¬ 
sognerà tener conto di ciò che 
è cambiato nella situazione. 
Ti ricordo che noi avevamo 
prospettalo al governo l'ipote¬ 
si di una terapia d'urto in gra¬ 
do di abbattere in tempi brevi 
l'inflazione aggredendo le sue 
cause vere: Te inefficienze, i 
parassitismi, i privilegi fiscali, 
le clientele, il connubio tra 
politica e affari. Indicammo in 
10 punti le politiche da farsi: 
dalle pensioni alle privatizza¬ 
zioni. alle riforme fiscali. Tutto 
ciò in funzione di restituire 
competitività alla nostra eco¬ 
nomia, abbassando i suoi co¬ 
sti strutturali, ma difendendo, 
al tempo stesso, il salario rea¬ 
le e l'occupazione. Per questa 
via per cosi dire «organica», 
molto diversa dai soliti tagli e 
le solile sovralasse, noi pensa¬ 
vamo di ridurre il disavanzo 
pubblico agendo, soprattutto, 
sul lato delia spe» e degli 
sprechi. E, quindi, di sgonfiare 
cosi I tassi di interesse. Questa 
era, si. una politica del rèdditi, 
non quell'accordo capestro 
imposto a fine luglio ai sinda¬ 
cati. Se sì fosse seguila la stra¬ 
da da noi indicata, anche la 
crisi finanziaria di luglio (nel¬ 
la quale pesano certamente 
fattori intemazionali) sarebbe 
stata più dominabile. Gravissi¬ 
ma. perciò, è la responsabilità 
del governo. Le misure prese 
da Amato sono state del solilo 
tipo («una tantum», provvedi¬ 
menti improvvisali, ecc.) e 
perdi più del tutto insulficien- 
li. 


Ed ora anche anche di sce¬ 
nari sono aggravati. E suffl- 
. dente la M^la d'urto RTD-> 
posta dal Pdaa luglio? 

Certo, oggi tutto S|l è fatto più 
difficile. E Inutile nascondersi " 
che 1 costi del risanamento so¬ 
no cresciuit e che ciò compror- 
ta sacrifici da parte di tutti. Ma 
una scelta deve essere chiara. 

Il grosso dei sacrifici deve es¬ 
sere sopportato da quei settori 
che negli anni 80 hanno be¬ 
neficiato delle politiche finan¬ 
ziarie lassiste, clienlelarì, della 
corruzione e dell'incredibile 
trasferimento di risorse alle , 
posizioni di pura rendita. Ri¬ 
cordiamoci che la ricchezza 
finanziaria è arrivata a due mi¬ 
lioni di miliardi. 

A quale misura pensi? 

Le misure da prendere posso¬ 
no essere diverse, lo non cre¬ 
do a tagli chirurgici o a tassa¬ 
zioni sconvolgenti c inappli¬ 
cabili. Il fisco deve essere ri¬ 
formato profondamente, l'e¬ 
vasione deve essere snidala, 
ma starei molto attento ad ac¬ 
crescere la pressione fiscale 
complessiva, lo ragiono, piut¬ 
tosto, in questo modo. Quan¬ 
do una azienda è schiacciata 
dai debili, delle due l'una: o 
svende le sue strutture vitali a 
pezzo a pezzo per pagare gli 
strozzini (e allora finirà prima 
o poi nell'insolvenza) oppure 
ricapitalizza, chiama cioè i 
suoi azionisti ad uno sforzo 
straordinario, ma di sicuro ri¬ 
torno. E solo in questo modo 
onorerà i suoi debili e ripren¬ 
derà a svilupparsi. 

È questo, dunque. Il senso 
della svolta? 

Si, è una svolta di questo tipo 
che è necessaria. La Malfa ha 
ragione su un punto essenzia¬ 
le. Noi dobbiamo porci, in 


tempi brevi, nelle condizioni 
non di ripudiare il debito, ma 
di non essere più schiavi dei 
creditori. Per far questo dob¬ 
biamo abbattere il deficit da 
finanziare, ma, attenzione!, 
dobbiamo farlo In modo tale 
da non distruggere l'econo¬ 
mia reale. Anzi, aggiungo: 
creando le condizioni per cui 
il debito non si riproduca. Il 
chè vuol dire - essenzialmen¬ 
te - cambiare e riformare i 
meccanismi della spesa e del¬ 
le entrale in modo tale - que¬ 
sto è il punto decisivo - da 
spostare risorse dai settori 
protetti e assistiti a quelli pro¬ 
duttivi, mentre oggi avviene il 
contrario. 

C'è un qualche Inizio di 
svolta nella manovra che 11 
governo sta preparando 
per la Finanziaria? 

Di questa svolta nella legge fi¬ 
nanziaria che II governo sta 
preparando io non vedo nem¬ 
meno un barlume o un avvio. 
£ la solita polìtica. Più lasse 
senza riforma fiscale, .scari¬ 
cando per di più .sui comuni e 
le regioni, compiti che ti ren¬ 
deranno ingovernabili e che 
alimenteranno le rivolte fisca¬ 
li, tagli a casaccio, essenzial¬ 
mente riducendo non i veri 
sprechi, ma lo Stalo sociale. Il 
rigore non è questo. Questa è 
la continuazione della vec¬ 
chiapolitica, mentre è sempre 
più chiaro che questa via al 
«risanamento» è inutile e im¬ 
praticabile. 

Sarebbe utile una svaluta¬ 
zione della lira? 

Se non c'èurìtanamerUoatruU 
turale e se dobbiamo conti¬ 
nuare a chiedere soldi al 
mondo intero non vedo i van¬ 
taggi. L'inflazione che imbar¬ 
cheremo colpirà i salari e il 
reddito fisso e se non c'è fidu¬ 
cia nella lira, i tassi d'intere.s.se 
resteranno altissimi. Con ciò 
non la escludo affatto, ma a 
certe condizioni. £ per questa 
ragione e per quella visione 
delle cose di cui ho parlato 
prima, ma anche perchè un 
Paese serio che non voglia fi¬ 
nire allo sbando non può ri¬ 
mettere in discussione gli im¬ 
pegni assunti dallo Stato verso 
I risparmidlon, io penso che 
sia giunto il momento di af- 
Irontare in modo nuovo an¬ 
che i problemi posti da un de¬ 
bito pubblico di dimensioni 
enormi che genera una spesa 
per interessi di entità spaven¬ 
tosa, tale da distruggere le ba¬ 
si produttive. Siamo pronti a 
confrontarci con le propioste 
di La Malfa e della Cgil. 

C'è una ponlbUltà di uscire 
da una stretta cosi aspra? 

Le risorse ci sono. Il Paese è in 
grado di affrontare gli sforzi 
necessari, ma può farlo solo 
se alla sua testa sì pone una 
nuova guida politica e morale 
e se apparirà chiaro che 11 ri¬ 
sanamento finanziario è in 
funzione di un nuovo sviluppo 
economico e civile, di un ri¬ 
lancio deU’economia e di un 
risanamento della società me¬ 
ridionale. In sostanza, in fun¬ 
zione della capacità di dare al 
Paese e alle generazioni futu¬ 
re una nuova prospettiva. L'at¬ 
tuale maggioranza e l'attuale 
governo non sono in grado di 
affrontare una situazione cosi 
complessa e drammatica. 


L’integralismo, nemico 
della pace: combatterlo 
tocca anche ai laici 


ENZO MAZZI 


D i Ironie all'esplo- 
dere generaliz¬ 
zato dei conflitti 
nazionalistici ed 
interetnici, ca¬ 
ratterizzati da in¬ 
credibili violenze e da orrori 
senza fine, si è presi da un 
senso di impotenza e di fru¬ 
strazione. Ciò che accade in 
Jugoslavia è emblematico: i 
centri mondiali del potere 
politico, che poco più di un 
anno fa, nella guerra del 
Golfo, hanno dato una di¬ 
mostrazione della loro po¬ 
tenza, sono in preda al tota¬ 
le smarrimento. Ma anche il 
pacifismo è disorientalo. In¬ 
vadere la Bosnia con un cor¬ 
teo di centomila pacifisti, 
come propongono settori 
importanti del movimento 
pacifista, richiede una matu¬ 
razione che non sembra fi¬ 
nora avvenuta. 

Piero Fassino (/'Unità del 
5 settembre) è convinto che 
esiste un «che fare», misto di 
diplomazia e di forza milita¬ 
re, atto a fermare la guerra 
in Jugoslavia, per impedire 
che si generalizzi «sempre di 
più il ricorso alla violenza e 
alla .sopraffazione come uni¬ 
co mezzo per affermare le 
proprie ragioni». È quanto ri¬ 
pete da tempo anche II Pa¬ 
pa, 

Se è vero, però, che suo¬ 
nano false, come dice anco¬ 
ra Fassino, le parole «tregua, 
trattativa, pace, dintli», è al- 
Irettanlo vero che risultano 
prive di credibilità, ipocrite e 
menzognere anche parole 
come «intervento armalo, 
imposizione a lutti i costi 
della pace». Lo dicono ra¬ 
gioni strettamente militari, 
come ci hanno ripetuto ge¬ 
nerali ed altri esperti, lo dice 
la falsa coscienza della co¬ 
siddetta comunità intema¬ 
zionale. Con che faccia si 
mandano forze armate di in¬ 
terposizione fra contendenti 
i quali hanno imparalo, da 
noi l'arte della guerra, da 
noi sono armati, da noi ven¬ 
gono indotti a considerare 
suprema la legge del più for¬ 
te, del più armato, del più 
aggressivo? 

Finché non ci si decide ad 
affrontare questi nodi pro¬ 
fondi della violenza, le no¬ 
stre lacrime sono di cocco¬ 
drillo e i nostri interventi e ri¬ 
medi risultano Inadeguali e 
privi di credibilità. 

Proviamo a mettere in lu¬ 
ce una di queste radici che 
alimenta ampiamente oggi 
la violenza. L'integralismo 
religioso e il suo parente 
stretto che è il fondamentali¬ 
smo stanno giocando un 
perverso molo di attiva re¬ 
sponsabilità nella maggir»r 
parte dei conflitti nazionali¬ 
stici ed interetnici che insan¬ 
guinano il globo, l-a cosa è 
particolarmente evidente 
nella martoriata Bosnia do¬ 
ve cattolici, cristiani-orto¬ 
dossi e musulmani trovano 
nella identità religiosa, inte- 
gralìslicamente intesa e vis¬ 
suta, una delle radici della 
loro reciproca bmlalltà. 

Ebbene, dove trova ali¬ 
mento questo sanguinario 
integralismo religioso? 

Non si può più a lungo 
ignorare per ingenuità o ten¬ 
tar di nascondere per calco¬ 
lo politico gli intrecci che le¬ 
gano la violenza esplicita 
dei conflitti fra realtà segna¬ 
te da identità religiose diver¬ 
se e la violenza sottile che. 
nella quotidianità, si na¬ 
sconde e si maschera dietro 
alla nobiltà di valori religiosi 
eretti ad assoluti. 

A New York i «crociati del¬ 
la vita» porgono al candida¬ 
to democratico Clinton un 


feto in decomposizione co¬ 
me ausano di .sconfitta. In 
Pakistan i «guardiani della 
morale islamica» escludono 
dagli schermi televisivi le ga¬ 
re olimpiche femminili per 
«.salvaguardare il pubblico 
pudore». Dal Vaticano, il 
card. Ratzinger invita autori¬ 
tà mondiali e pubblici poteri 
ad emarginare di fatto gli 
omosessuali e ad escluderli 
da delicate professioni co¬ 
me l'insegnamento, la dife¬ 
sa della patria, l'educazione 
sportiva, per evitare il dilaga¬ 
re del disordine morale 
Dagli anni 70 l'integrali¬ 
smo è una realtà in forte 
espansione e interessa tutte 
le religioni del mondo: co¬ 
noscerlo, valutarne le radici 
e non solo le manifestazioni 
più vistose e .sconvolgenti, 
perseguire alternative [Xisiti- 
ve, è diventato un compito 
urgente. 

Di norma il confronto con 
l'integralismo avviene di ri¬ 
messa. Anche in questo sen¬ 
so quello che accade in Bo¬ 
snia è emblematico: si igno¬ 
rano i meccanismi che indu¬ 
cono a covare e fomentare 
le contrapposizioni religiose 
e sì interviene solo quando 
la violenza diviene paleso, 
insostenibile, controprodu¬ 
cente. Questo giocar di ri¬ 
messa con l'integralismo re¬ 
ligioso è una caratterizzazio¬ 
ne congenita del laicismo. 
Cent'anni la, quando era 
«certo» che la religione, con¬ 
siderata residuo dell'età in¬ 
fantile deirumanilà, sareb¬ 
be stata superata dal pro¬ 
gresso. poteva apparire ra¬ 
zionale lasciar sopravvivere 
la teocrazia come gioco da 
ri.serva indiana. Oggi tale at¬ 
teggiamento è chiaramerile 
distruttivo. Perché l'integrali¬ 
smo sta cavalcando la ripre¬ 
sa delle religioni a livello 
mondiale con una capacità 
di penetrazione ì cui elletti si 
vedranno a lunga scaden-za. 

H a ragione Fran¬ 
co Ferrarotti r fa 
Repubblica. 22 
luglio) nel so- 
.stenere che la 
lame di sacro e 
il bisogno di religione vanno 
sottratti all'abbraccio morti¬ 
fero deH'integrallsmo, della 
religione-difahiesa, burocra¬ 
tica e gerarchicamente au¬ 
toritaria, con una lotta su più 
rronti, «dentro, ma anche 
fuori della chiesa». 

Insomma i laici non pos¬ 
sono più continuare a chia¬ 
marsi fuon dai problemi reli¬ 
giosi, t-cclesiologici e teolo- 
gici. 

Iz3 frontiere della laicità 
non SI pos.sono più disegna¬ 
re in base al muffilo metro 
del credere/non credere. 
C'è bisogno di consapevo¬ 
lezze nuove e di percorsi 
inediti. 

Iz) steso fondamentali¬ 
smo ci dà eloquenti lezioni. 
La sua modernità è stupefa¬ 
cente L'integralismo è mo¬ 
derno perchè moderna è l 'e¬ 
sigenza da cui scaturi.sce: la 
specie umana sta scopren¬ 
do la propria mortalità e co¬ 
me ogni volta che ciò è av¬ 
venuto nella storia si scontra 
con le slide che ne derivano: 
la .sfida del senso, dell'iden¬ 
tità. della solidarietà. Tutti 
siamo dentro tali slide e tutti 
siamo tentati dall'integrali¬ 
smo. Si pone qui una do¬ 
manda cruciale: è possibile 
liberare le religioni dall'am¬ 
biguità distruttiva delTinte- 
gralismo?Le esperienze ci 
sono, Val la pena valorizzar¬ 
le, Non è forse questo un 
modo davvero efficace di 
render credibile ogni inter¬ 
vento pacificatore'' 
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BB Maria di Magdala, co¬ 
munemente detta «la Madda¬ 
lena». non era una donna per¬ 
duta e pentita, ma una disce¬ 
pola di Gesù Cristo. Lo affer¬ 
ma in un suo studio Lilia Se¬ 
bastiani, biblista, che ha sco¬ 
perto nel resoconto 
evangelico una sovrapposi¬ 
zione fra Maria di Betania, la 
vera peccatrice, e Maddalena, 
donna di fede e di pensiero. 
Come mai avvenne un simile 
scambio di piersone? Per le 
idee preconcette degli uomini 
che interpretarono il Vangelo: 
Maria di Magdala era una 
donna sola, senza un marito 
che ne garantisse l'identità, e 
se non era una moglie, che 
cosa altro poteva essere se 
non una prostituta? Invece, 
chissà, forse anche allora esi¬ 
stevano donne capaci di de¬ 
terminare la propria vita al di 
là del destino femminile che 
le voleva mogli e madri, o se 
r.o niente. 

Non cono.sco il libro di Lilia 
Sebastiani (Tras/sfigurazio- 
ne, edito dalla Queriniana, 
editrice cattolica) ; ne ho letto 


solo alcune presentazioni, 
uscite in questi giorni sulla 
stampa. Ma conosco l'autrice: 
era venula a Milano, invitata 
dalla commissione consultiva 
sui temi della donna della 
Provincia, per partecipare ad 
un dibattito su Donne e pen¬ 
siero, uno dei cinque o^aniz- 
zati nel corso di 5 anni per il 
ciclo intitolato «Percorsi dell'i¬ 
dentità femminile nel Nove¬ 
cento». Ci eravamo cimentate 
con temi come Donne e scrii- 
tura. Donne e scienza. Donne 
e antropologia. Donne e psica¬ 
nalisi. E quell'anno ci erava¬ 
mo chieste se si potesse parla¬ 
re di un pensiero femminile, e 
avevamo Invitato due fìlosole 
e due teologhe. £ stata, per 
me e per chi ha assistito al di¬ 
battito, una giornata indimen¬ 
ticabile: ascoltare le quattro 
pensatrici che dipanavano i 
luoghi comuni della riflessio¬ 
ne e ne rivelavano le parzialità 
in senso maschile era affasci¬ 
nante, e faceva intrawedere 
quanto tutto potrebbe essere 
ridisegnato secondo una vi¬ 
sione femminile del mondo. 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 


n ris(a,tto 
di Maria Maddalena 


Lo so: quando si dicono 
queste cose si viene guardate 
con sufficienza e diffidenza. 
Sufficienza, perché la gente 
pensa: queste sono uscite ieri 
dall'analfabetismo culturale c 
già vogliono dire la loro. Diffi¬ 
denza, perché si presuppone, 
dietro l'esposizione di un pen¬ 
siero femminile, una spinta 
revanscista che ne annulle¬ 
rebbe l'obiettività. Sarebbe 
bello, invece, che queste nuo¬ 
ve elaborazioni fossero accol¬ 
te con rispetto e attenzione, 
come un'offerta di arricchire il 
sapere umano. Ma, prerché 
ciò avvenga, dovremmo meri¬ 
tare la stima alimi producen¬ 
do un pensiero capace di tra¬ 


scendere il linguaggio di un 
corpo «diverso», di un destino 
biologico «diverso». Per ora 
siamo ancora incapaci di ela¬ 
borare in categorie universali 
esperienze femminili come la 
maternità, come la vita dentro 
a un corpo che si trasforma al 
momento del menarca e poi 
della menopausa. Con tutto 
quel che segue nei rapporti 
con gli uomini e le altre don¬ 
ne, nel tessuto sociale, nella 
condizione esistenziale. 

Aveva ragione Ida Magli, in 
un suo articolo pubblicato 
qualche giorno fa su Repubbli¬ 
ca. le donne non hanno in¬ 
ventato niente. E quando si 
ipotizza un'epoca matriarca¬ 



le, o un antico potere femmi¬ 
nile di trasformazione della 
cultura (per esempio il pas¬ 
sarlo dalla raccolta di vege¬ 
tali commestibili alTagricoltu- 
ra), possibile alle donne per¬ 
ché attente alTosservazione 
dell'esistente nelle loro man¬ 
sioni lavorative, si dimentica 
che, senza sapere, nessuna 
innovazione è possibile. Per¬ 
ché, per superare un ulteriore 
gradino nell'evoluzione, oc¬ 
corre avere elaborato ciò che 
si impara dall'esperienza quo¬ 
tidiana in concetti universali, 
in idee, in sistemi e codici di 
lettura. E l'approccio femmi¬ 
nile alla fisolofia, alla scienza, 
è talmente recente e limitato a 


poche elette, che ci vorranno 
molti anni perché produca 
una cultura in grado di riela¬ 
borare al femminile lutto 
quanto è stato pensato da 
sempre al maschile, con la 
pretesa che fosse semplice¬ 
mente umano, universale. E. 
tuttavia, nel registrare i pro¬ 
gressi di oggi, non si può che 
tornare ai due grandi esempi 
che hanno cambiato la condi¬ 
zione femminile nel nostro se¬ 
colo: la scuola delTobbligo 
aperta anche alle donne, che 
ha consentito l'accesso al sa¬ 
pere, e la contraccezione che 
ha permesso loro di sottrarsi 
al loro destino biologico, tra¬ 
sformando la maternità in una 
scelta, limitandone e distan¬ 
ziandone i frutti nel corso del¬ 
l'età fertile, che è poi anche 
l'età forte per le donne come 
per gli uomini, nella quale si 
raggiunge il massimo di pro¬ 
duttività intellettuale o ma¬ 
nuale. 

Eppure manca ancora 
qualcosa perché l'evoluzione 
femminile raggiunga i suoi 
vertici: manca un luogo di ar- 


nvo per le donne evolute, do¬ 
ve non si sentano straniere in 
patna: cioè irrimediabilmente 
segnate dall'emarginazione 
del loro sesso, là dove si sono 
collocate per mento persona¬ 
le. Quando si citano gli esem¬ 
pi degli uomini illustri, partiti 
dal mente e arrivali al ma.ssi- 
ino della condizione umana e 
si dice che donne cosi non ne 
sono mai esistile, si dimentica 
che quegli uomini arrivano in 
un contesto dove ritrovano se 
.stessi in un'identità più forte e 
alta, ma pur sempre di genere 
maschile. Per ora, quando 
una donna amva in allo, si ri¬ 
trova sola fra i maschi, costret¬ 
ta ad annullare la propria 
identità onginaria per entrare 
in un contesto di uomini: e il 
vuoto alle sue spalle è immen- 
,so. Perciò, quanto più nume¬ 
rose sono e saranno le pensa¬ 
trici femminili, tanto più pre¬ 
sto sarà possibile l'esistenza 
di luoghi alti della femminilità 
dove le più evolute tiovino 
una loro legittima cittadinan¬ 
za .senza dover negare il pro¬ 
prio ses,so. 
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Tangenti 
in Calabria 



Ventiquattro mandati di cattura per un miliardo di tangente 
pagato dalla Bonifica Spa e dalla Lxxiigiani per un appalto 
Un terremoto nei partiti causato dalle rivelazioni di Licandro 
Chiesta autorizzazione a procedere per tre parlamentari 


Manette agli uo mini del sacco dì Re^o 


Parla un ex sindaco: retata di politici e imprenditori 


Retata di politici eccellenti del Fri, Psi e, soprattutto, 
della De. Sono finiti in galera assieme al titolare del¬ 
la Lodigiani e a potenti boiardi di Stato. Manette per 
ex sindaci della città, ex consiglieri regionali, ex as¬ 
sessori, ex segretari regionali de. È solo il primo ef¬ 
fetto delle confessioni dell'ex primo cittadino: sta 
vuotando il sacco sul sistema tangenti. Chieste tre 
autorizzazioni a procedere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

■■ REGGIO CALABRIA Le del Coreco ed a tanti altri», si ò 


mazzette qui le distribuiva di¬ 
rettamente lo Stato Soldi presi 
chissà da quale piega di bilan¬ 
ci pubblici per corrompere al¬ 
tri pezari dello Stato ed oliare 
ben bene partiti ed ammini¬ 
stratori che, d'altra parte, pare 
fossero ben lieti di allungare le 
mani SUI quattrini La mazzetta 
da un miliardo per un solo ap¬ 
palto, infatti, l’avrebbero sbor¬ 
sata, la Bonifica Spa, una so¬ 
cietà di servizi di proprietà del- 
riri-ltalstat e la privata Lodigia¬ 
ni che avrebb» poi vinto l'ap¬ 
palto pilotato da Bonifica. Da 
Roma, in una elegante borsa 
da viaggio e soldi sarebbero 
arrivati - due viaggi da mezzo 
miliardo - trasportati da un in¬ 
sospettabile corriere del Ghota 
democristiano del capoluogo. 
Ora che i magistrati ci hanno 
messo le mani è arrivata una 
podero.sa spallata contro il pa¬ 
lazzo. Una spallata che l'ha 
buttato giù con tutti i suol in- 
c|uilini fino ieri temuti e poten¬ 
ti. I padroni della città: ex sin¬ 
daci, ex ed attuali parlamenta¬ 
ri. ex ed attuali consiglieri re¬ 
gionali. un giornalista famoso 
in città, ex ed attuali segretari 
provinciali e regionali dei par¬ 
titi, Tutti in manette in compa¬ 
gnia di costruttori ricchi a mi¬ 
liardi, boiardi di Stalo e funzio¬ 
nari corrotti, . 

E, quasi un'anticipaziorut 
SUI intuire i prossimi sviluppi 
dell'indagine, c'è anche la ri¬ 
chiesta di autonzzazione a 
procedere e autorizzazione al¬ 
l'arresto per tre parlamentari: 
un deputalo della De. Leone 
Manti, fresco di nomina; uno 
del Pri, Francesco Nucara, già 
sottosegretario di Stalo e auto¬ 
revole componente della dire¬ 
zione nazionale del suo parti¬ 
to; un senatore appena eletto 
nel collegio di Locri per lo scu¬ 
docrociato, Bruno Napoli Le 
manette sono scattale per di- 
ciolto persone. Quattro sono 
stale re^iunle dai mandati di 
cattura in carcere, dove si tro¬ 
vavano mà per altre storie di 
ruberie. Duo sono gli irreperi¬ 
bili. Gli arresti, lutti eseguiti dai 
carabinieri coordinati dal mag¬ 
giore Paolo Fabiano e dal capi¬ 
tano Mario Paschetta, sono 
stali eseguili oltre che a Reg¬ 
gio, a Roma e Milano. 1 man¬ 
dali Il ha firmati il Gip Augusto 
Sabbatini su nchiesla dei sosti¬ 
tuti Roberto Pennisi e Giusep¬ 
pe Vezera, 

Il terremoto è stato scatena¬ 
to dalle confessioni di Agatino 
Licandro. democristiano, sin¬ 
daco della città Imo pochi me¬ 
si la: incastrato per uno scan¬ 
dalo di alcune centinaia di mi¬ 
lioni ha preferito vuotare il sac¬ 
co anziché finire in galera. Il 
suo è il nome che manca dal 
mandato di cattura: avendo 
confessato non ci sono penco¬ 
li che inquini le prove. «Ho pa¬ 
gato un sacco di gente. Me li 
mandavano ed io li pagavo. 
Ho dato soldi a giornalisti, a 
funzionari pubblici, a dirigenti 


slogalo l'ex giovanissimo ex 
pnmo cittadino che, come un 
pentito di mafia, vive in una lo¬ 
calità segreta superprolelto 
dalle forze dell'ordine. 

L'indagine ha pre.so le mos- 
.se dal megappallo del centro 
direzionale, un lavoro da 113 
miliardi finanziato dall'Agen- 
sud (ex Cassa del mezzogior¬ 
no) , Secondo la legge ai finan¬ 
ziamenti si può accedere-su ri¬ 
chiesta di comuni e Comunità 
montane. Ma a Reggio il siste¬ 
ma apparo subito capovolto 
Bonifica si fa viva e propone 
un progetto chiavi in mano ga¬ 
rantendo che verrà finanziato. 
Da chi viene l'input iniziale? Si 
crea una situazione scabrosa 
se il comune vuole prende il 
progetto Bonifica bene, altri¬ 
menti SI perdono miliardi e la¬ 
voro In consiglio comunale si 
registra una spaccatura II Pci 
non vuol saperne di accettare 
una procedura tanto anomala 
che puzza tangenti da lontano. 
Ma dagli altri partiti viene un 
pesante ricatto; si vogliono for¬ 
se fare perdere quattrini alla 
città? Con lo stesso argomento 
vengono piegale le resistenza 
al vari partili mentre si scatena 
una campagna di stampa. Alla 
fine Bonifica la spunta. L'ap¬ 
palto, gestito dalla sle.ssa so¬ 
cietà delle partecipazioni sta¬ 
tali verrà vinto da Lodigiani in 
con.sorz.io con la Cmc di Re- 
venna, una cooperativa che 
aderisce alla Lega nazionale, e 
da alcuni imprenditori locali. 

L'amministrazione di Reg¬ 
gio avvia la pratica come fosse 
una propria scelta ma in realtà 
opera una specie di sanatoria 
seguendo il «precbnlczionato 
di Bonifica», Si decide perfino 
una vanante al piano regolato¬ 
re: il Centro sorgerà a nord del 
quartiere di Sant'Anna in dire¬ 
zione di Cannavo, il quartiere 
dominalo dalla potcniissima 
cosca dei Libri, considerati il 
braccio edilizio della ’ndran¬ 
gheta. Ma, npete il tam-tam di 
palazzo di giustizia, siamo solo 
ad uno dei tanti episodi. «È 
uno slalcio autonomo di un'in¬ 
chiesta più ampia», dice il pro¬ 
curatore Giuliano Gaeta nelle 
.sue avarissime dichiarazioni. Il 
Centro la parte di uno dei Ire 
interrogatori di Licandro, quel¬ 
lo consideralo meno grave de¬ 
gli altri 

•Ci sono regole non scritte - 
avrebbe dichiarato Licandro - 
alle quali si uniformano tutti. Il 
sindaco aveva da sempre il 
compito di raccogliere soldi e 
distribuirli. Non c’erano alter¬ 
native o accettavi di farlo o ve¬ 
nivi tagliato fuori». Insomma, 
saremmo solo al primo squar¬ 
cio di un sistema collaudalo e 
consolidato; sindaco collettore 
in quanto tale, accanto, di vol¬ 
ta in volta, un altro collettore a 
garanzia degli altri partiti delle 
varie maggioranza (centro-si- 
nLstra, quadn parliti, penlapar- 
lili). 




Nelle loto quattro deqll arrestati a Reggio Calabria 
Sopra Francesca Quattrone, democristiano: 
a sinistra e in basso gli ex sindaci de Luigi Aliquò 
e Piero Battaglia; In alto a destra 
li socialista Giovanni Paiamara 


Un’intera classe politica nel mirino dei giudici 

La Dg, vecchia € nuova 
travolta dagli scandali 


Uno spruzzo (autorevolissimo) di Pii, un bel grap¬ 
polo di Psi e, soprattutto, la De: quella presente, 
quella passata e quella futura. Sono loro, assieme a 
Bonifica (Iri-ltalstat) e a Lodigiani, i protagonisti 
dello scandalo che ha travolto un'intera classe di 
politici: vecchi marpioni che manovrano da decen¬ 
ni e nuovi rampanti venuti su e dare una mano per 
l'assalto a quel che resta di una città deva.stata. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■Rt-XDOIO CALABRIA Non 
più polente come una volta, 
ma consideralo una specie di 
i.slituzione politica cittadina, 
ha conosciuto l'onta della ga¬ 
lera Pietro Battaglia. Fu lui più 
di ventanni la aleggere «il rap¬ 
porto alla città» innescando la 
rivolta di Reggio: una guerriglia 
prolungata e violenta senza 
raffronti nell'Europa occiden¬ 
tale. Battaglia tornò sindaco in 
un momento drammatico del¬ 
la stona della città mentre in 
aria continuava a sentirsi l'eco 
delle raffiche che avevano 
massacrato Ludovico Ligaio. 
La De giustificò la sua eiezio¬ 
ne, in fretta e furia, proprio per 
quella morte mai ufficialmente 
ricordata in Consiglio Comu¬ 
nale. Battaglia, prima del .suo 
ritorno a sindaco, era stato as¬ 
sessore regionale: si era dimes¬ 
so per uno scandalo di a.s.sun- 
zioni alla forestazione. Divento 
deputato ma, aH’ultimo giro,' 


restò a terra. 

Per importanza, accanto a 
lui, vanno collocati Giuseppe 
Nicolò, fedelissimo di Mlsasi, 
ex segretario regionale, per de¬ 
cenni capogruppo De in Con¬ 
siglio regionale. Fu anche as¬ 
sessore. costretto però a di¬ 
mettersi per una vicenda di 
diari d'ora: uno dei tanti scan¬ 
dali che è possibile inventaria¬ 
re in Calabria e Franco Quat¬ 
trone, .segretario u.scente della 
De, sottosegretario di Stalo nu¬ 
merose volte, in passato amico 
di Misasi poi di Pula, molto vi¬ 
cino all'on. Scolti. 

Ma lo schieramento De nel¬ 
lo scandalo non si ferma qui. 
SEnza calcolare le richieste di 
autorizzazione a procedere 
per Leone Manti, ex assessore 
regionale, ed segretario della 
De e di Bruno Napoli, senatore 
eletto a Locri ci sono molti altri 
nomi illustri. C'è Luigi Aliquò, 
due volle sindaco, notabile De. 


C'è Gtu.seppe Poeta, ex segre¬ 
tario provinciale democristia¬ 
no, ora presidente di una co¬ 
munità montana e dell'ordine 
dei medici di Reggio. E con lo¬ 
ro I minori: gli assessori Richi- 
chi. Lalella. Biasi e quelli rag- 
giunliu in galera come Franco 
Marra, per anni autorevole se¬ 
gretario regionale della Cisl. 
Non SI conoscono i fatti precisi 
che vengono contestati alla 
squadra dello scudocrociato, 
ma certamente ci sono lutti, 
tutte le correnti, quelli in decli¬ 
no e quelli in ascesa. Ovvia¬ 
mente nel gruppo va annove¬ 
rato anche Agatino Licandro. il 
pentito che ha spiegalo che 
per lare il sindaco a Reggio bi¬ 
sognava. piacesse o no, accet¬ 
tare la funzione di collettore 
delle tangenti, 

Giovanni Pizzica, invece, è 
arrivato alla politica del Pii da 
poco. Vicinissimo aH'onorevo- 
ie Nucara viene da tutti con.si- 
deralo come una sua creatura 
politica. 

C'è poi il gruppo dei sociali- 
.sii Giovanni Paiamara, già nei 
guai per altre vicende, accusa¬ 
lo dal procuratore di palmi, 
i^ostlno Cordova, di associa¬ 
zione mafiosa. Paiamara è sta¬ 
lo sindaco della città, presi¬ 
dente della Usi. Fini in galera 
per una storia connessa alle 
questioni della forestazione ed 
è inseguito dalla Corte deoi 
cponti che vuole indietro cifre 
daq capogiro per danni che 



Nomi e cariche 
della tangentopoli 
calabrese 


■i REGGIO CALABRIA Giu¬ 
seppe Nicolò, ex segretario 
regionale della De, ex consi- 
liere ed assessore regionale 
ella Calabria è accusalo di 
corruzione (nella veste di 
corrotto) con aggravante per¬ 
chè in relazione a contralti 
deH’amministrazione pubbli¬ 
ca. Giorgio De Cùnlllls, 
amministratore delegato Bo¬ 
nifica Spa, società di servizio 
delle partecipazioni statali, 
accusalo di corruzione (co¬ 
me cormtlore). Pietro Bat¬ 
taglia, De, per due volte sin¬ 
daco di Reggio, ed consiglie¬ 
re ed assessore regionale, ex 
parlamentare: ricettazione. 
Latella Antonio, giornalista, 
direttore del settimanale "1 
Giorni?: estorsione e ricetta¬ 
zione.estorsione e nceltazio- 
ne. Domenico Rlchlchl, De, 
assessore al comune di Reg¬ 
gio ricettazione. Luigi Ali- 
quò. De, per due volte già 
sindaco della città, ex capo¬ 
gruppo De: ricettazione. An¬ 
tonio BlasI, De. assessore al 
comune di Reggio, già incar¬ 


cerato per lo scandalo delle 
fioriere- concorso in ricetta¬ 
zione. Giovanni Rlzzlca, se¬ 
gretario proinciale del Pri- 
concorso in ncettazione. 
Carmelo Bagnato, Psi, già 
vicesindaco ed assessore al 
comune, già in carcere per lo 
scandalo delle fioriere; ricet¬ 
tazione. Antonino Borrello, 
Psi, assessore- ricettazione. 
Giovanni Paiamara, Psi, ex 
sindaco della città, ex asses¬ 
sore regionale, già incarcera¬ 
lo per lo scandalo della fore¬ 
stazione, indagato per asso¬ 
ciazione a delinquere di 
stampo malioso nell’inchie¬ 
sta di Palmi diretta da Cordo¬ 
va; concorso contiunato in 
estorsione e concussione, 
Francesco Quattrone, De. 
segretario regionale uscente 
della De. ex parlamentare e 
sollosegrelario. ex segretario 
proinciale della De: ricetta¬ 
zione Giuseppe Poeta, De. 
presidente di comunità mon¬ 
tana, ex segretario proinciale 
della De, presidente dell'ordi¬ 
ne dei medici della provincia 


avrebbe arrecalo alla pubblica 
amministrazione. Ed è tornato 
in carcere anche mario Balta- 
glini, tiralo fuorti dall^ galera 
da una sentenza della cassa¬ 
zione propripo nelle scorse 
settimane Battagliai era presi¬ 
dente del Coreco. l’organo che 
avrebbe dovuto vigilare sulla 
corteltezza degli atti del comu¬ 
ne. In galera, sempre della 
squadra Psi, è stato raggiunto 
Logoleta, anche lui è inquisito 
per associazione mafiosa per 
una storia di piste di aeroporto 
I cui .sviluppi sono temuti da 
molli. 


Ma l’efletto shoc è stato pro¬ 
vocato dallarresto del giotma- 
lisla Antotino La Telia che diri¬ 
ge una rivista consiretata gran¬ 
de lustigatrice e frusta contro i 
politici distratti o corrotti. Lo 
accusano di estorsione perchè 
avrebbe incassato venti milioni 
ogni due mesi per star buono. 
Era amico di Ligato e per un 
po' di tmpo lavorò anche a Ro¬ 
ma nell'ufficio slanmpa del 
presidente delle ferrovie. 

Ed in città stanno tutti col 
fiato sospeso. La retata falla si 
riferisce solo ad uno dei verba¬ 
li riempiti da Licandro. □ A. K 


Marco Minniti (Pds): «Ora bisogna indagare sui rapporti tra politica e ’ndrangheta e sciogliere il consiglio comunale» 


«Sotto accusa Finterò ceto di governo della città» 

Tangentopoli a Sud, a Reggio Calabria. Un vero e 
proprio terremoto. «L’inchiesta mette sotto accusa 
l’intero ceto politico che in questi anni ha dominato 
sulla città», dice Marco Minniti, segretario del Pds 
calabrese. «Politici e affaristi che non hanno potuto 
agire senza il consenso della ’ndrangheta», aggiun¬ 
ge. «Applicare il decreto Scotti-Martelli e sciogliere il 
consiglio comunale», la proposta della Quercia. 


■NRICO FimRO 


■■ ROMA. Tangentopoli si 
sposta al Sud. a Reggio Cala¬ 
bria. E promette scenari non 
meno dirompenti di quelli 
aperti mesi la a Milano dal¬ 
l’inchiesta mani pulite. Mar¬ 
co Minniti, segretario del Pds 
calabrese, non ha dubbi: «Si 
apre finaimenie uno squar¬ 
cio su tanta parte della storia 


politica e civile di una città 
simbolo come Reggio Caia- 
bria». 

LTnchlesta ha provocato 
un vero e proprio terremo¬ 
to. 

li lavoro della magistratura 
reggina conferma quello che 
per lungo tempo si è scritto 


nelle denunce politiche o si 
diceva, pensando magari di 
esagerare, agli angoli delle 
strade. Prima l’arre.sto dell'in¬ 
tera giunta municipale, poi 
quella provinciale viene in¬ 
quisita per associazione a 
delinquere, oggi i mandati di 
cattura e gli arresti per tutta 
una serie di personaggi di 
primo piano del mondo poli¬ 
tico, imprenditoriale e del- 
l’informazione.Una intera 
classe dirigente e di governo 
che per iungo tempo ha fatto 
il bello e cattivo tempo, viene 
messa sotto accusa. 
AucmoiI, ex sindaci, de¬ 
putati In carica, oggi sotto 
accusa, hanno pero gover¬ 
nato per anni una delle cit¬ 
tà più difflcili del Mezzo¬ 
giorno. 


E ciò è stato ptossibile perché 
questo ceto politico è riuscito 
a costruire un formidabile si¬ 
stema di potere, diffuso e ca- 
piiiare, capace di controllare 
tutti gli aspetti della vita eco¬ 
nomica e civile. Un meccani¬ 
smo che funziona quasi au¬ 
tomaticamente e che ha con¬ 
sentito ai politici del malaffa¬ 
re di dominare sulla città. 
Sembra Impossibilecbe un 
tale meccanismo sia stato 
costruito senza il consen¬ 
so e la partecipazione del¬ 
la’ndrangheta. 
Attendiamo gli sviluppi del¬ 
l'inchiesta e vedremo quali 
collegamenti verrano fuori 
nei rapporti tra 'ndrangheta e 
politica. Quello che già oggi 
si può dire è che dietro e 
dentro tanti affari, appalti ed 


opere c'è sempre la mano o 
la testa di questa o quella co¬ 
sca. Bisogna anche capire il 
vero significato della «pax 
maliosa" che i vari cartelli 
della 'ndrangheta hanno im¬ 
posto da mesi, fermando una 
delle più violente c sangui¬ 
nose guerre di mafia. Una 
tregua ferrea. 

Tu dici che la 'ndrangheta 
ha messo le mani sul co¬ 
mune. A questo punto, 
. qual è la proposta del Pds7 

La nostra risposta a quanto 
l'inchiesta ha già messo in lu¬ 
ce è una sola: lo scioglimen¬ 
to del comune ai sensi della 
legge Scotti-Martelli. Una mi¬ 
sura ormai ineludibile, con 
buona pace di quanti hanno 
fatto finta di non vedere e di 
stracciarsi le vesti per difen¬ 


dere l'immagine della città. 
Reggio Calabria non è stala 
onorata da chi ha utilizzato 
per fini personali, di gruppo, 
o di corrente la cosa pubbli¬ 
ca. Ecco, bisogna sgombera¬ 
re il campo da governanti 
senza alcune credibilità la 
cui permanenza è pericolosa 
per la tenuta democratica e 
civile della città. 

Lo scioglimento del comu¬ 
ne, e poi? 

Una profonda e radicale 
opera di bonifica e di risana¬ 
mento, che recida la fitta e 
diffusa rete di relazioni affari- 
stico-mafiose. Lo scioglimen¬ 
to del consiglio può costitui¬ 
re un primo passaggio che 
consenta alla città di reagire, 
di mettere in campo energie 
nuove e non contaminate 


che pure esistono c sono vi¬ 
ve. Ma è fondamentale che si 
proceda allo scioglimento 
del consiglio. Lo riteniamo 
un segnale di rigore da parte 
dello Stato, uno stimolo per 
aggregare le forze migliori 
della società reggina, ma an¬ 
che l’annuncio di una possi¬ 
bile liberazione da una cap¬ 
pa soffocante, che è fatta in¬ 
sieme di potere politico cor¬ 
rotto e di potere mafioso. 

Ma su questa Ipotesi ci so¬ 
no forti opposizioni. Tac¬ 
ciono Mlsasi e Pujia, i due 
big della De calabrese. 

Noi non ci illudiamo, sappia¬ 
mo che questa sarà una bat¬ 
taglia difficile.Ma aver inco¬ 
minciato a scacciare i mer¬ 
canti dal tempio è già un 
buon inizio. 



di Reggio Calabria: ricettazio¬ 
ne. Mario BattagUni, Psi. ex 
segretario provinciale, attuale 
presidente del Coreco, già in 
carcere perchè indagato da 
Cordova per associazione a 
delinquere di stampo mafio¬ 
so (Carnevale ha recente¬ 
mente annullato il mandato 
di cattura per quest'accusa), 
ex vice presidente della Pro¬ 
vincia di Reggio: concorso 
continuato in ricettazione e 
concussione. Pasquale Ric¬ 
ci, condirettore dì Bonifica 
Spa: comizione aggravala. 
Vincenzo Gallo, dipendente 
della Lodigiani Spa. conuzio- 
ne aggravala. Antonino La¬ 
tella. De, assessore comuna¬ 
le- estorsione e ricettazione. 
Vincenzo Lodigiani, presi¬ 
dente della Lodigiani Spa. 
Raggiunti in carcere dove si 
trovavano per altri motivi: 
Vincenzo Logoteta. Psi, ex 
vicesindaco. candidato al Se¬ 
nato per il Psi alle ultime ele¬ 
zioni: ricettazione. Mario la- 
face. Psi. assessore al comu¬ 
ne; ricettazione. Francesco 


Marra. De, assessore comu¬ 
nale, ex segretario regionale 
della Cisl- ricettazione. Vin¬ 
cenzo Spina, funz.onario 
del Coreco concorso conti¬ 
nuato in corruzione e con¬ 
cussione. Irreperibili. Luigi 
Meduii, De, ex asse.ssore co¬ 
munale, consigliere regionale 
(si trova in viaggio in Brasi¬ 
le). Marcello Cordova, De. 
già in carcere come compo¬ 
nente della Usi di Reggio. Ri¬ 
chieste di autorizzazione a 
porocedere ed all’arresto 
Francesco Nucara, già sot¬ 
tosegretario di Stalo, segreta¬ 
rio regionale del Pri, compo¬ 
nente della direzione nazio¬ 
nale. Leone Manti. De. ex 
consigliere ed assessore re¬ 
gionale, eletto per la pnma 
volta al parlamento alle ulti¬ 
me elezioni, rappresentante 
del patto relerendario in pro¬ 
vincia di Reggio. Bruno Na¬ 
poli, ex presidente di Usi, ex 
consigliere ed assessore re¬ 
gionale. Già in carcere per¬ 
chè coinvolto in vicende della 
Usi (poiassolto). 


E Lxxii^ani disse 
«Arrangiarsi 
è ormai inevitabile» 

Imprenditori eccellenti accusati di corruzione, di 
aver pagato tangenti per aggiudicarsi i lavori e la 
progettazione del «Centro direzionale servizi» di 
Reggio Calabria. Fra questi Vincenzo Lodigiani, pre¬ 
sidente deH’omonima impresa ingegneristica italia¬ 
na. E Giorgio De Camillis, amministratore delegato 
della «Bonifica» (Gruppo Iri), una delle principali 
società italiane per l’intervento sul territorio. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


■■ ROMA. Sono accusati di 
corruzione gli imprenditon ar¬ 
restati ieri, neH'ambilo dell’in¬ 
chiesta avviata dalla procura di 
Reggio Calabria sulla realizza¬ 
zione di alcuni lavori pubblici 
Avrebbero pagato tangenti per 
aggiudicarsi i lavori del -Centro 
direzionale dei servizi» di Reg¬ 
gio Calabria, un appalto da 
120 miliardi di lire. Si tratta di 
nomi eccellenti: Vincenzo Lo¬ 
digiani, presidente deH’omonl- 
mo gruppo e Vincenzo Gallo 
della slessa società, Giorgio De 
Camillis, amministratore dele¬ 
galo della società «Bonifica» 
(Greppo Iri-lritecna), Pasqua¬ 
le Ricci, condirettore generale 
amministrativo della «Bonifi¬ 
ca». 1 lavori per la realizzazione 
del «Centro direzionale» sono 
stali appaltati ad un consorzio 
di imprese costituito dalla "Lo¬ 
digiani», di Milano e dalla 
«Cmc», di Ravenna. Un'altra 
delle aziende che risultano in¬ 
dagate è la 'Bonifica», di Ro¬ 
ma, una delle principali .socie¬ 
tà italiane nel settore degli in¬ 
terventi sul territorio, che ha 
curato il progetto per la costru¬ 
zione del Centro direzionale. 

Vincenzo Lodigiani, 59 an¬ 
ni, è il presidente dell'azienda 
che suo nonno fondò nel 1906 
a Piacenza. La Lodigiani è la 
seconda impresa di costruzio¬ 
ni Italiana dopo Cogefar Im¬ 
presa. con un fatturalo di 750 
miliardi di lire e un utile opera¬ 
tivo di 15 miliardi, È una delle 
ditte italiane più conosciute al¬ 
l'estero, avendo legato in pas¬ 
sato il suo nome a celebri im¬ 
prese ingegnerisliclie come la 
diga di Kanba e il salvataggio 
dei templi di Abu Simbel lungo 
il Nilo. 

L'imprendilore piacentino 
fa anche parte della giunta del¬ 
la Confindustria, siede nel con¬ 
siglio di amministrtizione del- 
rimpregilo ed è vicepresidente 
dimissionario dell'Ance, l’As¬ 
sociazione di categoria dei co¬ 
struttori edili. Il cugino, Mario 
Lodigiani, era stato arrestato e 
poi scarcerato, qualche mese 
fa, nell'ambito deH'inchiesta 
milanese «mani pulite» con 
l'accusa di concorso in corru¬ 
zione A seguito di tale vicenda 


aveva lasciato le cariche di vi¬ 
cepresidente e amministratore 
delegato dell'impresa. Propno 
in occasione dell’arresto del 
cugino, Vincenzo Lodigiani 
aveva dichiarato in un'intervi¬ 
sta ai Corriere della Sera. «Sia¬ 
mo a disposizione per spiega¬ 
re qualsiasi cosa ai giudici 
Certo non ci siamo messi in fila 
davanti alla porta del magistra¬ 
to per denunciare le tangenti 
pagate. Diventa inevitabile ar¬ 
rangiarsi nmanendo sulla linea 
di confine tra legalità e illegali- 
ta. Mi creda lavorare in Italia è 
diventato avvilente». E ancora 
in un’intervista all'Espresso 
«Aiuti ce ne hanno chiesti tutti 
c continuano a chiederceli. 
Non basta rivedere la le^e sul 
finanziamento dei partiti, oc¬ 
corre cambiare la slrettura». 

Una carriera iniziata dal 
basso, quella di Giorgio De Ca- 
millis, 57 anni, amministratore 
delegato della Bonifica. Entra¬ 
to come tecnico, con un diplo¬ 
ma di geometra. De Camillis 
nel '67 è dirigente d’azienda 
nel greppo In e nel '70 entra a 
far parte della «Bonifica» come 
direttore dei lavori. In quegli 
anni riesce a conseguire una 
laurea in /^rana, Nel!’83 di¬ 
venta amministratore delegato 
e il 7 maggio scorso Ta-ssem- 
blea degli azionisti gli riconfer¬ 
ma l'incarico Chi lo conosce 

10 desenve come un uomo 
schivo, tutto casa e lavoro. «È 
l’uomo che ha trasformalo 
questa azienda - dicono alla 
«Bonifica» - da una semplice 
società di progettazione con 
un fatturalo di 20 miliardi in 
un'impres .1 che ne fattura 
IM», «Bonifica» è una società 
che fornisce studi di impatto 
ambientale e progetti di inge¬ 
gneria nel settore dell edilizia 
pubblica. Nell' esercizio 1991 
ha registralo un valore della 
produzione di oltre 214 miliar¬ 
di di lire con un utile di 6,7 mi¬ 
liardi di lire. Tra gli incarichi af¬ 
fidali alla .società: restauri alla 
Torre di Pisa, progettazioni per 

11 collegamento stabile sullo 
stretto ai Messina e lo studio 
sull'Impatto del reisediamenlo 
della popolazione in Campa¬ 
nia e Basilicata dopo il terre¬ 
moto del 1980. 
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Abruzzo 

In manette 

coordinatore 

trasporti 

■■ PESCARA. Il coordina¬ 
tore del settore trasporti 
della regione Abruzzo, Car¬ 
lo Spadaccini, 54 anni, di 
Pescara, è stato arrestalo su 
ordine di custodia cautela¬ 
re del gip del tribunale, su 
richiesta del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
Pietro Mennini, con l'accu¬ 
sa di concussione e abuso 
innominato in atti d'ufficio. 

L'arresto è stato eseguito 
nell'ambito delle indagini 
relative al settore trasporti 
della regione condotte dal 
nucleo di polizia tributaria, 
dalla squadra mobile e dal¬ 
la Digos della Questura di 
pescara, che nei giorni 
scorsi avevano setjuestrato 
documenti ed atti riguar¬ 
danti i contributi concessi 
dalla giunta regionale alle 
imprese di trasporto private 
sulla base ddelle documen¬ 
tazioni fomite da queste ul¬ 
time, attestanti la percor¬ 
renza chilometrica degli 
autobus di servizio. 

Il soc'.iiuto procuratore 
della Repubblica, Pietro 
Mennini, la scorsa settima¬ 
na aveva ascoltato vari fun¬ 
zionari dell'assessorato al 
fine di acquisire elementi 
utili all 'inchiesta. Il magi¬ 
strato stamane avrebbe do¬ 
vuto ascoltaire anche il tito¬ 
lare di una di queste impre¬ 
se, ma per indisponibilità di 
uno dei suoi legali, l'inter¬ 
rogatorio è stato rinviato. 

Palermo 

Pressioni 
sui giudici 
«ecologisti» 


Hi PALERMO. Con una inter¬ 
rogazione presentata al mini¬ 
stro di Grazia e giustizia dal 
deputato Alfonso Pecoraro 
Scanio, i Verdi denunciano 
presunte ipressioni» ricevute 
dai pretori di Palermo Mar¬ 
cello Viola e Antonio Caputo 
in seguito alla loro decisione 
di chiudere, perché risultato 
inquinante, io stabilimento 
della distilleria «Bertolino» di 
Partinico. «Da quando i giudi¬ 
ci hanno ordinato la chiusu¬ 
ra dell'impianto, che con i 
suoi scarichi inquinava pe¬ 
santemente l'acqua e l'aria 
della zona - scrive il parla¬ 
mentare neH'interrogazione 
- si sono intensificate le pres¬ 
sioni, gli inviti rivolti ai due 
magistrati per una revoca del 
provvedimento». Pecoraro 
Scanio chiede un «sollecito 
intervento del governo a tute¬ 
la deH'oFM^ato e dell'autono¬ 
mia dei giudici». Il deputato 
aveva già in passato presen¬ 
tato un'interrogazione sulla 
distilleria, proponendone la 
chiusura. 


La scarcerazione di Loris Zaffra 
divide i magistrati milanesi 
n giudice Davigo ha steso un ricorso 
contro la libertà per il capogruppo psi 


Non firmano Tatto Antonio Di Pietro 
e Gherardo Colombo che è in ferie 
In Procura si sottolinea che si tratta 
di una normale divergenza di opinioni 


Una crepa nel pool antitangente 


Divisioni tra i magistrati antitangenti? La Procura mi¬ 
lanese ha intenzione di ricorrere contro l’ordinanza 
con la quale il giudice delle indagini preliminari Ita¬ 
lo Ghitti ha rimesso in libertà il socialista Loris Zaf¬ 
fra. Un ricorso,che, però, porterà solo la firma del 
pm Piercamillo Davigo. 11 pm Antonio Di Pietro, in 
ferie all’epoca dell’emissione dei due ordini di cat¬ 
tura contestati dal gip, non intende sottoscriverlo. 


MARCOBRANDO 


■■ MILANO. La scarcerazione 
di Loris Zaffra, capogruppo di- 
missionario del Psi al Comune 
di Milano, ha aperto una pic¬ 
cola crepa nella diga costitui¬ 
ta, fino a questo episodio, dal 
sostanziale accordo tra gli in¬ 
quirenti antitangenti Una cre¬ 
pa che potrebbe melarsi col 
tempo insidiosa, anche per le 
recenti polemiche intorno allo 
stile investigativo dei magistrali 
milanesi, fen il sostituto procu¬ 
ratore Pier Camillo Davigo - 
che la parte del pool antimaz¬ 
zette con Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo - si è dedi¬ 
cato alla stesura del ricorso 
contro Tordinanza con cui II 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari Italo Ghitti ha stabilito, sa¬ 
bato scorso, di liberare Zaffra, 
a San Vittore dal 30 luglio. 

Un'impugnazione davanti al 


tribunale della libertà che pro¬ 
babilmente porterà la firma 
del solo pm Davigo. Colombo 
è in ferie. E il sostituto procura¬ 
tore Di Pietro non la firmerà 
perché in agosto, all'epoca 
dell'emissione dei due ordini 
di custodia cautelare rigettati 
dal giudice Ghitti, era anche lui 
in ferie; non intende interferire 
in una decisione che avevano 
preso Davigo e Colombo. Tan¬ 
to che Di Pietro non aveva nep¬ 
pure espresso, al contrario di 
Davigo, parere contrario alla 
richiesta di scarcerazione pre¬ 
sentata dal difensore di Lons 
Zaffra. 

In procura si sottolinea che 
si tratta di una normale diver¬ 
genza di opinioni tra i magi¬ 
strati. Tuttavia questa diver¬ 
genza cade proprio mentre, 
soprattutto da parte del Psi e di 




Il giudice Antonio 01 Pietro 


Trovati i riscontri bancari sulle «donazioni» di Cerini al senatore de 

IMazzette per la sede del catasto 
Le prove per ì miliardi a Merolli 


Assegni, ma anche pagamenti in contanti; cosi ii se¬ 
natore Carlo Merolli ha ricevuto due miliardi dal 
marchese Alessandro Cerini. È l’ultima novità del¬ 
l’inchiesta romana sul catasto. Le Rnanze decisero 
di comprare il palazzo quand’era sottosegretario il 
de Merolli. Che adesso sarà sentito dai giudici. Una 
storia di tangenti, sembra. Si cerca anche il «media¬ 
tore», nominato nel diario del defunto marchese. 


CLAUDIA ARLKrri 


HI ROMA II giudice dice: 
•Chi lo sa. forse soho stati dei 
regali...», ma. in ogni caso, la 
possibilità che si tratti di un 
equivoco è scarsissima, cioè 
inesistente: il senatore Carlo 
Merolli. quand'era sottosegre¬ 
tario presso il ministero delle 
Rnanze, ha ricevuto soldt dal 
marchese Alessandro Cerini. 
Lo provano assegni e ricevute. 
In lutto, circa due miliardi. 

Si tratta di tangenti o no? È 
una storia strana. Il giudice Et¬ 
tore Torri, che indaga sulla 
nuova sede romana del cata¬ 
sto. ripete; «Stiamo facendo 
accertamenti, stiamo lavoran¬ 


do». Certo è che le Rnanze 
hanno acquistalo un palazzo, 
per trasferirvi gli uffici del cata¬ 
sto, da una società del mar¬ 
chese Alessandro Cerini. Lui è 
morto, vecchio e ricchissimo, 
nel giugno del 1990. Lascian¬ 
do, pero, un diario. E. in quelle 
pagine, a un certo punto si leg¬ 
ge: «Consegnati a Merolli due 
miliardi per il suo interessa¬ 
mento al palazzo di viale Cia- 
marra». Carlo Merolli, in quel 
periodo, era sottosegretario al¬ 
le Rnanze. E presiedeva la 
commissione ministeriale che 
doveva scegliere gli edifici. 

«Fantasie di un vecchio». 


hanno dello molti nei giorni 
scorsi. Già. il marchese è mor¬ 
to aH'otà di 93 anni. Diseredan¬ 
do la famiglia e lasciando lutto 
il suo patrimonio (circa 1500 
miliardi) a un istituto di bene¬ 
ficenza. Cosi, i parenti hanno 
impugnato il testamento. Sono 
convinti che Alessandro Gerini 
sia stato circuito da qualcuno. 
Qualcuno che lo ha convinto, 
con le buone e con le cattive, a 
diseredarli. I giudici, pero, non 
sono di queste parere. Riten¬ 
gono che il diario sia .stalo 
scrìtto da una persona stanca e 
amareggiata, si, ma anche lu¬ 
cidissima. Dunque, quando il 
marchese ha annotato il nome 
di Carlo Merolli nel suo diario, 
sapeva quel che faceva. 

Le prove sono arrivate ora, 
dalla guardia di finanza, che 
ha individualo cinque o sei 
conti correnti, aperti dal mar¬ 
chese presso istituti bancari di 
Roma. Si è cosi risalito a una 
serie di assegni e di pagamenti 
in contanti, eseguiti in favore 
di Carlo Merolli. L'ammontare, 
complessivamente, è di due 
miliardi: esattamente la cifra, 
di cui si parla nei diari. 


alcuni avvocati, si insiste sulla 
scarsa legittimità di un certo 
modo di usare la custodia cau¬ 
telare Il giudice Italo Ghitti in- 
■sisle comunque nel sottolinea¬ 
re che svolge un ruolo super 
partes e che anche i pubblici 
mmisten, come i difensori, 
pos.sono rieonere contro le 
sue decisioni. Una circostanza 
richiamata dallo stesso procu¬ 
ratore Francesco Saverio Bor- 
relli. 

Qual é il nodo del proble¬ 
ma’ Il gip Ghitti ha ritenuto che 
su tre ordini di cattura conte¬ 
stati a Zaffra, uno solo appare 
pienamente comprovato, il 
primo. Si tratta di quello relati¬ 
vo a una tangente di 40 milioni 
sugli appalti dcH'ospedale 
«Gaetano Pini», Lo stesso im¬ 
putato aveva ammesso le pro¬ 
prie responsabilità. Questo or¬ 
dine di custodia era stalo fir¬ 
malo dal pm Di Pietro, e accol¬ 
to dal giudice Ghitti, alla line di 
luglio Secondo il gip, sebbene 
tale prima accusa sia suffraga¬ 
la dai «più gravi indizi di colpe¬ 
volezza», non è più necessario 
che Zaffra stia in carcere, per¬ 
ché le prove sono schiaccianti 
e «difficilmente inquinabili». Lo 
stesso Di Pietro sarebbe d’ac¬ 
cordo. 

1 problemi sorgono con gli 


I dubbi circa le responsabili¬ 
tà del senatore, pierò, sono an¬ 
cora molti; e l’ipotesi del rega¬ 
lo, avanzata dai giudici, non è 
fuori luogo. Perché Carlo Me- 
. rolli e il marchese Alessandro 
Germi erano legati da una vec¬ 
chia e solidissima amicizia, co¬ 
minciala quando il senatore 
era solo un giovane avvocato 
di area de. Sono stati vicinissi¬ 
mi, i due, prer quasi quaran- 
t'anni. A Roma c’é chi li ricor¬ 
da quando si presentavano, in¬ 
sieme. ai dibattiti e alle riunio¬ 
ni del partito. Certo, c'è un 
passo del diario che apre la 
porta a molte domande. 11 
marchese, in sostanza, scrive: 
• ..Maresca mi ha chiesto l’I.S 
per cento. Merolli il 9 per cen¬ 
to. Dunque, devo già pagare il 
10,5. Mi domando se vendere 
questo palazzo alla line sarà 
un affare...». Percentuali e n- 
pensamenti: sembrano pro¬ 
prio le annotazioni di chi si sta 
rassegnando a pagare tangen¬ 
ti. I giudici continuano a lavo¬ 
rare. Forse, oggi, ascolteranno, 
come te.stimone. il senatore. E 
quel «Maresca»? Si prensa sia 
stalo un «mediatore». 


altri due ordini di cattura, sot¬ 
toscritti in agosto non dal gip 
Ghitti, che era in lene, ma da 
altri giudici di turno, su nchie- 
sta dei pm Davigo e Colombo. 
Erano stati la conseguenza 
delle circostanze riferite dal¬ 
l'ex segretario regionale della 
De Gianstefano Fngerio, ane- 
stato a suo tempo, e fmtio di 
confidenze dello stesso Zaifra, 
Gli inquirenti si erano convinti 
che Loris Zaffra avesse preso 
mazzette anche per gli appalti 
di due società pubbliche, 
«Fnm» e «Sea». Tuttavia, secon¬ 
do il gip, Frigerìo si limita «a ri¬ 
portare voci e confidenze»; 
«mancano i requisiti» perchè le 
sue dichiarazioni «possano as¬ 
surgere al rango di gravi indi¬ 
zi», tali da giustificare la deten¬ 
zione di Zaifra nel coreo delle 
ulteriori Indagini. 

Frattanto anche i difensori 
di Marcellino Gavio, latitante, e 
di Bruno Binasco (rispettiva¬ 
mente, titolare e amministrato¬ 
re delegato deir«Itinera», im¬ 
pegnata nei lavori lungo l'au¬ 
tostrada Milano-Senavalle) 
hanno chiesto la revoca dei re¬ 
lativi ordini di custodia caute¬ 
lare, len il procuratore Borrelli 
ha ricevuto la visita dell'ex col¬ 
lega palermitano Giuseppe 
Ayala, ora parlamentare del 
Pri. 


Una marcia antìcamorra 

Iniziativa dei sindacati 
In piazza il 16 settembre 
contro il racket del pomodoro 


H ROMA. La camorra col¬ 
pisce i produttori del pomo¬ 
doro e, indirettamente 1 lavo¬ 
ratori del settore. La denun¬ 
cia parte dai sindacati degli 
alimcntarUti - Fat CIsl, Rai 
CgìI, Uilias Uil-che hanno ac¬ 
certato come gli imprendito¬ 
ri, costretti a pagare le tan¬ 
genti estorte dalla camorra, 
scarichino a loro volta sugli 
operai il problema, costrin¬ 
gendoli a lavorate un’ora in 
piu' senza essere pagati. Il fe¬ 
nomeno é venuto alla luce 
attraverso scarse denunce e 
segnalazioni degli iscrìtti, in¬ 
timoriti dalla possibile perdi¬ 
ta del pxjsto di lavoro o da al¬ 
tre rappresaglie. Come sem¬ 
pre in questi casi, dunque, 
quello che affiora è soltanto 
la punta di un iceberg molto 
più vasto e preoccupante. Il 
fenomeno della "penale" 
sulle ore di lavoro addebitato 
agli operai si traduce - secon¬ 
do un calcolo dei sindacali - 
in una perdita, per i lavorato¬ 
ri, di 3,5 milioni per ogni gior¬ 
nata di lavoro. Pertanto i sin¬ 
dacati hanno preannunciato. 


L'unità di b.»so «Toglidtliadi Muii/aò 
vicina di compdcno Sdndro M(*rcdn- 
ti por Id perdild del pddre 

SEVERINO (di anni 66 ) 

Mon/a, 8 settembre 1992 

^^nidncdto 

LUIGI OPRIANI 

gli /Il Annd ed Amedeo, i cugini 
Walter c Vivian.» lo ricordano con 
affetto 11 suo iintx.‘gr>o politico e sin¬ 
dacale e Id corrette//d monile man- 
cherdnno in questo inomonlo cosi 
difficile A Manuela c Micfiela la no¬ 
stra partecipa/ione ed il nostro at>- 
bracio 

Milano, 8 settembre 1992 

Nel *1® anniversano della scomparsa 
della canssima compagna 

PATRIZUPASOTELU 

1 comp<^ni della R.sd Fisac-Cgil del 
Grupiw Kas, la ricordano con alletto 
immutato 

Milano. 8 settembre ]9i)2 


durante una conferenza 
stampa svoltasi ieri presso la 
, sede Cisl di K>ma -iniziative a 
livello nazionale e regionale. 

Il 16 settembre si svolgerà 
. una «marcia del lavoro» pres¬ 
so Scafati, in Campania, 
mentre prenderanno il via, 
sia a livello regionale che ter¬ 
ritoriale, incontri presso gli 
ispettorati del lavoro, dove 
verranno effettuale denunce 
e richieste di intervento. In¬ 
tanto il segretario nazionale 
della Fat-Cisl, Frianco Muoio, 
ha annunciato che prossima¬ 
mente si svolgerà un incon¬ 
tro presso il ministero del la¬ 
voro, oltre che sulla questio- , 
ne racket, anche sul proble¬ 
ma delle cooperative «fanta¬ 
sma». Si tratta di cooperative 
che nascono solo nella sta¬ 
gione delle campagne del 
promodoro. «1 lavoratori - 
spiega Muoio - vengono as¬ 
sunti in qualità di soci di tali 
cooperative e poi, alla fine 
delle campagne, vengono li¬ 
cenziati. In tal modo si dimo¬ 
stra l’uso strettamente stru¬ 
mentale delle cooperative». 


La direziono della Nigi profonda 
melilo commossa partc'cipa al gMve 
lutto per la perdita di 

VINCENZO GARGIUOLO 

Milano, 8 settembre 1992 

A 6 moM dalla scomparvi del com¬ 
pagno 

COLOMBO FEUCE 

la moglie Anna c i figli Miissiiniliano 
ed Ileana lo ncordano con immuta¬ 
to affetto c rimpiangono le sue doti 
e qualità morali stitloscrivono per 
l'Unità 

Lecco, 8 settembre 19112 


Giiiseppe Passerini ^ fraternamente 
vicino alla famiglia nel grande dolo¬ 
re per la perdita di 

VINCENZO 

Milano, 8 settembre 1992 

Le maestran/e della Nigi partecipa 
no al dolore che ha colpito la fami¬ 
glia per la perdita di 

VINCENZO GARGIUOLO 

Milano, 8 settembre 1992 

È deceduta la compagna 

BRUNA RE (vcd.Pto 0 iil) 

le compagne c i comp'agni della se¬ 
zione del Pds Padovani e.spnmono 
lo più sentite condoglianze ai fami- 
lian e nnonciano che i funerali in 
forma civile si svolgeranno oggi par¬ 
tendo daH'abitd/ione di via Val- 
troinpia In suo ncordo sottoscrivo¬ 
no iier rUnilà 
Milano, 8 settembre 1992 

P» deceduto il compagno 

EUODITANO 

Ne danno l'annuncio i compagni 
deH'unitA di base «Marchesi e Paghi- 
ni» che espnmono le più sentile 
condoglian/c alla medile e ai fami- 
glian tutti I funerali si svolgeranno 
oggi alle uro 11 partendo dall'abita- 
/ione di via C. Baroni 160 
Milano, Ssettembre 1992 

Giampiero Bcrsanelli, Elda c Laura 
partecipano al lutto per la perdita di 

VINCENZO GARQUOLO 

Milano, 8 settembre 1992 


UN*0RA PBR PENSARCI 

fETAMAZmiEDEL'UHITA' 

ABXIOmiUA 

DAI 27/8 Al 2(119 '92 /± 


SOCIETÀ INTERPORTO BOLOGNA S.R.L 

Via Indipendenza n. 2 - 40121 BOLOGNA 
TEL. 051/228634 - 230422 
FAX 051/221505 

Capitale sociale L.22.020.000.000 interamente versato 

RIAPERTURA DEI TERMINI 

Ad integrazione deH'awlso pubblicato su questa testa¬ 
ta il 6-8-1992, relativo all'appalto dei lavon di realizza¬ 
zione di edifici industriali completi di impianti, di opere 
connesse ed accessorie, nonché costruzioni e pavi¬ 
mentazioni stradali, per un importo complessivo pre¬ 
sunto di L.17.000.000,000 (diciassettemiliardi), la 
Società Interporto Bologna s.r.l. estende l'invito ad i.nl- 
trare le segnalazioni d'interesse richieste nel suddetto 
avviso, alle Imprese fra loro collegate o che intendono 
collogarsi in un numero non supenore a due. L'impresa 
manaatarìa dovrà essere comunque Iscritta alla cat. 2, 
classe d'importo fino a L. 15.000.000.000 o superiore, 
l'Impresa mandante alla cat. 6. classe d'importo fino a 
9.000.000.000 0 supenore. 

I Consorzi d'imprese sono ammessi alle stesse condl- 
zioi di cui al precedente capoverso. 

Tutta la documentazione richiesta nel suddetto avviso 
dovrà essere riferita e presentata per entrambe le 
Imprese partecipanti, termo restando che il requisito di 
cui II punto f) dell'awiso citato, sarà valutato con riferi¬ 
mento alla somma degli importi indicati da ciascuna 
Impresa. Oltre alla suddetta documentazione dovrà 
essere presentata una dichiarazione sottoscrìtta dai 
Legali rappresentanti di ciascuna Impresa, dalla quale 
risulti la volontà delle Imprese di voler partecipare alla 
gara in collegamento fra loro e l'indicazione dell'Impre¬ 
sa che ne assumerà la rappresentanza. 

II termine per l'inoltro delle segnaleizioni d'interesse 
viene posticipato al giorno 23-10-1992 entro le ore 
12 . 00 . 

Le domande già pervenute potranno essere debita¬ 
mente Integrate con la documentetzione richiesta nel 
p^resente avviso. 

Restano ferme tutte le altre condizioni e riserve del 
sopra citato avviso. 

Bologna 4-9-1992 

IL PRESIDENTE 

Oott. Maurizio Zamboni 


TUnità FESTA NAZIONALE 


OCCHETTO 

REGGIO EMILIA 
SABATO 19 SETTEMBRE 1992 
ORE 18 

ARENA CENTRALE 



O Sei un cittadino informato'7 


chiedilo al 


O Sei un lettore distratto? 



O Qual è il tuo giudizio sui mass-media italiani? 

O Che quotidiani leggi? 

O Ti piace l'Unità? 

O Che ne pensi delle sue iniziative editoriali 
(libri, dispense settimanali)? 
O Vorresti che si occupasse di più (di meno) del Pds? 


Partecipa al 



riceverai in omaggio un volume della nuova collana letteraria “Centopaginc”, in 
edicola con l'Unità ogni lunedi a partire dal 5 ottobre 


3 estrazioni mensili 
con in premio un viaggio 
per due persone del valore 
di 3.000.000 

3 estrazioni settìmanaU 

con premi in auto e moto 




PDS 

Federazione é Bologna 



Estrazione finale il 14 settembre 
alla Festa Provinciale de Wmtà, 
Bologna, Parco Nord. 

Primo premio: 100 mitioni 
e premi in auto, moto, TV color, 
elettrodomestici e buoni acquisto 


L'IPERMERCATO DEL SURGELATO. 
PREZZI E VARIETÀ' DA.».BRIVIDOf 

l IO 'l(t\onlh ■1^4. 

\'il!iiiu>yti (il ( 'osfenostt (Boi 
li'irlono ilSi;7M2/b4 
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Politica Interna 


Il vicesegretario scende in campo in difesa di Craxi 
«Vedremo chi riuscirà a restituire l’onore ai socialisti» 

Al Guardasigilli apprezzamenti e qualche riserva da Andò 
Critiche ad Amato. Si discute sulla tenuta della maggioranza 


PAGINA 5 L’UNITÀ 


De Mìchelìs va all’attacco di Martelli 

«Non può essere la questione morale a dividere il Psi» 



Continua lo scontro nel Psi dopo rintcrvista di Mar¬ 
telli. Contro il ministro della Giustizia scendono in 
campo De Michelis, Covatta e Acquaviva, mentre Si¬ 
gnorile ribadisce la richiesta di un congresso e Andò 
sostiene il valore della discussione interna. Craxi, 
per ora, tace. La Malia, intanto, critica il sostegno of¬ 
ferto da Amato al segretario socialista. In questione 
la tenuta della maggioranza di governo. 


■■ ROMA. «Non è e non può 
essere la questione morale a 
dividerci, quasi che ci fosse tra 
di noi chi ad essii è più sensibi¬ 
le e chi meno. Su questo punto 
nello è il dissenso con il com¬ 
pagno Martelli». Dopo la presa 
di posizione di Giuliano AÌnato 
a favore di Craxi, oggi scende 
in campo Gianni De Michelis, 
il quale, in un articolo sull'/l 
vanii, scrive che «non possia 
mo accettare l'idea che solo il 
nostro onore sia in gioco, qua 
si che fo.ssimo gli unici respon 


sabili. Personalmente il mio 
auspicio è quello che, ferme 
restando la dialettica e l'artico¬ 
lazione delle altre questioni 
politiche, su questo terreno i 
socialisti lutti sappiano trovare 
un comune linguaggio nell'e- 
sprimere comuni volontà 
emarginando solo coloro - < 
sappiamo che non ce ne sono 
solo tra i socialisti - che nel 
corso di questi anni hanno ap 
proliltato del progressivo dete 
roriamenlo del sistema, assu 
mendolo ad alibi e a giustifica 


zione di comportamenti quali 
la corruzione, la concussione, 
il taglieggiamento». 

Non è solo De Michelis adat- 
taccare Martelli con il richiamo 
aH’unilà interna al partilo. La 
discussione sull'intervista del 
Guardasigilli a Panorama inve¬ 
ste. evidentemente, non solo la 
Questione, rilevante, della lea¬ 
dership del Garofano, ma an¬ 
che, naturalmente, il problema 
del sostegno all'attuale mag¬ 
gioranza di governo, nonché 
al suo presidente. Giuliano 
Amato Insomma, l'unità inter¬ 
na al Psi 6 avvertita come con¬ 
dizione della tenuta del qua¬ 
dripartito, «Ha latto bene Ama¬ 
lo - afferma infatti Luigi Covat¬ 
ta - a difendere requilibrio po¬ 
litico su cui si regge il suo go¬ 
verno», Al senatore socialista 
non sembra «una gran trovala» 
quella di mettere in discussio¬ 
ne questo equilibrio «proprio 
quando il governo è impegna 
to in una delle più difficili prò 
ve del dopoguerra». Quanto al 
Psi. Covatta ritiene che non sia 


il suo leader, ma «un intero 


Intervista a UGO INTINI 


«Senza Craxi il partito 
non può vivere» 


STIFANO DI MICHBLB 


■I ROMA. Psi malato nel sangue, come dice 
Martelli’ «Come tutti ì partiti, piuttosto che ma¬ 
lato nel sangue, ri.schia di essere esangue», ri¬ 
batte Ugo Intini, membro della segreteria del 
Garofano. E aggiunge: «Non saranno gli appelli 
alle crociale moralistiche a cambiare I partiti, 
bensì le riforme elettorali». 

Ma tu condividi le cose che ha detto Martelli? 
Non le condivido su due punti politicamente ri¬ 
levanti. Primo: credo che il sistema elettorale 
uninominale maggioritario comporti il pericolo 
di dare una maggioranza parlamentare a chi 
sta troppo al di sotto del 50%; di dividere tra 
Nord e Sud il Paese in aree elettoralmente 
omogenee e conflittuali; di sostituire al partiti i 
notabili in provincia e i protetti dai mass media 
in città. Sfondo: non credo possibile un’al¬ 
leanza che vada da Tortorella a La Malfa, pas¬ 
sando per la Rete, i Verdi e magari Rifondazio¬ 
ne comunista. Credo invece possibile un'al¬ 
leanza tra forze laiche, socialiste e riformisle. In 
questa prospettiva, saranno decisive le scelte 
del Pds, la cui maggioranza, spero, si pomà sul¬ 
le posizioni del socialismo liberale e democra¬ 
tico. 

Ma quella di Martelli cos'è: l'intervlata di un 
leader del partito o di un capocorrenle? 

Non credo che le correnti in senso tradizionale 
abbiano un futuro, e lo stesso Martelli lo dice, È 
l'intervista di un autorevole dirìgente che indica 
una sua proposta al partito. 

Anche Di Donato, vice di Cnud, parla di molti 
errori compiuti dal Pai. Condividi questo 
•meaculpa»? 

Avremo forse compiuto molti errori, ma per il 
momento siamo, tra i partili maggion. quello 
meno traumaticamente diviso, che ha aumen¬ 
talo alle elezioni i suoi seggi, che ha la guida 
del governo. Visto che degli errori, se ci sono 
stati, sono corresponsabile, preferisco sottoli¬ 
neare gli aspetti positivi. 

Craxi ha parlato di «clima infame» nel Paese, 
avete puntato l’Indice contro giornalisti e 


gruppo dirigente formatosi 
nell'unanimismo al'epoca del¬ 
le vacche grasse». 

Un intero gmppq dirigente. 
Insomma - dicono in molti - il 
problema non è Craxi: a que¬ 
sto proposito il martelliano 
Mauro Del Bue polemizza con 
una dichiarazione del capo¬ 
gruppo pidiessino alla Came¬ 
ra, Massimo D'Alema, che ave¬ 
va parlato di dimissioni di Cra¬ 
xi, affermando che «è difficile 
pensare che Craxi faccia ciO 
che vuole D'Alema, È già diffi¬ 
cile che lo faccia Occhetto», 
mentre, il vicecapogruppo del 
Pds al Senato. Umberto Ranie¬ 
ri, prende le distanze da que¬ 
sta posizione apprezzando 


l'intetvista di Martelli, ma sot¬ 
tolineando che «sarebbe coh- 
traddittorio con robietlivo del¬ 
l'accelerazione del dialogo a 
sinistra elevare pregiudiziali o 
sollevare questioni di assetto 
dei gruppi dirigenti che riguar¬ 
dano e.sclusivamente il Psi». 

Craxi. nel frattempo, tace. 
ArKhe sui giudici milanesi, il 
segretario socialista, dopo i 
corsivi sull'Auanfi, sembra aver 
scelto la via del silenzio. Una 
via che .seguirà per parecchio 
tempo, dicono a via del Corso. 
Prima,si scoprano gli altri. E gli 
altri, infatti, si .scoprono. Lo la 
Carmelo Conte, il quale affer¬ 
ma che «le riflessioni dì Martelli 
non possono essere commen- 


giudlci. Ma Tangentopoli chi l’ha edificata: I 
gloniallati e I giudici, o I politici corrotti? 

I politici disone.sli, eancordi più i loro faccen¬ 
dieri, hanno costruito molti episodi di corruzio¬ 
ne. Altri hanno appiccicato all'intera Milano e 
all'Italia Intera l'etichetta di Paese delle tangen¬ 
ti: Tangentopoli, appunto, con un danno di im¬ 
magine dalle conseguenze economiche Inesti¬ 
mabili. Altri hanno imposto l'equazione politi¬ 
ca uguale sporcizia, con un'offesa alla verità 
che conoscono bene i militanti del mio come 
del vostro partito. 

Ma davvero penai che ad uccidere Moronl ala 
stato il «cUma infame» e non un sistema e un 
modo di fare politica? 

Moroni non era stato neppure ascoltato o visto 
dai giudici Inquirenti, ma era già stato dipinto 
come un delinquente. Sono stato commissario 
della federazione di Savona dopo il caso Tear- 
do, e so bene cosa significhi clima infame. In 
quella vicenda, ad esempio, furono giustamen¬ 
te repressi fenomeni veri di corruzione e dege¬ 
nerazione del sistema politico. Nel furore delle 
invettive, però, anche degli innocenti sono stati 
colpiti, molti sono stati infangati senza colpa. 

A Reggio Emilia si è svolta la marda del «iso- 
dallsa onesti», con uno slogan; I rampanti a 
casa, I ladri In galera. Sei d’accordo? 

Sono certamente d’accordo. Però vorrei ag¬ 
giungere che rampanti e disonesti sono pre¬ 
senti generalmente in tutti i partiti. CIO vale a 
maggior ragione per le correnti di uno stesso 
partito. Una questione morale è quella spesso 
ricordata; ma ce'n'è un'altra: quella che impo¬ 
ne di non usare l'invettiva morale e la diffama¬ 
zione per raggiungere obiettivi politici e di po¬ 
tere. 

Esiste oggi un «problema Craxi» nel Psi? Può 
portare lui 11 partito fuori da questo momen¬ 
to difficile? 

Lo spero. Sono invece certo che senza Craxi il 
partilo non supererebbe mai le sue difficoltà e 
cadrebbe in una crisi irreparabile. 



tate sólo per il merito, in buo¬ 
na parte condividibile, ma an¬ 
che per il messaggio che han¬ 
no diffuso. E questo, franca¬ 
mente, è difficilmente condivi¬ 
dibile». Per il ministro delle 
Aree urbane, infatti, «la crisi 
del sistema riguarda tutti, ma 
viene particolarmente .stm- 
menlalizzata contro il Psi», 
mentre per Gennaro Acquavi¬ 
va «il sacrificio di Moroni ci av¬ 
verte quanto sarebbe sbagliato 
e quanti errori si potrebbero 
commettere dividendosi sulla 
questione morale, che sarebbe 
poi fatalmente - avverte il ca¬ 
pogroppo socialista al Senato 
- una divisione sulla polìtica e 
sugli interessi e non certo .sulla 
moralità». 

Ma non sarà facile, questa 
volta, risolvere la questione 
con una qualche mossa tàtti¬ 
ca. «La tattica non basta più - 
dice Claudio Signorile, che ri¬ 
badisce la sua richiesta di an¬ 
dare al congresso - Sono in di¬ 
scussione problemi che atten¬ 
gono alla strategia politica e 
al'unità interna al gmppo diri¬ 


gente». Non sarà facile non so¬ 
lo perché dalla periferia co¬ 
minciano ad arrivare prese di 
posizione favorevoli alle posi¬ 
zioni espres.se da Martelli (co¬ 
me quella della segretaria so¬ 
cialista di Bologna, Tvonne Ste¬ 
fanelli. la quale apprezza an¬ 
che «il lavoro dei giudici»). 
Non solo perché anche dall'in- 
lerno del governo c'é chi mo¬ 
stra un atteggiamento di atten¬ 
zione le posizioni martelliane: 
il ministro della Difesa, Salvo 
Andò, ha infatti affermalo che 
«Martelli ha detto co.se che 
condivido, ma credo che le 
condivida il 90 per cento dei 
dirigenti e dei militanti del Psi», 
E non vede jreiché «questa di¬ 
scussione non possa comin¬ 
ciare da subito». Certo. Andò 
non é d'accordo con Martelli 
sulla rifomia elettorale, né ri¬ 
tiene che, per avviare la di¬ 
scussione, si debba prelimi¬ 
narmente «aggredire il segreta¬ 
rio .socialista». «L'ultima cosa di 
cui il Psi ha bisogno - afferma 
ancora - è di incoraggiare al 
proprio interno i peggiori tra- 


Claudio Martelli 


slormisii o di procedere a una 
conta tra fedelissimi, fedeli, in¬ 
fedeli e infedelissimi». 

Il dibattito che riguarda il 
presente, se è vero che la presa 
di posizione di Amalo ha .su¬ 
scitato critiche non solo all'in¬ 
terno del Psi. La questione mo¬ 
rale - scrive La Voce repubb/i- 
cono - «è un argomento che un 
presidente dei Consiglio do- 
vrebtx! toccare con circospe¬ 
zione, facendo bene attenzio¬ 
ne a che nessuna delle sue pa¬ 
role possa e.sseie interpretala 
come sostegno a chi contro i 
magistrali e le inchieste in cor¬ 
so chiede una generale levata 
di scudi», mentre in casa de¬ 
mocristiana. sia Rino Nicolosi, 


sia Silvio Lega hanno espresso 
la loro preoccupazione per il 
jjqssibile complicarsi di un 
dialogo già delicato con il Psi, 
specie in materia istituzio.iale 
Insomma, tra i nodi che l'inter¬ 
vista di Martelli sembra aver 
latto venire al pettine, c'é quel¬ 
lo della debolissima alleanza 
su cui si regge la coalizione di 
governo. E senbra essere stalo 
questo, più che un antica fe¬ 
deltà, un antico debito verso 
un leader a cui si deve molla 
parte della propna autorità ad 
aver spinto Giuliano Amato a 
schierarsi decisamente a fian¬ 
co del segretario del suo parti¬ 
lo. 

D/TC 
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Intervista a ENRICO MANCA 


«Amato sta con Bettino? 
Era me^o se taceva» 


FRANCA CHiAROMONTE 


A tuo parere cosa deve tare, da subito. Il Ga¬ 
rofano per uscire da questa situazione? 

Deve far capire all'opinione pubblica che il Psi 
e Craxi sono il primo nemico da eliminare per 
chi vuole, anziché riformare, cancellare il siste¬ 
ma democratico fondato sui partili. 

Tu pori! di un progetto eversivo In atto nel 
Paese... 

Anche Occhetto e D'Alema hanno denuncialo 
il tentativo di lobbies, corporazioni e localismi 
di liquidare i partiti. 

n professor Miglio ha detto; ben venga il 
crack, che porterà via la nomenklatura... 

Miglio fa parte del progetto eversivo, e infatti 
definisce eversivi i partiti democratici. No¬ 
menklatura è la classe dirigente che trasmette 
per via ereditaria il suo potere: innanzitutto il 
gotha del sistema economico, dove infatti i no¬ 
mi sono gli stessi da oltre mezzo secolo. Quan¬ 
do Giorgio Bocca se ne accorgerà, e farà i nomi 
della nomenklatura vera - quella dei suoi dato¬ 
ri di lavoro - lo stimerò di più, 

Francamente: secondo te l’Inchiesta «moni 
pulite» è un bene o un male? 

È un bene se colpirà i singoli corrotti e costrin¬ 
gerà i partiti a rinnovarsi. E; un male se diventa il 
grimandello per far saltare il sistema democra¬ 
tico. 

Non vi preoccupa di apparire come gli ultimi 
difensori di un sistema che non tiene più? 

Quando nel '79 Craxi propose una Grande Ri¬ 
forma delle istituzioni fu trattalo come un peri¬ 
coloso eversore. No, non difendiamo il sistema 
attuale. Vogliamo cambiarlo profondamente, 
ma non vogliamo una democrazia senza parti- 


■■ ROMA. L'intervista di Martelli ha un respi¬ 
ro che consente di far uscire il dibattilo dal 
chiuso di polemiche risirelte». Enrico Manca è 
soddisfatto della piega che sta prcndéndo'll 
dibattito interno al Psi, il quale dibattilo - sot¬ 
tolìnea - Interessa non solo il partilo sociali¬ 
sta, ma «come si vede dalle dichiarazioni che 
vengono da più parti, l’insieme delle forze de¬ 
mocratiche». ,,, 

Onorevole Manca, lei quindi non condivide 
le preoccupazioni di quanti, nel suo partito, 
temono che le affermazioni del ministro 
della Giustizia possano essere usate In chia¬ 
ve antisoctalista? 

Al contrario, mi pare che ora la discussione 
stia entrando nel merito della nuova aggrega¬ 
zione a sinistra che vogliamo costruire. Anche 
da questo punto di vista, mi pare che l'impo¬ 
stazione di Martelli sia giusta. Infatti, nella sua 
intervista, si evitano ambedue le posizioni 
«estreme»: quella di chi sostiene che l'unità a 
sinistra va costruita tutta dentro i vecchi filoni 
e quella di chi sogna aggregazioni di tutti i tipi. 
Anch'io penso che ci si debba avvalere di ciò 
che rimane valido delle diverse tradizioni del¬ 
la sinistra storica, ma che, a partire da qui, si 
devono cercare convergenze con le nuove 
esperienze liberaldemocratiche, da La Malfa 
ai Verdi. Del resto, quando, con alcuni com¬ 
pagni del Psi e del Pds, abbiamo scrino il «Ma¬ 
nifesto per una sinistra di governo», pensava¬ 
mo a qualcosa del genere. 

Sta dicendo che II «Manifesto per utui sini¬ 
stra di governo» ha smosso le acque nel Psi? 
Beh. ci vuole sempre qualcuno che smuove le 
acque. Ma non voglio appuntarmi medaglie. 
Anche perché il nostro lavoro é solo agli inizi. 
Come giudica la presa di posizione di Ama¬ 
to a sostegno di Craxi? 

lo. nei panni del presidente del Consiglio, 
avrei evitato di intervenire nel dibattito interno 


al Partilo socialista. È bene che vi sia una netta 
distinzione di ruoli. Naturalmente, non ne fac¬ 
cio un dramma; crqdo cfie intervenire o non, 
Intervenire abbia a che fare con una questio¬ 
ne di forma, di stile. La sostanza é un'altra. 

La sostanza basche fare con la necessità di . 
tenere In piedi l’attuale maggioranza? Co¬ 
vatta, per esempio, ritiene sbaglialo imma¬ 
ginare un nuovo equilibrio politico prescin¬ 
dendo da quello attuale... 

Intendiamoci, anch’io credo che non si possa 
pensare dì aprire una crisi di governo, prima 
che siano maturalo le condizioni per una nuo¬ 
va maggioranza. Ma la maggioranza deve es¬ 
sere nuova. Penso che sia una ginnastica inu¬ 
tile continuare a vagheggiare aperture, spira¬ 
gli nell'attuale alleanza di governo. E poi, al di 
là delle mie opinioni pen>onali, mi pare che la 
questione di una nuova maggioranza-c'èchi 
la chiama «di svolta», chi «di transizione», ma 
non mi interes.sano le formule - sia sul tappe¬ 
to. È la situazione del paese a richiedere un 
governo che sia in grado di assumersi la re¬ 
sponsabilità dì affrontare la crisi economica e 
di promuovere la riforma elettorale avvalen¬ 
dosi del consenso necessario. 

Ma molti, dentro e fuori il mio partito, riten¬ 
gono improbabile una nuova maggioranza. 
Una nuova alleanza di governo non è una co¬ 
sa che si costrui.sce dall'oggi al domani. Biso¬ 
gna lavorarci. Per questo, noi promotori del 
«Manifesto per una sinistra di governo» prepa¬ 
riamo In nostro Incontro nazionale (il 13 otto- •' 
bre prossimo, ndr) con dei gruppi di lavoro In 
cui cominciamo entrare nel merito dei proble- ■ 
mi e di un possibile programma. Tuttavia, nel¬ 
le prossime settimane ci saranno importanti 
occasioni di incontro tra le forze della sinistra. 
Peiua agli Incontri in viata del congreaso 
dell’Internazionale aoclaliata? 

Senza dubbio, quelli aiuteranno il confronto. 

Al contrario di affermazioni come quelle di 



Massimo D'Alema:' lo non sono d'accordo 
con molte delle posizioni del segretario del 
mio partito, ma considero sbagliato il metodo 
del presidente dei deputati del Pds, che ha 
chiesto le dimissioni di Craxi. Viene da chie¬ 
dersi che cosa si voglia davvero. 

Craxi, nel frattempo, tace. Anche aull’ln- 

chieatamllaneae. 

SuH'inchiesta milanese, io continuo a pensare 
- e ho visto che la mia preoccupazione è con¬ 
divisa dal giudice Boirelll - che si debba im¬ 
maginare una chiusura politica. Que.sta, però, 
non può che avvenire dopo la realizzazione di 
alcune solusioni legislative in merito al finan¬ 
ziamento dei partiti, agli appalti e a tutto il 
pacchetto dì questioni che l'inchiesta «mani 
pulite» ha evidenziato. Perciò non mi convin¬ 
cono proposte che non rispettino questa ge¬ 
rarchia, come quella del condono, dell'anini- 
stia, o simili. Detto questo, a proposito del si¬ 
lenzio di Craxi dopo i corsivi soU'Avanti, conti¬ 
nuo a ritenere che si debba fare chiarezza. 

Chi sa parli? 

Beh, se non si fa chiarezza si rimane nel vago, 
nell'astratto: non si sa di che cosa si sia parla¬ 
lo, né di che cosa si parli oggi. 

: Manca, lei è d’accordo con SfgDorile soIIb 
, necessità di BB congreaso straonUnartodd 
• Pai? . , . . 

Si tratta di un'ipotesi che mi lascia un po' fred¬ 
dino. Piuttosto, credo che si debba andare al 
più presto a una conferenza politico-program¬ 
matica. Non servono congressi affrettati. La 
questione aperta nel Psi non allude a una con¬ 
ta, ma a una seria discussione politico-strate¬ 
gica. 


In un incontro capigruppo-Napolitano accelerati i tempi 

Finanziamento ai partiti: 
riforma subito alla Camera 


Mattina e Camiti: «No ai veti, il Garofano dica un sì esplicito» 

Intemazionale, via agli incontri 
per Tingresso del F& 


ROMA. Questione morale, 
sistema del partili e riforma del 
finanziamento pubblico, sa¬ 
ranno questi i temi presto al¬ 
l'attenzione della Camera dei 
deputali. Se ne è discusso ieri 
mattina alla conferenza dei 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari. I rappresentanti di tut¬ 
ti i partili si sono trovati d'ac¬ 
cordo sulla necessità di un di¬ 
battito che si svolga in tempi 
ravvicinati. Ria.-uumendo gli 
orientamenti emersi, Il presi¬ 
dente della Camera. Giorgio 
Napolitano, si è soffermato sul¬ 
l'esigenza che il Parlamento 
«offra un’eflicace risposta nel- 
l'ambilo dei suoi poteri legisla¬ 
tivi e di indirizzo-. Napolitano 
ha anche ricordalo alcune mi¬ 
sure «che sono già stale appro¬ 
vate prima della pau.sa estiva - 
come la riforma deH'immunilà 
oarlamenlare, l'istituzione del¬ 
la commissione per le riforme 
istituzionali, le autorizzazioni a 
procedere, il decreto legge sul¬ 


la manovra economica e li- 
nanziaria - e altre misure che 
vedranno impegnata la Came¬ 
ra già nei prossimi giorni (ele¬ 
zione diretta del sindaco altre 
autorizzazioni, decreti sulla 
criminalità e la giustizia, avvio 
della manovra economica an¬ 
nuale)». Sul finanziamento dei 
partiti, il presidente della Ca¬ 
mera si é riservato di «sottopor¬ 
re a successive deliberazioni II 
problema dei tempi e del modi 
con cui esaminare le proposte 
di rilorma già pendenti o in via 
di presentazione». Napolitano 
ha, inoltre, convenuto «sull'op¬ 
portunità e sulla necessità di 
un dibattito su mozioni per af¬ 
frontare il problema della que¬ 
stione morale nei vari aspetti 
che esso presenta: tra gli altri, il 
finaziamento dei partili, i rap¬ 
porti tra politica e amministra¬ 
zione, la corretta gestione del¬ 
le risorse pubbliche e dei fi¬ 
nanziamenti privali, i rapporti 
con la società civile». 



Si svolgono oggi (tra Psi e Psdi) e domani (tra Psdi 
e Pds e tra Psi e Pds) gli incontri bilaterali tra i partiti 
storici della sinistra italiana in vista dell’ingresso del¬ 
la Quercia neH’Intemazionale socialLsta. Pierre Car- 
niti e Enzo Mattina incalzano Craxi: «11 Psi dovrebbe 
dire un esplicito si, per contribuire ad avviare una 
nuova prospettiva anche per la politica italiana». 
Vizzini intanto conferma il suo consenso. 


Giorgio Napolitano 


■■ ROMA. Si strìngono 1 tempi 
per l’ingresso del Pds nell’In¬ 
temazionale socialista, che 
dovrà essere deciso dal con¬ 
gresso dell'organizzazione 
previsto a Berlino dal 15 al 17 
di questo mese. Il tema sarà al 
centro dei colloqui tra Pds, Psi 
e Psdi che si svolgono in questi 
giorni. I tre partiti della sinistra 
Italiana hanno stabilito di tene¬ 
re degli Incontri bilaterali, acuì 
parteciperanno le delegazioni 


di cui si prevede la partecipa¬ 
zione al congres.so di Berlino 
(Achille Occhetto farà parte di 
quella del Pds, ed é assai pro¬ 
babile che Vizzini e Craxi sia¬ 


si svolge oggi, tra Psi e Psdi. 
Domani si terranno, alle 15,30 
e poi alle 17. quelli tra il Pds e il 
Pàli e poi col Psi. nella sede 
dei gruppi parlamentari. 

Saranno momenti di un riav¬ 


vicinamento tra i partiti ■stori¬ 
ci» della sinistra italiana, e dei 
loro leader? È prevedibile suc¬ 
cessivamente- un vertice tra i 
tre segretari? Ieri due esponen¬ 
ti di nlievo del Psi, gli eurode¬ 
putati Enzo Mattina e Pierre 
Camiti, hanno auspicato che 
la «partecipazione a pieno tito¬ 
lo del Pds aU'Inlemazionale 
socialista» possa contribuire 
•ad avviare una nuova prospet¬ 
tiva anche per la politica italia¬ 
na di cui non si può non avver¬ 
tire tutta l’urgenza e la respon¬ 
sabilità». In questo senso Matti¬ 
na e Camiti affermano che sul¬ 
la questione dell'ingresso della 
Quercia neH'ls, Il Psi «non solo 
dovrebbe accantonare ogni 
tentazione dilatoria, ma, al 
contrario esprimere un esplici¬ 
to e convinto sostegno alla do¬ 
manda di adesione del Pds». Il 
fallo che i due partiti stentino 
ancora a trovare la strada «del 
dialogo e, soprattutto, dell'ac¬ 


A Milcino assemblea 
dei sindacalisti 
con il Guardasigilli 


cordo politico» rende più ne¬ 
cessari - insistono i due euro- 
parlamentari - «gesti risoluti 
p)er avviare un nuovo cammi¬ 
no». Se dal Psi per ora non vie¬ 
ne alcuna posizione uificiale, 
al di là del consenso agli in¬ 
contri. il segretario del Psdi 
Vizzini ribadLscc invece il suo 
favore: «Abbiamo sempre so¬ 
stenuto ~ dichiara - la roichie- 
sta di adesione del Pds e conti¬ 
nueremo a farlo». 

A Botteghe Oscure - dopo le 
troppe «docce scozzesi» a sini¬ 
stra e in una fase delicata dei 
dibattito interno al Psi - preva¬ 
le una certa cautela. Si sottoli¬ 
nea che gli incontri sono «bila¬ 
terali» (non 0 previsto per ora 
un «summit» a tre, che assume¬ 
rebbe evidentemente un diver¬ 
so nlievo politico), e che il loro 
oggetto è ben preciso: Tingres- 
so dei Pds neirinternazionale 
socialista. 


MILANO. A Milano i sinda¬ 
calisti del Psi, di concerto col 
numero due della Cgll Ottavia¬ 
no Del l’ureo, interrogheranno 
Martelli in un'assemblea al 
Teatro Nuovo. Accadrà lunedi, 
o al massimo martedì della 
prossima settimana in quella 
che ha tutta l'ambizione di 
presentarsi come una sorta di 
conuendon della rinascita so¬ 
cialista dopo le bufere di que¬ 
sti mesi.' L'intervista del mini¬ 
stro della Giustizia ha scosso il 
dibattito sul partito e sulle pro¬ 
spettive della sinistra. Con Mar¬ 
telli ci sarà sicuramente anche 
Ottaviano Del Turco. «Sì, è pro¬ 
prio con Ottaviano che abbia¬ 
mo promosso questa assem¬ 
blea» spiega Carlo Lesca, se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Camera del Lavoro. Del re¬ 
sto a Milano, con un gruppo 
dirigente decimalo e un com¬ 
missario che non si vede da 
mesi, i soli che possono orga¬ 


nizzare qualcosa sono rimasti i 
sindacalisti «Purtroppo ò così 
- conferma Lesca - qui ormai 
esiste una questione di certez¬ 
za del diritto nel partito». Sarà 
un referendum prò o contro 
Craxi? «No. anche se non c'è 
dubbio che tra i probìcrni 
aperti da Martelli c'è anclie 
questo. Ma vogliamo appro¬ 
fondire soprattutto questione 
morale e problemi economici 
Perchè se è vero, come dicc 
Martelli, che solo una classe 
politica autorevole può chie¬ 
dere sacrifici, è altrettanto vero 
che una parte della classe che 
governa non lo è Ora Amalo 
dice che si sente in debito eco¬ 
nomico e morale con i lavora¬ 
tori: e come lo paga, questo 
debito, con ie misure di questi 
giorni? Poi parleremo di nfor- 
me elettorali, sulle quali, diver¬ 
samente da quanto sostiene 
Acquaviva, il partito è spacca¬ 
to da almeno un anno». 

D Ro. Ca 
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Il dirigente dell’area 
dei comunisti danocratici pds 
attacca il leader socialista: 
«Non ha mai voluto l’unità» 


«Segni si ribella alla De 
ma è un fiero conservatore 
E sul risanamento economico 
La Malfa ci è lontano» 


Tortorella: «Ciraxi è un ingombro 
Ora federiamo la sinistra» 


«Craxi? Ormai ò un ingombro per l’unità della sini¬ 
stra». «Un patto federativo deve comprendere non 
solo i partiti aderenti aH’lntemazionale socialista, 
ma guardare ai Verdi, alla Rete, a Rifondazione, ai 
radicali...». Aldo Tortorella ha proposto alla Festa di 
Reggio Emilia, la sua idea di federare gli spezzoni 
divisi della sinistra. Un programma comune da cer¬ 
care senza assilli di governo immediato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 


H REGGIO EMILIA «Può os- 
sorc il tempo del riscatto per 
la sinistra. ,sc decide di smet¬ 
tere di litigare, sì mette a ra¬ 
gionare su un programma 
comune»: Aldo Tortorella, 
della direzione del Pds, inter¬ 
vistato da Carmine Fotia del 
Manifesto c da Stefano Mar¬ 
roni di Repubblica, ha ripro¬ 
posto alla festa nazionale 
dell'Unità l'idea di un patto 
federativo della sinistra. Un 
patto che che guardi non sc¬ 
io al Psi e ai partiti dell'Inter- 
nazionale socialista, ma ai 
Verdi, alla Rete a Rifondazio¬ 
ne comunista. Che non pre¬ 


tenda di annullare le diffe¬ 
renze, ma viva della loro ric¬ 
chezza, Una sinistra che non 
abbia l’assillo del governo, 
ma sia schierata «con gli stra¬ 
ti della società che non han¬ 
no potere», che si ponga in¬ 
nanzitutto il problema del- 
r«accordo sui principi fonda¬ 
mentali per il rifacimento del 
sistema politico italiano», 
dalla riforma elettorale al 
nuovo modello di sviluppo, 
aU'csercizio della democra¬ 
zia. «Sto sognando un po' - 
ha ammessoTortorclla -, ma 
anche questa è una necessi¬ 
tà». 


Un patto federativo può 
passare attraverso la perma¬ 
nenza alla guida del Psi di un 
uomo come Bettino Craxi, 
che ha incarnato una politica 
tutta all opposto?, ha chiesto 
subito Fotia, «Craxi non ha 
mai voluto l’unità della sini¬ 
stra - ha convenuto Tortorel¬ 
la -. La sua ptolitica è stata 
quella dell'annessione, perfi¬ 
no nei confronti del piccolo 
partito socialdemocratico. 
Poi ci ha provato nei con¬ 
fronti del Pds, ma è stato giu¬ 
stamente scoraggiato. Una 
politica di annessione non ò 
una politica di federazione. 
Ormai anche nel Psi la sua 
leadership è molto in discus¬ 
sione. Craxi non solo ha del¬ 
le difficoltà a cambiare, il che 
non dovrebbe scandalizzare 
in un uomo politico, ma si 6 
posto come un ostacolo sulla 
via di un'unità della sinistra. 
Ha fatto quella campagna su 
Di Pietro, ha dimostrato di 
non aver capito..,». 

«Vedranno i socialisti se te¬ 
nersi o togliere questo segre¬ 
tario. Non voglio entrare sulle 


loro questioni interne. Ma ò 
certamente un ingombro», 
ha continuato mentre scatta¬ 
va un applau.so dal pubblico. 

Marroni gli ha ricordato il 
«sogno» di Occhetto confes¬ 
sato in un’intervista a Repub¬ 
blica: Giorgio (La Malfa), 
Mario (Segni), Claudio 
(Martelli), Achille stesso. 
Quell’elenco è completo? 
«Con Segni, che si .sta ribel¬ 
lando alla De, o con la Malfa 
si può discutere, ma sono 
molto distanti. Segni 6 un fie¬ 
rissimo conservatore. Sull'c- 
Iczionc dei sindaci sta soste¬ 
nendo una tosi che per il Pds 
e lo stesso Psi, per Rifonda- 
zionc, i radicali, ò inaccetta¬ 
bile: una specie di sindaco 
presidente, eletto separata- 
mente dal consiglio comuna¬ 
le. La Malfa ha un’idea del ri¬ 
sanamento economico al¬ 
trettanto lontana dalla no¬ 
stra». 

«Perché non discutere allo¬ 
ra anche con qualcun altro, 
con i Verdi, con la Rete di Or¬ 
lando, con Rifondazionc co¬ 


munista? Su tante cose non 
sono d’accordo con Garavini 
o Magri, ma sento che c’ò 
un’origine comune, una ten¬ 
sionecomune». 

Un parere sull’accordo del 
31 luglio e le vicende della 
CgiI? «Il modo migliore per 
tenerla unita è far decidere al 
lavoratori chi ha ragione e 
chi ha torto». Ma la federazio¬ 
ne della sinistra che lei pro¬ 
pone deve vincere, c quindi 
governare, o solo resistere, e 
quindi stare all’opposizione?, 
ha incalzato Marroni, «lo so¬ 
no contro chi si chiama fuori, 
ma anche contro chi pensa 
di risolvere tutto entrando 
nella .stanza dei bottoni. È 
stalo l’antico errore del Psi. 
La sinistra deve tendere al 
governo, ma il fine non 6 
questo. Il fine - ha dello Tor- 
torclla citando Gramsci - è 
quello di operare una rivolu¬ 
zione intellettuale e morale». 
Perchè Bossi raccoglie con¬ 
sensi mentre la sinistra perde 
potere? Perchè Bossi, magari 
da demagogo, ha messo le 
mani su due problemi fonda¬ 



mentali di cui la sinistra trop¬ 
po spesso si è dimenticata: 
l’ingiustizia fiscale di questo 
paese, il modo disastroso in 
cui si è realizzata l’unità na¬ 
zionale. 

Che pensa del «manifesto 
per una .sinistra di governo» 
proposto a luglio da espo¬ 
nenti del Psi e del Pds? «Ri¬ 
spetto i compagni riformisti, 
ma non sono d’accordo con 
loro. Ritengono che l’unità 
Pds-Psi sia il nucleo di un’u¬ 
nita più ampia. Ma non ab¬ 
biamo bi.sogno di mettere as¬ 
sieme il Pds e quel che rima¬ 
ne del partito socialista, ne ri¬ 


mane ben poco vedendo i 
sondaggi d’opinione anche 
se mi auguro che le cose gli 
vadano bene. Lo sforzo deve 
essere più va.slo». Il Pds può 
proporsi come perno di un 
patto federativo?, ha chiesto 
in conclusione Fotia. «Perno? 
No. Ma è portatore di fer¬ 
menti positivi. Alcuni eredita¬ 
ti dall’ex Pei: lo spirito critico 
verso la società, lo spirito 
unitario. Altri nuovi, come il 
parlarsi più francamente al 
suo interno. È un partito mol¬ 
to da inventare. E io voglio 
partecipare a questa costru¬ 
zione». 


La direzione dello Scudocrociato si schiera con l’ipotesi caldeggiata dal Pds e dal Psi per l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli 
Per protesta Mattarella non partecipa alla riunione. Domani il «via» alla Bicamerale: De Mita candidato presidente, Barbera vice 

La De sce^e tra i contrasti: voto unico nei Comuni 


La De sceglie, tra i contrasti, la linea del voto unico 
per l’elezione diretta del sindaco; con il primo citta¬ 
dino si voterà la maggioranza dei consiglieri. È la li¬ 
nea sostenuta da Pds e Psi. Il vicesegretario Mattarel¬ 
la non partecipa, in segno di protesta, alla Direzio¬ 
ne. Ora il varo della riforma appare più agevole. Do¬ 
mani si insedia la commissione per le riforme: De 
Mita sarà presidente. Barbera vicepresidente. 


FABIO INWINKL 



BM ROMA Voto unico per l’e¬ 
lezione diretta del sindaco e 
della maggioranza. La Direzio¬ 
ne della Dq scioglie in questo 
senso il nodo che aveva bloc¬ 
calo nei giorni scorai i lavori 
parlamenlan. Una proposta di 
compromesso, tendente a la¬ 
sciare in materia un'autono¬ 
mia statutaria di decisione ai 
Comuni, non incontra i neces¬ 
sari consensi. Si determina 
quindi una convergenza con le 
posizioni sostenute da Pds e 
Pst. con la prospettiva di una 
soluzione in tempi relativa¬ 
mente brevi per l’attesa rifor¬ 
ma elettorale dei Comuni. Una 
decisione tutt'altro che indolo¬ 
re. quella presa a piazza del 
Cìesù Ne escono sconfessati 
Guido Bodrato e gli altri mem¬ 
bri de della commissione Affa¬ 
ri costituzionali della Camera, 
die SI erano schierati per il vo¬ 
lo disgiunto E con loro Sergio 
Mattarella, che aveva patroci¬ 
nato l.n linea sancita dalla leg¬ 
ge regionale siciliana di ago¬ 
sto un voto per il sindaco, ap¬ 


punto, e uno per i consiglieri 
comunali. In segno di protesta, 
il vicesegretario dello scudo¬ 
crociato non ha partecipato ie¬ 
ri sera al lavori della Direzione: 
da Pesaro, sede della festa del- 
ramicizia, insiste a dire che «la 
scelta del doppio voto è più li¬ 
neare e nitida perchè evita che 
ci siano dei consiglieri del sin¬ 
daco o un sindaco subordina¬ 
lo a loro». Una divisione, dun¬ 
que, che passa dentro la stessa 
sinistra de, se è vero che a 
■spiazzare» Bodrato e Mattarel¬ 
la è stato soprattutto Ciriaco de 
Mita, preoccupato di evitare 
contrapposizioni tra le mag¬ 
giori forze r>oIiticlie alla vigilia 
dell’insediamento della com¬ 
missione bicamerale per le ri¬ 
forme, che lo vede candidato 
alla presidenza. Una scelta, 
quella patrocinata da De Mita, 
che contraddice anche la pro¬ 
posta avanzata da Mario Segni 
(doppio voto e uninominale 
per I consiglieri), che con la 
sua opzione aveva rotto il fron¬ 
te referendario; da una parte il 


deputato sardo, i repubblicani 
(peraltro non unanimi) e i li¬ 
berali, dall'altra il Pds. 

Forlani, preoccupato di ricu¬ 
cire le lacerazioni delermina- 
tesi nelle file del suo partito an¬ 
che su questo terreno, fa sape¬ 
re che «ogni ipotesi di riforma 
elettorale per la De è mirata a 
realizzare una maggiore e più 


sicura governabilità del siste¬ 
ma». Ma il vicesegretario Silvio 
Lega sostiene che «non si deve 
slegare reiezione del sindaco 
da una maggioranza che lo 
sorregga e gli consenta di go¬ 
vernare». Su que.sta linea sono 
Antonio Cava («Il sindaco de¬ 
ve essere scelto dai cittadini 
ma deve essere capace anche 


di esprimere una maggioran¬ 
za»). Paolo Cirino Pomicino 
(«Il sindaco va collegato ad 
una maggioranza ben precisa, 
l’indirizzo politico è questo»), 
Flaminio Rccoli ("Per il sinda¬ 
co deve es,serci un volo colle¬ 
gato al gruppo che lo espri¬ 
me»), Anche Rino Nicolosi, ex 
presidente della Regione Sici- 


Ciriòco De Mita 
con il presidente 
del Senato 
Giovanni Spadolini 


lia ed esponente della sinistra, 
è categorico: «Mi convince l’e¬ 
sigenza di aumentare l’autore¬ 
volezza del sindaco, ma senza 
lame un padre-padrone, con i 
rischi che ne potrebbero deri¬ 
vare in alcune aree del pac.se». 
E spiega che nel provvedimen¬ 
to varalo a Palemno "ha finito 
per prevalere sul criterio di va¬ 
lutazione politica quello di chi 
ha preterito superare con una 
rottura deliniliva un sistema 
ammini.slralivo locale inquina¬ 
to, Discorde, invece, l’opinio¬ 
ne di Leopoldo Elia. «Se un 
elettore - rileva l’ex presidente 
della Corte co.stiluzionale - 
vuote votare solo il sindaco e 
non la lesta deve poterlo fare. 
In sede locate, l’ambilo di di¬ 
screzionalità dovrebbe essere 
più ampio per i cittadini, che 
non sono legati, come a livello 
nazionale, dall’articolo àD del¬ 
la Costituzione che collèga i 
partili ulte scelte della politica 
nazionale*. Ma Gerardo Bian¬ 
co, favorevole al doppio voto, 
ammette che occorre realizza¬ 
re la maggioranza nel Parla¬ 
mento e quindi ricercare i più 


ampi consensi. 

■ La commi-ssione Affari costi¬ 
tuzionali della Camera toma a 
riunirsi slamane, alle 10, per 
avviare te votazioni sul discus¬ 
so pmwpdimonlo. Domani, in- 
lanlo, si insedia la commissio¬ 
ne bicamerale per le rilorme, 
decisa prima della pausa esti¬ 
va per avviare il complesso la¬ 
voro istruttorio sulla materia 
istituzionale. La sedute è fissa¬ 
la per le ore 12 nella sala della 
Lupa, a Montecilorio, con la 
partecipazione dei presidenti 
delle due assemblee legislati¬ 
ve. Spadolini e Napolitano. È 
ormai data per certa l'elezione 
al vertice di questo importante 
organismo di Ciriaco De Mite. 
Le due vicepresidenze saran¬ 
no attribuite al Pds e al Psi. Per 
la prima è stalo designalo Au¬ 
gusto Barbera. Il costituzionali¬ 
sta del comitato referendario 
ha lasciato la presidenza della 
commissione bicamerale prer 
te Regioni, cui dovrebbe essere 
eletto oggi il de Carlo Bernini, 
ex ministro dei Trasporli. Per la 
candidatura socialista si fanno 
I nomi dei senatori Gino Giugni 
e Luigi Covalta. Saranno eletti 
infine due segroteri, che po¬ 
trebbero andare a Rifondazio¬ 
ne comunista e alla I»ega Nord. 
Nella giornata di ieri il presi¬ 
dente del Senato Spadolini ha 
consultato, in vista di questa 
scadenza, i capigruppo della 
De Antonio Cava, del Pds Giu¬ 
seppe Chiarante e del Psi Gen¬ 
naro Acquaviva. 


IL PROGRAMMA DELLA FESTA 


oaQi 

TENDA DIBATTITI CENTRALE 

16.30 Chiacchierata con Antontllo Venduti 

16.00 Alla fina di un ciclo politico «Par una alnlatra di govamo» 

Parteclpar>o: Giorgio Bogi, parlamenlare. Direzione Pn; Rino 
Formica, parlamentare, Direzione Psi; Claudio Petruccioli, par* 
lamentare. Direzione nazionale Pds; Francesco Rutelli, parla¬ 
mentare, gruppo Verdi; Massimo Salvadori, parlamentare Pds 
Conduce: Enrico Mentana. direttoraTgS. 

Presiede Walter Franceschim, sindaco di Scandiano (Reggio 
Emilia). 

21.00 II codice per la qutatlone morale «Partiti pe* ta tanganta: corru* 
ziona 6 alstama polltlco« 

Partecipano' Antonio Bassolino, parlamentare, Segreteria na¬ 
zionale Pds; Mariangela Gralner, Direzione Pds; Leoluca Or¬ 
lando, parlamenlare. coordinatore Rete; Gian Paolo Pansé, 
condirettore «l'Espresso»; Valdo Spini, sottosegretario agli Af¬ 
fari esteri, Direzione Psi. 

Conduce: Gad Lerner, giornalista Rai 

Presiede. Raffaele Leoni, Segreteria provinciale Pds Reggio 

Emilia. 

SALOTTO RINASCiTA 

18.00 PresentazIorM del libro «Potenti» di Saverlo Lodato, glomalltta 
«l'Unità» 

Sarà presente l'autore e Giuseppe DI Lello, magistrato 
Presiede Adele Denti, Direzione provinciale Pds di Reggio 
Emilia 

21.00 Pretentazione del libro «Complice II dubbio» di Maria Rota Cu* 
trufalll, acrittrice 

Partecipano; con l'autrice Bis Sarasini, giornalista di «Noi Don¬ 
ne»; Dodi Conti, attrice di Riso Rosa 
Presiede Anna Pozzi, Comitato federale Pds Reggio Emilia. 
TENDA LA PIA2ZA 
21.00 Le meraviglie - Cafèconcarto 

Presenti; con Lorenza Franzoni, Katia Lusuardi, Patty Garotato. 
NOTTURNO ITALIANO - Calò concerto 

21.30 Mario PagllarinI 
SPAZIO RAGAZZI 

21.30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigi Iota Sarzt 
TEATRO NORD 

21 30 Antonio GuldattI pratenta: «Canzoni e Commadia dialaBatI Ita¬ 
liane» 

Presenti con Romano Danielli de «I Cumediant», Fernando Fo- 
roni de «I Bulgneis»; Auro Franzoni, Luigi Frigen de «La Pame¬ 
la prameana»; Graziano Grazioli Tnotto 

ARENA SPETTACOLI 

21.30 Concerto di Antonello Venditi! 

BALLO USCIO -Mazurka 
21.00 Orchestra Mauro Lavrinl 
SUONAMERICA 

23.00 Tornato Lama, Fabio Petratti, Bruno Tommeto e Maetln>o 
Manzi Jazz Ouartet 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile • Mondoradio 
21.30 Sud America TriMi Talroma 
dalla Colombia In concerto 


POMANI 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 

21 00 Una nuova idea di partito «Dal rivoluzionario di professione al- 
l'opinion leader?» 

Partecipano; Giovanni Berlinguer; Gloria Buffo, Antonello Falo- 
mi. Massimo Chini, attore; Enrico Menduni, consigliere ammi¬ 
nistrazione Rai 

Conduce. Gianna Scheiotto, psicologa. 

Presiede: William Golii, Direzione federale Pds Reggio Emilia. 

CASA DEL POPOLO - SALA DiBATTìTI 

tf>contro nazionale Pda «La sinistra a la ragioni dalla coopera- 
rione: competizione aeonomlca, atiea dagli affari, democrazia 
nairimprata». 

16.30 Seminario 

Relazioni- Laura Pennacchi, direttrice Cespe; Vittorio Rieser, 
Università Modena; Lorenzo Sacconi, Università Bocconi. 

19.30 Conclusioni di Giulio Quercini, Direzione nazionale Pds. 
Presiede o coordina- Adelmo Bonvlcim. Direziono Pds Reggio 
Emiiia. 

21.00 Tavola rotonda 

Intervengono’ Silvano Adriani, Giuseppe Casadio, Francesco 
Forte, Giancarlo PasQuml, Giulio Quercini 
Coordina: Ajio Sozzi, ricercatore -Ct Pds Reggio Emilia. 
SALOnORINASCrTA 

16 00 Prasarrtaziona dal libro «Una fama da morirà* di Gianna Sebo* 
lotto, psieoioga 

Sarà presente l'autrice. Partecipa: Sandra Piccinini, Direzione 
provinciale Pds di Reggio Emilia. 

21.00 Ivan Novelli praeanta il libro «Clima: il rapporto Q^Tanpeaca 
•ul riacakfamanto dalla Terra». 

TENDA LA PIAZZA 

21.00 Gioco euila Dlffaranza «Nord-Sud» promoeeo dalla Coop.va 
cidetrunità 

Presenti. Siusy Blady e Patrizio Roversi. notaio Bibo Cecchini 

TEATRO NORD 

21.30 Cannai In c o ncerto 
BALLO USCIO- Mazurka 

21.00 Orchesira MIka e Lory 
8UONAMERICA 
23.00 Ivano Borgazzl Trio 
Guest Rhonda Moore 

Ivano Borgazzi. pianoforte; Marco Marzola, contrabbasso. Giu¬ 
lio Ceplozzo, batteria; Rhonda Moore, voce. 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile • Mondoradio 
21.00 SudAmerica 

Tribù Tairona dal la Colombia in concerto 
NOTTURNO ITAUANO - Caffè concerto 

21.30 Marco Diaci 
SPAZIO RAGAZZI 

21.00 Giochi d’altri tempi 

Costruiti da Ragazz-Arcl 
PIAZZA EUROPA 

21 30 Esibizione di )udo del Centro studi judo di Reggio. D.T. Erman¬ 
no Toni 6* Dan 

SPORT 

20.30 Presso palattra di Gavaesa Tomeo Intaragionala basket ama¬ 
tori 

Organizza. Lega basket Uisp. 

Il biglietto sene R1573 della sottoscrizione interna a premi della Festa 
nazionale dell'Unità ha vinto il premio settimanale consistente in buo¬ 
ni spesa per un totale di L 500 000 II premio settimanale della pesca 
gigante ò stato vinto dal biglietto serie A1749. 


Alla Festa dell’Amicizia Silvio Lega accusa il presidente democristiano di non avere una proposta 
Mattarella: «Rinnovare dal prossimo Consiglio nazionale». E Nicolosi dice: «Forlani deve andarsene» 


«De Mita provoca, ma è anche luì doroteo» 


Programma concordato con Pds, Psi, Psdi, Pri, Pii e Verdi 

PuglìiL pulita in alto mare 
La De: no a volti nuovi 


Il «ragionamento» di De Mita somiglia sempre più al¬ 
l’epicentro di un terremoto destinato a travolgere i 
fragili equilibri scudocrociati. Ieri Lega ha sparato a 
zero sul presidente de, «provocatore» e «doroteo». Al 
contrario, Nicolosi e Mattarella dicono che il rinno¬ 
vamento dev’essere radicale e immediato, annun¬ 
ciando battaglia al prossimo Cn. E anche la poltro¬ 
na dì Forlani sembra rimessa in discussione... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


■i PILNAKO Silvio U*£?a, vico- 
soL*relario della De, doroteo, 
soinde (* dispensa iMtlute Lui. 
la ricetta [kt iI rinnovamento 
del padito rii.i gi.l in la.sca 
".\|)plK hiaino «1 piccoli passi 
quello che .ibbiamo deciso ad 
.Àssago- ,’\svigi>. nel gergo de. 
itufu ii ia tiepida -autorifomin» 
dello scorso novembre, che 
siiggerivM di limit.ire il numem 
dei niniid.iti p.-ul.inicntari e di 
''ir’itv/jre .! peso del tessera- 
t"' n'o Claudio Vitrilone. mini* 
.i.idreotliano, indosso in- 
\i\' Ufi -"spressione sena, gra- 
o’ p*-r spiegate 


che nella De c’è «una realtà fer¬ 
vida, e palpitante», quella degli 
iscritti, che «non si può cancel¬ 
lare». VLsta da qui, dagli scam¬ 
poli di dibattito c dalle battute 
agrodolci dei colonnelli scu¬ 
docrociati, il «rinnovamento» 
della De non costituisce pro¬ 
blema: basta «dar tempo al 
tempo» (Viialone) etultos'ag- 
giusierà De! tono drammatico 
impiegato da De Mita sabato 
.scorso non resta traccia, del 
suo «ragionamento», peraltro 
non nuovo, sopravvive soltan¬ 
to una caricatura: azzerare il 
te.sseramento oppure no? Tan¬ 


to che il buon Lusetti. giovane 
organizzatore della Festa del- 
TAmicizia e fedelissimo di De 
Mila, si .sente in dovere di pre¬ 
cisare che il problema è un al¬ 
tro: non azzerare, ma abolire il 
tesseramento, è la proposta 
del presidente de. Ma il noc¬ 
ciolo vero dello stanco dibatti¬ 
to ripropone una vecchia, e 
storica, divisione, che Tultimo 
anno aveva appannato e come 
nascosto. Le «due De» stanno 
ridefinendo i propri contorni, 
in un paesaggio correnlizio or¬ 
mai sconvolto, perripresentar- 
si allo scontro di sempre; quel¬ 
lo fra rinnovamento e con.ser- 
vazione, fra progetto e gestio¬ 
ne, e insomma fra sinistra e 
dorotei. Nei corridoi semide¬ 
serti della Fiera campionaria dì 
Pesaro, teatro di una festa che 
stenla a decollare, se ne perce¬ 
pisce per la verità soltanto 
un'eco lontana, come di un 
temporale a venire, E i segnali 
che ieri si sono scambiati i due 
vicesegretari suonano criptici: 
I)er Lega il problema è appli¬ 
care i deliberati di As.sago, per 


Sergio Mattarella, invece, «sul 
piano dcH'iniziativa bisogna 
andare oltre». Ma la discussio¬ 
ne, ormai, è aperta; c ciascuno 
vi partecipa come può, in atte¬ 
sa che i Cava, i Forlani, gli An- 
dreottì escano dal surplace e 
decidano le proprie mosse. 
Che i gKx:hi siano appena co¬ 
minciali, lo dimostra per esem¬ 
pio Il calore con cui un fedelis¬ 
simo di Forlani. Pierferdinando 
Casini, ha salutato la proposta 
di De Mita: «Capisco le preoc¬ 
cupazioni di Forlani, ma la De 
ha bisogno di gesti forti di rige¬ 
nerazione, e razzeramenlo 
delle tc.sscre potrebbe essere 
uno di questi». 

Lega invece scrolla il capo e 
a De Mila risponde co.sl: «Di 
provocazioni r\e abbiamo fatte 
troppe, ora passiamo alle pro¬ 
poste». Il peso delle tessere, 
lutt’al più. può es.ser ridotto del 
50%. E Viialone - diversamente 
da quanto finora sostenuta da¬ 
gli andreottiani • si dice d’ac¬ 
cordo. Quanto ail idea «neo- 
sturziana» di affidare ai gruppi 
parlamentari il potere di ge¬ 


stione, Lega osserva che si trat¬ 
ta di «una forzatura», e anzi dà 
a De Mita del «doroteo», per¬ 
chè «nelle realtà loculi dare i) 
potere ai gnippi consiliari si¬ 
gnifica darlo ai luoghi dove si 
annida l'apparato clientelare». 
La soluzione, per liega, è sem¬ 
plice semplice: «Ci serve la ri¬ 
flessione più che un atto ecla¬ 
tante». Quanto a Forlani, deve 
restare |>cr «guidare il rinnova¬ 
mento». Certo, neppure Lega 
pare entusiasta de) piulito di 
CUI è vicesegretario: «Dove «si 
discute la strategia della De? In 
un congresso urlante? In un Cn 
sempre più ampio che si nuni- 
scc p{x:o? In Direzione’», e via 
interrogando. Ma le soluzioni 
ancora non ci sono. «Qualcosa 
di nuovo deve nascere nel par¬ 
tito», proietizza Lega. E per il 
momento conferma che i) con¬ 
vegno di Azione popolare que¬ 
st’anno non ci sarà. Avrebbe 
potuto sancire io spappola- 
mentr> della più grande cor¬ 
rente de, ma l,ega presenta la 
rinuncia come «un contributo 
al dialogo», visto che «il vec¬ 


chio sistema correnlizio non 
funziona più». 

sinistra si sta invece 
schierando su tutt'altre posi¬ 
zioni. «Il tema di fondo del 
prossimo Cn - preannuncia 
Mattarella - è la crisi dei partili, 
la crisi delta De, Dal Cn dob¬ 
biamo perciò uscire con posi¬ 
zioni sosianzialmente innovati¬ 
ve, che siano percepite come 
tali dait'opinionc pubblica». E 
Rino Nicolosi usa parole ana¬ 
loghe e apre il fuoco su Forla- 
ni; «E il segretario di un con¬ 
gresso in cui la De era un’altra 
rispetto a quella che vogliamo 
costruire Certo, insieme ad al¬ 
tri può governare la fase transi¬ 
toria, Ma l’amministratore di 
una società non può esserne 
arrche il liquidatore». È proba¬ 
bile che nciroffensiva lanciala 
dalla sinistra de abbia un ruolo 
non secondario il tentativo di 
rias.sorbire i «ribelli» di Marti- 
nazzoli e Fracanzani. Ma di 
fronte alla «campagna d'au¬ 
tunno» di De Mita, è prima di 
tutto la fragilità deirequilibrio 
che regge oggi la De ad esser 
messa a nudo. 


LUIGI QUARANTA 


■i BARI. Ancora in alto mare 
la formazione della giunta re¬ 
gionale pugliese. Arrivati al 
dunque, airorganigramma. le 
ipotesi di rinnovamento politi¬ 
co e morale sulle quali si era 
compattato già prima delle fe¬ 
rie l’accordo dei partiti della si¬ 
nistra (Psi, Pds e P.sdl), si scon¬ 
trano con la violenta resistenza 
di una parte almeno della De. 
sorda alia richiesta di un radi¬ 
cale cambio di uomini alia gui¬ 
da della Regione. 

La richiesta di volli nuovi m 
giunta è stata giustificata unita¬ 
riamente dai partiti della sini¬ 
stra con la necessità di dare un 
forte segnale di cambiamento. 
l.,a Regione Puglia ha accumu¬ 
lalo un passivo record (in bi¬ 
lancio sono iscritti debiti per 
circa 2.000 miliardi, più che 
raddoppiati però dai bilanci 
degli enti strumentali) a causa 
di una gestione clientelare del¬ 
la spesa che la giunta centrista 
dimissionaria guidata lattan* 


ziano Michele Bollomo non ha 
minimamente modificalo ne¬ 
gli ultimi due anni. Per una 
svolta radicale nella politica 
della Regione si era schierato 
unitariamente il movimento 
sindacale che a giugno in oc¬ 
casione dello sciopero genera¬ 
le regionale aveva chiesto 
esplicitamente la testa di Bol¬ 
lomo. 

Nella riunione a sette (De, 
Pds. Psi. Psdi, Pri, Pii e Verdi) 
di Ieri se«a si sarebbe dovuta 
concludere la trattativa sul pro¬ 
gramma e definire l'assetto 
della nuova giunta, da elegge¬ 
re nelle intenzioni venerdì 
prossimo, in tempo per far lare 
passerella al nuovo presidente 
all'Inaugurazione della Fiera 
del Levante Ma nel corso della 
settimana scorsa il commissa¬ 
rio de Mauro Pennacchio (lat- 
tanziano) aveva alzato im¬ 
provvisamente il tiro contro la 
sinistra definendo inconcepi¬ 


bile il no a Bellomo e agitando 
l’ipotesi di una maggioranza 
senza la sinistra e con il Msl. A 
fare le spese di questa .sparata 
era stata però la già difficile 
coesione interna dello scudo- 
crociato: gli uomini che già 
avevano spinto per Taperlura 
al Pds avevano denunciato ad¬ 
dirittura come illegittimo il 
commissario, chiedendo che a 
dire l'ultima parola sulla crisi 
sia un’assemblea di parlamen¬ 
tari e consiglieri regionali. Ieri 
mattina prima deH’incontro 
collegiale si è cosi riunito il 
gruppo De che ha ricostruito 
una debole unità dando man¬ 
dato alla delegazione (inte¬ 
grata dai rappresentanti della 
minoranza) di proseguire nel¬ 
la trattativa con il polo di sini¬ 
stra (riconosciuto per la prima 
volta come tale) senza scio¬ 
gliere però il nodo della presi¬ 
denza della giunta. Venerdì 
prossimo, quindi il Consiglio 
regionale approverà solo il 
programma della nuova giun¬ 
ta. 






ò 
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Il ministro deUlntemo non esclude attentati 
in Sicilia e in altre regioni d’Italia 
«Proprio in questo contesto vigiliamo 
sulle attività di Celli e di altri piduisti » 


Il senatore del Pds Massimo Brutti analizza 
i legami tra criminalità, logge e finanza 
«Vorrei sapere cosa fanno Pazienza e Sciubba 
il massoneche viaggia così tanto all’Est» 


«Temiamo altre iniziative terrorìstiche» 

Mancino risponde su mafìa-P2 e spiega la cattura di Madonia 



L’intreccio mafia-massoneria esiste. Lo ha confer¬ 
mato al Senato ii ministro dell’lntemo, Mancino, 
che ha esaltato l'arresto di Madonia, ma ha dichia¬ 
rato; «L’interesse dei centri eversivi a destabilizzare 
rende verosimile la prospettiva di iniziative terroristi- 
che clamorose». 11 pds Brutti: «Vorremmo sapere co¬ 
sa fanno adesso Pazienza, Ortolani e Elvio Sciubba, 
il capo meissone che viaggia così tanto all’Est». 


GIANNI CIPRIANI 


M ROMA. Mafia, massoneria, 
settori del potere politico e del¬ 
la finanza intemazionale. Un 
intreccio perverso attraverso il 
quale. In Italia e anche in Euro¬ 
pa. si sta portando avanti una 
stralcia de.stabilizzantc dalle 
finalità aulonlarie. Un legame 
contrastato debolmente, ma 
che esiste. E ieri la conferma ò 
venuta dal ministro dell’Inter¬ 
no, Nicola Mancino, che ha ri¬ 
sposto in Senato ad una serie 
di interpellanze e interrogazio¬ 
ni. Il ministro, pur affermando 
che per II momento non ci so¬ 
no «elementi di prova», ha par¬ 
lato senza mezzi termini del 
molo dei «centri eversivi» che 
agiscono dietro le quinte. Ed 
ha lanciato un preoccupatissi¬ 


mo allarme-terrorismo. Non e 
esclu,so che in futuro possano 
verificarsi altri attentati. Grandi 
attentati, come la strage di Ca¬ 
paci e quella di via 0*Amelio, 
In Sicilia, ma anche in altre re¬ 
gioni d'Italia. Una timore che 
dimostra come l'arresto di Giu¬ 
seppe Madonia rappresenti so¬ 
lamente un piccolissimo passo 
nella lotta allo strapotere poli¬ 
tico-mafioso, 

■L’interesse dei centri eversi¬ 
vi a destabilizzare gli assetti 
istituzionali - ha detto Manci¬ 
no - rende purtoppo verosimi¬ 
le la prospettiva che si tenti 
nuovamente di porre in essere 
iniziative tcrronstiche clamo¬ 
rose, come viene segnalato da 
diverse fonti, anche estere». 


•Attentati - ha proseguilo il mi¬ 
nistro - che potrebbero essere 
attuati sia In Sicilia che in altre 
regioni, in una prospettiva de- 
.stinata a produrre allarme .so¬ 
ciale e sfiducia circa la capaci¬ 
tà statuale di contrastare la cri¬ 
minalità, sono possibili e non 
sono esclusi. Occorre rimane¬ 
re allertali». «Alla disciolla log¬ 
gia massonica P2 è rivolta, in 
tale contesto - ha sostenuto 
ancora Mancino - la massima 
attenzione, cercando di segui¬ 
re ogni attività di Gelli e di co¬ 
loro che ne sono stati i mag¬ 
giori esponenti, per stabilire se 
stiano per verificarsi forme di 
ri^gregazione e iniziative de¬ 
stinate a ripercuotersi sinistra- 
mente all'e.stemo». Parole di 
una estrema gravità che dimo¬ 
strano come fa strategia terro- 
ristico-mafiosa sia da inserire 
in un contesto intemazionale. 
E che dimostrano anche come 
occorra, per contrastare la po¬ 
litica massonico-mafiosa, svi¬ 
luppare un’azione su scala eu¬ 
ropea e agire, oltre che sulla 
repressione, nel mondo del- 
l’alla finanza. 

11 ministro dcll’lntcmo si <; 
soffermalo sull'attenzione che 
gli inquirenti stanno rivolgen¬ 
do alle «attività» di Lido Gelli, 


sul conto del quale esistono 
segnalazioni di operazioni 
bancarie sospette avvenute in 
tempi recenti e accertamenti 
•che hanno già evidenziato 
violazioni alla normativa antiri- 
ciclag,Dio«. Il «venerabile», risul¬ 
ta da un rapporto della Crimi- 
nalpol, si ò occupato anche di 
appalli aH’estero. Ma sulla log¬ 
gia P2, com’ò nolo, si 6 scoper¬ 
ta solo una parte della verità. 
Gelli 6 stato «bmcialo», pur ri¬ 
manendo un personaggio di ri¬ 
lievo, mentre ci sono in circo¬ 
lazione molti altri «venerabili» 
che, Indisturbati, continuano a 
portare avanti i loro traffici, for¬ 
ti dell'anonimato. Insomma in 
«nuovi» piduisti. È anche .su 
questo versante che gli organi 
inquirenti devono stare allerta. 
In questo senso si è espres.so il 
senatore del Pds Massimo 
Brutti, che in aula ha svolto 
un'attenta analisi sull'intreccio 
mafia, massonena e alta finan¬ 
za. Brutti ha chiesto al ministro 
di riferire sulle attività di Fran¬ 
cesco Pazienza. Umberto Or¬ 
tolani e Elvio Sciubba. Elvio 
Sciubba, potente esponente 
della massoneria di rito scoz¬ 
zese legato agli Stati Uniti, ò 
stato protagonista di una serie 
di viaggi nell'est europeo, dove 


I movimenti del boss di Gela ricostruiti in una inchiesta fiorentina 


La soffiata di due pentiti in Toscana 
Poi il re di Gela è finito in trappola 


Le indagini delia Direzione distrettuale antimafia di 
Firenze sul traffico di armi intemazionale e su un 
gruppo di siciliani di Gela implicati in un giro di dro¬ 
ga, hanno «contribuito» alla cattura del boss mafio¬ 
so Giuseppe Madonia, detto «Piddu». Gli investigato¬ 
ri fiorentini hanno scoperto che i due gruppi che 
agivano in Toscana affiliati ai clan di Nitto Santa- 
paola e Giuseppe Madonia erano collegati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


M FIRENZE. Un paio di setti¬ 
mane fa Cosa Nostra seminò il 
panico con minacce di morte 
nelle carceri di Pistoia, Lucca c 
Prato, costringendo gli inqui¬ 
renti a correre ai ripan e trasfe¬ 
rire alcuni detenuti considerati 
a «rischio». La malia aveva sa¬ 
puto che fra i ventitré arre.statl 
nel blitz sul traffico intemazio¬ 
nale di armi c’erano duo penti¬ 


ti. Entrambi avevano vuotato il 
sacco. Collaboravano con la 
giustizia tacendo importanti n- 
velazloni su Cosa Nostra al so¬ 
stituto procuratore Giuseppe 
Nicolosi, della Direzione di¬ 
strettuale antimafia di Firenze. 
Manno disegnato la mappa 
delle infiltrazioni della l’Iovra 
in To.scana. Ma avrebbero 
contribuito a ricostruire i movi¬ 


menti di Giuseppe Madonia. 
«Piddu», latitante dal 1983. 

Da parte dei magistrati non 
c’6 nessuna conferma ufficia¬ 
le. Fatto sta che nei prossimi 
giorni i magistrati liorcntini si 
recheranno in Sicilia ad inter¬ 
rogare Piddu Madonia. Gii in¬ 
vestigatori per ora si limitano a 
confermare che le indagini in 
Toscana hanno dato un «con¬ 
tributo» alia cattura del boss 
mafioso. Un «contributo» che 
nasce da due distinte inchie- 
.stc. Una sul cosiddetto «clan di 
trentenni», un’organizzazione 
di stampo mafioso che si era 
radicata dall'inizio del 1991 
ncH’arca tra Firenze e Prato, in 
particolare nei comuni di Si- 
gna e Campi, dove gestiva un 
vasto traffico di stupefacenti 
destinato al rifomimenlo di 
centinaia di piccoli spacciato¬ 
ri. A controllare l'intera rete, 
secondo gli inquirenti, era un 


gruppetto di giovani siciliani, 
uff inali al clan Madonia di Cicla 
(Callanisselta). Personaggi di 
spicco doH’organizzazione, .se¬ 
condo i giudici, sono Giuseppe 
Biòndo, 26 anni, 11 palermitano 
Giuseppe Nuccio, i fratelli 
Igitazio. Raimondo e Biagio 
Romano, i fratelli Salvatore e 
Pa.squale Trubia, Marco Salini- 
tro e Vito Fraglica, tutti di Gela. 

L'altra inchiesta è quella sul 
traffico intemazionale di armi, 
legata a filo doppio alla «pista 
toscana» deiristrultoria sull’at¬ 
tentato di Capaci al giudice 
Giovanni Falcone. Per quanto 
se ne sa uno dei pentiti avreb¬ 
be confermalo agli inquirenti 
che II carico di esplosivo ordi¬ 
nato da Cosa Nostra passò ef¬ 
fettivamente dalla Toscana, 
forse da Montecatini. E con l'e¬ 
splosivo c'erano anche conge¬ 
gni elettronici per l'innesco a 
distanza dei detonatori. E la 
conferma che l'informativa 



sono state fondale nuove log¬ 
ge. Il senatore Bmtti ha chiesto 
che il ministro nferi.sca cosa ri¬ 
sulta sulle attività di Sciubba. 
Un intervento importante, 
quello dell'esponente pldiessi- 
no. perché fin dallo scorso 
gennaio su alcuni giornali co¬ 
me Il Frankfurter Allgemeine, il 
settimanale francese Express e 
VUnilà si era parlalo dell’e¬ 
spansione ad est della cosid¬ 
detta «massoneria nera» e. in 
connessione, di una nuova 
possibile strategia della tensio¬ 
ne su scala europea. Le stragi 
maflose e l’esplosione razzista 
in Germania hanno dimostrato 
che esistevano alcuni elementi 
concreti per formulare quelle 
ipotesi. Nel frattempo la mas¬ 
soneria ha comprato mezzo 
est. E proprio aH'indomani del¬ 
l’arresto di Madonia, il senato¬ 
re Brutti ha voluto ricordare 
che c'è ancora mollo da lare: 
occorre spezzare il legame 
mafia, finanza, massoneria e 
politica e occone guardare an¬ 
che «oltre» Lido &lli. Magari 
per scoprire chi ne ha preso il 
posto. Nel corso delle repliche 
il senatore del Pds Pecchioll ha 
espresso, comunque, l’insod¬ 
disfazione del gruppo per le ri¬ 
sposte di Mancino, 


Lfn’immagine della strage 
di Capaci dove furono uccisi 
Il giudice Falcone, la moglie 
egli uomini della scorta 


dell’alto commissariato anti¬ 
mafia aveva solide basi. Ma. 
poiché il carico era ordinato 
dal clan catanesc di Nitto San- 
tapaola, si pensò che il m<igi- 
strato nel mirino dovesse esse¬ 
re dei distretto giudiziario di 
Catania. Invece II bersaglio ora 
probabilmente Giovanni Fal¬ 
cone. Le Indagini dola Dda sul 
traffico di armi scoperto nel 
maggio scorso portarono al¬ 
l'arrosto di Reno Giacomelli, 
l'uomo che secondo il rappor¬ 
to dell’alto commissariato anti¬ 
mafia aveva spedito un grosso 
quantitativi di esplosivo desti¬ 
nato ad un attentato contro un 
magistrato siciliano, e di Salva¬ 
tore Grazioso c Salvatore Guz- 
zetta, ritenuti «corrieri» del boss 
Giuseppe Pulvircnti di Mister- 
branco, alleato di Nitto Santa- 
paola. Ora ci .sarebbe un anel¬ 
lo di congiunzione tra.il grup¬ 
po di Giacomelli e il «clan di 


trentenni». Secondo i magistra¬ 
ti fiorentini non è un caso che 
in Toscana abbiano mesKr ra¬ 
dici sia il clan dei Madonia che 
dei Santapaola. Si tratta, se¬ 
condo gli inquirenti, di un ac¬ 
cordo, di un patto. I Madonia si 
occupavano del traffico della 
droga, i Santapaola delle armi 
e dell’esplosivo. Il porto di Li¬ 
vorno era l'obiettivo più imme¬ 
diato, per controllarne l'attività 
non solo con il racket delle 
estorsioni ma anche attraverso 
operazioni finanziarie e Immo¬ 
biliari con società di facciala 
che investono miliardi riciclan¬ 
do narcolirc. Anche il grosse¬ 
tano, .soprattutto la costa ma¬ 
remmana. rientra negli obietti¬ 
vi di influenza della malia e pa¬ 
re che uno dei pentiti abbia 
fornito agli inquirenti risconui 
di una guerra tra famiglie rivali 
che trova connessione con 
l'as-sassinio del soggiornante 
obbligato Domenico Condo- 


relll giustiziato per strada a Ga- 
> voranno, sotto gli occhi del fi- 
» gito di nove-anni, da un killer 
giunto in auto sulla piazza del 
pae.se. 

Ora alla luce degli ultimi av¬ 
venimenti - l'arresto di Giusep- 
pre Madonia - le minacce di 
morte di Cosa Nostra hanno 
una chiave di lettura diversa. 
I.a prima notizia che Ira gli ar¬ 
restati c’erano due pentiti sfug¬ 
gi involontariamente ad un av¬ 
vocalo nel corso dell’udienza 
davanti al giudice delle indagi¬ 
ni preliminari. Poi «radiocarce- 
rc» la diffuse, mettendo in peri¬ 
colo la vita dei due detenuti 
«infami» esposti alla rappresa- 
ila dei compagni rimasti fede- 
alla malia. Nel giro di pochi 
giorni cominciarono ad arriva¬ 
re minacce di morte, anche 
dall'esterno, che suggerirono i 
primi urgenti trasferimenti in 
località segrete. 


Indagini sulla Cupola 

Chi decise la strategia 
delle stragi: con «Piddu» 
c’era il boss Barbero? 

RUGGEROFARKAS 


■i PALERMO. Fu deetsa in 
una riunione dei padrini di Co¬ 
sa nostra, nelle campagne di 
Caltanissetia, la strategia di 
morte che ha insanguinalo Pa¬ 
lermo l'estate scorsa? Era esal¬ 
ta l'Informativa della Guardia 
di Finanza che parlava di un 
summit tra i capi della cupola? 
È Angelo Bartwro, boss cata- 
nesc sconosciuto finora, il 
quinto uomo che ha parteci¬ 
pato alla riunione e di cui i ver¬ 
tici investigativi non vogliono 
fare il nome? Se la riunione c'é 
stata davvero - come indicano 
alcune note investigative - in¬ 
sieme ai gangster che coman¬ 
dano in Sicilia era seduto an¬ 
che Giuseppe «Piddu» Mado¬ 
nia. 45 anni, boss di Callanis- 
sctla e Gela, che secondo gli 
investigatori sarebbe il nuovo 
astro di Cosa nostra, il numero 
due dopo Tolò Riina. impren¬ 
dibile corleoncse erede di Lu¬ 
ciano Liggio. 

Ecco perché i dirigenti della 
Criminalpol dicono che Mado¬ 
nia pouebbe essere coinvolto 
nelle stragi di Capaci e di Via 
D'Amelio. Si toma ai vecchi 
teoremi, insomma, A Buscctta, 
alla cupola di .Cosa nostra che 
prende le decisioni più impor¬ 
tanti unitariamente. È Leonar¬ 
do Messina, pentito di san Ca¬ 
taldo. 37 anni, una moglie, due 
figli c tanti parenti tutti portati 
via dal loro pae.se e supepro- 
tetti. che .svela i nuovi organi- 
grammi della malia. L’esisten¬ 
za di questo nuovo collabora¬ 
tore della Giustizia l'abbiamo 
rivelata qualche giorno dopo 
l’omicidio di Paolo Borsellino. 
Poi i giornali hanno pubblicalo 
anche qualche stralcio delle 
sue dichiarazioni che dovreb¬ 
bero essere segretissime. 

È Messina che indica i com¬ 
ponenti della nuova commis¬ 
sione regionale di Cosa nostra, 
che colloca «Piddu» al secondo 
posto della hit parade mafio.sa 
e che fa il nome nuovissimo di 
Angelo Barbero. Il primo ri¬ 
scontro alle dichiarazioni del 
pentito è stato l’arresto di Ma¬ 


donia. Gli investigatori hanno 
trovalo dopo mesi di indagini il 
suo nascondiglio facendo un 
ottimo lavoro: ma a lui sono 
arrivati .solo dopo le confiden¬ 
ze di Mcs.sina. Il pentito perù 
non accusa solo mafiosi c gre¬ 
gari. Fa i nomi di politici cor¬ 
rotti, di quelli in mano a Cosa 
nostra, di quelli che comprano 
voti. Fa perfino il nome di un 
ex sottosegretario di Governo. 
Tutti uomini eletti nelle zone 
controllale dal malioso arrr-- 
stato l’altro ieri. 

Madonia sarà interrogato 
per primo dal giudice istrjttore 
Leonardo Guamotia che ha in 
mano le inchieste palermitane 
che devono essere concluse 
con il vecchio codice di proce¬ 
dura penale. «Piddu» è imputa¬ 
lo di as.sociazione maliosa nel 
cosiddetto maxiqualer. l'ulti¬ 
mo stralcio dell inchiesta che 
ha fatto .scaturire i maxiproces¬ 
si alle cosche: il mandato di 
cattura lo firmò Giovanni Fal¬ 
cone. Oggi verrà decisa la data 
dcirintcrrogalorio. Non si .sa 
ancora in quale carcere sarà 
trasferito il bo.ss di Vallelunga - 
che fino a ieri era in un peni¬ 
tenziario veneto -: forse a Pia¬ 
nosa, forse aH'Asinara. Sembra 
esclusa la possibilità che Ma¬ 
donia venga poiiato nel carce¬ 
re di Termini Imprese, vicino 
Palermo, dove in passato sono 
stati ospitati boss e pentiti. 

Il boss sarà poi interrogato 
dai magistrati di Caltanissetta. 
Non solo neH'ambilo della 
vecchia inchiesta - è accu.salo 
di mafia e droga - ma anche in 
relazione alle indagini sulle 
stragi. Ttxrcherà poi ai giudici 
di Gela a.scollare il mafioso: 
nel paese dei baby killer «Pid¬ 
du» è consideralo il numero 
uno e i rapporti giudiziari lo 
accusano di essere il mandan¬ 
te di almeno quindici omicidi. 
Ieri I [xrliziotti dello Sco hanno 
perquisito, a San Giovanni Ga- 
lemo, a CaLania, l'abitazione 
di Giovanna Santoro, la moglie 
di Madonia. Com'era prevedi¬ 
bile non è stato trovato nulla di 
compromettente. 


Palma 

Per gelosia 
uccisi 

padre e figlio 


Mafia 

Arrestato 
Caldariera 
killer catanese 


Allarme-Cosa Nostra, ne hanno parlato a Bonn i ministri deirintemo tedesco e italiano 
Seiters: «La criminalità organizzata ci minaccia. Servono nuove norme per combatterla» 


«Leggi antimafia in Germania» 


Denvincia di Pietro Polena 

Il boss Madonia ha fatto 
eleggere i parlamentari 
Maida (De) e Occhipinti (Psdi) 


• PALMA DI MONTECHIARO. 
Un triangolo passionale, finito 
in tragedia. E accaduto a Pal¬ 
ma di Montechiaro, in un pic¬ 
colo appartamento al terzo 
piano di un complesso di case 
popolari del villaggio Giorda¬ 
no, una delle zone periferiche 
del «paese dei gattopardi». Un 
delitto feroce in terra di malia, 
nel quale, almeno per una vol¬ 
ta, però Cosa Nostra non c'en¬ 
tra per Rulla. Due le vittime, 
entrambe incensurate. Giusep¬ 
pe e Calogero Racalbuto, 57 e 
27 anni, professore il primo e 
studente il secondo. Sono pa¬ 
dre c figlio, in comune però 
non hanno solo la parentela di 
sangue, ma anche una cocen¬ 
te passione per Silvia Bonello, 
una graziosa ragazza di 19 an¬ 
ni che lavora come estetista in 
una sala di bellezza del paese. 
Il primo ad iniziare la love stoiy 
con la giovane e bella esletusta 
e Calogero Racalbuto. Una re¬ 
lazione che in breve coinvolge 
anche il padre del giovanotto. 
Inizia cosi un complicato rap¬ 
porto a tre che, in breve, porta 
Silvia al centro del pettegolezzi 
dell'intero paese. Una ndda di 
voci, di sguardi, di allusioni 
che diventano scandalo aper¬ 
to alla fine di aprile, quando i 
tre amanti prendono il voto per 
una vacanza romantica. Resta¬ 
no Insieme per un mese intero 
sull'isola di Malta. Un periodo 
durante il quale Silvia si sareb¬ 
be legata in maniera stabile 
con Giuseppe Racalbuto. 
Quando i tre ritorriano a Palma 
di .Montechiaro la ragazza tor¬ 
na a vivere in casa dei genitori, 
che ne avevano denunciato la 
sparizione. 


• PERUGIA. Carmelo Calda¬ 
riera, killer della mafia catane¬ 
sc, da anni latitante, è stato ar¬ 
restato nella notte tra sabato e 
domenica in un bar a Peru¬ 
gia. Addosso non aveva neppu¬ 
re armi. Quando i militi gli han¬ 
no chiesto i documenti, con 
assoluta sicurezza ha esibito 
una carta d'identità, ovvia¬ 
mente falsificata, ed intestala 
ad un ignaro impiegato statale 
di Settimo Milanese. A questo 
punto i carabinieri hanno latto 
notare al ricercato che non era 
più il caso di insistere c che es¬ 
si conoscevano bene la sua 
identità. E come è buon uso 
del maliosi Carmelo Caldarie¬ 
ra, senza opporre alcuna resi¬ 
stenza, si è cosegnato agli uo¬ 
mini deH’arma, complimen¬ 
tandosi con toro. Carmelo Cal¬ 
dariera, secondo gli inquirenti, 
sebbene giovane, ha infatti 38 
anni, è ritenito uno degli espo¬ 
nenti di spicco della famiglia 
catanese dei Cursoti, da anni 
in lotta ccn altre famiglie ma¬ 
liose di Catania; lotta che ha 
già causato diversi morti am¬ 
mazzati. Lo stesso Caldariera 
era ricercato da anni da polizia 
e carabinieri. Su di lui pendeva 
un ordine di carcerazione 
emesso dalla Procura Genera¬ 
le di Torino. In questa città era 
stato processato e condannato 
all'ergastolo per associazione 
di stampo mafioso, omicidio 
continuato ed aggravato, rapi¬ 
na, porto e detenzione abusiva 
di armi ed altri reati vari. Dalla 
magistratura era Inoltre ritenu¬ 
to un pericoloso killer della 
malia, pronto a spietate esecu¬ 
zioni. 

OFA. 


Allarme mafia in Germania; ne hanno parlato a 
Bonn il ministro deH’Intemo italiano e quello tede¬ 
sco, Nicola Mancino e Rudolf Seiters, Seiters ha det¬ 
to; «Dair89 al ’9I in Germania ci sono state 96 inda¬ 
gini sulla criminalità organizzata. Penso che. per 
combattere Cosa Nostra, dovremo adottare norme 
simili a quelle vigenti in Italia». Presso il Bka, l’Fbi te¬ 
desco, un nucleo di agenti speciali italiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 



■i BONN. Cosa Nostra è 
forte anche in Germania; lo 
dicono, finalmente concor¬ 
di, il ministro dell'Interno ita¬ 
liano e quello tedesco, Nico¬ 
la Mancino e Rudolf Seiters, 
che si sono incontrati ieri 
mattina a Bonn per discute¬ 
re di criminalità organizzata, 
traffico di droga e immigra¬ 
zione. Rudolf Seiters forni¬ 
sce cifre eloquenti; «Dall’SS 
al '91 nella Germania Fede¬ 
rale sono stati accertati 96 
casi di reati mafiosi. La Ger¬ 
mania è purtroppo diventata 
zona di parcheggio e di rifu¬ 
gio per gli uomini di Cosa 
Nostra». 6, denunciato il pe¬ 
ricolo, avanza una proposta 
sorprendente: «Ho osservato 
con interesse la nuova legi¬ 
slazione anti-mafia adottata 
nei mesi scorsi in Italia: pen¬ 
so che le norme e le leggi te¬ 
desche debbano essere mo¬ 
dificate in questo senso». 

La novella legislazione 
italiana è invero vasta e mul¬ 
tiforme: carceri speciali per i 
boss, fermo di polizia (te¬ 


nue) , protezione dei pentiti, 
modalità di formazione del¬ 
le prove processuali eccete¬ 
ra. A quale parte di essa fa ri¬ 
ferimento il ministro Seiters? 
Sembra di capire che trovi 
efficaci e plausibili soprat¬ 
tutto le norme che prevedo¬ 
no il cosiddetto «spionaggio 
elettronico». La possibilità, 
cioè, di utilizzare come «pro¬ 
va processuale» le intercetta¬ 
zioni telefoniche e «ambien¬ 
tali» (microfoni nelle abita¬ 
zioni dei sospettati). Piac¬ 
ciono a lui, queste norme: e 
agli altri, ai partner di gover¬ 
no e alle opposizioni? 
«Aspettiamo il congresso 
straordinario dei socialde¬ 
mocratici, che si terrà in ot¬ 
tobre - dice Seiters -. Allora 
sapremo se le modifiche le¬ 
gislative hanno il necessario 
consenso». Quanto al resto - 
i provvedimenti più aspri -, 
si vedrà. Nel parlamento te¬ 
desco esiste già una propo¬ 
sta di legge «sulla identifica¬ 
zione dei profitti illeciti». 

L'incontro tra i due mini¬ 


stri non ha sortito soltanto 
questa dichiarazione di Sei¬ 
ters. È stato assunto l'impe¬ 
gno dì stringere la collabora¬ 
zione sul versante anti-ma¬ 
fia. Presso il BKA (l’Ibi tede¬ 
sco) esiste da 14 anni un 
nucleo di agenti speciali ita¬ 
liani. Bene; questo nucleo 
sarà potenziato. In passato, 
la struttura interforze si è oc¬ 
cupata soprattutto dì lotta al 
traffico di droga. D'ora in poi 
il nemico è Cosa Nostra, i 
suoi bo.ss, i suol «soldati». 

L’intesa, che sarà forma¬ 


lizzala presto, forse prima 
dell'invemo, testimonia di 
una comune e intensa 
preoccupazione. Dice Man¬ 
cino; «La mafia penetra in 
quei Paesi le cui legislazioni 
si dimostrano deboli. Occor¬ 
re l’impegno di tutti. Bisogna 
in qualche modo uniforma¬ 
re le leggi. Noi pensiamo 
che per battere la criminalità 
organizzata è necessario 
stroncare i patrimoni illeciti. 
Sposso, un patrimonio è ille¬ 
cito in un paese, ed ò invece 


lecito in un altro». 

Leggi europee per com¬ 
battere una mafia «ormai in¬ 
temazionale». Già: ma qual 
è l'impasto di questa «mafia 
intemazionale»? Secondo 
Mancino, «la mafia ha mille 
aggettivi. Italiana, russa, tur¬ 
ca, slava eccetera». Un mo¬ 
do per ridimensionare «l'al¬ 
larme Cosa Nostra» (dun¬ 
que: mafia siciliana) lancia¬ 
to di recente dal settimanale 
tedesco «Der Spiegel» («Co¬ 
sa Nostra in Germania ha già 
vinto»)? Non sembra. Per¬ 
ché, durante la conferenza 
stampa, a chi gli chiede se è 
vero che la mafia italiana ha 
«investito» nell’ex Germania 
orientale 72 miliardi di 
«Deutsche Mark» (circa 
53mila miliardi di lire). Man¬ 
cino risponde: «Non escludo 
l'attendibilità della cifra. Co¬ 
sa Nostra, la camorra e la 
'ndrangheta dispongono di 
patrimoni immensi...». Sei¬ 
ters, invece, dice: «Non pos¬ 
so confermare la cifra». 

Che siano stati investiti o 
meno quei 72 miliardi di 
marchi, r«allarme-mafia» è 
serio e circostanziato. I clan 
siciliani hanno diramazioni 
solidissime in Germania. 
Area di parcheggio e di rifu¬ 
gio, appunto: dove ritirarsi, 
se le forze dell’ordine, in Ita¬ 
lia, passano all'attacco; do¬ 
ve rifornirsi dì un killer «puli¬ 
to», se bisogna uccidere un 
giudice; dove nascondersi, 
dopo un omicidio o una 
strage. 


■■ REGGIO EMIUA. «Giu.sep- 
pe Madonia ha latto eleggere 
due deputati regionali e tre na¬ 
zionali: di due di questi ultimi 
faccio anche i nomi. Si tratta di 
Maina della De e di Occhipinti 
del Psdi. Mi quereleranno, ma 
facciano pure». Pietro Polena 
pronuncia queste parole alle 
22 e 30 davanti a migliaia di 
persone che affollano la sala 
dibattiti accorsi per a.ssisterc a 
un confronto suH’emergenza 
mafia alla lesta nazionale de 
'l'Unitù. Alla discussione che 
ha al centro la proposta dello 
stesso Polena di dare vita ad 
una comitato di liberazione 
nazionale dalla mafia ci sono 
anche Enzo Bianco, il giudice 
Giuseppe Di Ijello, Nando dal¬ 
la Chiesa e Nicola Zingaretti. 
Polena dice che è ora di una 
azione decisa e di una grande 
iniziativa unitaria di tutte le for¬ 
ze che sono impegnate sul 
fronte della lotta alla criminali¬ 
tà mafiosa. E rivolgendosi al- 
l'intemo del Pds siciliano che 
nei mesi scorsi è entrato a fare 
parte della giunte regionale 
con De e Psi dice polemica¬ 
mente; «Se si vuole fare la lotta 
alla malia non si può lare l’al¬ 
leanza con chi ha ottenuto i 
voti dei mafiosi e di Piddu Ma¬ 
donia». Ed è a questo punto 
che l'ex segretaiio del Pds sici¬ 
liano e ora deputato al parla¬ 
mento spiega come deputali 
regionali e nazionali siano stati 
eletti con il sostegno del boss 
catturato domenica in provin¬ 
cia di Vicenza, 

In precedenza, il giudice Di 
Lello aveva incontralo i giorna¬ 


listi che gli hanno chiesto un 
giudizio sull'arresto del super- 
latitante. «È un gros.so successo 
della polizia, ma è .soltanto 
una tappa», è stata la risposta 
del magistrato di Palermo che 
ha lavorato per anni al fianco 
dì Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino nel pool antimafia. 
Egli giudica un importante ri¬ 
sultato la cattura del boss Giu¬ 
seppe Madonia, ma mette in 
guardia anche da facili ed ec¬ 
cessivi entusiasmi, arresto di 
Madonia corto non esaurisce 
la lotta alla piovra. Anzi, dice, 
la questione \T.id non viene 
ancora affrontata. «Manca - al- 
feima - qualsiasi azione che 
punti a recidere il rapporto 
mafia-politica che è il nodo 
fondamentale. Basta leggere 
gli alti della commi,s,sìone anti¬ 
mafia per rendersene conto. 
Se non si recido il cordone om¬ 
belicale che lega la criminalità 
mafiosa ai politici collusi qual¬ 
siasi succe.s,so sarà parziale». 

E Salvo Lima allora, chiedo¬ 
no i giornalisti, «L'azione di 
Scotti e Martelli, la conferma 
del primo maxiprocesso da 
parte della Cassazione, facili¬ 
tazioni procedurali per i pro¬ 
cessi. hanno portato alcuni 
colpi alla mafia. Daltra parte 
però nessun polilico colluso è 
mai stato toccalo. E mentre 
Andrcotti corre per il Quirinale 
e ha bisogno di rifarsi una ver¬ 
ginità. un referente come Lima 
viene uccìso per mandare un 
.segnale: voi politici non siele 
cosi autonomi da noi. .siamo 
cresciuti insieme», non siete in¬ 
toccabili. IJWD. 
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Banca «amica» degli immigrati 

L'esperimento a Bologna 
Bancomat e conto corrente 
per extracomunitari in regola 


Il presidente della Repubblica 
in visita al rabbino capo 
della comunità ebraica romana 
dopo gli episodi di intolleranza 


La solidarietà del paese 
e la condanna di ogni razzismo 
che ha segnato tante tragedie 
nell’Europa di questo secolo 


H BOLjOGNA. Mohamad, 
Aziz, Selif e gli altri «fratelli» 
si sentono meno stranieri in 
Italia. Anche se la loro casa 
è ancora un’aula spoglia (e 
squallida) di scuola ele¬ 
mentare abbandonata. An¬ 
che se la famiglia e lontana, 
in Pakistan, in Mzu’occo, nel 
Senegal. 

All ora di cena, ricevono 
una visita insolita, forse 
inimmaginabile fino a quel 
momento. Due impiegati dì 
banca, valigetta ventiquat- 
tr’ore sotto il braccio, gentili 
e professionali, illustrano ra¬ 
gioni e convenienza delle 
polizze assicurative, del tes¬ 
serino Bancomat e di simili 
«diavolerie». Alla fine, con le 
firme poste in calce ai docu¬ 
menti, gli immigrati compi¬ 
ranno un nuovo, importante 
passo verso . l’inserimento 
nella nostra società. 

Un passo caldeggiato dal¬ 
la egli bolognese, un atto di 
fiducia significativo per i 
protagonisti delia vicenda. 

Oltre ad aprite un conto 
corrente presso la Cassa di 
Risparmio di Bologna, gli ex- 
tracomunltari dall’Inizio di 
settembre possono stipulare 
una serie di assicurazioni 
gratuite che risolveranno 
problemi non secondari e a 
volte davvero penosi. 

Inn 2 mzltutto l’Integrazio¬ 
ne dell’Indennità di malattia, 
in caso di ricovero ospeda¬ 
liero superiore al dieci gior¬ 
ni, si ha diritto a un rimborso 
di SO mila lire al giorno per 
un massimo di trenta giorna¬ 
te all'anno, pari quindi un 
milione e mezzo di lire. 

Altra questione finora non 
risolta, è quella, tristissima, 
del rientro In patria in caso 
di decesso. Slmili evenienze 
sono, tra l’altro, fonte di an¬ 
gosce aggiuntive per chi ri¬ 
mane, parenti o amici. Tro¬ 
vare 14 0 5 milioni necessari 
per l’ultimo viaggio, è spesso 

. ‘jf -1.1 I.. 


un’impresa: a volte intervie¬ 
ne il Comune, più spesso si 
rimedia con le <ollette». Il ri¬ 
sultato può essere l’attesa 
prolungata (perfino quindi¬ 
ci giorni) alì’obitorio. D’ora 
in poi. risolve il problema 
una polizza assicurativa 
completamente gratuita. 

Al correntista, africano o 
asiatico, che per accendere 
il conto dovrà solo essere in 
possesso del permesso di 
soggiorno valido e della tes¬ 
sera della CgiI, è concesso 
un tasso di interesse 
dell’8,25% , con diritto di 
prelievo gratuito. Queste fa¬ 
vorevoli condizioni sono il 
risultato di un accordo tra la 
Camera del lavoro e la Cassa 
di Risparmio di Bologna, se¬ 
conda banca dell’Emilia Ro¬ 
magna con un patrimonio di 
oltre mille miliardi, depositi 
per 7177 miliardi, prestiti per 
6567 miliardi e un centinaio 
di sportelli aperti In tutta la 
regione oltre che a Roma e 
Milano. 

Mentre In mezza Europa, 
e a volte anche in Italia, si 
accendono ì fuochi dell’in- 
tolieranza razziale e della 
xenofobia, questa apertura 
solidale agli extracomunitari 
è salutato con grande soddi¬ 
sfazione da Roberto Mor- 
gantinl, responsabile d^ 
Centro stranieri della CgiI: <F. 
il miglior riconoscimento 
che questi cittadini non so¬ 
no solo quelli che stanno 
agli angoli delle strade o i 
venditori di collanine, ma 
spesso sono produttori e 
l^rcettori di reddito. A Bolo¬ 
gna gli interessati ad aprire 
conti correnti con la “Cassa” 
potrebbero essere due o tre¬ 
mila lavoratori». Per far co¬ 
noscere queste chanches la 
CgiI ha distribuito un volanti¬ 
no in lingua inglese, france¬ 
se e araba nei luoghi di lavo¬ 
ro e nel centri di accoglien¬ 
za. Perché l’integrazione 
non sia solo una parola. 


Morto Luigi Ciprìani 

NeDa commissione Stragi 
lavorò coraggiosamente 
su Ustica e il caso Moro 


M Luigi Cipriani, ex parla¬ 
mentare e membro cora^ioso 
della commissione Stragi, diri¬ 
gente e fondatore di Democra¬ 
zia Proletaria, è morto sabato 
scorso a Cremona all’età di 52 
anni. Cipriani soffriva di diabe¬ 
te. 

Giovanni Russo Spena, de¬ 
putato di Rifondazione comu¬ 
nista ed ex segretario di Demo¬ 
crazia Proletaria, ha dichiara¬ 
to: «Con la scomparsa di Ci¬ 
priani, protagonista delle lotte 
opieraie e del ’68 milanese, 
scompare una figura di intran¬ 
sigente marxista critico, ma 
anche di uomo attento ai nuo¬ 
vi movimenti e ai fermenti del¬ 
la società». Russo Spena ha ag¬ 
giunto che l’ex deputato mila¬ 
nese, «nonostante la malattia 
che già non gli dava tregua, 
nella commissione Stragi ha 
dato un contributo importan¬ 
tissimo nelle inchieste su Gla¬ 
dio e Ustica e nel denunciare 
l'intreccio di poteri occulti, ap¬ 
parati dello stato, e terrorismo 


neofascista». «AiKhe se negli 
ultimi tempi si era ritirato nella 
sua casa di Cremona - ha con¬ 
cluso Russo Spena - Cipriani 
non aveva mai cessalo di stu¬ 
diare e riflettere sulla necessità 
dì una rifondazione di una si¬ 
nistra all’ altezza dei nuovi, dif¬ 
ficili tempi». 

In effetti Luigi Cipriani, co¬ 
me ricordano i glomalbtl che 
hanno avuto modo di cono¬ 
scerlo, è sempre stato un par¬ 
lamentare che ha lavorato ala¬ 
cremente nel tentativo di con¬ 
tribuire alla scoperta della veri¬ 
tà sui «misteri d’Italia». A lui si 
deve la scoperta di un'Impor¬ 
tante traccia che ha consentito 
ai giudici di aprire una nuova 
indagine sul caso Moro,.coslc- 
come é stato grazie al lavoro 
del parlamentare demoprole¬ 
tario che si è scoperto II depi- 
staggio del centro radar di Pog- 

g io oallone nelle indagini su 
istica. Con lui scompare un 
politico coraggioso. 


Perìcolo antisemitismo 
Scaltro incontra Toaff 



Un incontro di un’ora quello avvenuto ieri sera tra il 
presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro e il 
professor Elio Toaff, con il quale il capo dello Stato 
ha voluto esprimere al rabbino capo della Comuni¬ 
tà israelitica romana «la solidarietà del paese con il 
mondo ebraico e la chiara condanna di ogni rina¬ 
scente razzismo e antisemitismo, che hanno già se¬ 
gnato tante tragedie in Europa in questo secolo». 


UMBKrrO DB OlOVANNANOBLI 


■■ ROMA II riemergere della 
violenza xenofoba e antisemi¬ 
ta non é un fatto citcoscHvibile 
alla sola Germania, ma è urta 
plaga che si sta diffondendo in 
tutta Europa, compresa l'Italia. 

E la visita di Ieri sera dei presi¬ 
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro al rabbino capo 
della Comunità Israelitica ro- ' 
mana, professor Elio Toaff, ac¬ 
quista Il valore di un solenne 
grido di allarme per episodi di 
Intolleranza razziale e religiosa 
che non possono essere liqui¬ 
dati come mera espressione di 
un «malessere giovanile». Un '' 
incontro, quello tra Scalfaro e 
Toaff, durato circa un'ora. Il 
cui significato è racchiuso in 
un breve, ma eloquente, co¬ 
municato diffuso dal Quirina¬ 
le: «Il presidente della Repub¬ 
blica - recita la nota ufficiale -. 
si é recato in visita al rabbino 
capo della Comunità Israeliti¬ 
ca di Roma, professor Elio 
Toaff, in segno di solidarietà 
con il mondo ebraico e per 
una chiara manifestazione di 
condanna di ogni rinascente 


razzismo e antisemitismo, che 
hanno già segnato tante trage¬ 
die In Europa In questo seco¬ 
lo». La volontà di non dimenti¬ 
care, di sconfiggere quella ten¬ 
tazione all'obito che vorrebbe 
gettare una spugna sul passa¬ 
to, cancellando la memoria 
storica di tragici avvenimenti 
che hanno segnato questo se¬ 
colo; il senso dell’incontro tra 
Il presidente della Repubblica 
e II rappresentante della co¬ 
munità ebraica romana è rac¬ 
chiuso In questa comune vo¬ 
lontà. Non dimenticare, per¬ 
ché una società senza memo¬ 
ria è una società senza futuro: 
questa riflessione ha segnalo 
tutti I recenti interventi del pro¬ 
fessor Toaff, fier II quale «ciò 
che è più preoccupante non é 
l'azione squadristica di una 
minoranza faziosa e priva di 
idee, ma II disinteresse con cui 
la gente osserva queste mani¬ 
festazioni di apologia del nazi¬ 
smo, come se tutio ciò non li 
riguardasse, come se nel miri¬ 
no dell’intoileranza fossero so¬ 
lo gli ebrei». La visita del presi¬ 


dente Scalfaro è stata accolta 
con grande soddisfazione dal¬ 
la comunità Israelitica, non so¬ 
lo per la sua autorità istituzio¬ 
nale ma anche per la profonda 
fede cristiana professata dal 
capo dello Stato. «Lo Scalfaro 
cattolico - afferma un giovane 
rappresentante della comunità 
israelitica - ha dimostrato una 
straordinaria sensibilità verso 
r«altro» religioso, cancellando 
quella brutta pagina scritta da 
chi in un momento tragico nel- 
. la vita del Paese parlò. Infelice¬ 
mente, di «Sinagoga di Sata¬ 
na». Insieme contro ogni forma 
di razzismo e di intolleranza 
antisemita: l'incontro tra Scal¬ 
faro e Toaff, tra due uomini 
che hanno vissuto In prima 
persona la resistenza antifasci¬ 
sta. è anche II segnale di un 
Impegno che non Intende cer¬ 
to limitarsi all’Incontro di Ieri 
sera. Occone uno sforzo co¬ 
stante e unitario - ha ribadito 
recentemente II professor 
Toaff “ per costmire una nuo¬ 
va cultura della solidarietà, 
che valorizzi lo diversità etni¬ 
che, culturali e religiose pre¬ 
senti ina società multirazziale 
qual é la nostra». Una cultura 
fondata sulla conoscenza di 
un passato che in molli vorreb¬ 
bero seppellire negli «armadi 
della Storia»; un passato se¬ 
gnato dall’immane tragedia 
dell’Olocausto ma anche dal 
.sacrifici di quanti, come il cat¬ 
tolico Giorgio Perlasca. salva¬ 
rono dalla barbarie nazista mi¬ 
gliala di essere umani, (colpe¬ 
voli» solo di essere ebrei, omo¬ 
sessuali o «rossi». 


Il mensile «Force sicurezza» spiega i facili trucchi per imbottire di esplosivo una macchina 


Autobomba, ecco come si costruisce 
Una rivista pubbfica dettarlo micintiale 


Il mensile «Force sicurezza», rivista specializzata, 
in tutte le edicole a settemila lire, spiega come si 
costruisce un’autobomba, e come è possibile far¬ 
la saltare in aria. Il servizio pubblicato inizia spie¬ 
gando come evitare un simile attentato, ma poi 
l’ultimo capitolo s’intitola: «Come realizzare una 
strage». Autore del servizio, Elia Menachem Fre¬ 
scura, esperto in antisabotaggio. 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Per la serie «fai da 
te», ecco il manuale dell’aulo- 
bomba, come costruirla e co¬ 
me farla saltare in aria, tutto 
minuziosamente spiegato in 
un ampio servizio pubblicato 
questo mese dalla rivista pati¬ 
nata «Force sicurezza», in ven¬ 
dita nelle edicole al costo di li¬ 
re settemila. 

Titolo del servizio, pagina 
402: «Caso Borsellino: cosa è e 


come si realizza un’autobom¬ 
ba». Firma Elia Menachem 
Frescura, esperto antisabotag¬ 
gio, che dev'essere davvero 
molto informato, giacché quel 
che scrive e spiega sembra 
proprio uscito dritto da un 
manuale, quei manualini sul 
quali studiano e si preparano 
gli agenti dei servìzi segreti di 
tutto il mondo. E che certa¬ 
mente hanno letto bene an¬ 


che gli «artificieri» di Cosa no¬ 
stra. 

La rivista, stampata dal 
«gruppo editoriale Publi e 
Consulti di Roma, è ufficial¬ 
mente destinata a un pubbli¬ 
co di addetti ai lavori per la si¬ 
curezza delle persone, delle 
case e delle aziende. E infatti 
Il servizio all’inizio sembra vo¬ 
ler dare alcuni consigli pratici 
sul come evitare l’autobom- 
ba, ma poi devia, e comincia 
a spiegare, con straordinaria 
chiarezza, anche come si co¬ 
struisce. II penultimo capitolo 
s’intitola: «Come realizzare 
una strage». 

Con linguaggio secco ed ef¬ 
ficace, rautore del servizio co¬ 
mincia con l’elencate «le tec¬ 
niche e i materiali». Spiega i 
diversi tipi di detonatori; «Elet¬ 
trici, microinterruttori, e pres¬ 
sione, a rilascio di pressione, 
chimici», e ne illustra le rispet¬ 


tive utilizzazioni pratiche. Per 
chi volesse poi saperne di più, 
c’é anche uno «spaccato ra¬ 
diografico» di un'automobile 
di media clcllndrata a due vo¬ 
lumi: illustrate ventuno diver¬ 
se possibilità di innesco del¬ 
l’esplosivo (esempio numero 
17: carica sul serbatoio, con 
congegno a pressione sotto la 
ruota posteriore destra - il gui¬ 
datore sale a sinistra e non si 
accorge della trappola elettri¬ 
ca). 

Notevole, inoltre, appare 
anche l’informazione sulì’ap- 
plicazione dei detonatori elet¬ 
trici, «la cui scelta del tipo di 
azionamento dipende anche 
dal tempo in cui si dispone 
della vettura»; oppure di quelli 
meccanici che «sono derivati 
dalle tecnologie delle boody- 
traps, attivatori a pressione 
piazzati opportunamente sot¬ 
to il sedile o i pedali». 


Ma naturalmente non man¬ 
ca un cenno per i congegni «a 
strappo», o per trucchi ingan¬ 
natori come quello di costrin¬ 
gere la futura vittima a ricorre¬ 
re a una ruota di scorta inne¬ 
scata con esplosivo. 

Infine, i timer. L’autore, a 
parte quelli elettrici, e quelli 
del tipo «e-cell» basati su un 
principio elettrolitico, «che 
non descrivo per ragioni di ri¬ 
servatezza», cita quelli derivati 
dall’elettronica professionale 
e quegli altri realizzabili dai 
•kyt per hobbisti, reperibili nei 
negozi di elettronica». 

Finito di leggere il servizio 
pubblicato da «Force sicurez¬ 
za» si ha la sensazione che im¬ 
bottire di espolsivo un’auto¬ 
mobile sia piuttosto facile. Ba¬ 
sta leggere il manuale, seguir¬ 
ne i consigli, applicarne i pic¬ 
coli trucchi. Una cosa tremen¬ 
da. 


Bari, retata antidroga 

Arrestato «Savinuccio» 
inventò la dose omaggio 


Il disinteresse dell’Italia, la solidarietà degli africani. Il racconto di una protagonista 

«Quella vacanza forzata in Kenia» 


EUSABETTA COSCI 


■I BARI. Una potente e rami¬ 
ficata organizzazione per lo 
spaccio di eroina e cocaina, 
che non disdegnava perù di 
occuparsi anche di traffico 
d’armi ed usura, é stata sgomi¬ 
nata a Bari dalla polizia che ie¬ 
ri mattina ha arrestato 39 per¬ 
sone (6 a Milano) e notificato 
in carcere altre 29 ordinanze di 
custodia cautelare: 10 persone 
infine sono riuscite per il mo¬ 
mento a fuggire alla cattura. 

Si è trattato, come ha notato 
visibilmente soddisfatto II que¬ 
store di Bari Nicola Giulltto, 
della più importante operazio¬ 
ne antidroga condotta nel ca¬ 
poluogo pugliese, nel corso 
della quale sono state effettua¬ 
te anche ISO perquisizioni e 
sequestrate 30 auto di grossa 
cilindrata. 

Il blitz della polizia (400 uo¬ 
mini della questura di Bari raf¬ 
forzati da altri provenienti da 
Taranto e Napoli) é scattato 
all’alba. Il quartiere periferico 
di Japigia é stato letteralmente 
circondato e nella rete é cadu¬ 
to tra i primi ii pesce più grosso 
di questa operazione, Savino 
Parisi, detto «Savinuccio», 32 
anni, boss incontrastato di 
questa zona della città, che 
p’.tie ha cercato di fuggire, con 
indosso solo le mutande al vo¬ 


lante della sua potente Laixtia 
Thema Ferrari. Con lui sono fi¬ 
niti in carcere, tra gli altri, il fra¬ 
tello Michele, 25 anni, suo fida¬ 
to luogotenente, e Francesco 
Biancoli, 36 anni, bloccato nel¬ 
la sua villa di San Giorgio, una 
frazione marina del capoluogo 
pugliese. Qui gli Inquirenti 
hanno scoperto sotterranei 
isolati ed attrezzati forse per 
ospitare in caso di bisogno lati¬ 
tanti. A Milano sono stati cattu¬ 
rati alcuni personaggi noti nel 
mondo della crimirialità, come 
i fratelli baresi Antonio e Vito 
Magrini, ed il calabrese (di 
San Luca) Antonio Gianpaolo, 
che insieme agli altri arrestati 
nel capoluogo lombardo ga¬ 
rantivano, secondo gli inqui¬ 
renti. ' rapprowiglonamento 
del mercato barese. 

L’organizzazione di Parisi 
era nota da tempo per aver tra¬ 
sformato alcune strade di Japi- 
ia, degradala periferia sud 
ella città, controllata militar¬ 
mente in modo fin troppo pla¬ 
teale dagli uomini del boss. In 
veri e propri supermarket del¬ 
l'eroina. «Savinuccio» aveva 
puntato tutto sulle confezioni 
•monodosc»; a Bari era possi¬ 
bile acquistare l'occorrente 
per un solo buco a 20mlla lire 
ed anche meno. 


H LIVORNO. Diciotto ore di 
sonno e la lebbre alta che mi 
sono prqrtata come spiacevole 
souvenir da Malindi non basta¬ 
no a cancellare il ricordo del- 
l'avvenlura kenyola. MI sem¬ 
bra di essere ancora all'aero¬ 
porto di Mombasa ad attende¬ 
re l'arrivo del Capitan Kungu II 
pilota alto un metro e sessanta 
più bravo del mondo, come lui 
stesso si definì quattro anni la 
quando sali all'onore delle 
cronache Italiane per una que¬ 
stione di charter particolar¬ 
mente malandati, si è presen¬ 
tato con uno dei suoi due aerei 
all'aeroporto di Malindi, un 
boeing 707 registralo in Cam¬ 
bia ad attendere «i forzati del 
Kenia». Capitan Kungu 6 II ma¬ 
naging director della compa¬ 
gnia aerea Lennox che ha se¬ 
de a Nairobi. «Verrò in Italia tra 
qualche giorno, a prendere i 
soldi - afferma deciso in ingle¬ 
se a noi che cerchiamo infor¬ 
mazioni su come la vicenda si 
è svolta, su cosa é accaduto in 
Italia, sul perché siamo stati 
costretti a restare per sei giorni 
in vacanza forzata totalmente 
a nostro carico, abbandonati 


dal tour operator fiorentino 
che ha organizzato il viaggio e 
dall'ambasciata italiana a Nai¬ 
robi. Ali'imbarco Silvia e Mau¬ 
rizio. una coppia di Alessan¬ 
dria in vacanza con il fratello 
di lei, Walter, rischia di restare 
a terra e anche stavolta la col- 

B a é della Leonardo da Vinci. 

n addetto del tour operator 
fiorentino alla partenza ha 
staccato erroneamente dal bi- 
gllclto di Maurizio il coupon 
per il rientro e all'aeroporto di 
Mombasa il nominativo dei 
due ragazzi non compare. Sil¬ 
via, dopo giorni e giorni di 
stre.ss, crolla e scoppia a pian¬ 
gere disperatamente. Cerchia¬ 
mo In qualche modo di conso¬ 
larla. di aiutarla a sbloccare la 
situazione. Quei giorni ango¬ 
sciosi trascorsi isolati da tutto, 
sempre più disperati, ha crealo 
Ira noi un forte'legame di soli¬ 
darietà. In aeroporto é presen¬ 
te anche Mr. Simone, il rappre¬ 
sentate ufficiale della Leonar¬ 
do da Vinci a Malindi. Del fan¬ 
tomatico Mr. Simone in 15 
giorni non abbiamo avuto no¬ 
tizie. Si la vivo con noi soltanto 
martedì 1“ .settembre per co¬ 
municarci che declina ogni re¬ 


sponsabilità. Silvia, Maurizio e 
Walter sono poi riusciti a salire 
sull'aereo grazie ad un addetto 
keniota all'imbarco che inte¬ 
nerito dalle lacrime di Silvia 
l'ha presa sotto braccio chie¬ 
dendole, in disparte: «Have 
you somethlng to pay7». I tre 
ragazzi gli hanno consegnato 
due pacchetti di sigarette e 
cinquecento scellini, tutto 
quello che avevano. 

La nostra avventura é inizia¬ 
ta lunedi 31 agosto a mezza¬ 
notte. Ritorniamo dalla tipica 
cena di fine vacanza quando 
riceviamo la notizia che il volo 
è stato rimandato per «molivi 
tecnico operativi». Pensiamo 
ad uno scherzo, poi le facce 
preoccupate degli altri turisti 
del gruppo rimasti in hotel ci 
confermano la notizia. La co¬ 
sa, pensiamo, si risolverà entro 
qualche ora. Qualcuno avanza 
ipotesi allarmanti, c'é chi dice 
di aver saputo che Bush ha at¬ 
taccato l’Irak e per questo noi 
saremo bloccati in Kenia. 
Giungono notizie convulse, 
inesatte e spesso fraintese. A 
Malindi sono pochi i quotidia¬ 
ni italiani e arrivano con tre 
giorni di ritardo. Il gruppo, 147 
persone dislocate in tre diversi 
hotel, è composto in prevalen¬ 


za da giovani. Dopo quindici 
giorni di soggiorno ci troviamo 
ormai con i soldi contati. Alcu¬ 
ni decidono di spender egli ul¬ 
timi scellini per telefonare a 
casa e chiedere aiuto, ma per 
ricevere uno shift bancario dal¬ 
l'Italia occorrono giorni e gior¬ 
ni. Passano le ore, i giorni e la 
tensione si la pesante. L'amba¬ 
sciata continua a disinteressar¬ 
si totalmente della situazione. 
Nessuna notizia arriva da da 
mister Paonessa o dalla Leo¬ 
nardo da Vinci. Cerchiamo tut¬ 
ti inutilmente di comunicare 
con l'Italia. Solo dopo sei gior¬ 
ni arriva il fax che sblocca la si¬ 
tuazione. Ci imbarchiamo su 
quello che subito definiamo 
l'aereo più pazzo del mondo. 
Aria condizionata bloccata e 
freddo polare fanno da contra¬ 
sto con II caldo tropicale che ci 
siamo appena fasciati alle 
spalle, fuori dal portellone. 
Dentro la carlinga é un assem¬ 
blaggio di pezzi e oggetti di 
compagnie aeree diverse. Pen¬ 
so, tra le nuvole, mentre ormai 
iniziamo a vedere le luci del- 
Taeroporto di Verona, a questa 
vacanza in tema d'Africa. Quin¬ 
dici giorni passati vivendo a 
metà fra la realtà e il sogno. Un 
compagno di viaggio mi di¬ 


strae dai pensieri; «Scrivilo - mi 
dice - che la colpa di quanto è 
accaduto non ù dell'Africa o 
degli africani, loro hanno cer¬ 
cato di darci una mano. A me. 
per esempio, non hanno latto 
pagare il taxi quando hanno 
saputo della storia». Sono d'ac¬ 
cordo con lui, gli africani ci 
hanno aiutato- molto, cosi co¬ 
me i tanti italiani residenti a 
Malindi che ci hanno ospitato 
gratuitamente. Le accuse più 
pesanti sono rivolte all'amba¬ 
sciata italiana a Nairobi. Dopo 
giorni di inutili attese, senza 
riuscire a sapere esattamente 
che cose stesse accadendo in 
Italia, senza riuscire a parlam- 
me con l'ambasciatore italia¬ 
no né con il signor Pietro Pao¬ 
nessa, di professione tour ope- 
retor, abbiamo chiesto all'ad¬ 
detto consolare mister Hudson 
il rimpatrio forzalo o comun¬ 
que un aiuto che ci é stato ne¬ 
galo perchè «si tratta di un pro¬ 
blema di aerei, quindi non di 
competenza dell'ambasciata». 
Ci siamo dovuti spostare di ho¬ 
tel, da un fiorentino. Gianni 
Graziosi, che da anni vive in 
Kenya. Almeno lui ci ha accol¬ 
to sorridendo. «Mi spedirete i 
soldi dall'Italia, ci ha detto». È 
la prima cosa che ho fatto ieri. 


lettere^ 


8 settembre’43 
un messaggio 
dieviene 
da lontano 


M Caro Veltroni. 

ricordando ie pagine del¬ 
la nostra storia inerenti le 
drammatiche vicende della 
seconda guerra mondiale, 
l'è settembre 1943, la caduta 
del fascismo e l'armùstizio. 
nqn si può dimenticare che, 
con uno Stato alla deriva, 
con un capovolgimento di 
fronte e con ordini equivoci 
e talvolta contraddittori, con 
il crollo delle istituzioni e 
delle strutture s‘,aiuali e la 
contrapposizione fra una 
monarchia screditata ed un 
risorgente neofascismo ap¬ 
pellato dai nazisti, si apri il 
periodo più grave di crisi del 
nostro paese. 

Fu In quel grande e dram¬ 
matico scenario che iniziò la 
resistenza dei partigiani an¬ 
tifascisti dopo la dura ed 
eroica cospirazione del ven¬ 
tennio che vide la patecipa- 
zione di molti comunisti e di 
esponenti di altri partili, di 
un'élite di lavoratori e di altri 
settori della società. 

Inoltre, ricordare II duro 
percorso della lotta di libe¬ 
razione In Italia e la lotta del 
nostri fratelli in altre parti 
d'Europa, da Cefalonla a Le- 
ro, nel vari paesi della peni¬ 
sola balcanica, nei campi di 
conceniramenio, con la ri¬ 
scossa di alcuni settori delle 
Forze armale, come abbia¬ 
mo più volte ribadito non sl- 
gnllfca compiere un'opera¬ 
zione di ritualismo celebrati¬ 
vo, ma riscoprire i valori del¬ 
la memoria storica che non 
rappresenta «una specie di 
archeologia» del passalo. 
Abbiamo più volte ribadito 
che non intendevamo finire 
come «garibaldini conseivati 
tra le naftaline del musei- 
ma definire e stabilire un 
ruolo attuale e moderno di 
questo grande in.segnamen- 

10 storico e politico. 

Già negli anni 60 molti 
protagonisti della lotta anti- 
iascista, da Ferruccio Pam a 
Piero Calcili, da Domenico 
Chiaramello a Ugo La Malfa, 
da Riccardo izambardi ad 
Achille Marazza, da Sandro 
Pertini a Leopoldo Recardi 
e Pasquale Schiano ad Um¬ 
berto Terracini e a chi scri¬ 
ve, denunciavamo ininter¬ 
rottamente che vi era anche 
allora «uno stato diffuso di 
incertezza, di sbandamento 
Cile indebolisce la capacità 
di resistenza del paese e fa¬ 
vorisce a sua volta il dilaga- 
redemoralizzante del mal¬ 
costume» e che si temeva 
una crisi di sfiducia e di in¬ 
differenza che avrebbe mor¬ 
tificato le forze vitali del pae- 
.se. 

Tornando indietro, a que¬ 
gli anni di passione e di tor¬ 
mento, si deve riconoscere 
che una grande pagina è 
stata voltata e che é quindi 
as.surdo «rivoltarla all'indie- 
tro» [jerché fu la premessa di 
un grande movimento de¬ 
mocratico e rivoluzionario - 
come scrivevamo allora - 
che non si fa né cancellare 
né tanto meno falsificare. 

In una lettera aperta degli 
anni 70 ai compagni del mo¬ 
vimento partigiano Ferruc¬ 
cio Pani raccomandava di 
individuare le responsabilità 
dei gruppi dirigenti e dei go¬ 
verni passati per il rapido 
precipitare dei problemi in¬ 
soluti della vita nazionale, 
per il non funzionamento 
dei vari poteri dello Stalo, 
della sua amministrazione, 
degli istituti parlamentari e 
del controllo pubblico e per 

11 bassofondo di mercato e 
di corruzione per cui biso¬ 
gnava con improperi de¬ 
nunciare questo stalo di co¬ 
se assieme al sottofondo di 
trame mafioso e della P2, Ed 
allora, in questa Italia quel 
patrimonio del secondo ri¬ 
sorgimento non ci richiama 
a grandi scelte morali, politi¬ 
che e culturali? 

Quindi, una nuova Resi¬ 
stenza che alcuni hanno ri¬ 
proposto con grande slan¬ 
cio ideale, una rivolta mora¬ 
le, appunto, della coscienza 
individuale per modificare 
le regole del gioco contro 
ogni atteggiamento gatto¬ 
pardesco, per sconfiggere la 
mafia' colpendo le conni¬ 
venze, i delatori, i latitanti, 
forti del nobile esempio e 
del sacrificio di Falcone e di 
Borsellino e di un iter co¬ 
sparso di sangue che dura 
ormai da vent'anni, per una 
riflessione severa e puntuale 
banco di prova della demo¬ 
crazia contro chi ha ge.stiio il 
potere pubblico facendo 
trionfare l'affarismo, la cor¬ 
ruzione e le tangenti, per ri- 


pristiriarc il pieno rispetto 
delle leggi e del pomato sto¬ 
rico, civile e morale della 
politica. 

Per molti di noi l'identicità 
più profonda delle radici 
della questione morale, del- 
l’inchieslra sulle «mani puli¬ 
te» risiede nel testamento 
dei nostri,caduti nella lotta 
di liberazione, che è divenu¬ 
to un palnmonio della stra¬ 
grande maggioranza deila 
società nazionale che re¬ 
spinge e condanna ogni au- 
tontarismo, vecchi e nuovi 
rigurgiti di razzismo e di xe¬ 
nofobia, di nazionalismi 
esasperati purtroppo alle 
volte occultati ma attual¬ 
mente strumenti attivi di 
provocazione contro le li¬ 
bertà conquistate a duro 
prezzo. Si é più volle affer¬ 
mato che «sotto la cenere» vi 
sono anche vecchi indirizzi 
politici e culturali in molti 
paesi d'Europa che offendo¬ 
no la coscienza di tutti noi e 
che esigono vigilanza, scelte 
politiche, sociali, morali e 
culturali. 

Un monito? No, un mode¬ 
sto messaggio, quello dell’S 
settembre, che viene da lon¬ 
tano e che deve impegnare 
tutte le forze democratiche e 
le nuove generazioni con 
esperienze diverse che sono 
alla ricerca di nuovi valori 
del nostro tempo, Quali la 
solidarietà, i diritti umani, la 
giustizia coniugata con la C 
maiuscola per davvero, co¬ 
me più volte é stato ribadito, 
risolvere i problemi del no¬ 
stro tempo. 

Con vivi ringraziamenti ed 
un saluto fraterno. 

Scn. Arrigo Boldiinl 


Lautore 
di quel diario 
non è un 
millantatore 


■i Caro direttore, 
suir«Unitè» di domenica, 
in una bella cronaca sul Pre¬ 
mio Pieve per diari e memo¬ 
rie, Domitllla Marchi mi fa 
dire però che uno dei pre¬ 
miati di quest'anno è, un 
«millantatore spudorato». 
Siccome sono presidente 
della giuria che ha premialo 
Claudio Foschini, ricordo 
bene quello che penso. Cer 
lo non ho mai pensato né 
detto che è uno «spudorato». 
Ho detto invece che nel pre¬ 
gevole testo di questo borga¬ 
taro romano c'é anche una 
certa millanteria, che fa par¬ 
te del personaggio e quindi 
lo rende più vero, nella nar¬ 
razione Foschini attraversa 
momenti difficili, gli dobbia¬ 
mo questa precisazione. ■ 
SonreiioTutliio 


I valori 
morali 
di un film 
su Capaci 


H Spiett. Direttore, 
si é letto in questi giorni 
che da Palemio l'associazio¬ 
ne «Antonio Montiaro» ha 
opposto un netto rifiuto con¬ 
tro Il regista Femara a girare 
il film sulla strage di Capaci. 
E tra rallro l'associazione ha 
posto l'accento sulla «specu¬ 
lazione dei produttori che 
guadagnerebbero denaro 
sul dolore e sulle tragedie 
delle faniiglie delle vittime». 
Agli ex poliziotti ed ex cara¬ 
binieri dell'associazione 
vorrei sottoporre le mie os¬ 
servazioni, Che la produzio¬ 
ne di un film comporti un 
costo in denaro e un guada¬ 
gno o una perdita fa parte 
della normalità di un rap¬ 
inilo economico. Che da 
un film si possa ricavare un 
miliardo di lire o più sarà tul- 
t'al più un valore economi¬ 
co. Ma avete pensato ai va¬ 
lori morali, sociali, culturali, 
storici, alla scoprerta della 
verità, a cui contribuisce l'o- 
[nra del regista e che eco¬ 
nomicamente sono incom¬ 
mensurabili? Un film su Ca¬ 
paci diventa un documento 
per far capire oggi e per am¬ 
monire domani. Un atto per 
non dimenticare. Falcone é 
un eroe del nostro tempo e 
va ricordato con un film, 
nelle piazze con monumen¬ 
ti, nelle scuole con l'inse- 
gnamento. Falcone va ricor¬ 
dato nella storia. E il mafio¬ 
so as.sassino che va neil'o- 
blio della storia. 

Franeesco culo 
Cervlnara 
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Una folla immensa ha salutato a Pisa 
con un lunghissimo e commosso applauso 
le salme dei militari rimasti uccisi 
mentre trasportavano aiuti umanitari 


L’abbraccio del presidente della Repubblica 
Scalfaro ai familiari delle vittime 
Indagine della Difesa, prime indiscrezioni 
«Non ci sono dubbi, à G-222 è stato colpito» 


«In Bosnia non basta il covalo» 


Ai iunerali dei quattro aviatori Tomelia invoca più sicurezza 


Una folla immensa ha salutato ieri a Pisa i quattro 
aviatori morti in Bosnia. Il silenzio commosso del 
presidente Scalfaro. La richiesta di sicurezza per le 
missioni italiane di pace nelle parole dell'ordinario 
militare per l’Italia e in quelle del presidente del Se¬ 
nato Spadolini. «Per proseguire i voli servono garan¬ 
zie». Per la commissione militare d’inchiesta non ci 
sono più dubbi: l’aereo è stato abbattuto. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SBRANI 


■i PISA. Dopo queste morti 
ci vogliono vere garanzie. I fu¬ 
nerali di Stato dei quattro avia- 
ton, Mcirco Betti, Marco Riglia- 
co. Giuliano Velardi e Cesare 
Buttaglieri, caduti in Bosnia 
mentre a bordo di un G-222 
portavano aiuto alte popola¬ 
zioni in guerra, ieri a Pisa han¬ 
no riaperto la polemica sulla 
sicurezza delle missioni di pa¬ 
ce sotto l'egida detl'Onu. Non 
sembrano esserci più dubbi 
sull'abbattimento del G222 da 
parte di due, forse tre missili. 

Sono state le parole dell'or¬ 
dinario militare per l'Italia, 
monsignor Giovanni Marra, 
nella sua omelia durante il rito 
solenne celebralo al Duomo, a 
lare appello alle autorità, per¬ 
che impediscano il ripetersi di 
tragedie come quella del 
G222. «È compito dei respon¬ 
sabili politici nelle sedi nazio¬ 
nali e intemazionali - ha detto 
l'arcivescovo militare - trovare 
le soluzioni che garantiscano 
la prosecuzione c la sicurezza 
delle missioni stesse*. Un mo¬ 
nito forte, una richiesta dei più 
alti ordini militari per la sicu¬ 
rezza dei propn uomini man¬ 
dati negli stali in guerra a ga¬ 
rantire la pace. 

Accanto alle parole di mon¬ 
signor Marra, il silenzio del 


Presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro. Il presi¬ 
dente è arrivato aH'areoporto 
militare di Pisa alle 14. Ha por¬ 
tato prima 11 suo saluto alle sal¬ 
me nella camera ardente alle¬ 
stita nel sacrario dei caduU di 
Kindu, quindi ù arrivato in 
Piazza dei Miracoli, in mezzo 
ad una immensa folla che dal 
sacrati della cattedrale atten¬ 
deva in assoluto silenzio l'arri¬ 
vo delle salme dei 4 aviatori. 
L'ha accolto un fortissimo ap¬ 
plauso. l'unico che la gente ri¬ 
serverà alle autorità. Malfarò 
era accompagnato dal presi¬ 
dente del Senato Spadolini, 
dal ministro della difesa Andò, 
dal vicepresidenle della Came¬ 
ra Labnola e dal quattro capi 
dello stato maggiore della dife¬ 
sa. Presenti anche tutte le più 
alte autorità pisane. 

Appena entrato nella catte¬ 
drale il presidente della Re¬ 
pubblica ha raggiunto i fami- 
glian delle vittime. U ha ab¬ 
bracciati, ha parlato con loro. 
Il ha confortati. Il più alto mo¬ 
mento di commozione è stato 
l'ingresso delle 4 bare, coperte 
dai tricolori. La sorella del 
maggiore Marco Betti, il pilota 
del G-222 abbattuto. Nora, ha 
ripetuto fra le lacrime il nome 
del fratello mentre i militari le 



A» ; 


Il presidente 
Scalfaro 
ai funerali 
deirequlpagglo 
del G-222 
abbattuto 
In Bosnia 


passavano accanto portando 
la bara davanti alTaltarc. Poi il 
silenzio. Scalfaro. commosso, 
si £ inctilnato davanti ai feretri. 
Poche le parole dell'arcivesco¬ 
vo di Pisa, monsignor Alessan¬ 
dro Plotti, che ha espresso il 
cordoglio della città che si 
«stringe attorno alla 46esima 
aereobrigata in questo partico¬ 
lare momento di dolore». È sta¬ 
ta l'omelia dell'ordinario mili¬ 
tare monsignor Marra a scuo¬ 
tere l'atmosfera. «Non basta il 
coraggio c la professionalità 
del nostri equipaggi, non basta 
l'impegno e ia determinazione 
a compiere lino in fondo il pro¬ 
prio dovere - ha detto monsi¬ 


gnor Marra -. È necessario che 
nelle condizioni di evidente ri¬ 
schio e pericolo le nostre mis¬ 
sioni in territori come quelli 
della Bosnia Erzegovina, siano 
garantite da un più ampio si¬ 
stema di sicurezza». Sono pa¬ 
role che riecheggiano le pole¬ 
miche di questi giorni, che 
hanno fatto salire la protesta 
contro l'invio di aerei senza 
scorta In territori in guerra. Ma 
monsignor Marra ha detto di 
più: «Se i voli umanitari devono 
continuate peichù indispensa¬ 
bili, £ ugualmente necessario 
che le nostre missioni, aeree o 
terrestri, abbiano ogni garan¬ 
zia di ragionevole sicurezza. 


copertura, e protezione e di-,, 
spongano di tutti quei moderni 
mezzi tecnici che diano agli 
operatori militari lo slancio di 
agire con chiare finalità e pro¬ 
spettive di successo». Tornano 
alla mente i sistemi di avvista¬ 
mento di missili posseduti dal¬ 
l'aviazione francese e inglese 
ma non da quella italiana che, 
secondo il generale della 
46eslma aereobrigata di Pisa, 
avrebbero permesso agli avia¬ 
tori italiani di capire se erano 
stati puntati da qualche ordi¬ 
gno. 

La cerimonia continua, 
sommessa, commossa. Anco¬ 
ra un gesto di commozione da 


parte di Gcallaro quando.£ an¬ 
dato a stringere le mani dei fa- 
migliari delle vittime in segno 
di pace. Poi, l'uscita delle sal¬ 
me dalia Cattedrale. In ordine i 
militari secondo il grado, die¬ 
tro i famiglian e a chiudere il 
corteo il nresidente della Re¬ 
pubblica e le altre autorità. 
Fuori dal Duomo uno scro¬ 
sciante applauso ha accolto i 
feretri e si £ prolurMato al pas¬ 
saggio di Scalfaro. Poi le salme 
sono state trasportate verso i ri¬ 
spettivi cimiteri, quello pisano 
per Betti e Buttaglieli, quello di 
Cascina per Velardi e quello di 
Taranto per Rigliaco. 

Sul sagrato del Duomo, Gio¬ 


vanni Spadolini insiste sul pro¬ 
blema della sicurezza dei voli 
umanitari. «Sono favorevole a 
proseguire le missioni di pace, 
ma con tutte le garanzie di si¬ 
curezza - ha detto il presiden¬ 
te del Senato -. 1 corridoi di vo¬ 
lo fino ad oggi non sono stati 
assolutamente sicuri. Parlere¬ 
mo con gli alleati, £ necessario 
che gli stati europei studino 
nuove soluzioni per imp^irc 
altre tragedie». Alla richiesta 
dei uìomalisti se £ possibili in¬ 
dividuare dei responsabili nel¬ 
la tragedia del G-222 abbattu¬ 
to, Spadolini ha risposto: «Non 
si può parlare di responsabili¬ 
tà, bisogna che chi va a soc¬ 
correre quelle piopolazioni in 
guerra lo faccia nella piena ga¬ 
ranzia». A pochi metri di di¬ 
stanza il generale Battisti, co¬ 
mandante della commissione 
militare che sta indagando sul¬ 
la tragedia del G-222, ex co¬ 
mandante della 46eslma ae- 
reobrigata di Pisa, ha dato la 
prima versione ufficiale dei fat¬ 
ti: il motore del G-222 esami¬ 
nalo in Bosnia presenta un lo¬ 
ro preciso, come se fosse stato 
prodotto da un missile. L'ae¬ 
reo ha perso rottami per un 
raggio di circa due chilometri e 
mezzo. Elementi che dimo¬ 
strano che l'aereo £ esploso in 
aria e quindi che £ stato abbat¬ 
tuto. «L'Onu si muove con cau¬ 
tela, ma questi elementi - 
avrebbe aggiunto II generale - 
tolgono qualsiasi dubbio sulla 
dinamica dell'Incidente». E sul¬ 
le misure «antimissile», il gene¬ 
rale sottolinea polemicamente 
che «anche se l'aereo fosse sta¬ 
lo dotalo di sistemi di autopro- 
tezlone non avrebbe potuto 
ugualmente salvarsi. ArKhe gli 
aerei delle altre nazioni sareV 
bero stati sorpresi. Invece di 
sparare delle schlocchezze sa¬ 
rebbe meglio stare zitti». 


L’Onu denuncia la drammatica situazione nella capitale bosniaca dopo la sospensione dei voli umanitari 

Ghali annuncia che le Nazioni Unite riprenderanno il ponte aereo ma da Ginevra arriva la fumata nera: «Per ora non c’è sicurezza» 

«A Sarajevo scorte alimentari solo per tre giorni» 


Sarajevo ha scorte alimentari per soli tre giorni ma il 
ponte aereo per la capitale bosniaca per ora non ri¬ 
prende. A Ginevra le trattative con i capi delle fazio¬ 
ni in guerra nella Bosnia Erzegovina sono state so¬ 
spese in attesa di garanzie di sicurezza. Da Mo^a il 
segretario generale dell’Onu ha voluto invece sfog- 
giàue ottimismo annunciando che le Nazioni Unite 
riprenderanno i voli. 


■1 GINEVRA «Slamo in grado 
di moltrare gli aiuti umanitari 
attraverso l'aeroporto di Sara¬ 
jevo». Da Mosca, il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
ieri ha sfoggiato ottimismo an¬ 
nunciando che i'Onu conti¬ 
nuerà il ponte aereo per soc¬ 
correre la gente di Sarajevo or¬ 
mai allo stremo e con scorte 


alimentari sufficienti per soli 
Ire giorni. Nonostante la trage¬ 
dia costata la vita ai quattro' pi¬ 
loti italiani, abbattuti giovedì 
scorso mentre con un G222 
portavano coperte nella capi¬ 
tale bosniaca, il Palazzo di ve¬ 
tro potrebbe dare il via libera 
alla ripresa dei soccorsi. Non 
solo, ha voluto aggiungere 


Ghali mentre a Ginevra l'olti- 
mismo era fuori scena, le Na¬ 
zioni Unite stanno studiando 
la po.ssibilità di inviare altri ca¬ 
schi biu lungo le frontiere della 
Bosnia per impedire interventi 
esterni. «Spero che per la stra¬ 
da del negoziato potremo arri¬ 
vare ad una soluzione del con¬ 
flitto nell'ex Jugoslavia», ha 
commentato Boutros-Boutros 
Ghaii in visita a Mosca. 

Ma a Ginevra £ sceso il gelo 
sulle dichiarazioni del capo 
deirOnu: «Le nostre informa¬ 
zioni da Sarajevo non autonz- 
zano una ripresa immediata 
dei voli», ha messo le mani 
avanti ii portavoce dei due co- 
presidenti della Conferenza di 
pace di Ginevra, rettilKrando di 
fatto t'annuncio fatto da Bou¬ 
tros-Boutros Ghali. 

Le trattative di Ginevra, ini¬ 


ziate ieri mattina tra i rappre¬ 
sentanti delle Nazioni Unite, 
della Cee e dei capi delle fazio¬ 
ni in guerta, sono state infatti 
sospese. Nessuna decisione 
concreta sulla ripresa del pon¬ 
te aereo con la capitale della 
Bosnia Erzegovina £ stata pre¬ 
sa dopo due difficili ore di di¬ 
scussione. Prima del via libera 
ad altri voli umanitari si aspetta 
l'esito dell'inchiesta sull'abbat¬ 
timento dell'aereo italiano c si 
cerca di mettere a punto un 
piano di sicurezza . «Sicurez¬ 
za», £ stata questa la parola ri¬ 
corrente nel gruppo di lavoro 
chiamato a verificare le condi¬ 
zioni della ripresa del ponte 
aereo interrotto dopo la trage¬ 
dia di giovedì scorso. Domani 
£ in agenda un nuovo incontro 
nel quale si discuterà anche 


deila possibilità di mettere al 
bando le armi antiarce nei ter¬ 
ritori sorvolati dagli aerei uma¬ 
nitari. 

I due coprcsidenti delta 
Conferenza di pace sull'ex Ju¬ 
goslavia. Cyrus Vance per l'O- 
nu e Lord Owen per la Comu¬ 
nità europea, hanno annun¬ 
ciato ieri di aver messo in 
agenda per ia prossima sctU- 
mana un viaggio nell'ex Jugo¬ 
slavia per tentare di mettere fi¬ 
ne alla guerra civile che da me¬ 
si dilania la Bosnia Erzegovina 
e per ottenere le garanzie indi¬ 
spensabili alla ripresa del pon¬ 
te aereo. 

Ma a Sarajevo le armi non 
tacciano. Dopo 24 ore di fragi¬ 
lissima tregua, ieri i combatti¬ 
menti sono ripresi violentissimi 
attorno aH'aeroporto. Lo scalo 
bosniaco, come ha conferma¬ 


to un portavoce dell'Onu, £ di 
nuovo il bersaglio dei tiri del- 
Tartiglierìa. Un camion delle 
Nazioni Unite carico di coper¬ 
te, £ stato centrato da un mor¬ 
taio ed £ stato distrutto dal fuo¬ 
co. Nella parte ovest della città 
i combattimenti sono stati fu¬ 
riosi. Assordanti e violentissi¬ 
mi, i colpi di mortaio hanno 
inizialo a martellare la capitale 
bosniaca fin dalle otto di ieri 
mattina. Un'Immensa nube 
nera ha soffocalo la parte 
ovest della città sollevandosi, 
mollo probabilmente, dalla 
zona industriale di AJipasin 
Most, vicina al quartier genera¬ 
le delle Nazioni Unite e un chi¬ 
lometro a nord dcH'aeroporto. 
Il bilancio dei combattimenti 
nel quartiere anUco, secondo 
radio Bosnia, £ piesante: i molti 


sarebbero Ue e otto i feriti. 

Sarajevo £ allo stremo: l'in- 
lerruzlone del piente aereo 
umanitario e Tarnvo del freddo 
hanno aggravato le già preca¬ 
rie condizioni della piopiqlazio- 
ne bosniaca. Anche ieri sono 
stati segnalati altri cinquanta 
nuoi casi di dissenteria, ente¬ 
rocolite, epatite A che colpi¬ 
scono soprattutto i bambini. 
La càusa numero delle malat¬ 
tie gestro intestinali £ l'acqua 
contaminata che gli abitanti 
sono costretti ad utilizzare da 
quando le riserve potabili sono 
stale mese fuori uso dai 
bombrdamenti. Ut situazione 
sanitaria £ gravissima pier la 
maiKanza di medicinali e vive¬ 
ri sufficienti. L'Onu ha già lan¬ 
ciato l'allrume; Sarajevo ha 
scorte alimentari soltanto per 
tre giorni. 
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Maastricht 
li premier danese: 
un nuovo 
referendum 
ner93_ 


Il primo ministro danese Poul Schiueter (nella foto) ha di¬ 
chiaralo di essere favorevole a un nuovo referendum sull'u¬ 
nità europiea da tenersi nel primo semestre del 93. «La nuova 
consultazione dovrà svolgersi su basi diverse da quelle del 
trattato di Maastricht, che i danesi hanno respinto c la cui 
volontà va rispettata». Ix> svolgimento di un nuovo referen¬ 
dum, cosi come lo ha prenguralo il capxr della coalizione 
conservatrice-iibcrale al governo a Copenaghen, dovrà es¬ 
sere negoziato con gli altri partiti. L'oppxisizione sodalde- 
mocratica ritiene comunque che l'eventuale bocciatura di 
Maastricht in Francia renderebbe del tutto superflua la con¬ 
sultazione. 



Balzo in avanti delle previ¬ 
sioni di si al referendum sul 
trattato di Maastricht del 20 
settembre in Francia: il 59 
per cento dei francesi ha in¬ 
tenzione di votare a favore 
dell'unione europea, lo so¬ 
stiene un sondarlo che il 
settimanale parigino Vsd pubblicherà giovedì. Il precedente 
sondaggio dello stesso settimanale dava 53 percento di «si». 
Sfondo Vsd gli indecisi sono diminuiti: sono ora il 39 per 
cento rispetto al 44 per cento alla fine del mese scorso. In¬ 
tanto gli agricoltori frareesi annunciano che nei prossimi 
giorni «marceranno» su Parigi per esprimere la loro oppesi- 
zione al trattato. 


Sondaggio 
in Franda 
I «sì» aii’Europa 
in risaiita, 59% 


Il terrorismo continua a col¬ 
pire in Algeria. Due peliziotll 
e un civile che' 11 accompa¬ 
gnava sono stati uccisi a bor¬ 
do della loro auto mentre al¬ 
tri due agenti sono rimasti 
feriti. L'imboscaUi £ avvenu¬ 
ta domenica sera a Oellis, 
100 chilometri a est di Algeri. La pelizia non ha dubbi nel- 
l'attribuirla agli estremisti musulmani. Più di 150 poliziotti o 
uomini delle forze di sicurezza sono stati uccisi in Algeria da 
gennaio, dope il giro di'vite del regime algerino contro gli in¬ 
tegralisti. 


Algeria, uccisi 
due poliziotti 
e un civile 


Il Tagikistan £ nella bufera: 
dop>o una settimana di vio¬ 
lenti scontri - che nella re¬ 
gione sud- occidentale di 
Kurgan-Tiubc hanno rag¬ 
giunto UvjElli di violenza bar¬ 
barica. L’oppxxiizione isla¬ 
mica £ riuscitara sequestrare 
il presidente Rakhmon Nabiyev, nascosto da una settimana, 
e lo ha costretto a dimettersi, minacciando poi di ucciderlo 
«per il sangue tagiko che ha spMuso». Dalla montuosa repub¬ 
blica centro-asiatica glunrcno notizie confuse e non £ aixio- 
ra chiaro chi ora abbia il potere a Dushanbe, capitale del 
paese . Il 62enne Nabiyev, dopx> una settimana di latitanza, 
ieri era riapparso in pubblico e Dushanbe. E, nel primo pio- 
meriggio, il presidente si era diretto all'aero'piorto della capi¬ 
tale, Pier ra^iunge di là Leninabad (nord del paese). Mili¬ 
ziani dell'oppiosteione hanno sparato sul corteo presiden¬ 
ziale che comunque £ riuscito a raggiungere l'aeropxirto. Ma 
qui Nabiyev è stato anestato. 


Tagikistan 
Deposto 
ii presidente 
Nab^ev 


Donne inglesi 
partoriranno 
con i delfini 
adEiIat 


Sei donne inglesi, tutte tra 1' 
ottavo e il nono mese di gm- 
vidanza, sono giunte lai a 
Eilal Pier partecipare a un 
, esperimento unico noi suo 
genere: intendono piartorire 
in una vasca galleggiante 
nella acque del Mar Rosso, 
circondate da delfini che, a loro awiio, hanno un «piolere 
tranquillizzante». Il ministero israeliano della sanità ha reso 
noto di essere contrario all' esperimento perche «azzardato» 
, e ha ricordato che la legge locale vieta di pertonre fuori da 
un ospedale. Ma le donne, che sono giunte accompagnate 
dai mariti c da ùti'equipe medica, hanno fatto sapere alla 
stampa di voler procedere ugualmente secondo i loro piani. 
Nelle prossime settimane le donne faranno conoscenza con 
i sette delfini del «Oolfinarium» di Eiiat, che £ stn’ai scelto per 
|c sue attrezzaJure avanzate c per il clima mite gran pepte 
dell'anno^ Secondo I medici britannici che hanno preparalo 
r esperimento, il patto Ln acqua £ molto meno traumatico 
che non quello tradizionale c la presenza dei delfini infonde 
llducia e sicurezza. 


Si aspettavano un program¬ 
ma religioso me, per un er¬ 
rore tecnico, hanno assistito 
allo scambio db effusioni 
ose£ tra i protagonisti di un 
video perno. E accaduto ai 
telespettatori della Eternai 
World teicvision che ricevo¬ 
no i programmi via cavo dalla Warner di Palm Springs. Un 
lecnico ha dimenticato di spegnere il ricevitore della Qemal 
worid che ha cosi trasmesso le scene «hard» destinale ad 
un'altra emittente. Dieci minuti dop», uno spettatore ha 
telefonato per segnalare quanto stava accadendo. «Ci scu¬ 
siamo con gli spettatori...sicuramente hanno visto qualcosa 
in più di quanto si aspettavano», ha dichiarato il direttore 
della Warner Cable, Mark Matthews. 


Usa, videopomo 
trasmesso 
per errore 
su tv religiosa 


VIRGINIA LORI 


La polizia dello Stato del Ciskei ha sparato all’impazzata sulla folla uccidendo 28 persone, 200 i feriti 
L’Anc accusa il governo De Klerk. È la crisi più grave dall’avvio del negoziato sulla democratizzazione 


Fuoco sul corteo dì Mandela: è strage 


Spari all’aeroporto prima dell’arrivo del ministro 

Colombo in Somalia: 
«Fermale il massacro» 


Strage di militanti dell’Anc (28 morti. 200 feriti) per¬ 
petrata dalle forze di polizia del'Ciskei, uno dei Ban- 
tustan creati dal regime di apartheid. Si è sparato al¬ 
l’impazzata per tre minuti su un corteo autorizzato 
che si avviava alla conclusione. L’African national 
congress accusa, oltre il capo militare del Ciskei, il 
governo di De Klerk. È la crisi più grave dall’avvio 
del negoziato in Sudafrica. 


■B BISHO. Tre minuti conti¬ 
nuati di fuoco sul corteo dei 
manifestanti deU'African natio¬ 
nal congress, l'organizzazione 
antiapra^eid di Nelson Man¬ 
dela. Ed £ di nuovo eccidio, 
questa volta p>erp>etrato dalle 
trupp>c del Ciskei, uno degli 
stati fantoccio creati dal regi¬ 
me dcH'apartheid, sulla strada 
delia democratizzazione del 
Sudafrica. Sono aimeno ven- 
totto le vittime secondo il bi¬ 
lancio provvisorio ufficiale, e 
196 i feriti, di questo attacco 
senza preavviso, contro una 


manifestazione autorizzata. I 
colpi di mltraglietta sono stati 
spiarati in tutte le direzioni, col¬ 
pendo arrche nel settore dove 
marciava CyriI Ramaphosa, se¬ 
gretario generale dell'Anc, cui 
dei militanti hanno fatto da 
scudo portandolo In salvo. Tre 
lunghi minuti di fuoco ritra¬ 
smessi in diretta dalle radio lo¬ 
cali. 

Il corteo, cui hanno preso 
parte circa 80.000 pensone, era 
' stato indetto pier chiedere le di¬ 
missioni del capo militare del 
bantustan di Ciskei, uno degli 


stati riconosciuti solo da Preto¬ 
ria, il generale Upa Gqozo. 
Quest’ultimo aveva già minac¬ 
ciato, nei giorni scorsi, di far 
aprire il fuoco ma il tribunale 
di Bisho, la città dove i manife¬ 
stanti dovet.ino confluire, ha 
autorizzato la manifestazione. 
La gente si era raccolta a King 
William’s town, al confine del 
Sudafrica con il Ciskei. Fin dal¬ 
le prime ore del mattino le for¬ 
ze dcH'ordine del bantustan si 
erano schierate con mezzi 
blindati, fucili, mitragliette su 
tutto il percorso e intorno agli 
edifici governativi di Bisho. Il 
governo sudafricano aveva di¬ 
chiarato «zona di disordine» 
l’area circostante la frontiera. 
Cera anche il ministro della 
Legge e delTordine sudafrica¬ 
no, Hemus Kriel, che però ha 
dichiaralo di «aver fatto di tutto 
Pier evitare il bagno di sangue», 
insieme a forze deli'ordmc su¬ 
dafricane. La tensione tuttavia 
si tagliava con il coltello e l'e- 
spolsione di violenza era stata 
prevista da molti. 


Si £ sparato sulla gente 
quando già entrava nello sta¬ 
dio che doveva raccogliere le 
fasi conclusive della manife¬ 
stazione. 

L'Anc, che £ il principale in¬ 
terlocutore del presidente 
bianco De Klerk nel difficile 
processo di abolizione dell'a¬ 
partheid, accusa, insieme a 
Gqozo, anche il governo sua- 
fricano. Secondo il comunica¬ 
to. se «Upa Gqozo dovrà pren¬ 
dersi tutte le responsabilità 
della collera popxjlare che 
questa azione repressiva susci¬ 
terà, ma una eguale responsa¬ 
bilità spetta ai governo De 
Klerk che ha incoraggialo l'in¬ 
transigenza del capio militare 
del Ciskei piuttosto che incitar¬ 
lo alla moderazione». Quanto 
al picrchò sia stato apierto il 
fuoco le forze delTordine di Bi¬ 
sho hanno affermato di aver ri- 
spiosto a un tiro di granate di 
un piccolo gruppio di manife¬ 
stanti. Contro la versione della 
pxilizia della homeland. la di¬ 


chiarazione di John Hall, direl- 
torc del segretariato nazionale 
per la pace, una organizzazio¬ 
ne che Oliera per la riconcilia¬ 
zione nazionale: «È parso pro¬ 
prio che non ci fosse alcuna 
necessità di anivare a tanto. Se 
questo £ Tanticipio di ciò che ci 
riserva il futuro. Dio ce ne 
scampi». 

Frederik De Klerk, che si tro¬ 
vava a Pretoria pier la conferen¬ 
za sul regionalismo e il federa¬ 
lismo nel Sudafrica posl-apar- 
theld, cui I'Aik non partecipa, 
ha immediatamente affermato 
l’estraneità delle forze sudafri¬ 
cane alla strage e il proprio 
cordoglio per le vittime e per la 
tragedia che si £ consumata 
ma ha avuto espressioni dure 
anche verso l’organizzazione 
di Mandela. «Il paese avrebbe 
bisogno di dialogo c di nego¬ 
ziati non di azioni di strada. 
Con più collaborazione questi 
morti si potevano evitare». Il 
governo sudafricano ha an¬ 
nunciato anche l'invio di trup¬ 
pe nel Ciskei per controllare la 


situazione nei prossimi giorni. 

Quella di ieri appare come 
la crisi più grave, da quando si 
£ avviata la democratizzazione 
del Sudah-ica, nei rapporti fra i 
principali interlocutori nel pro¬ 
cesso di pace, il governo bian¬ 
co di De Klerk e TAfrican natio¬ 
nal congress di Nelson Mande¬ 
la. La strage, questa volta per- 
pebata direttamente contro i 
militanti dell'Anc, si intreccia 
con una delle più delicate que¬ 
stioni su cui la trattativa si £ in¬ 
terrotta a maggio. De Klerk so¬ 
stiene una struttura federale 
mentre TAnc teme che la strut¬ 
tura federale rafforzerebbe le 
minoranze su base etnica, faci¬ 
litando la minoranza bianca 
nel divide et impero. Di qui il ri¬ 
fiuto di partecipare alla confe¬ 
renza di Pretoria e una delle 
ragioni della campagna di ma¬ 
nifestazioni promossa da ago¬ 
sto da Mandela. Il 4 agosto si 
sfiorò, in circostanze analoghe 
a quelle di ieri, il bagno di san¬ 
gue, grazie alla presenza di os¬ 
servatori Gnu. 


am MOGADISCIO. Che la si¬ 
tuazione in Somalia fosse 
drammatica era chiaro ormai 
da tempo. Ma il ministro degli 
Esteri italiano Emilio Colomto 
ne ha avuto ieri una contropro¬ 
va diretta. Poco prima delTat- 
teraggio del suo aereo alTaero- 
porto di Mogadiscio, due per¬ 
sone sono state uccise durante 
una sparatoria. Secondo fonti 
dell'Onu le due persone sareb¬ 
bero state uccise durante uno 
scontro tra appartenenti a 
gruppi rivali armati che avreb¬ 
bero dovuto proteggere lo sca¬ 
lo dai predoni. Subito dopo 
Tatterra^io del ministro Co¬ 
lombo, che ha poi raggiunto 
con una forte scorta la capitale 
somala, il suo aereo £ ripartito 
per Nairobi e l'aeroporto £ sta¬ 
to di nuovo chiuso al traffico. 
Spari alTarrivo per una missio¬ 
ne diplomatica che si prean¬ 
nuncia tutt’altjo che facile: 
tanto più che Colombo £ stato 
preceduto in terra somala dal¬ 
ia notizia pubblicata domeni- » 
ca da un quotidiano kenyano. 


e ripresa dalla stampa intema¬ 
zionale, sul presunto scarico di 
un milione di tonnellate di ri¬ 
fiuti tossici in Somalia da parte 
di società italiane. Il ministro 
degli Esteri ha affermato di es¬ 
sere completamente alToscu- 
ro della vicenda: «Mi stupisce - 
ha sottolineato Colombo - che 
la notizia sia stala pubblicata 
pioprio alla vigilia della mia vi¬ 
sita. Adesso, comunque, cer¬ 
cheremo di saperne qualcosa, 
anche durante gli incontri che 
avrò in Somalia». E gli incontri 
avuti da .Colombo sono stati tu- 
t’altro che formali. A partire da 
quello con il presidente Mahdi, 
durato oltre due ore. Mahdi ha 
spiegato che l'ex presidente 
Siad Barre aveva rafforzato il 
suo potere «seminando la divi¬ 
sione tra le varie etnie» ed ha 
affermato che l'attuale guerra 
civile i)e £ la conseguenza. Per 
Mahdi, il generale Aidid ( che 
controlla i tre quatti del territo¬ 
rio) •£ un nuovo Barre». Il pre¬ 
sidente somalo, riconosciuto 


dalTOua ma non dal generale 
Aidid) ha annunciato a Co¬ 
lombo di voler convocare al 
più presto uha nuova confe¬ 
renza di riappacifkrazione''. La 
risposta del ministro degli Este¬ 
ri italiano £ stata «interlocuto¬ 
ria». Consapevole della possi¬ 
bilità che la sua missiqne non 
si concluda con un successo. 
Colombo ha ribadito che l’Ita¬ 
lia £ pronta ad operare con tut¬ 
ti i mezzi per l'attuazione del 
piano di pace delle Nazioni 
Unite. L'Italia - ha affermato 
Colombo - non intende in al¬ 
cun modo «schierarsi con nes¬ 
suna delle patti n£ interferire, 
adesso e in futuro, nelle deci¬ 
sioni dei somali». L’importante 
- ha aggiunto il capo della Far¬ 
nesina - •£ fare in modo che la 
gente cessi di morire». Per que¬ 
sto, ha detto Colombo al presi¬ 
dente Mahdi, occorrono preci¬ 
se garanzie perch£ gli aiuti ali¬ 
mentari e i medicinali giunga¬ 
no ai milioni di somali che 
stanno morendo In tutto il Pae¬ 
se. 
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a giornalista italiano racconta 

lliici Vldia a oraiicuii perché Tangentopoli Usa non esiste 

«Qui si vede tutto, anche se non sempre è un bel vedere. Il denaro 
delle lobby può condizionare le scelte, ma guai a chi è colto sul fatto» 


«Soldi ai politici? Alla luce del sole» 

Trasparenza e controlli: così TAmerica argina la corruzione 


KOMA .La.sciar fuori dal dibattito bulla mo¬ 
difica del sibtema elettorale il problema del fi¬ 
nanziamento della politica con tutte le sue ra¬ 
mificazioni equivarrebbe a varare una riforma 
istituzionale monca. Se il suo scopo non ò solo 
di introdurre .stabilita e responsabilità, ma di 
contribuire pure a ricreare per questa via fiducia 
nelle i.slituzioni e partecipazione alla loro vita, 
riesce difficile comprendere come si possa pen- 
,sare di riuscirvi omettendo un intervento conte¬ 
stuale sul teneno dei finanziamenti a partiti e 
candidati». Con questa frase due anni fa Rodol¬ 
fo Brancoli chiucleva il suo libro -Iri nome della 
lobby», un'analisi sull'intreccio tra politica e de¬ 
naro in una democrazia moderna, quella degli 
Stati Uniti. Sembra un'affermazione profetica se 
SI pensa che solo pochi mesi dopoTangentopo- 
li avrebbe travolto il regime politico del nostro 
paese, «In America hanno capito che un siste¬ 
ma che combatta davvero la corruzione nella vi¬ 
ta pubblica e i finanziamenti illeciti a partiti e 
uomini politici - spiega Brancoli all'Unita - do¬ 
ve avere diversi punti d'attacco, essere gestito in 
modo globale. Non si può affrontare il tema del 
finanziamento della politica senza avere chiaro 
come devono funzionare il potere esecutivo e 
quello legislativo, senza aver definito il funzio¬ 
namento del meccanismo elettorale, le norme 
che regolamentano la pubblica amministrazio¬ 
ne, la sua efficienza, l'etica della vita pubblica c 
della democrazia». 

Qual è l'approccio americano al problema 

della comòione? 

Nessuno ò cosi ingenuo da pensare che la cor¬ 
ruzione si cancella una volta pei tutto. Diciamo 
che l'obicttivo degli americani è di manterla en¬ 
tro limiti fisiologici, di evitare che assuma livelli 
patologici. In fondo ciò che ò clamoroso nella 
vicenda italiana è che si ha un livello di comi- 
zionc da paese del terzo mondo innestalo su 
una delle economie più avanzale e più ricche 
del mondo. Insomma gli americani sembrano 
dire: va bene la corruzione ò un latto della vita, 
a faci ol lite, il problema 6 di evitare che diventi 
a way ol life, cioè un modo di vivere. Come? 
Creando tre grandi argini. Il primo è il tentativo 
di regolare Tafllusso del denaro in politica, che 


«Nessuno è così ingenuo da pensare che la corruzione si cancella una 
volta per tutte: leggi e norme tendono a mantenerla entro limiti fisiolo¬ 
gici. La legislazione che fissa divieti e limiti al finanziamento della poli¬ 
tica è molto ricca e garantisce la trasparenza del sistema. Si vede tutto 
anche se non è tutto un bel vedere», così sintetizza la situazione negli 
Usa Rodolfo Brancoli in quest'intervista aU’Unità. Che poi l'influenza 
delle lobby e del denaro dei grandi potentati economici si faccia senti¬ 
re e possa condizionare i parlamentari è la faccia oscura del sistema. 


Due momenti 
delle 
Convention 
democratica 
e repubblicana 
(a destra) 
ed in alto 
Rodolfo 
Brancoli 
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di codici di comportamento elico dei pubblici 
ufficiali eletti e di camera, quindi anche del par¬ 
lamentari. Con l'adozione insieme di meccani¬ 
smi e procedure e burocrazie per gestirli, per cui 
i pubblici ufficiali sono tenuti a comportamenti 
di un certo tipo anche quando questi comporta¬ 
menti non oltrepassano la soglia penale. Cioè 
hanno formalizzato pure nei codici che ci sono 
cose che non si fanno anche se non sono illega¬ 
li. Quindi hanno alzato il livello di protezione. Il 
Congresso americano, per fare un esempio, è 
l'unico al mondo ad avere delle Commissioni 
per l'Etica, che gestiscono queste norme e im¬ 
partiscono punizioni ai colleghi. Si può immagi¬ 
nare una cosa del genere da noi? Su denuncia 
di cittadini o su denuncia di altri parlamentari. Il 
manuale di etica della Camera conta quasi 
quattrocento pagine. La Costituzione prevede 
che il Congresso si autodisciplini, ma sulserio. E 
questo, come l'America si difende dalla corru¬ 
zione pubblica degli eletti e dei pubblici ufficiali 
di camera, è anche l argomcnto di un mio pros¬ 
simo libro che u.scirà in pnmavera da Garzanti. 
Il terzo elemento di argine è il ruolo costituzio¬ 
nalmente protetto della stampa, degli organi 
d'inlormazione come cani da guardia del siste¬ 
ma, e quindi di denuncia, di sorveglianza, di in¬ 
dagine. Che presuppone naturaimenle un'etica 
dell'informazione, cioè dei suoi operatori: tu 
puoi svolgere una funzione del genere, in modo 
credibile, solo se come categoria hai colleltiva- 
menle una certa credibilità. 

E In Italia, che molo gioca l'Infonnazione? 

Mi pare che in Italia Tinlormazione sia parte del 
problema, non parte della soluzione, almeno 
cosi com'ò ora, anche perchè vive in un gigante¬ 
sco conflitto d’interesse istituzionale a caii.sa de¬ 
gli assetti proprietari che ha assunto, in America 
tutto si tiene, anche in questo senso: un'etica 
della pubblica amministrazione i cui funzionan 
ed impiegati sono tenuti a particolari comporta¬ 
menti, la ricusazione se ci sono conflitti d’inte¬ 
resse. Addirittura nel caso degli alti funzionari, 
l'obbligo di liquidare certi beni; i codici regola¬ 
no pollino l’accettazione di doni, lo scambio di 
doni Ira coiicghi. E se si tenta di aggirare i codi¬ 
ci, ecco che la stampa la da cassa ai risonanza. 
Oppure ecco che il Congre,sso mette in molo la 
sua macchina investigativa e i suoicodici etici. 

Le leggi americane regolano minuziosamente 
le modidllà di flnanzlamento delle elezioni fe¬ 
derali, ovvero del Presidente, della Camera 
del rappresentanti, del Senato. Contemplano 
divieti e limitazioni, fissano le norme per le 
donazioni del privati cittadini e del Comitati 
per l’azione politica (come spieghiamo apar- 
te, n.d.r), bracci operativi e finanziari delle 
varie lobby, stabiliscono che tutto il denaro 
che èntra o che esce dalle casse del singoli 
parlamentari venga registrato da un’apposita 
commis^ne, la Federai electlon commlssion 
(Fec). E un sistema efficace di prevenzione? 
Questo sistema di finanziamento delle campa¬ 
gne clellorali ha me.sso al riparo il sistema politi¬ 
co dalla corruzione slacciata, t la soprattutto ga¬ 
rantito la trasparenza del sistema, condizione 
indispensabile anche se non sufficiente da sola 
ad elevare argini effettivi. E ha garantito i con¬ 
trolli. 

Anche In Italia la legge sul flnanzlamento 

R ubbUco del partiti prevede che si dlchtorino 
1 entrate e le uscite, ma sembra che non ci 
sla molta trasparenza nel nostro sistema. O, 
sull’altro fronte, controlli adeguati 
Negli U.sa la Federai election commi-ssion rivede 
tutto, il candidato ogni tre mesi deve documen¬ 
tare entrate e spe.se. Rivede tutti i conti dei can¬ 
didati presidenziali e se trova qualcosa di scor¬ 
retto commina multe, perchè c è esborso di de¬ 
naro pubblico. Nel caso delle elezioni parla¬ 
mentari, dove le contribuzioni sono solo pnva- 
te. la revisione dei conti si fa soltanto su denun¬ 
cia. Tuttavia in tutti questi anni mi sono 
imbattuto molto raramente In casi di infrazione 
alle norme. Ma si sente la mancanza di un'inda¬ 
gine a campione, da tenere dopo le elezioni. 
&\rebbc una misura da introdurre anche in Ita¬ 
lia. Come bisognerebbe stabilire dei limili al- 
t’critilà dei contributi: da noi sono illimitati. 

Quali altre Dorme si potrebbero Introdurre in 
Italia per rendere piu trasparente 11 flusso di 
denaro alla politica, anche sulla base dell’e¬ 
sempio americano? 

Credo che un si.stema di finanziamento misto 


_ Che cosa si può, che cosa no _ 

DIVIETI 

• Sono vietate donazioni in contanti sopra 1100 dollari 

• Sono vietate donazioni con fondi propri di banche, sindacati, ap¬ 
paltatori dello Stato e donazioni di cittadini stranieri 

LIMITAZIONI PER I CI'ITAOINI 

• Possono donare fino a 1.000 dollari al singolo candidato, sia nel- 
, lo primario che nello elezioni generali 

• Possono donare fino a 20.000 dollari al Comitati nazionali di par¬ 
tito 

• Non possono superare 125.000 dollari In totale ogni anno 

LIMITAZIONI PER I COMITATI Ol AZIONE POLITICA (Pac) 

• Possono donare fino a S.OOO dollari al singolo candidato, sia nel¬ 
le primarie che nelle elezioni generali 

• Possono donare fino a 15.000 dolla¬ 
ri al comitati nazionali di partito ™ Le norme che regolamen 

• L'importo annuale delle donazioni denaro alla politica sono leggi 

è illimtato ^ ® compelizion» federah. 

m I olio zioni presidenzialicdclldCam 

• cand dati alla Camera racco gono ,gggj regolane 

^1 Pac cifèa 50 /o del loro fondi nanziari alle campagne dei pa 

• I candidati al Senato raccolgono candidati presidenziali nellaja 

dai Pac circa il 25% dei loro fondi nei comitati nazionali dei 



FONDI PER LE ELEZIONI 
PRESIDENZIALI 

• Primarie: Per ogni dollaro che il 
candidato raccoglie da privati riceve 
un altro dollaro dallo Stato fino a un 
tetto massimo di 27 milioni di dollari 

• Convenzioni: Lo Stato le finanzia 
conio milioni di dollari 

• Generali: Solo finanziamento pub¬ 
blico. 55 milioni di dollari per can¬ 
didato 


pubblico-privato possa funzionare ma che sia 
necessario stabilire del precisi tetti di spesa ai 
candidati dei limiti aH'importo delle donazioni 
dei privati che, lo dico tra parantesi, negli Stati 
Uniti non sono affatto detraibili dalle tasse co¬ 
me qualcuno sta facendo credere in Italia, ac¬ 
compagnati da un’altcnla attività di controllo. 
Inoltre bisogna prevedere una regolamentazio¬ 
ne dell'attività di lobbing, ormai molto diffusa 
anche nel nostro paese, che preveda la registra¬ 
zione pubblica dei lobbisti e stabilisca delle nor¬ 
me di comportamento etico. Quando parlo di fi¬ 
nanziamento pubblica non intendo necessaria¬ 
mente denaro: potrebbero essere dei buoni ac¬ 
quisto di tempo televisivo. Dopotutto lo Stato dà 
le concessioni alle stazioni televisive, in cambio 
potrebbe esigere che nei due mesi che precedo¬ 
no le elezioni garantiscano certi spazi a certe 
ore a certi utenti. Però dovrebbe essere latto in 
cambio dell’accettazione da parte del candida¬ 
to di restare entro limiti lis-sati di spesa. È chiaro 
che non si può lare a fidarsi. L’unica forma che 
io vedo, come dicevo, è l'obbligo di registrazio¬ 
ne con individuazione di lutti i singoli contribu- 
tori, identificandoli con nome e cognome, indi¬ 
rizzo, codice fiscale, professione, datore di lavo¬ 
ro, Il circolo tal dei tali ha sixr.so per il candidato 
X? Se .sai che i revisori dei conti possono control¬ 
lare se il circolo esiste, dove sta, come ha trova¬ 
to i fondi, se paga le tasse, non avrai certo la ten¬ 
tazione di sgarrare. Ma allora c’è bisogno anche 
di un sistema fiscale che funzioni: quello italia¬ 
no non nesce ad accertare niente. I casi di cor¬ 
ruzione provati negli Stati uniti sono molto rari 
perchè i rischi sono troppo grossi e nello stesso 
tempo 1 parlamentari uscenti, che godono dei 
vantaggi legati alla carica hanno capacità di fi¬ 
nanziamento molto elevalo. 

Perchè la politica è diventata cod costosa, 
tanto che nel libro viene deflnita come 
•un’Impresa a capitale Intensivo»? 

^ politica in un grande paese, moderno costa. 
È a capitale intensivo perchè sempre di più al¬ 
meno negli Stati Uniti l’elettore viene raggiunto 
non attraverso i sistemi tradizionali legali alla 
funzione dei partili politici ma attraverso fonda¬ 
mentalmente la pubblicità televisiva. Questo la 
lievitare di molto i costi. Il secondo motivo è che 
indebolendosi i partiti la campagna elettorale è 
di latto gestita dai singoli candidati, che devono 
affidarsi a dei professionisti. La professionaliz- 
zazionc della politica significa anche che ci si 
mette nelle mani di professionisti: chi fa i .son¬ 
daggi d’opinione, l’esperto di pubblicità televisi¬ 
va, quello che l'in.segna a parlare e a gestire... In 
Italia non è ancora cosi ma II trend va in quella 
direzione. 


■■ Le norme che regolamentano il flusso di 
denaro alla politica sono leggi che si applica¬ 
no alle competizioni federali, vale a dire ele¬ 
zioni presidenziali e della Camera e del Sena¬ 
to. Infatti queste leggi regolano i contributi fi¬ 
nanziari alle campagne dei parlamentari, dei 
candidati presidenziali nellajase delle prima¬ 
rie, dei comitati nazionali dei partiti, dei co¬ 
mitati nazionali dei partiti dei due rami del 
Congresso, 

Divieti 

Sono vietate donazioni in contanti sopra i 
100 dollari, sono vietate donazioni con fondi 
propri di società, banche, sindacati e appal¬ 
tatori dello stato, e donazioni di cittadini stra¬ 
nieri, Tutto il resto è consentito ma dentro li¬ 
miti. 

Limitazioni e regole per I cittadini 

Un individuo può dare fino a I.OOO dollari a 
qualsiasi candidato pier l'elezione primaria e 
per quella generale e fino a 20.000 dollari a 
qualsiasi comitato nazionale di partito (tre 
ogni partito). L'individuo comunque non 
può superare in un anno solare un totale di 
25.000 dollari in aggregato. 

Limitazioni e regole per imnehe, sin¬ 
dacati e gruppi d’interesse 
Banche, sindacati e gruppi d'interesse aventi 
qualsiasi finalità po.ssono creare un Politicai 
Action Commettee (Pac, Comitato per l'azio¬ 
ne politica), che va registrato presso la Fede¬ 
rai Election Commission (Fec) e dotarlo di 
un fondo raccogliendo contribuzioni volon¬ 
tarie dei dipendenti. L'azienda x non può da¬ 
re fondi propri, però può creare un Pac con 
fondi separali raccolti attraverso contribuzio¬ 
ni volontarie di funzionari e impiegati. Può of¬ 
frire a un candidato fino a 5,000 dollari per la 
primaria e di nuovo per l’elezione generale e 
può dare fino a 15,000 dollari ai comitati na¬ 
zionali, A differenza dell’individuo però non 
si applica alcun tetto massimo annuale. A 
sua volta non c’è un massimo di contribuzio¬ 
ne che un candidato può ricevere da un Pac. 

Registrazioni 

Ogni candidato o parlamentare deve registra¬ 
re un proprio Comitato elettorale c designare 
una o più banche per la raccolta dei fondi 
perchè i conti personali devono essere asso¬ 
lutamente separati da quelli della campagna 
elettorale e da qualsiasi contributo vi afflui¬ 
sca. 

A partire da 200 dollari ogni contributo de¬ 
v’essere documentato e il donatore deve 
identificarsi anche con il nome del datore di 
lavoro oppure come lavoratore autonomo. 
Questi elenchi, una volta computerizzati, 
consentono a gruppi d’interesse civico che 
vogliono controllare la moralità del sistema 
di fare certi tipi di rilevazioni. Per cui periodi¬ 
camente si hanno tutti i dati su chi ha dato 
cosa e chi haricevuto quanto. 

Le scappatoie 

C'è una scappatoia che aggira lo spirilo della 
legge. Ci sono spesso, aziende, studi legali, 
gruppi vari che o perchè non hanno un Pac o 
in aggiunta al Pac, i cui limiti contributivi co¬ 
nosciamo, raccolgono e mettono insieme in 


Chi e come 
fincinzia 
la politica 


un fascio (bundling) singole contribuzioni 
individuali di vario importo (nei limiti massi¬ 
mi previsti) e li danno tutti insieme per cui 
formalmente sono .semplicemente contribu¬ 
zioni indivuali. I.a leg,ge è rispettata formal¬ 
mente ma di fatto si accresce il potere d’im¬ 
patto di questi soldi e l'azienda ne riceve un 
certocredito politico. 

Le elezioni presidenziali 
Nella prima fase, te primarie, il sistema di fi¬ 
nanziamento è misto privato-pubblico. Il 
candidato deve raccogliere un certo numero 
di contributi, di un certo importo in un certo 
numero di stati per dimostrare che la sua 
candidatura ha un minimo di validità e a quel 
punto si qualifica f>er ricevere fondi pubblici: 
per ogni dollaro privato raccolto lo stato ne 
dà un altro fino a un massimo, indicizzato, 
nelle primarie di quest’anno di 27 miiiuiii di 
dollari per candidalo. Lo stalo dà dei soldi 
per pagare le convenzioni, 10 milioni di dol¬ 
lari quest’anno. Alle eiezioni generali il can¬ 
didato presidenziale non può accettare con¬ 
tribuzioni private; accetta volontariamente di 
restare entro limiti di spesa per avere in cam¬ 
bio il finanziamento pubblico. Bush e Clinton 
riceveranno 55 milioni di dollari dallo Stato. 
Quello è il tetto di spesa. 

Le scappatole 

Questa somma f>erò non basta: una volta che 
coperte le spese generali e concentrati i fondi 
soprattutto nella pubblicità televisiva, che è 
quella che ha la più grossa incidenza, i soldi 
non bastano. I comitati nazionali dei partiti, 
quelli dei gruppi parlamentari, ricevono soldi 
entro i limiti già detti e li spendono per fun¬ 
zionare c assegnandoli ai vari candidati, i 
parlamentari uscenti, secondo formule abba¬ 
stanza complicale: tengono conto degli elet¬ 
tori e dei dati di voto nel collegio. Allora cosa 
si è inventato? Una distinzione tra denaro che 
va in conti federali, cosidetto «hard» e denaro 
che non va in conti federali: i partiti hanno 
autorizzato a partire dal 1979 la raccolta di 
fondi non regolati per attività di rafforzamen¬ 
to dei partiti. Dall’acquisto di sedi alla regi¬ 
strazione di voto degli elettori al finanziamen¬ 
to delle attività dei comitati locali (tutte co¬ 
munque in funzione delle elezioni). Questo 
denaro è detto «solt». Che cosa significa? Che 
i privati ma anche le aziende e addirittura le 
banche che dal 1907 non possono dare fondi 
propri ai candidati foderali possono dare in¬ 
vece in ammontare illimitato soldi al comitati 
' nazionali dei partili. I comitati nazionali con¬ 
centrano poi questi fondi per esempio negli 
stati elettoralmente più importanti per attività 
che di fatto sono di fiancheggiamento delle 


campagne nazionali, consentendo al candì 
dato presidenziale che deve restare entro i 
tetti di spesa stabiliti, di usarli tutti per la pub¬ 
blicità televisiva. Ecco pierchè i candidati pte- 
sidenziali si impegnano lino alla morte nella 
raccolta di questo tipo di fondi e mandano 
proprio emissari in giro per il pae.se. 

Il dibattito attuale 

Questo tipo di denaro ha riaperto II dibattito 
sul sistema dì finanziamento delle elezioni, 
troppo influenzato da chi ha soldi, dai gruppi 
d’interesse espressione delle società e dalle 
aziende che in questo modo aggirano la leg¬ 
ge. La legge attuale mirava a contenere la 
corruzione e un eccesso di influenza. Ha fun¬ 
zionato bene sul primo piano, la corruzione, 
mentre sul secondo, l'influenza, ha deluso 
perchè i Pac sono il braccio operativo dcH'in- 
dustria deH’influenza e la dipendenza dal de¬ 
naro Pac dei parlamentari continua ad au¬ 
mentare, Il 50 per cento dei fondi elettorali di 
un candidato vengono dai Pac, un 25 per 
cento per i senatori perchè hanno una base 
contributiva potenzialmente più ampia. 

Aziende che danno centomila dollari in 
«Soft money», qualcosa in cambio dovranno 
avere. Comprano solo accesso? O comprano 
anche influenza? 

La riforma non varata 
C'è stato pochi mesi fa un tentativo di rifor¬ 
ma, votato dalle Camere ma bloccato dal ve¬ 
to di Bush, che tentava di affrontare questo 
problema, regolando in modo diverso le 
campagne del Senato e le campagne della 
Camera, perchè ci sono esigenze diverse, ma 
sostanzialmente introducendo forme di fi¬ 
nanziamento pubblico parziale, ancorate al¬ 
l'accettazione da parte del candidato di limiti 
precisi di sfresa. Per esempio alla Camera chi 
accettava doveva restare entro 600.000 dolla¬ 
ri massimo di spesa ma la spesa media oggi è 
minore, <100.000 dollari per campagna. Sem¬ 
pre qualificandosi in un certo modo (racco¬ 
gliendo soldi a un certo livello, in tanti stati, 
ecc.) di questi 600.000,200.000 venivano da¬ 
ti dalla Stato, 200.000 da privati cittadini (en¬ 
tro i soliti limiti contributivi), e non più di 
200.000 dai Pac. Nel caso della Camera si è 
fatta la scelta di ridurre, di diluire l’incidenza 
del denaro Pac. La Corte Suprema ha stabili¬ 
to che si può porre un tetto alle spese eletto¬ 
rali soltanto se è volontario, non può essere 
imposto. Perchè sia volontario bisogna dare 
degli incentivi, pier esempio il finanziamento 
pubblico. Al Senato invece di dare soldi da¬ 
vano buoni, lino al 20 percento del tetto tota¬ 
le di spesa consentita, che varia da Stato a 
Stato sulla base della popolazione, per l’ac¬ 
quisto di tempo televisivo. 

Sulla base dì questa proposta di legge, che 
non è diventata operante, si è fatta la sceita di 
imporre un tetto di spesa ir. modo da ridurre 
la corsa affannosa alia questua, di dare come 
incentivo una forma parziale di finanziamen¬ 
to pubblico, lasciando sempre il finanzia¬ 
mento privato, individuale o di Pac, ma di¬ 
luendo l’importanza dei soldi privati e quindi 
anche delle dipendenza e degli obblighi che 
questo crea. OM.Pi. 


E torniamo alla necetwltà di fiasare del tetti di 
spesa nelle campagne elettorali, cosi da limi¬ 
tare il «bisogno» di denaro. 

Nel 1988 è stato calcolato che in America, in tut¬ 
to le elezioni, a tutti i livelli, sono stati spesi 2 mi¬ 
liardi e 700 milioni di dollari. Stiamo parlando di 
un continente, negli Usa ci sono 497mila pub¬ 
blici ufficiali eletti, dal presidente giù giù fino al¬ 
lo sceriffo di contea. Una cifra enorme ma è 
enonne perchè la devi raccogliere, tenuto conto 
delle dimensioni del paese, non è poi cosi alta. 
Queste somme spese per le campagne impalli¬ 
discono di fronte a quelle che alcune grandi 
corporations spendono annualmente in pubbli¬ 
cità: le campagne fatte neir87 dalla Procter e 
Gamble o dalla Philip Moms erano più o meno 
ciascuna della stessa somma. Però la Philip 
Moms fa prodotti e profitti: l’industria politica 
non ha un fatturato c non ha dei profitti ha solo 
delle spe.sc. Ecco perchè mettere un tetto .ille 
spe.se è parto di qualsiasi di.scorso serio di boni¬ 
fica e anche l'unica cosa che può legittimare un 
intervento pubblico. 

Ricapitolando; i casi di comizionr sono mol¬ 
to limitati, i politici americani ricevono soldi 
entro I binari fissati dalla legge ma magari 
non tutto quel si vede è un bel vedere. Si vede 
un 'influenza eccessiva delle lobby, come se II 
deputato venisse «comprato» di volta in volta 
dall’associazione dei fabbricanti di armi piut¬ 
tosto ebe dagli avvocati o dal produttori di 
latte. 

Diciamo che se ha messo al riparo dalla corru¬ 
zione il sistema, non lo ha messo al nparo da un 
eccesso di influenza. Un minimo va sempre 
messo in conto, di nuovo la differenza è tra livel¬ 
li fisiologici e patologici. Ci sono gruppi d'inte¬ 
resse eivico come Common Cause che iittrfrver- 
so i registri che tiene la Fec ed esaminando il 
comportamento dei siiigoli parlamentari al mo¬ 
mento del volo, nelle Camere americane sem¬ 
pre palese, si divertono a notare certe strane 
coinridenzc come il parlamentare x che cam¬ 
bia posizione Ira due voli avendo nel frattempo 
ricevuto una donazione guarda ca.so da coloro 
che prima orano toccati negativamente. Dicia¬ 
mo che chi la donazioni compra senz'altro l'ac¬ 
cesso. Se .sci eletto e io ti ho dato 10 milioni le¬ 
galmente, certo tu dieci minuti del tuo tempo 
prezioso per me li troverei sempre. Siamo nel- 
l'ambilo del lecito. Acce.sso significa la possibili¬ 
tà di esporre al parlamentare o al suo collabora¬ 
tore quello che ti sta a cuore e di spiegaigli il tuo 
punto di vista C'è anche una funzione informa¬ 
tiva, ci sono degli aspetti magari di una legisla¬ 
zione che a un parlamentare pos.sono sfuggire: 
non è nece.ssanamcnte un tatto negativo. Al di 
là di questo acquista pure l’influenza, la capaci¬ 
tà di chiedere al parlamentare di fare una certa 
co.sa, di votare in un certo modo? Qui si entra m 
un'area grigia perchè non è facilmente definibi¬ 
le che cosa motivi il parlamentare a votare in un 
certo modo. l,a legislazione americana ha ov¬ 
viamente come tutti i codici penali una legge 
contro l-a corruzione. Il do ut des, il denaro dato, 
sia pure .sotto forma di contribuzione elettorale 
nei limili legali, in cambio della certezza di un 
comportamento è corruzione. Però per escm 
pio una sentenza recente della Corte Suprema 
ha già detto che questo dev’essere provato: non 
ba.sta il sospetto altrimenti si finisce per rendere 
impossibile il funzionamento del finanziamento 
privato. 

Ma queste contribuzioni hanno raggiunto o 
no un livello tale da inflciare il rapporta tra 
elettore ed eletto, da stravolgere le regole 
della democrazia? 

Qui c'è un grosso rischio di una crisi di rappre¬ 
sentatività del sistema: il deputato in Icona do¬ 
vrebbe rappre.senlare gli elettori del proprio col¬ 
legio c li rapresenta tutti, es.sendo a sistema uni¬ 
nominale, Gli elettori del collegio sono la sua 
ba.so elettorale. Di fatto però il deputalo ne ha 
ormai due: una. scgnaLi dai limiti del collegio 
sono I SUOI elettori. aH'intcmo dei quali può ave¬ 
re un occhio di nguardo per chi gli dà dei soldi 
rispetto a chi non'glieli dà; l’altra è costituita da¬ 
gli interc.ssi organizzati, spesso del tutto slegati 
dal suo territorio, che gli danno denaro, sempre 
legalmente, sulla ba.se delle competenze della 
commissione in cui siede. Se sei nella commis¬ 
sione Energia, le società petrolifere che voglio¬ 
no arrivare a le li finanziano, però a un certo 
punto c'è un conflitto tra queste due basi eletto¬ 
rali. Se finisce per prevalere in termini di capaci¬ 
tà di finanziamento quella esterna legala unica¬ 
mente agli interessi che tu regoli nella commis¬ 
sione X. tu chi rappresenti? L'80 per cento dei 
cittadini nei vari .sondaggi è convinto che lo Sta¬ 
lo venga gestito a vantaggio degli interessi priva¬ 
ti, dei grossi interessi privati. La debolezza del 
progetto di riforma del finanziamento della fwli- 
tica votata dalle due Camere c bloccata dal velo 
di Bush era proprio nel non avere un meccani¬ 
smo di finanziamento- si stabiliva una parziale 
forma d'intervento pubblico ma non si chiariva 
dove trovare .soldi. Non si doveva però far au¬ 
mentare il deficit, nè sottrarre soldi ad altri pro¬ 
grammi, nè aumentare le lasse. 

E allora? 

Appunto: nessuno osava dire caro cittadino te 
lo devi pagare il sustema. Vuoi la democrazia? 
Funziona in questo modo non facciamo della 
poesia, I .soldi ci vogliono, devi pagare. Per cui si 
di.scusse di ta.s.sare i lobbisti o i Comitali per l'a¬ 
zione politica (Pac). Per ogni dollaro dato a un 
deputalo, un dollaro andava a un fondo pubbli¬ 
co. L'ho trovalo incredibile: cos'è questo se non 
l’ammissione che i veri utenti del servizio del 
parlamentare non sono i cittadini ma sono i lob¬ 
bisti? Per CUI tu gli dici; pagatevi il,servizio’ 
Significa far pagare la democrazia al grandi 
gruppi indiutrlall... 

,1 chi la usa, parados.salmente ai veri utenti. 
È l'ammissione che i veri utenti della democra¬ 
zia non sono i cittadini, sono i lobbisti. 
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NEL Mondo 


Viaggio nelForrore deirospedale di Baghdad Una siringa monouso per un intero reparto 
dove manca tutto per curare i piccoli Ricompaiono malattie debellate da tempo 

che la mancanza d cibo e di assistenza e cresce il numero dei bimbi malformati 

ha ridotto a larve avvizzite e rugose Sono nati durante la «tempesta nel deserto » 

strage dì innocenti a Saddam City 

Né medicine, né latte per i bambini iracheni malati di fame 



«Sono denutriti, non c’è latte a sufficienza. Cadono 
le difese immunitarie e i bambini si ammalano». Al¬ 
l'ospedale Al Kadesyya di Saddam City, alla perife¬ 
ria di Baghdad, manca tutto. 1 medici allargano le 
braccia: «Non abbiamo né medicine, né siringhe e i 
neonati muoiono». Un alto dirigente iracheno: «Na¬ 
vighiamo sul petrolio, l’Italia faccia affari con noi; 
nel Golfo gli americani vi hanno lasciato le briciole». 

OAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


Una manliestazlone antiamericana a Baghdad 


M BAGHDAD. La dottores.sa 
NIdal Hermez, una donna sul 
35 anni, è .seria e professio¬ 
nale, dai modi cortesi e raffi¬ 
nali che lasciano appena tra¬ 
sparire la sua fatica e la ma¬ 
ledizione che ha colpito que¬ 
sto luoRo dove i bambini 
vengono a morire. «Da due 
anni non prendo un giorno 
di riposo», .sussurra quasi 
scusandosi per aver comin¬ 
ciato cosi un viaggio nell’or¬ 
rore all'ospedale generale di 
Al Kadesyya, nel quartiere di 
Saddam City, alla periferia 
povera di Baghdad. «Non lo 
dico solo perché sono stanca 


- aggiunge - ma anche per¬ 
ché in questa condizione sia¬ 
mo all’oscuro dei progressi 
della medicina, non possia¬ 
mo andare ai congre.ssi e cu¬ 
riamo i malati come possia¬ 
mo». Curare? Ma con che co- 
,sa’ L'ospedale è un grande 
edificio spartano che ricorda 
le nostre caserme, alle volle, 
scaloni e grandi stanzoni. 
Quello di pediatria é il repar¬ 
to più grande. Un'immensa 
sala tinteggiala con i colori 
più bizzarri, affollata all'inve¬ 
rosimile. 1 letti sono uno a 
fianco all’altro. A prima vista 
si .scorgono tante donne chi¬ 


ne sui loro figli infagottati. 
Donne giovani, provate dalla 
fame, dalle guerre che non fi¬ 
niscono mai, dal dolore che 
vivono qua dentro, avvolte in 
variopinte vestaglie. Sono qui 
a vedere i loro figli morire. 

Non ci sono parole per de¬ 
scrivere questi bambini tra¬ 
sformati in pupazzi avvizziti, 
in bambolotti con la pelle 
gialla e rugosa. Adel ha un 
anno e mezzo, ha la ga¬ 
stroenterite e i medici gli 
hanno infilato una cannula 
in una vena della testa, bloc¬ 
cata con una placca di gesso 
che copre la parte superiore 
del capo. «Non abbiamo le 
cannule che servirebbero - 
dice la dottoressa - per que¬ 
sto abbiamo dovuto bloccare 
l'ago». 

«Que.sto bambino - inter¬ 
viene un medico indicando 
un neonato coperto dai pan¬ 
ni - ha la galactosemia, è al¬ 
lergico al lattosio. Per lui oc¬ 
correrebbe un latte particola¬ 
re che non abbiamo. Il suo 
organismo respinge quello 
normale. Ecosl...». 


Un altro ancora ha subito 
uno schock elettrico e sta 
morendo: «Può essere ali¬ 
mentato con le endovene, 
ma non le abbiamo», dice un 
medico tirando fuori dal ta¬ 
schino una siringa monouso 
che da noi finirebbe nella 
spazzatura e che invece vie¬ 
ne usala per tutto il reparto. 
«Old fashion, robaccia vec¬ 
chia - osserva con disprezzo 
la dottoressa indicando le in¬ 
cubatrici - ogni sei mesi sa¬ 
rebbe necessaria una accu¬ 
rata manutenzione, ma da 
due anni non possiamo farla. 
Ed ora almeno le usiamo, 
durante la guerra non c’era 
relellricità e le apparecchia¬ 
ture non funzionavano. Le 
condutture erano state di¬ 
strutte dai bombardamenti e 
queste sono le conseguenze. 
I bambini si ammalano, ca¬ 
dono le difese immunitarie. 
Occorrerebbe il FlagiI per cu¬ 
rare la ga.slroenterite, ma 
non abbiamo più scorte di 
Mycrostatin, un antiflogistico, 
mancano le soluzioni saline, 
gli antibiotici, le siringhe. Nel 


reparto di chirurgia operia¬ 
mo solamente nei casi di 
emergenza p>erché le attrez¬ 
zature non danno più alcun 
affidamento. Abbiamo un 
aumento vertiginoso delle 
malformazioni congenite nei 
bambini concepiti durante il 
periodo della guerra. Nei me¬ 
si successivi al conflitto vi so¬ 
no stati molti casi di colera a 
Baghdad che siamo riusciti a 
curare, ma ricompaiono ma¬ 
lattie che credevamo ormai 
debellate come la piertosse e 
la tbc. Ci mandano aiuti, ma 
non quelli che vorremmo. È 
quello che abbiamo detto al¬ 
la delegazione del Vaticano 
che è venuta a visitare l'ospe¬ 
dale: "mandate ciò di cui ab¬ 
biamo effettivo bisogno"». 

•Gastroenterite», su tutti i 
lettini la stessa diagnosi e gli 
stessi volti di donne che ripe¬ 
tono: «non abbiamo più latte 
nei nostri seni». Al cancello 
altre famiglie che si accalca¬ 
no. Madri che portano i figli 
all’ospedale anche se non 
sono malati, nella speranza 


di trovare il latte che scarseg¬ 
gia nei negozi e che viene ra¬ 
zionato, LI intorno, a Sad¬ 
dam City, sobborgo proleta¬ 
rio di Baghdad ancora mise¬ 
rie e abbandoni. 

Enormi cataste di rifiuti 
marciscono sotto i ponti, nel¬ 
la terra arsa che circonda le 
casette fatiscenti. Non è la 
stessa aria che si respira a 
Karrada, il quartiere ricco, 
abitato dai cnstiani caldei di 
Baghdad. Ci sono vetrine 
chic e gioiellerie dove si ve¬ 
dono giovani spose che pro¬ 
vano anelli e monili. Ma è un 
angolo quasi straniero di un 
paese ingessato dall'embar- 
go- 

L'importazione di medici¬ 
nali e alimentari non è vieta¬ 
ta dalle risoluzioni dell'Onu: 
il governo iracheno si giustifi¬ 
ca ripetendo che non ha va¬ 
luta per effettuare gli acqui¬ 
sti. L'invio degli aiuti umani¬ 
tari copre una parte minima 
del labbLsogno, L'embargo 
blocca l’arrivo di macchinari, 
attrezzature e tecnologie, E il 


tempo stringe sempre più la 
morsa. Per questo i capì di 
Baghdad cercano in ogni 
mt^o di rompere ras.sedio. 
■Voi europei - mi dice un al¬ 
to dirigente iracheno che 
preferisce rimanere anonimo 
- dovre.ste dimostrare la vo¬ 
stra capacità di essere indi- 
pendenti rispetto aH'Ameri- 
ca. È nel vostro interesse per¬ 
ché noi iracheni navighiamo 
in un mare di petrolio. Invece 
avete cercalo di lare affari nel 
Golfo dopo la guerra, ma gli 
americani hanno posto il ve¬ 
to e vi hanno lasciato sola¬ 
mente le briciole. La Gran 
Bretagna ha scongelato 1 no¬ 
stri capitali depositali nelle 
banche inglesi. Perché l’Ita¬ 
lia, che prima del conflitto 
era un nostro partner econo¬ 
mico di primaria imoortanza,' 
non fa altrettanto? Non c’è al¬ 
cuna risoluzione dell'Onu 
che vieta di sbloccare i capi¬ 
tali depositati nelle vostre 
banche. Noi abbiamo il pe¬ 
trolio. l'Italia non deve per¬ 
dere un’occ.asione storica». 



I soildaggi rivelano che gli americani ce Thanno a morte col presidente eppure hanno più fiducia in lui che nello sfidante 
Intanto i due si martellano di colpi e si dichiarano entrambi veri eredi del democratico Harry Truman 

Si fidano più di Bush ma voteranno per Clinton 


Con Bush ce l'hanno a morte. Piuttosto che rivotare 
per lui la maggioranza degli elettori si dice orientata 
a votare Clinton. Ma la stessa maggioranza dichiara 
che si fida più di Bush che di Clinton. Facendo leva 
su questa straordinaria contraddizione rivelata dai 
sondaggi, i due duellanti hanno cominciato ieri a 
martellarsi di colpi, dichiarandosi entiambi i veri 
eredi del democratico Harry Truman. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUNO aiNZBERO 


■■ NEW YORK. Chi scegliere¬ 
ste se si dovesse volare oggi’' 
<19 americani su 100 rispondo¬ 
no Clinton, solo 40 Bush, 10 si 
dicono incerti. Di chi vi fidale 
di più? li 38% risponde Bush. 
Solo il 29% risponde Clinton. 
L'ultimo sondaggio della rete 
tv Nbc, diffuso ieri, rivela quel¬ 
la che potrebbe essere la con¬ 
traddizione decisiva, il para¬ 
dosso su cui si giocano le pre¬ 
sidenziali del 3 novembre. Gli 
americani ne hanno le scatole 
piene di Bush, Non hanno for¬ 
se mai tanto disprezzalo un 


presidente uscente. Pur di le¬ 
varselo di tomo’ sarebbero 
pronti a volare per Clinton. Ma 
buona parte degli stessi intervi¬ 
stati che si dicono orientati a 
volare per Clinton non si fida¬ 
no di lui. Bush é un male cono¬ 
sciuto. Clinton un'incognita. 

Cominciando ufficialmente 
a spararsi l'uno addosso all'al¬ 
tro, i due duellanti hanno en¬ 
trambi latto leva, ciascuno a 
modo suo. su questa contrad¬ 
dizione. Prima in un duello a 
distanza in tv, intervistati uno a 
ruota dell'altro da Tom Brokaw 
sulla Nbc, di cui riferiamo qua¬ 


si integralmente in questa stes¬ 
sa pagina. Poi nei comizi del . 
Labourday, Il sunogato ameri» 
ceno del Primo maggio, nel¬ 
l’ultimo giorno, del ponte che 
tradizionalmente segna la fine 
delle ferie estive e la piena ri¬ 
presa dell'attività politica. Clin¬ 
ton affondando il dito sulla 
piaga della responsabilità di 
Bush per tutto quello che va 
storto, a cominciare dall'eco- 
nomia. Bush puntando sul di¬ 
pingere Clinton come una 
banderuola, uno che a secon¬ 
da doU’opportuniia é capace 
di sostenere un giorno una co¬ 
sa e il giorno dopo e.sattamen- 
le l'opposto. Il primo a ricorda¬ 
re alla gente l'unica loro cer¬ 
tezza; quanto ce l'hanno con 
Bush. Il secondo a martellargli 
in testa quanto fondali siano i 
loro dubbi su Clinton, 

Nelle interviste parallele in 
tv, la prima anticipazione di 
quel che ci si potrà aspettare 
dai dibattiti, le diverse posizio¬ 
ni .sono chiaramente in nuce. 
l.a co.sa più curiosa dei due co¬ 
mizi paralleli di ieri C invece la 


curiosa rivendicazione di uno 
stesso padre spirituale, un prc- . 
sidenic d'altri tempi, il demo¬ 
cratico moderato Truman, 
successore grigio, e per il rotto . 
della cuffia, del grande Roose¬ 
velt. Tanto che a tratti il pubbi- 
co che II ha seguili in tv dove 
aver latto confusione Ira quel 
che citando Truman diceva 
l'uno e quel che ribatteva Tal- 
Irò. 

Il giorno prima, la campa¬ 
gna di Ciinton aveva giocalo 
un brutto tiro al Bush che dalla 
Convention di Houston in poi 
SI immedesima in Truman, 
Quasi peggiore dello schiaffo 
della vedova Tmman che ave¬ 
va scritto ai giornali per dire 
che il marito veniva travisato 
da Bush. Avevano scoperto, in 
una vecchia intervista della 
First lady uscente Barbara, la 
•prova» che Bush nel 1948 ave¬ 
va votalo non per Truman ma 
per il suo avversario repubbli¬ 
cano Dewey. 

Ad un pinic a Waukesha, in 
Wisconsin, Bush si è messo la 
tuta blu da operaio e ha am- 




Soslenitori 
democratici 
durante 
la campagna 
elettorale: 
sotto 
Bill 
Clinton 
e George 
Bush 
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messo di aver votalo contro 
Truman. Ma ha proseguilo rile¬ 
vando più affinità tra la propria 
biogralia c quella di Truman di 
I quanto ve ne sia tra Truman e. 
Clinton. Intanto, ha osservato, 
Truman faceva l'imprenditore, 
.sapeva come compilare le bu¬ 
ste paga, come si lavora nel 
settore privato (come l'im- 
prenditore petrolifero Bush, a 
differenza del politico a vita 
Clinton), Poi Truman aveva 
prestalo senizio militare e 
combattuto per il suo paese 
(come Bush e non come l'im¬ 
boscato Clinton). Truman ce 
l’aveva col Congresso (sottin¬ 
teso: Clinton ne sarebbe pri¬ 
gioniero), Truman ammetteva 
gli errori (intendi: come ho fal¬ 
lo io sulle tasse). Truman evi¬ 
tava la doppiezza, diceva alla 
gente la verità, non quel che 
volevano sentire dire (mentre 
Clinton è un avvocato azzec¬ 
cagarbugli. che parlano bene 
ma sono capaci di razzolare 
male). E infine Truman non si 
tirava mai indietro da una dilli- 
cile e drastica decisione, si trat¬ 


tasse di lare la guerra in Corea 
o il blocco di Berlino. («Para¬ 
gonatelo con Clinton che esi¬ 
tava c tentennava sul seguire o 
meno la mia leadership e lei- 
mare la nuda aggressione di 
Saddam Hussein»), Harry Tru¬ 
man, ha concluso Bush, diceva 
■thè buck stops here», la re¬ 
sponsabilità è mia, Clinton vi 
dice invece: prima diamo la 
colpa a Bush, qual é invece la 
mia posizione ve lo dirò più 
tardi. 

Pochi minuti dopo, parlan¬ 
do a Independence. in Missou¬ 
ri, la città natale di Truman. 
Clinton gli ha reso la pariglia, 
con argomenti di pari livello. Io 
sono cresciuto in una piccola 
città dell’Arkansas, simile a 
questa. Il primo lavoro di Tru¬ 
man era alla drogheria Clinton 
(risate). Truman non soppor¬ 
tava gli ipocriti che predicava¬ 
no all'angolo della strada e 
poi, qua'ndo nessuno li poteva 
vedere, giravano l’angolo e si 
infilavano in drogheria in cer¬ 
ca di un goccio di whiskey. 
Agli ipocriti Tmman diceva; 


•Comportatevi da uomini, an¬ 
date al bar. smettetela con l’i¬ 
pocrisia», Tmman stava dalla 
parte della gente con cui era 
crseciuto, la gente che lavora¬ 
va duro, cresceva i bambini, 
pagava le tasse e rispettava le 
regole. Harry Tmman non si 
alzava ogni mattina a scervel¬ 
larsi su come abbassare ulte¬ 
riormente lo tasse ai milionari. 
L’eredità di Tmman è la calsse 
media americana. Il suo sogno 
ancora non realizzato che l'as¬ 
sistenza sanitaria sia un dinlto 
per tutti, non un privilegio. Tm¬ 
man era quello che diceva che 
se stanno bene i lavoratori va 
bene il paese. E cosi via fino al- 
l'applauditissima battuta, pa¬ 
radossalmente pressoché 
identica a quella di Bush con¬ 
tro di lui, sul motto che Tm¬ 
man aveva sulla senvania, 
■The buck stops here», la re- 
spronsdbilità sta qui, mentre 
Bush quel cartello l’ha messo 
in cantina e l'ha sostituito con 
un altro che dice- ”11 dare la 
colpa agli altri comincia da 
qui"». 


L’occupazione tema forte di Bill Clinton 

«Prima di ogni altra cosa 
aeare posti di lavoro» 


Ecco alcuni estrani delle in¬ 
terviste condotte da Tom 
Brokaw nel programma 
•The Brokaw Report- sulla 
rete televisiva Nbc 
Tom Brokaw. Clinton è il primo 
che intervistiamo perché il presi¬ 
dente Bu.sh ha lanciato in aria la 
monetina, ha vinto e ha scelto di 
parlare per secondo. ■ 

Stando alle cifre della ."icotsa 
settimana, l'economia è messa 
peggio di quel che si pensava. 
Molti degli analisti che hanno 
scorso il suo piano economico ri¬ 
tengono che lei abbia sovrastima¬ 
lo le prospettive di crescita econo¬ 
mica e probabilmente sottostima¬ 
to il costo dei programmi governa¬ 
tivi, Cosi come sta l’economia 
americana cosa succederà? Do¬ 
vremo sacrificare di più al deficit 
oppure lei dovrà poter aumentare 
le tasse? 

Clinton, lo ho proposto un au¬ 
mento delle tasse sul due percen¬ 
to di americani, in cima alia pira¬ 
mide, le cui tasse sono diminuite 
dal 1980 mentre aumentavano i 
loro redditi. Con un impatto com¬ 
plessivo minore di quello delle tas¬ 
se aumentate da Bush... Lei dice 
che molti economisti ritengono 
che le mie stime siano troppo ro¬ 
see. Eppure nel mettere insieme il 
mio piano io ho fatto riferimento 
alle modeste stime di crescila di 
Bush. 


Ma scusi... 

Mi lasci proseguirc.Non si può af¬ 
frontare il problema del deficit se 
non si affronta anche il fatto che in 
America sono diminuiti gli investi¬ 
menti. E bisogna aumentare gli in¬ 
vestimenti e ridurre il deficit nello 
stesso tempo. Ci vonà molta disci¬ 
plina. Masi può lare. 

Ma reconomla sta ora peggio di 
quanto pensassimo due settima¬ 
ne fa. E gli economisti dicono 
che, stando a queste cifre, U go¬ 
verno avrà l'anno venturo meno 
entrate. Da qualche parte si do¬ 
vrà pure rinunciare... 

Proprio per questo se mi chiedete 
quali sono le mie priorità, qual è la 
prima cosa da lare, la cosa nume¬ 
ro uno, nspondo che è un pro¬ 
gramma che crei posti di lavoro. 
Incentivi per la crescita del posti di 
lavoro nel settore privalo, pren¬ 
dendo i soldi che ci sono nel setto¬ 
re privalo, investendone di più e 
consumandone di meno. Il che 
signf ica che la seconda cosa da fa¬ 
re è un piano vigoroso per il con¬ 
trollo delle spese per la sanità. Ma 
la chiave sono gli investimenti. So¬ 
no stati 12 anni di solto-investi- 
menti a portarci dove ci ritroviamo 
oggi... La vera risposta è creare più 
posti di lavoro per i colletti bian¬ 
chi, più posti ad alto salario... 

Non lo si può fare Istantanea¬ 
mente... 


Ebbene si, non avverrà istantanea¬ 
mente. Ma molto può avvenire già 
l'anno prossimo. Ad esempio, 
quello che abbiamo fatto sinora 
coi risparmi nella Difesa è stato 
■ spenderli nei maggiori costi per la 
sanità e nel salvataggio delle casse 
di risparmio. Quel che proponia¬ 
mo di lare invece è che, chiunque 
sia eletto, i soldi risparmiati nella 
Difesa vengano reinvestiti in posti 
di lavoro in America, nei trasporti, 
nelle comunicazioni, nelle nuove 
tecnologie del XXI .secolo, mante¬ 
nendo nel contempo una forte Di¬ 
fesa. Cosi con la transizione per la 
Difesa creeremo posti di lavoro in¬ 
vece di perderne un milione, co¬ 
me è successo negli ultimi 3 anni e 
mezzo.... 

Governatore Clluton, l’ultimo 
aoDdagdo della Nbc mostra che 
U premente Bush la supera col 
3^ contro 11 29 quando si giun¬ 
ge alla fiducia da parte degli 
elettori. La nostra vidutazione è 
che In parte ciò sua basato sulle 
risposte contraddittorie che lei 
continua a dare sul tema del suo 
servizio militare... 

(Visibilmente irritato). Continui, 
continui pure... 

La domanda è: come è possibile 
che sulla faccenda dello zio che 
cercava di farla ImboKare nella 
riserva navale (durante la guer¬ 
ra in Vietnam) lei sla caduto 
dalle nuvole quando sono venu¬ 



George Bush fa rottimista e ripropone il reaganismo 

Vo^o provare ancora 
con i ta^ alle imposte» 


ti a ricordarglielo una settimana 
fa, mentre si sa che c'era stato 
chi gUcTavcva fatto notare già a 
marzo? 

Non ho mai detto che era una sor¬ 
presa una settimana fa. Era stala 
una sorpre.sa in marzo... 

Scusi, ma la scorsa settimana lei 
ha detto: «Questa mi è nuova...» 
Non è vero. Se lo sono inventato i 
giornali....la verità è che io ho sem¬ 
pre raccontalo la stessa storia. For¬ 
se non l’ho gestita bene come 
avrei dovuto, ma è sempre la sles- 
•sa storia. 1 fatti sono chiari. I lo ri¬ 
cevuto un awLso di arruolamento 
per sorteggio. È stalo rinviato. Mi 
sono iscritto al corso allievi ufficia¬ 
li all'università. Poi ci ho ripensato 
c ho deci.so che dovevo tornare a 
iscrivermi allarruolamenlo per 
sorteggio. Il mio nome non è stalo 
estratto. Ero contro la guena. Se 
qualcuno non vuole votarmi per 
que.sto faccia pure... 


Tom Brokaw. l/;i ha appena 
ascoltato Bill Clinton.- Accetterà un 
dibattito faccia a faccia? 

Bush. Prevedo che ci saranno 
dibattili, lo però non ho alcuna 
fretta che questa o quella commis¬ 
sione decida le regole. Ci terremo 
in contatto. E sono sicuro che i di¬ 
battiti ci saranno... lo ho sempre 
accettalo dì dibattere a questo li¬ 
vellopolitico.... 

Ma perchè mai resiste tanto al¬ 
l’Idea di un faccia a faccia con 
Clinton e un solo moderatore 
tra voi due? 

A me andava bene la formula 
deirSS (contro Dukakis). Allora 
c'erano diverse persone che face¬ 
vano domande. Il confronto mi 
era parso piacevole. Perciò stiamo 
a vedere, lasciamo che la mia gen¬ 
te parli coi suoi. Non è poi un 
dramma. I dibattiti ci saranno. 
Signor presidente, lei è ora In 
Michigan ( neUa cintura ope¬ 
raia). Quattro anni fa U tasso di 
disoccupazione era del 7,4%. 
Ora è del 9. Tanto per prendere 
a prestito la famosa domanda di 
Reagan (nelle elezioni contro 
Carter del 1980) lei se la sente 
di chiedere a questa gente: state 
meglio ora o quattro anni fa? 
Certo chi non ha lavoro non può 
dire che .sta meglio se prima aveva 
un lavoro. Ma fortunatamente 
molti lavorano. E fortunatamente 


quando gli si chiede nei sondaggi 
se personalmente stanno meglio, 
molli rispondono di si. Ma a tutti 
coloro che soffrono, in Michigan o 
altrove, non posso limitarmi a ri¬ 
spondere solo questo. GII dico che 
siamo rimasti impegolati in un lun¬ 
go, tremendo rallentamento del¬ 
l'economia, di un'economia ane¬ 
mica. 

Signor presidente, giusto la 
scorsa settimana abbiamo ap¬ 
preso che ora In America c’è piò 
gente che vive In povertà di 
quanta ce ne sla mal stala dal 
1944 In poi. Se lei fosse un im¬ 
prenditore e uno del suol mana¬ 
ger ottenesse risultali dei gene¬ 
re, lei non lo licenzierebbe anzi¬ 
ché rinnovargli il contratto per 
altri4annl? 

In pomo luogo non sono pronto 
ad accettare a occhi chiusi queste 
statistiche. Non sono affatto sicuro 
che ci sia meno gente che lavora. 
Ma so bene che non basta. Quel 
che dobbiamo fare è continuare a 
premere per le riforme che sto cer¬ 
cando di far pa.s.sare... Ricorderete 
che nel mio messaggio sulla stalo 
dell'Unione avevo chiesto specifici 
incentivi che avrebbero stimolato 
la crescila...il Congresso non si è 
mosso... Voglio un investimento in 
deduzioni fiscali che apra la strada 
ad investimenti in nuove macchi¬ 
ne nella piccola industria. Non so¬ 
no d’accordo col punto di vista li¬ 


beral per cui la detassazione dei 
guadagni da capitale sarebbe un 
regalo fiscale ai ricchi. Penso che 
invece stimolerebbe un sacco di 
nuovi posti di lavoro... 

C’è chi ritiene che non abbiamo 
tosai di dlsoccapazlone ancora 
più alti solo perchè molti hanno 
semplicemente smesso di cerca¬ 
re lavoro. Tanto non si trova, 
lo penso che le cose stiano andan¬ 
do meglio. l.asciale che vi dica 
una cosa; .stiamo entrando in una 
forte ripresa. I tassi d’interesse so¬ 
no giù. L'inflazione è giù. Le cor- 
porations si sono snellite. E siamo 
in procinto di assistere ad una ri¬ 
presa strepilo.sa. lo non sono tra le 
Cassandre... 

Passando ad un altro tema. Il 
suo collaboratore Charles Black 
ha appena detto all’Inizio di 
questo programma che lo scan¬ 
dalo Iran-Contia è l’ultima ri¬ 
sorsa di quel mascalzoni di de¬ 
mocratici. Da Caspar Weinber- 
ger, allora segretario alla Dife¬ 
sa, da George Shultz, allora se¬ 
gretario di Stato, sono venute 
Indicazioni che lei sapeva cosa 
stwa succedendo, anzi appro¬ 
vava. Forse non dicono la veri¬ 
tà? 

Non dico allatto che non dicano il 
vero. E non penso che loro dicano 
che io non dico la verità. Penso 
che la faccenda è stata esaminala 



in inchieste già costale milioni di 
dollari. So io avessi fatto qualcosa 
che non andava mi sarebbero già 
saltati addosso tutti quanti. E io 
non l’ho latta. Mi sembra solo un 
altro ^ran polverone. E io non ho 
propno niente da spiegare..., 
Simor presidenle, sono gli ulti¬ 
mi 57 gloml della campagna 
elettorale. Cos’è la cosa che la 
fa svegliare di notte e le causa 
più paura sulle sue prospettive 
di rielezione? 

Mi stia a sentire bene. Non è la rie¬ 
lezione che mi preoccupa. Ho co¬ 
se da lare per aiutare la gente di 
questo paese. E la cosa più impor¬ 
tante è fare queste cose, far si che 
il messaggio arrivi a destinazione. 
È che sono fermamente convinto 
che il mio approccio all'econo¬ 
mia, il mio approccio alla pace 
mondiale, il mio approccio ai va¬ 
lori della famiglia, e il mio approc¬ 
cio al popolo americano siano mi¬ 
gliori di quelli del mio avversano. 
























PAGINA Ì2 L'UNITÀ 


La crisi 
tedesca 



~ NEL MONDO . .. 

Il negoziato non ha portato a schiarite su come affrontare 
L’emergenza economica nella Germania orientale 
I liberali: «Fedeli al cancelliere ma non a qualsiasi prezzo» 
Si riparla di una «grosse Koalition» con i socialdemocratici 


Bonn, scricchiola il trono dì Kohl 


MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 1992 


Molotov a Halle, in Sassonia 
Arrestati 8 skins, dai 14 ai 16 anni 

Nuovi assalti 
Ustionati 
bimbi vietnamiti 


Il presidente liberale fa sapere che il suo partito re¬ 
sta fedele alla coalizione guidata da Kohl, ma «non 
a qualsiasi prezzo». Lo scenario di una rottura della 
maggioranza a Bonn è passato cosi dal regno delle 
specul2izioni a quello delle ipotesi {X)litiche dopo 
che neppure il meganegoziato dell’altra notte ha 
portale a un'intesa sulle misure per fronteggiare l’e- 
mei^enza all’Est. Voci su una «grosse Koalition». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. I leader dei tre 
partiti della coalizione, Cdu, 
Csu e Fdp, hanno fatto l’alba 
alla caiKellerìa, ma l’accordo 
non c’è ancora. Un vertice di 
crisi convocalo in tutta fretta in 
un clima da ultima spiaggia, 
quattro ore e mezza di discus¬ 
sione sulle misure per fronteg¬ 
giare r«emergenza-est» e tutto 
è come pnma. Al dibattito sul 
bilancio preventivo per il 93. 
che comincia oggi al Bunde¬ 
stag, i tre partiti si presentano 
in ordine sparso, ognuno con 
una sua rìcella nessuna delle 
quali convincente. Proprio 
quello che si doveva «assoluta¬ 
mente» evitare, e che il cancel¬ 
liere aveva cercato di evitare 
con il meganegoziato dell'altra 


notte, per allontanare il rischio 
di una crisi politica che ormai 
non è più un’ipotesi fantapoli¬ 
tica, materia per le speculazio¬ 
ni dei mass-media, ma uno 
scenario minacciosamente 
concreto. L’ha detto chiara¬ 
mente il presidente del partilo 
liberalo Otto Lambsdorff ieri, 
presentandosi ai giornalisti 
senza il minimo tentativo di 
nascondere l’irritazione: per 
quanto ci riguarda, vogliamo 
continuare con l’alleanza at¬ 
tuale e con l’attuale cancellie¬ 
re, «ma non a qualsiasi prez¬ 
zo». 

Non è ancora l’annuncio 
della rottura, ma quasi. D’al¬ 
tronde, ormai non è più .solo 
l’opposizione a parlare di «pa¬ 



nico» nella coalizione. Nelle fi¬ 
le della Fdp, della Csu e della 
.stessa Cdu si vanno moltipli¬ 
cando i segnali di rivolta. Kohl 
è sotto accusa, gli si imputano 
immobilismo c incapacità di 
gestire una fase in cui non ci 
sono allori da raccogliere ma 
duri sacrifici da imporre a un 
paese frastornato, il quale non 
si fida più di promesso che non 
vengono mai mantenute e che 
ha già capito che sta arrivando 
un nuovo massiccio aumento 
dello lasse. Il carisma del •can¬ 
celliere dell'unità» sta tramon¬ 
tando sulle durezze di un au¬ 
tunno tedesco attraversato da 
tutte le crisi; la situazione eco¬ 
nomica e sociale nei Làndcr 
orientali che peggiora a vista 
d’occhio, la prospettiva di una 
recessione anche all'ovest or¬ 
mai data per certa da tutti gli 
istituti economici, l'ondata di 
violenze xenofobe cui il gover¬ 
no non sa reagire... 

Ma è davvero cominciata la 
fine deir«era Kohl«? A parlare 
di una sua sostituzione alla 
guida del governo non sono 
più soltanto i giornali. Da 
quanto si è saputo, l'ipotesi è 
arrivata fin dentro il sonda 
sandoruni della cancelleria 


durante il vertice dell’altra not¬ 
te. Uberai! e crLstiano-sociali 
hanno chiesto «spiegazioni» 
sulle voci sempre più insistenti 
secondo le quali una parte del¬ 
la Cdu mirerebbe a sostituire 
Kohl con uno dei suoi «delfini», 
il capo del grupp» parlamen¬ 
tare Cdu-Csu Wolfgang Schàu- 
ble o il ministro della Difesa 
Volkcr ROhe. e a negoziare 
con la .Spd la formazione di 
una «grasse Koalition». Schàu- 
blc (RQhe non ha partecipalo 
alla riunione) avrebbe assicu¬ 
rato la propria lealtà al Gran 
Capo. Ma è un fatto che lo sce¬ 
nario della «grasse Koalition» 
continua ad essere evocato 
.sempre più spesso od è chiaro 
che esso contempla la liquida- 
ziorredi Kohl, il quale non po¬ 
trebbe mai (nè vorrebbe, pe¬ 
raltro) trovarsi a capo di un 
governo Cdu-Spd. 

C’è da dire, comunque, che 
l’eventualità di un cosi clamo¬ 
roso rovesciamenlo delle al¬ 
leanze appare abbastanza im¬ 
probabile, a meno che la crisi 
non precipiti in un’emergenza 
nazionale da giustificare una 
sorta di «governo di salute pub¬ 
blica», oppure che nelle elezio¬ 
ni federali di fine 94 non si veri¬ 
fichi, magari a causa di un suc¬ 


cesso dcire.strenia destra, una 
situazione tale da rendere la 
«grasse Koalition» l’unica ipo¬ 
tesi praticabile per formare un 
governo. Nella fase attuale il 
«matrimonio tra elefanti» non 
conviene a nessuno degli ipo¬ 
tetici contraenti e, a parte qual¬ 
che esponente di minoranza, 
nè nella Cdu nè nella Spd c’è 
chi veramente vuole celebrar¬ 
lo. Il fallo che se ne parli tanto 
è solo una delle tante testimo¬ 
nianza delle difficoltà in cui 
versa la coalizione attuale. 

Diversa è l'ipotesi di una 
convergenza tra maggioranza 
c opposizione socialdemocra¬ 
tica sulle misure por fronteg¬ 
giare rcmergenr.il economica 
e sociale all'est e quella finan¬ 
ziaria aH’ovc.st. La Spd, lacera¬ 
la tra il timore di offrire una 
stampella a un governo che fi¬ 
nora ha sbagliato tutte le sue 
mosse e il senso di responsabi¬ 
lità di fronte a una situazione 
che è davvero drammatica e 
potrebbe far correre rijichi seri 
alla stabilità democratica del 
paese, ha fatto diversi passi in 
direzione di una «alleanza sul¬ 
le cose da fare», come l’ha 
chiamata giorni la il presidenle 
del partito BjOm Engholm 


(scontando, fra l’altro una du- 
nssima contestazione nelle 
sue stesse file). L’«operazione 
soccorso» dei socialdemocrati¬ 
ci, perù, può funzionare se la 
coalizione ritrava un minimo 
di unità e di chiarezza al suo 
interno sulle misure per far 
fronte all’emergenza. Ed è pro¬ 
prio quello che al momento 
manca alla Cdu e ai suoi allea¬ 
ti. La discussione sul bilancio 
che comincia oggi rischia di 
trasformarsi in una farsa: tutti 
sanno che il documento (436 
miliardi di marchi con un au¬ 
mento delle spese contenuto 
nel 2,5%) è poco più di una 
finta rispetto a quanto occorre 
per sostenere la «non-ripresa» 
all’est. Eppure t partiti della 
coalizione hanno respinto la 
proposta della Spd di rinviarne 
l’e.same finché il governo non 
presenterà i conti «veri». D'al¬ 
tronde. dopo che la scorsa 
notte è stata bocciata definiti¬ 
vamente l'ipotesi del prestito 
forzoso senza interessi caldeg¬ 
giata dalla Cdu, nessuno sa 
davvero dove andarli a trovare 
quei 500 miliardi che secondo 
le stime sono necessari per co¬ 
prire i costi deH’unilà. E cosi si 
continua con le chiacchiere, 
mentre la nave affonda. 



Colloquio con WOLFGANG THIERSE 


«In questa Gemiania che applaude i nazi 
il peggio non è ancora dietro le spalle» 


SuH’ondata xenofoba in Germania la diagnosi di 
Wolfgang Thierse, uno dei quattro vicepresidenti 
delI'Spd, l'unico proveniente dall’Est. «Dietro la 
violenza xenofoba due ordini di problemi, uno 
non solo tedesco, la delusione del dopo '89. l’altro 
tipicamente tedesco, anzi tedesco-orientale, un 
complesso di inferiorità collettiva, la paura di una 
riconversione difficile». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i BEKlJNO. La domanda 
era scontala, visto quello che 
sta succedendo in Germania. 
La risposta è un lungo mono¬ 
logo, un argomentare pacato, 
dentro il quale, però, corre 
un’inquietudine profonda. 
Wolfgang Thierse, uno dei 
quattro vicepresidenti federali 
della Spd. l’unico proveniente 
dall’est, è molto preoccupalo 
e non lo nasconde ai corri¬ 
spondenti della stampa estera 
che l’hanno invitato nella se¬ 
de della loro associazione. 
Dopo i tentativi di minimizza¬ 
re, gli inviti ai giornalisti, tede¬ 
schi e stranieri, a non farsi 
prendere dalle «manie», a non 
dipingere il diavolo più bruito 
di quel che è e a preoccuparsi 
di più dcll’«immagine> della 
Germania, il ragionamento di 
Thierse è come un .salutare 
bagno di sincerità. 

«La situazione è grave. Non 
solo per la violenza che si sca¬ 
lena ma anche per l’atteggia¬ 
mento dell’opinione pubbli¬ 


ca. Un anno fa a Hoyerswerda 
la gente approvava l'as-stilto ai 
profughi ma taceva. Adesso 
approva c applaude, come a 
Rostock. Questo significa che 
in un anno la disponibilità ad 
accettare le aggressioni, l’alti¬ 
tudine favorevole alla violen¬ 
za è aumentata enormemen¬ 
te. Perché? Si può proyare a 
spiegarlo. A spiegare, dico, 
non certo a giustificare perché 
dev’esser chiaro che la prima 
co.sa è che lo stato faccia il 
suo dovere, arresti i criminali, 
difenda gli stranieri dalle ag¬ 
gressioni. 

, «Mi pare che dietro l’ondata 
xenofoba ci siano due ordine 
di cause. Il primo non è solo 
tedesco, vale dappertutto, in 
Francia, in Italia, in Eiiròpa. 
La mia sensazione òche dopo 
l’euforia deir89. la speranza 
che i problemi del mondo di- 
veritas,sero più semplici, che 
fosse il momento di incassare 
i «dividendi della pace», si sia¬ 
no diffusi la paura e un senso 


di impotenza. I problemi si so¬ 
no mo,slrati piò complicali o 
più vicini, meno risolvibili di 
quanto s'era. pensato. Per 
e.sempio la Jugoslavia, e l’in- ' 
capacità dei politici europei a 
fare qualcosa. E poi la pro¬ 
spettiva che arrivino milioni di 
profughi dall'est, l’idea che 
l'invasione sia già cominciata, 
che il benessere occidentale 
stia prer finire, quel benessere 
che SI reggeva sui vantaggi di 
«stare dietro a un muro». Gli 
«altri» .sono qua. Fanno paura. 

«Ma c’è anche una specifici¬ 
tà tedesca, c più ancora tede¬ 
sco-orientale, In Germania est 
la paura è più forte, la «ricon¬ 
versione» del dopo-89 è stala 
più difficile, e c’è la sensazio¬ 
ne clic il peggio debba ancora 
arrivare. La disoccupazione, 
quella reale, all'est è del 35- 
40% (questa è la realtà, gli al¬ 
tri dati sono falsi). La paura 
non è solo di es.scrc senza la¬ 
voro adesso, ma di non trovar¬ 
lo mai più. C’è una rottura del 
senso di identificazione, l’an¬ 
goscia per il vuoto che ha so¬ 
stituito i valori, sbagliati, con¬ 
tro i quali ci si ribellava, ma 
con i quali si è cresciuti. C’è 
un complesso di inferiorità 
collettiva, che opprime so¬ 
prattutto i giovani. Il meccani¬ 
smo psicologico che .scaturi¬ 
sce da queste paure e da que¬ 
sti vuoti è quello classico: l'ag¬ 
gressività. il senso di rivaLsa 
dei deboli su chi è ancora più 
debole, la ricerca di un capro 


espiatorio. Spiegare l’^res- 
sività solo con l’arrivo di «trop¬ 
pi stranieri» è terribilmente 
miope. Fa credere che sia re- , 
lattvanientc semplice rimuo¬ 
verla. E invece non-è un prò- • 
blema- che si risotvert (acll- ’ 
mente, né in settimane o me¬ 
si. Il conflitto sarà lungo, si ag¬ 
graverà nella misura in cui 
cresceranno le difficoltà che 
lo detenninano. Ora anche il 
governo federale ammette 
che il proces.so di omologa¬ 
zione delle condizioni di vita 
tra l’est e l’ovest durerà alme¬ 
no 15-20 anni. Ma la consape¬ 
volezza di questi tempi storici 
si scontra in modo lacerante 
con l'impazienza, quella stes¬ 
sa che le promesse avventuri¬ 
stiche di Kohl, l’idea che lutto 
sarebbe stalo facile e indolo¬ 
re, avevano acceso, E’io stato 
d’animo più propizio per l’a¬ 
zione dei demagoghi, di chi 
propone «soluzioni» false ma 
semplici, come «i colpevoli so¬ 
no gli stranieri». La risposta 
dovrebbe venire da tutti, dai 
politici, dalle chiese, anche 
dai giornalisti, ma richiede un 
lavoro lungo. 

■Le paure e le difficoltà del¬ 
l’unificazione, dunque. Ma 
poi ci sono anche le cause 
che derivano dalla nostra sto¬ 
ria di tedeschi orientali. La Rdt 
era uno stato autoritario che 
non prevedeva i conflitti. Nes¬ 
suno ci ha mai insegnalo a 
convivere pacificamente con 
situazioni conflittuali, ad ac¬ 


cettarle come un dato di fatto 
e a cercare le soluzioni, inol¬ 
tre nella società tedesco- 
orientale è sempre esistita una 
xenofobia latente, per esem¬ 
pio nel confronti dei polacchi, 
ma siccome non veniva rico- ■ 
nosciula, «non poteva esiste¬ 
re», nessuno ha mai pensato a 
combatterla. E infine c’è una, 
banale se volete, mancanza di 
esperienza. Per anni gli stra¬ 
nieri, almeno cosi in gran nu¬ 
mero, non li abbiamo mai vi¬ 
sti. Anche per questo ora sem¬ 
brano tanto «diversi», poten¬ 
zialmente «pericolosi». 

«È in questo contesto che si 
inserisce la questione dei pro¬ 
fughi che chiedono il diritto di 
asilo. Essi sono solo un aspet¬ 
to della situazione, ma pur 
sempre un problema. Se già 
ora governo e partiti sono sot¬ 
to pressione, che succederà 
quando, alla line di quest’an¬ 
no, ci si troverà con 500 mila 
persone che chiedono l’asilo, 
su un totale di 8-900 mila per¬ 
sone che arriveranno in Ger¬ 
mania? Ci sarà la spinta di chi 
dice non ce la facciamo più. 
sbarriamo le porte. Dall’altra 
parte ci sarà, c’è già, la pre.s- 
sione della violenza. Il pensie¬ 
ro che mi tormenta è che se si 
andrà alla rifomia rcsirittiva 
del diritto d’asilo sull’onda di 
queste due pressioni essa ap¬ 
parirà come una vittoria del¬ 
l’estrema destra. È quello che 
la Cdu non ha mes.so nel con¬ 



to, quando ha agitalo stru¬ 
mentalmente Il tema del diril- 
to di asilo e poi ha boicottalo 
la legge sullo snellimento del¬ 
le pratiche, cosicché oro ci so¬ 
no 350 mila pratiche incva.se. 

«È un problema anche per 
la Spd. è inutile negarlo. Tro¬ 
vare una soluzione era neces¬ 
sario, anche se a me, per 
esempio, ha fallo male. In 
que.sti giorni molti ci criticano 
perchè abbiamo «ceduto» sul 
diritto di asilo. Tutti dimenti¬ 
cano però che la nostra pro¬ 
posta non riguarda solo le re- 
.strìzioni, che si tratta di un 
pacchetto di misure in positi¬ 
vo, vólto a regolare ralflusso 
degli stranieri in Germania. 
Noi proponiamo, intanto, una 
politica dcU’inlegrazione per 
quanti sono già qui, facilitan¬ 
do la conce.ssione della citta¬ 
dinanza e prevedendo la pos¬ 
sibilità della doppia cittadi¬ 
nanza. Poi vogliamo una re¬ 
golamentazione speciale per i 
profughi provenienti da zone 


Wolfgang Thierse: 
a sinistra II cancelliere 
Helmut Kohl 
e, a destra 
gli incidenti razziali 
di questi giorni 


di guerra, cui dev’essere ga¬ 
rantito comunque il diritto di 
restare, e un sistema di quote 
che permetta di regolare c di 
«governare» l’afflusso dei citta¬ 
dini di origine germanica dai 
-paesi detl'est-. (patito nll’asilo 
politico, dovrebbero essere 
esclusi dalla possibilità di ri¬ 
chiederlo .solo quanti aH’arri- 
vo presentino dati personali 
falsi o non ne presentino affat¬ 
to (è questo che crea un gran¬ 
de ritardo nell’esame delle ri- 
chiesle ed è alla base di molli 
abusi) e quanti provengano 
da paesi che, sulla base della 
Convenzione dell’Onu e della 
Carta europea dei diritti uma¬ 
ni, non esercitano più discri¬ 
minazioni o persecuzioni di 
carattere politico, religioso, 
culturale. Fermo restando, an¬ 
che per i provenienti da questi 
paesi, il diritto individuale a 
certificare eventuali discrimi¬ 
nazioni. Questa normativa, 
comunque, dovrebbe essere 
parte di una normativa euro¬ 
pea. 

«Ripeto: questa non sarà 
certo la soluzione del proble¬ 
ma della xenofobia e delle 
violenze. Ma io sono pronto a 
collaborare, non fosse che per 
’ togliere un argomento a 
quanti agitano il problema dei 
falsi A^lanten per ragioni 
strumentali e di parte, senza 
accorgersi di aggiungere ac¬ 
qua al mulino dell’estremi¬ 
smo di destra». 

□ PSo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H BERLINO. Ancora tenta¬ 
tivi di bruciare vivi degli stra¬ 
nieri in Germania est. Otto 
cittadini vietnamiti sono ri¬ 
masti feriti, la scorsa notte a 
Halle (Sassonia-Anhalt), in 
due incendi appiccati inten¬ 
zionalmente contro le loro 
abitazioni. Fra gli ustionati ci 
sono due bambini, che sono 
stati portati in salvo appena 
in tempo dall’uscita d’emer¬ 
genza del palazzo preso di 
mira. Anche due tede.schi 
hanno fatto le spese della 
nuova criminale aggressione 
e sonoTicoverati in ospedale. 

Il primo attentato è avve¬ 
nuto nella tarda serata di do¬ 
menica, quando un gruppo 
d’una quindicina di persone 
ha bersagliato con un lancio 
di pietre e poi di bottiglie mo¬ 
lotov l’appartamento abitato 
da una famiglia vietnamita. 
Uno degli ordigni incendiari 
ha colpito una donna, che 
ha subito ustioni piuttosto 
gravi. La polizia è arrivata 
quando tutto era finito e 
sembrava che la calma fosse 
tornata. 

Poche ore dopo, nel cuore 
della notte, un gruppo d’una 
ventina di teppisti, tutti giova¬ 
nissimi, è comparso davanti 
al palazzo dove vivono altri 
vietnamiti. Attraverso una 
porta sfondata a colpi di pie¬ 
tra e di mazza da baseball gli 
attentatori sono entrati nel¬ 
l’edificio e hanno acceso di¬ 
versi focolai d’incendio. Le 
fiamme si sono propagate ra¬ 
pidamente, distruggendo 
completamente un .apparta¬ 
mento, mentre gli inquilini 
fuggivano in preda al panico. 
Sette vietnamiti, tra cui i due 
bimbi, e due tedeschi hanno 
riportato ustioni e ferite. La 
polizia, che stavolta era arri¬ 
vata in tempo, ha fermato ot¬ 
to giovani tra i 14 e i 16 anni 


che si presume avessero par¬ 
tecipato al raid. 

Si è trattato dell’unico epi¬ 
sodio di violenza registrato 
nelle ultime ore, durante le 
quali l’ondata di aggressioni 
xenofobe sembra aver subito 
un certo rallentamento. La si¬ 
tuazione. però, resta molto 
tesa in tutti i Lànder dell’est, 
dai quali si stanno ritirando i 
rinforzi di polizia affluiti an¬ 
che dalla (Jermania occiden¬ 
tale nei giorni .scorsi. 

intanto, a smentire le voci 
catastrofiche sui «disastri» 
provocati dall’alflusso di 
troppi stranieri nella Repub¬ 
blica federale, è arrivato lo 
studio compiuto da uno dei 
più autorevoli istituti econo¬ 
mici tedeschi. Secondo l’os¬ 
servatorio per le ricerche 
economiche delia Kenania- 
Wesfalia (RWI), la presenza 
degli stranieri, compresi i 
tanti che chiedono asilo, an¬ 
ziché sottrarre lavoro ai tede¬ 
schi com’è opinione (pur¬ 
troppo) corrente, favorisce 
l’occupazione. Senza di loro 
il tasso di disoccupazione sa¬ 
rebbe più alto dello 0,2%. 
Questo dato si spiega con il 
fatto che l’impiego di 1.3 mi¬ 
lioni di lavoratori non tede¬ 
schi in settori delicati del 
mercato del lavoro ha creato, 
tra r88 e il 9!, una crescita 
economica aggiuntiva e 
quindi un aumento generale 
dei posti di lavoro. Senza 
stranieri, per esempio, la cre¬ 
scita media del prodotto so¬ 
ciale lordo nei Lànder dell’o¬ 
vest sarebbe stata, nel 91, in¬ 
feriore di 1,3 punti percen¬ 
tuali rispetto al 3,8% che è 
stato registrato. Inoltre, i con¬ 
tributi sociali e le tasse fida¬ 
te dai lavoratori stranieri su¬ 
perano di ben 14 miliardi di 
marchi le spese sostenute 
dallo stalo in conseguenza 
del loro arrivo. DP.So. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
sempre Interessata da un’area di alta 
pressione atmosferica. La parte meridio¬ 
nale di una perturbazione che scorre lun¬ 
go la fascia centro-settentrionale del 
continente Interesserà marginalmente 
l'arco alpino e le regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e 
le località prealpine e sulle regioni dell’I¬ 
talia settentrionale tempo variabile ca¬ 
ratterizzato da alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. Durante II corso della 
giornata sono possibili addensamenti 
nuvolosi associati a qualche precipita¬ 
zione. Al centro al sud e sulle isole pre¬ 
valenza di tempo buono con cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso, in aumento le 
temperature specie per quanto riguarda 
i valori massimi. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: tempo variabile sulle regioni 
dell’Italia settentrionale e lungo la dorsa¬ 
le appenninica con alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite. Prevalenza di cie¬ 
lo sereno o scarsamente nuvoloso su tut¬ 
te le altre regioni Italiane. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

4 

23 
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23 
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26 
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26 
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26 
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23 
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Messina 

22 

26 

Pisa 

9 

26 

Palermo 

22 

27 

Ancona 

8 

26 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

14 

16 
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18 
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18 

28 
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16 

34 
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16 
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15 

23 
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13 

19 
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np 

np 

Copenaghen 

4 

17 

Parigi 

10 

22 

Ginevra 

7 

18 
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6 

11 

Helsinki 

11 

14 

Varsavia 

10 

11 

Lisbona 

np 

28 
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11 
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ItaliaRadio 


Frequenze 

Ore 7.15 ReMegne elampe. 

Ore 8.15 Latitanti: oferK»nfermer»ll Interviste at 
giudice A. Caponnetto. 

Ore 8.30 L’Italia aul baratro. L'opinione del aen. 
F.Cavazzutl. 

Ore 9 10 XLIX Moatra dal Cinama. Servizi, com¬ 
menti e curloaltA In diretta da Venezia. 

Ore 9.30 Tangentopoli: rineblaata va avanti. 
Con II aen. Q. Chiaromonte. 

Oro 10.10 É nnito l’era di CraxI? Filo diretto e l'o¬ 
pinione di C. Signorile. Per Intervenire 
tei.: 08/8798539-6791412. 

Ore 11.10 Un nuovo Cln contro la mafia? Le opi¬ 
nioni di E. Bianco, N. Dalla Chiesa, G. 
DI Lello e S Lodato. 

Ore 11.30 Ridiamo morale al paese. Dirotta dalla 
fasta nazionale daH'Unltà. 

Ore 11.45 Baatlarto deirttalla oorrotta. Intervista 
aO. Panaa. 

Ore 12.30 Conoumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino. 

Ore 13.30 Saranno radicai. La vostra musica In 
vetrina ad Italia Radio. 

Ore 15.30 Boanla: daporra la armll Le opinioni 
del minlatro degli Esteri E. Colombo e 
dell'on.P. Fassino. 

Oro 16.10 XUV Mostra dal cinema. Servizi, co- 
menll ecurlosltA In diretta da Venezia 

Ore 16 30 AltaMaraa.IncontroconA.Vendittl. 

Ore 18 15 Ridiamo morale al paese. Diretta dalla 
Festa nazionale deH'UnltA. 

Ore 19.30 BiM OuL Attualità dal mondo dello 
spettacolo. 

Oro 21.00 In diretta da Reggio Emilia: «Partiti per 
la tangento: Corrualona e alatama poH- 
tleoN. Con A. Bassolino, L Orlando, M 
QralnereQ. Lerner. 
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Borsa 

-3,02% 

Mib 707 
(-29,3% 
dal 2-l-’92) 



Lira 

In rialzo 
sui mercati 
n marco 
a 763,42 



Dollaro 

In calo 
sui mercati 
In Italia 
1071,98 



ECONOMIA&LAVORO 


Ha funzionato lo sbarramento sui mercati: 
il marco si ferma a 763.42, due lire 
sotto la soglia massima deUo Sme 
Ma il mercato Usa era chiuso per festività 


Preoccupazioni per il dollaro sempre giù 
Il governatore: «Occorrono misure urgenti 
e determinazione». Le banche si adeguano: 
il costo del denaro raggiunge le stelle 


La lira regge, le banche alzano ìtassi 

Bankitalia, cauta, aspetta il marted. Qampi: manovra subito 



La lira regge e guadagna punti sul marco. Ma la cau¬ 
tela è d'obbligo; ieri sono stati chiusi i mercati ame¬ 
ricani. Ciampi: «I problemi restano gravi, occorrono 
misure urgenti e determinazione». Tassi di interesse 
alle stelle, le banche aumentano il costo del denaro. 
A Basilea i banchieri centrali di fronte al rischio fran¬ 
cese e al rischio dollaro. Major: «Lo Sme è indipen¬ 
dente da Maastricht». 


ANTONIO POLUO SAUMBCNI 


H ROMA. Più cauti di cosi si 
muore. Bankitalia continua a 
non fidarsi dei segnali che pu¬ 
re i mercati inequivocabilmen¬ 
te hanno dato (itisando la lira a 
763,420 lire rispetto al marco, 
due lire sotto la -soglia di resi- 
sletua massima. Con l'artiglie- 
rìa da novanta pronta a spara¬ 
re (ma non ce n'è stato biso¬ 
gno) in tutte le capitali euro¬ 
pee, la speculazione ha ripie¬ 
galo. Almeno per una giorna¬ 
ta. Alimentare la guerra a 
favore della svalutazione della 
moneta più debole dello .Sme 
con l’alto prezzo del denaro in 
Italia comincia a diventare co- 
stoto. MS'ierlrla lira ha benefi¬ 
ciato della chiusura per il Lo- 
bour Day della piazza ameri¬ 
cana ed è difficile dire se sa¬ 
rebbe stalo sufficienle il .patto 


di Bath. n’intesa tra le banche 
centrali di stoppare la corsa 
del marco) a salvarla da un 
ennesimo lunedi nero o grigio- 
fumo. Il giudizio ufficiale della 
Banca d'Italia è dato dal gover¬ 
natore Ciampi a Basilea per 
partecipare al vertice mensile 
dei governatori del 7 paesi più 
industrializzati del mondo ed 
europei: «Quanto e successo 
sul mercato dei cambi è positi¬ 
vo. Devo ritenere che sia frutto 
della misura di emergenza 
presa venenll da Bankitalia e 
delle conclusioni del vertice di 
Balh«. Ma Ciampi aggiunge: 
•Questo nulla toglie alla graviU 
dei pnablemi, ma ci deve im¬ 
pegnare ad affrontarli con la 
massima urgenza a determina¬ 
zione». Il messalo e rivolto 
ad Amato e ai suol ministri 


economici. A fine luglio, dopo 
l’accordo sul costo del lavoro. 
Bankitalia aveva abbassato il 
lasso di sconto dando al gover¬ 
no un’apertura di credito che 
si è consumata al primo urto. 
Gliela darù una seconda volta? 

La cosa certa è che i margini 
Intemazionali se giù erano 
stretti prima ora sono quasi 
inesistenti. Bankitalia sa benis¬ 
simo che fino al 20 settembre, 
giorno in cui 1 francesi voteran¬ 
no sul trattato di Maastricht, 
ogni giorno è buono per rico¬ 
minciare a tirare sull'area de¬ 
bole dello Sme. Sa altrettanto 
bene che il giudizio dei merca¬ 
ti sull'Italia non cambierà pre¬ 
sto perchè la manovra finan¬ 
ziaria sarà annunciata solo a li¬ 
ne mese e non è detto che ci 
sarà II tradizionale effetto an¬ 
nuncio a beneficare la mone¬ 
ta. Sa bene che il dollaro non 
ha fermato la sua corsa In di¬ 
scesa. E che la Bundesbank ha 
dichiaralo soltanto di non al¬ 
zare i lassi di Interesse: In Ger¬ 
mania le cose possono cam¬ 
biare rapidamente perchè .se 
lo scontro sul prestilo forzoso 
per finanziare l’economia del 
cinque Lànder orientali si tra¬ 
sformerà in rastrellamenti fi¬ 
scali, la Bundesbank sarà me¬ 
no Incline ad allentate la sor¬ 
veglianza contro l'Inflazione. 


Troppe dunque sono le va¬ 
riabili della crisi valutaria. E co¬ 
si qualche pessimista si chiede 
se per caso questa volta il «lu¬ 
nedi nero» non aniverà il mar¬ 
tedì. Battute a parte, le cartuc¬ 
ce monetarie (credito euro¬ 
peo attraverso la Bundesbank 
per finanziare gli acquisti di va¬ 
luta sui mercati) sono II pronte 
per essere sparale. Nella peg¬ 
giore delle ipotesi aumenterà il 
grado di indebitamento e di 
condizionamento dell'Italia, 
una cambiale che da oggi in 
poi pagheremo ancora più sa¬ 
lato. 

Fin dalle prime battute si è 
capito che la giornata sarebbe 
stala tranquilla. La boccata 
d'ossigeno è stata permessa 
tanto dall’impegno delle ban¬ 
che centrali quanto dall'au- 
menlo del tasso di sconto (al 
15%). Il dollaro perù ha prose¬ 
guito la discesa avendo ormai 
incorporato l’aspeltaliva di un 
ribasso dei tassi di interesse 
americani. DI qui può rinasce¬ 
re la pressione del marco e 
può ricominciare il ciclo che 
da Ire mesi ha messo alle cor¬ 
de lira, sterlina e franco france¬ 
se. Il biglietto verde è calato ri¬ 
spetto al marco: da 1,4307 a 
1,4043: rispetto alla lira da 
1094,445 a 10'? 1,985. Proprio 


Piazza degli Mari precipita: -3% 
Berlanda (Consob), no ^ tassa 


La Borsa ha vissuto la peggiore giornata di un anno 
non certo allegro. Alla riapertura dei mercati dopo 
l’aumento del teisso di sconto, l'indice Mib ha perso 
oltre il 3%. Fiat e Generali perdono circa il 7% rispet¬ 
to a venerdì scorso. La Borsa milanese precipita ai li¬ 
velli del settebre ’85. Il presidente della Consob Ber¬ 
landa attacca il ministro delle Finanze Goria e chie¬ 
de l'abolizione della tassa sul capitai gain. 


DARIO VCNIOONI 


■■ MILANO. Mal quest'anno 
la Borsa di Milano aveva cono¬ 
sciuto giornata peggiore. Alla 
riapertura dei mercati dopo 
l’annuncio del rialzo del tasso 
di sconto l’ennesimo guasto al 
mercato telematico ha dato 
l’avvio a una giornata sempli¬ 
cemente nefasta, con i princi¬ 
pali titoli sommersi da una In¬ 


sistente corrente di vendite, e 
con prezzi in picchiata. 

L’indice Mib accusa un crol¬ 
lo del 3,02 percento, una delle 
variazioni peggiori in un sol 
giorno degli ultimi anni. Inutile 
dire che è stato segnato un 
nuovo abissale minimo an¬ 
nuale: l’indice si è fermato solo 
a quota 707, indicando una 


perdita che sfiora il 30% dall’i¬ 
nizio dell'anno. 

Per Fiat e Generali, soprat¬ 
tutto, una delie peggiori sedute 
della storia recente. Il titolo to¬ 
rinese ha perso addiritttura il 
7,8% precipitando a 3.571 lite. 
Solo pochi giorni fa aveva de¬ 
stato sensazione tra gli addetti 
ai lavori lo sfondamento della 
soglia delle 4.000 lite: ora sem¬ 
bra davvero che non vi sia limi¬ 
te alla caduta (che certo la dif¬ 
fusione dei dati delle vendite di 
auto in agosto non contribui¬ 
sce a frenare). 

Anche le Generali, il titolo 
principe del listino, l’unica co¬ 
razzata di peso in un mare che 
ormai sembra popolato solo 
da barchette di carta, anche le 
Generali dicevamo soccombo¬ 
no di fronte all’assalto dei ven¬ 
ditori, tra I quali, si dice in Bor¬ 


sa, particolarmente attivi sono 
risultati quelli esteri. Il titolo ha 
perso II 6,9%: una caduta che 
ha precedenti soltanto nei 
giorni del grande crollo delle 
Borse. neir87 e neir89. Alla 
chiusura bastavano 23.400 lite 
per comprare un'azione Gene¬ 
rali. 

Sul mercato telematico, av¬ 
viato con tre quarti d'ora di ri¬ 
tardo, le lacrime e il sangue 
promessi dal governo per il 
prossimo futuro hanno già co¬ 
minciato a scorrete copiosi. Le 
Gir hanno perso il 2.6 percen¬ 
to, scivolando per la prima vol¬ 
ta nella loro storia al dì sotto 
del valore nominale di 1.000 li¬ 
re. Le Ferfin si sono fermate 
appena prima, a quota 1.045. 
Le Sip addirittura a 1026. 

Tutti i principali titoli del 11- 


l'andamento del dollarodimo- 
stra come le ragioni di fondo 
dello smottamento monetario 
continuino ad essere supcrali- 
mentate. Non a caso al tavolo 
del banchieri centrali riuniti a 
Basilea la preoccupazione per 
il voto france.se sul trattato di 
Maastricht non è minore della 
preoccupazione per «le diver¬ 
genze delle politiche economi¬ 
che di Usa e Germania» (lo ha 
detto un'autorevole fonte della 


Banca del regolamenti intema¬ 
zionali) . Gli U.sa guardano alle 
esigenze della ripresa, la Ger¬ 
mania continua a essere osses¬ 
sionata dall'inflazione. Lo so¬ 
no sicuramente 1 falchi della 
Bundesbank oggi premuti an¬ 
che dalle file democristiane a 
per far scendere i tassi. Oggi l'I¬ 
talia può vedere con larore 
una crisi politica tedesca an¬ 
che se nel medio-lungo perio¬ 
do - dal punto dì vista econo¬ 



mico - può far più timore una 
Germania indebolita che non 
una Germania più forte. Ma il 
condizionamento dalle politi¬ 
che monetarie decìse a Fran¬ 
coforte non muta di segno. Il 
premier britannico Major può 
invece barcamenarsi meglio 
nella polemica europea, ma 
cade in clamorosa contraddi¬ 
zione quando sostiene Maa¬ 
stricht e afferma nello .«nesso 
tempo che «il sistema moneta¬ 
rio europeo funziona indipen¬ 
dentemente da quello che suc¬ 
cede al trattato». Come se un 
rovescio in Francia non san¬ 
zionasse definitivamente l’in¬ 
vecchiamento del patto euro¬ 
peo. 

Il prezzo che l'Italia sta pa¬ 
gando per galleggiare nel ma¬ 
remoto valutario è altissimo. 
Mentre si moltiplicano le voci 
contro la politica monetaria 
troppo rigida, le banche pro¬ 
cedono al rincaro del «prime 
rate» e del «top rate» (Uisso ba¬ 
se e tasso di interesse massi¬ 
mo): si oscilla tra il 16,50% ■ 
17% e il 22,75%-23%. I lassi di 
mercato raggiungono le stelle: 
Vouemight (a brevissimo ter¬ 
mine) è stato trattato al 22,5- 
23%, Il lasso a 24 ore ha tocca¬ 
lo il 24%. 


Il tabellone del fixing 
delle valute Ieri alla Borsa 
di Milano: In alto 
Cado Azeglio Ciampi 


stino sono a livelli minimi an¬ 
nuali. L’indice Comìt, dicono 
le statìstiche, è ormai sceso ai 
livelli del settembre 1985. Ma 
per alcuni titoli, a cominciare 
dalle Fiat, bisogna risalire an¬ 
che ad alcuni mesi prima (at¬ 
torno a luglio ’85) per trovare 
livelli di prezzo simili. 

Il tracollo (il trentanovesimo 
minimo annuale) ha ovvia¬ 
mente contribuito ad esaspe¬ 
rare polemiche mai sopite. Il 
Ced Borsa, responsabile del 
mercato telematico, mette le 
mani avanti e rileva che questa 
volta il guasto non è di sua 
competenza: è colpa della Ca¬ 
mera di Commercio di Torino, 
dice, che ha impiegato 4 ore, 
dalle 7 alle 11. per aggiustare 
un guasto al suo impianto elet¬ 
trico. Il blocco dei terminali to¬ 
rinesi ha impedito l’inizio degli 


scambi per la cui regolarità è 
necessario il collegamento in 
contemporanea di tutte e 10 le 
Borse italiane. 

Sulla «continua» sarà presto 
svolto un collaudo, affidato 
dalla Consob a una società 
esterna alla Borsa. Finché II si¬ 
stema telematico non darà 
maggiori garanzie, infatti, re¬ 
sterà interrotto lo spostamento 
di titoli dalle «grida». E finché 
tutti i titoli non saranno trattati 
via computer non sarà possibi¬ 
le inaugurare la liquidazione 
per contanti-che tutti attendo¬ 
no per mettere fine all’attuale 
arcaico sistema della .liquida¬ 
zione mensile. 

La soluzione tecnica del 
mercato telematico è com¬ 
plessa. ma comunque realiz¬ 
zabile. Più arduo pare il com¬ 


pito di rivitalizzate il mercato. 
Parlando alla festa de di Pesa¬ 
ro, il presidente della Consob 
Enzo Berlanda ha detto senza 
tanti complimenti che Goria 
può buttare nel cestino il suo 
piano di incentivi. «Personal¬ 
mente - ha detto - ritengo che 
la tassazione sul capitai gain 
debba essere cancellata». Nes¬ 
suna misura da sola è suffi¬ 
ciente, ma se il governo vorrà 
dare un segnale positivo al 
mercato dovrà riscrivere il pro¬ 
gramma di incentivi. 

Quanto alle privatizzazioni, 
per Berlanda avranno succes¬ 
so solo se «sul mercato verran¬ 
no collocati anche titoli appe¬ 
tìbili; occorre quindi offrire an¬ 
che la maggioranza del capita¬ 
le azionario delle imprese», e 
non soltanta quote di mino¬ 
ranza. 


Gli industriali 
insistono: 
va proprio male 


RITANNA ARMENI 


■■ ROMA. La Confindustria 
persevera nel pessimismo sul¬ 
la possibilità dell’Italia di supe¬ 
rare la diffide situazione eco¬ 
nomica e finanziaria. Ne parle¬ 
rà oggi in un incontro dibattito 
su «la politica economica alla 
ripresa autunnale».Ieri. intan- 
tanto, alla festa dell'amicizia di 
Pesaro, il vicepresidente degli 
imprenditori privali Carlo Cal- 
lìeri, in una tavola rotonda con 
il ministro dell’industna Guari¬ 
no, ha aflennato di non condi¬ 
videre rotlimismo del ministro 
a proposito delle conseguenze 
del rialzo del tasso di sconto e 
delle misure prese dal goivemo 
per rispondere alla crisi, Guari¬ 
no aveva accusato la stampa 
di «miserabìlismo» per i titoli 
drammatici dedicati all’ultimo 
rialzo del lasso dì sconto. 
•Ogni parola come caporetto o 
baratro, ci costa più di qualsia¬ 
si politica imputabile al gover¬ 
no. I giornali, invece hanno re¬ 
legato in ultima pagina la noti¬ 
zia più imprortante doè l'infla¬ 
zione al 5,3 %. L'Italia è un pu¬ 
gile sovrappeso’: Rientrare nel 
peso forma è possibile e utile. 
Abbiamo bisogno in tre anni di 
una forte cura dimagrante che 
è già iniziata». Callieri ha rispo¬ 
sto:» non condivido l'ottimi¬ 
smo di Guarino e nemmeno gli 
attacchi alla stampa. È stato ri¬ 
conosciuto anche dal ministro 
che le cose andavano fatte 
quattro anni la». 

Al pessimismo di Callieri si è 
aggiunto quello del presidente 
delle piccole imprese Giorgio 
Grati che ha lanciato un appel¬ 
lo al governo c al Parlamento 
perchè agiscano subito per ria- 
bassare i tassi che stanno 
schiacciando le piccole azien¬ 
de. «Occorre - ha deho Grati - 
anticipare i provvedimenti già 
impostati per ridurre struttural¬ 
mente la spesa pubblica, av¬ 
viare in concreto alcune priva¬ 
tizzazioni significative , favori¬ 
re politiche meno penalizzanti 
per chi produce e adottare po¬ 
litiche fiscali per compensare 


almeno in parie il danno già 
subito dalle piccole impre.'A*». 
Grati è convinto che ormai per 
molte piccole unità produttive 
«è imminente la prospettiva di 
una chiusura e solo una ripre¬ 
sa della credibilità intemazio¬ 
nale potrà alleggerire la pres¬ 
sione speculativa attorno ala li¬ 
ra e consentire un riba-sso dei 
tassi». 

Mentre dalla Lega delle coo¬ 
perative il presidente Giancar¬ 
lo Pasquini la notare che il rial¬ 
zo del tasso di sconto « rischia 
dì vanificare l'impegno delle 
imprese esposte alla concopi- 
renza irrlemazionale per man¬ 
tenere un margine sia pur esi¬ 
guo, di competitività e denun¬ 
cia Il «venire meno di una soli¬ 
darietà europea» da Ixmdra, 
dove era intervenuto ad un 
convegno su «l'Europa e il 
mondo dopo il '92» ha fatto 
sentire la sua voce anche il 
presidente della Olivetti Carlo 
De Benedetti il cui pessimusmo 
si è allargato anche al trattato 
di Maastricht definito dal lea¬ 
der della Olivetti «un trattato 
tecnico senza visione politica, 
con tempi non realistici». Men¬ 
tre il parlamento si avvia ad ap¬ 
provare il trattato De Benedetti 
avverte che la recessione eco¬ 
nomica «sta mettendo sempre 
più in evidenza la fragilità poli¬ 
tica dell'accordo di Maa.stn- 
cht». Comunque - ha pro.se- 
guito - il consenso sull'integra¬ 
zione è ampio mentre la presi¬ 
denza inglese della Cee ha 
una grande responsabilità che 
è quello di nportare il processo 
su binari più corretti puntando 
ad obiettivi compatibili con la 
realtà dei diversi paesi». 

Infine la voce delle organiz¬ 
zazioni dei commercianti e de¬ 
gli artigiani che denudano «'i 
rischio di colasso» sotto la 
pressione di un costo del de¬ 
naro ormai abnorme, di un 
prelievo fiscale in continua 
crescila, di una politica mone¬ 
taria che esaspera le spinte re¬ 
cessive». 


In dieci anni con gradualità si andrà al superamento di questo radicato privilegio. Validità immediata per i nuovi assunti 
Votato dalla commissione Bilancio del Senato un emendamento presentato dai senatori del Pds Cavazzuti e Sposetti 


Pubblico impiego: «pensioni-baby» è l’addio 


Dipendenti pubblici 

I tagli ai permessi sindacali 
faranno risparmiare 
150 miliard, dice Costa 


Pensioni baby nel pubblico impiego: fine di un’epo¬ 
ca ieri in commissione Bilancio che ha approvato 
un emendamento di Filippo Cavazzuti e Ugo Spo¬ 
setti del Pds. Questo avverrà con gradualità ma deve 
realizzarsi comunque entro dieci anni. I..a parifica¬ 
zione con il regime privato riguarderà i nuovi assunti 
nelle pubbliche amministrazioni. La legge delega 
da oggi neH’aula del Senato. 


QIUSBPPB F. MBNNBIXA 


H ROMA. Cade il sìmbolo 
della differenza di trattamento 
tra lavoratori pubblici e privati: 
la pensione baby. Come sem¬ 
pre avviene quando si mettono 
le mani in corposi ed imme¬ 
diati interessi, il regime della 
pensione con 15 anni di con¬ 
tributi (anche figurativi) ces¬ 
serà di esistere con gradualità. 
Sarà un’aeutanosla» che dovrà 
concludersi, comunque, entro 
il prossimno decennio. È una 
straordinaria novità quella in¬ 


trodotta ieri dalla commissio¬ 
ne Bilancio del Senato nel cor¬ 
so delle votazioni sulla delega 
chiesta dal governo per legife¬ 
rare in materia di pubblico im¬ 
piego, finanza locale, previ¬ 
denza e sanità. 

L'iniziativa parlamentare è 
partita a Palazzo Madama a 
cura dei senatori del Pds Filip¬ 
po Cavazzuti e Ugo Sposetti 
autori di un preciso emenda¬ 
mento alla delega per la previ¬ 
denza. Il confronto sulla pro¬ 


posta del Pds si era già aperto 
sabato, in commissione, e la 
complessità stessa della mate¬ 
ria produsse un rinvio della di¬ 
scussione a ieri pomeriggio. 
Wnvio utilizzato dal Pds per av¬ 
viare positivi contatti con i se¬ 
natori del Psi, ed in particolare 
con Gino Giugni. La stessa 
maggioranza doveva riunirsi 
^r trovare un punto di accor¬ 
do sulla questione. Poi la sedu¬ 
ta della commissione Bilancio 
e dopo un’ora l’approvazione 
dell’emendamento frutto. di 
una laboriosa integrazione 
con una sub-proposta di Giu¬ 
gni e del de Maurizio Creuso. 

Il nuovo sistema sarà deli¬ 
neato nei dettagli dai decreti 
delegati che II governo dovrà 
emanare entro i due mesi se¬ 
guenti alla’approvazione par¬ 
lamentare del disegno di legge 
delega, ma kco i criteri ai 
quali i proweaimenti dovran¬ 
no uniformarsi: I) idipendenti 


pubblici assunti a partire dal 
primo gennaio 1993 avranno 
un trattamento uniformalo a 
quello della previdenza privata 
che consente il pensionamen¬ 
to con 35 anni di contributi; 2) 
coloro che hanno maturato 
l’anzianità contributiva e di 
servizio prevista nell’ordina¬ 
mento vigente per poter usu¬ 
fruire del pensionamento con¬ 
servano tale diritto anche nel 
nuovo ordinamento. In prati¬ 
ca, le donne statali (con figli) 
che alla line del 1992 avranno 
già maturato 15 anni di servi¬ 
zio e i loro colleghi che vanta¬ 
no 20 anni di contributi man¬ 
terranno il diritto alla pensione 
anticipata se condo le regole 
in vigore. Cosi anche per i di¬ 
pendenti degli enti locali che 
hanno già versato .20 anni di 
contributi, se donne con figli, e 
25 anni se uomini o donne 
senza figli; 3) coloro che han¬ 
no maturalo un’anzianità con¬ 


tributiva e di servizio non supe¬ 
riore ad otto anni possono be¬ 
neficiare del pen,sionamento 
non prima del compimento 
del trentaquattresimo anno di 
anzianità contrìbuiliva e di ser¬ 
vizio; 4) per lutti gli altri si avrà 
«una maggiorazione degli anni 
di servizio inversamente pro¬ 
porzionale aH’anzianilà contri¬ 
butiva mancante al raggiungi¬ 
mento dei requisiti previsti nel 
singoli ordinamenti in modo 
da raggiungere la piena parifi¬ 
cazione in un periodo massi¬ 
mo di dieci anni». 

La lettura di questa norma 
può risultare ostica, ma il suo 
signlfkatico è semplice: più il 
dipendente pubblico è vicino 
all'attuale limite minimo di 
contributi per andare in pren¬ 
sione. meno dovrà restare in 
servìzio nel caso scegliesse ia 
strada della prensione baby. La 
«scaletlatura» degli anni dovrà 
curarla 11 governo con il decre¬ 


to delegalo, ma due paletti di 
riferimento sono stati già stati 
fissati Parlamento; il regime 
privilegiato dovrà cessare nel 
giro di dieci anni; chi ha fino 
ad otto anni dì anzianità dovrà 
attendere ventisei anni per an¬ 
dare in pensione. Un esercizio 
matematico lo ha prodotto lo 
stesso senatore Fllippro Cavaz¬ 
zuti ed esso può servire da 
esempio prer chiarire ciò che 
avverrà nel preriodo di transi¬ 
zione dal vecchio al nuovo si¬ 
stema: secondo Cavazzuti, chi 
ha nove anni di servizio dovrà 
raggiungere i 33 anni di contri¬ 
buti per ottenere la pensione; 
chi ha 15 anni di anzianità do¬ 
vrà raggiungere i 27; chi ha 19 
anni dovrà restare al lavoro an¬ 
cora quattro anni, dovrà cioè 
accumulare 23 anni di contri¬ 
buti. 

Subito dop>o l'appiovazione 
dell’emendamento, Cavazzuti 
e SpiosettI hanno commentato 


con un «finalmente!» ed hanno 
aggiunto come «il risultato sia 
stato pjossibile grazie al profi¬ 
cuo confronto parlamentare, 
in particolare con il Psi, che si 
è aperto sulla nostra propxrsta: 
ciò ha piortalo il ministro del 
Lavoro a recedere dalle prece¬ 
denti chiusure. Da oggi si può 
ritenere che una maggiore 
equità sia stata introdotta nel 
mondo del lavoro e nel siste¬ 
ma della previdenza: da essa è 
passibile attendere anche 
qualche riduzione di spesa 
pubblica». 

Chuso il capitolo della previ¬ 
denza (approvando anche la 
norma suirintroduzione dei 
fondi p>ensloni la cui gestione 
pjotrà essere estesa alle assicu¬ 
razioni e alle Sim), la commis¬ 
sione Bilancio ha avviato le vo¬ 
tazioni sulla finanza locale e, 
quindi, suH'impiosla sugli im¬ 
mobili. Da oggi la legge delega 
sarà al vaglio dell’aula. 


■■ ROMA. Nel pubblico im¬ 
piego il regime delle aspiettati- 
ve e dei permessi sindacali sa¬ 
rà ricondotto interamente alla 
contrattazione come nel setto¬ 
re privato. Ciò prorterà ad un 
notevole ridimensionamento 
del fenomeno, facendo rispar¬ 
miare allo Stato ogni anno 150 
miliardi. È quanto sostiene, in 
una dichiarazione, il ministro 
p>er le PoliOche Comunitarie, 
Raffaele Costa, riferendosi al 
contenuto di un emendamen¬ 
to (approvato venerdì dalla 
Commissione Bilancio del Se¬ 
nato) all’articolo due del dise¬ 
gno di legge delega. Nei giorni 
scorsi Costa aveva denuncialo 
«l'esorbitante numero (circa 
IO mila) di pubblici dipienden- 
ti che godono di permessi ed 
aspettative annuali, regolar¬ 
mente retribuiti per ragioni sin¬ 
dacali, il cui costo globale per 
l’erario ammonta annualmen¬ 
te a circa 350 miliardi». A cifre 


simili erano giunte alcune in¬ 
chieste giornalistiche, fra le 
quali una de i Vnilà. Secondo 
il ministro la nuova disciplina, 
che rappresenta «un taglio si¬ 
gnificativo del quale va dato al¬ 
lo a governo e Parlamento, co¬ 
stituisce però solo un primo 
passo: dovranno infatti venir 
sopresse tutte le sacche di di¬ 
sparità ingiustificata che ren¬ 
dono una giungla la retribuzio¬ 
ne dei pubblici dipendenti. E' 
più che mai giusto, dunque, ri¬ 
condurre nell’ambito dello 
Statuto dei lavoratori la disci¬ 
plina dei permessi e delle 
aspettative sindacali anche per 
ragioni di chiarezza e Iraspa- 
«enza. Occorre a questo pro¬ 
pesilo - ha concluso Costa - 
riconoscere il compertamento 
respensabile che hanno a.s- 
sunto le confederazioni sinda¬ 
cali e alcuni sindacati autono¬ 
mi come la Gilda degli inse¬ 
gnanti». Ma Cisl e Uil prote,sta- 
no. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ AGIP NEL CONGO. Una nuova 
perta di petrolio é stata effettuata dall'Agip 
Spa (gruppo Eni) al largo delle coste della 
Repubblica popolare del Congo. Un poz¬ 
zo. denominato «Kitina marine 2», perfora¬ 
to in un tratto di mare a 138 metri di pro¬ 
fondità d'acqua ha consentito di confer¬ 
mare, in questi giorni, le indicazioni favo¬ 
revoli fomite, già dal 1991, dal pozzo -Kiti- 
na manne 1» Le prove di produzione han¬ 
no permesso di estrarre, da quattro livelli 
mineralizzati. 13 500 barili/giomo di pe¬ 
trolio di buona qualità (38 API) alla pro¬ 
fondità variabile tra 2 285 e 3 155 metri 

■ MOBIU BERLONI. 11 fatturalo conso¬ 
lidato del gruppo Mobili Berloni di Pesaro 
ò stato, nel 1991, di 125 miliardi con un au¬ 
mento, rispetto al 1990, del 10% L'utile 
ammonta, invece, a 3 miliardi e 365 milio¬ 
ni (invanalo rispetto all’anno preceden¬ 
te) corso dell'anno in esame il grup- 
p )0 ha investito ol^re 10 miliardi per il com¬ 
pletamento delle infrastrutture industriali e 
per racciiisizlone, assieme all’Ollvelti Syn- 
ihesLs, t.ell’80% della •Giemmclrc». 

P IRI. Fusione di alcune socie¬ 


tà Italstal, incorporazione nel Credito ita¬ 
liano della Banca Mediterranea di credito, 
esame della situazione finanziaria deH'Iri 
Questi 1 pnncipali punti aH’ordine del gior¬ 
no del consiglio di amministrazione dellV 
slituto di via Veneto, che si riunirà per la 
prima volta, dop>o la pausa estiva, merco¬ 
ledì prossimo Lo ha anticipato lo stesso 
presidente. Franco nobili, in occasione 
della Festa deiramicizia. 

■ PALMERI ALLA BENETTON. E dura¬ 
lo poco più di due anni il «divorziON di Aldo 
Palmen dalla Benetton Da kti ò tornalo a 
Ponzano Veneto a sostituire Emilio Fossati 
che a sua volta sostituì Paimcri, quando 
quest'ultimo, nel 1990, dopo otto anni 
passati d gestire con i fratelli veneti la cre¬ 
scita del gruppo, decise di fare il grande 
salto e tentare la camera di banchiere alla 
Citibank Italia. Le cose, però, non sono an¬ 
date nella direzione che Palmen auspica¬ 
va- la vendila al gruppo Ambroveneto de¬ 
gli sportelli della Citibank in Italia, situati 
quasi tutti nel sud. ha reso impossibile la 
permanenza di Palmen alla Citibank 


CKiasi crack in piazza Affari 
I tìtoli guida in picchiata 


M MILANO Titoli guida in ca¬ 
duta libera, Mib in picchiata: 
Piazza Affari ha vissuto ieri la 
seduta peggiore dell'anno: 
una ancora così ed è il crac?l 
prezzi specialmente in apertu¬ 
ra con la chiamata dei titoli di 
massa, hanno purtoppo con¬ 
fermalo e in qualche caso peg¬ 
giorato quelli del dopolistino 
di venerdì scorso, coi crolli se¬ 
guiti all’annuncio del forte rial¬ 
zo del tasso di sconto E non 
poteva essere che così dato 
che per l'intera mattinata si so¬ 
no succedute le notizie degli 
aumenti dei tassi operati dalle 
singole banche per adeguarsi 
ai nuovo tasvso di sconto. Per 
circa un'ora tuttavia la borsa 
ha visto una forte contrazione 


degli scambi, in conseguenza 
deirennesimo guasto tecnico 
del CED all'Inìzio e a metà se¬ 
duta, e grande difficoltà nel fis¬ 
sare i prezzi. Fiat Generali 
Montedison e Ifi presentano al¬ 
le chiusure vistose cadute, n- 
spettivamente del 7,8%. del 
6,96%, del 5,48% e del 
5,91%.Cìò per il fatto che ì ri¬ 
bassisti hanno concentrato le 
vendite sulle prime chiamale 
del listino, esondo il telematico 
bloccato. Nel dopolistino si è 
però notato qualche migliora¬ 
mento, in conseguenza di rico- 
perture.il Mib nella pnma mez¬ 
z'ora è apparso leUeralmente 
in picchiata, con un ribasso al¬ 
le 1. del 5,6% con un migliora¬ 
mento verso le 12 intorno al 


4.8%, anche se questa quota¬ 
zione riguardava solo i titoli al¬ 
le «grida» in quanto grazie al te¬ 
lematico, l'indice globale si 
presentava meno disastroso, 
in chiusura il Mlb ha presenta¬ 
to un ribasso del 3,02% a quota 
707, il più basso minimo finora 
toccalo che porta la perdita 
dall* inizio dell'anno al 29,3%: 
bruciato un terzo della capita¬ 
lizzazione del listino. 

Perdite più contenute al 
2.72% pit^ntano le Olivetti, 
mentre per quanto riguarda i 
valori di Pesenti.l'ltalmobiliare 
scende del 4,77% e l'Italce- 
menti sul telematico del 
2.81%.A fine seduta gli scambi 
sono nsultati attorno ai cento 
miliardi. nR.G. 
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CAMBI 


DOLLARO 

1071.905 

1094.445 

MARCO 

763,420 

765,400 

FRANCO FRANCESE 

224,530 

225,230 

FIORINO OLANDESE 

677,120 

679,120 

FRANCO BELGA 

37,015 

37,100 

STERLINA 

2137,675 

2153,700 

YEN 

6.676 

8,700 

FRANCO SVIZZERO 

856.900 

856,055 

PESETA 

11,754 

11,789 

CORONA DANESE 

197,560 

196,045 

LIRA IRLANDESE 

2021,000 

2026,250 

DRACMA 

6,146 

6,158 

ESCUDO PORTOGHESE 

8,742 

8,762 

ECU 

1547.670 

1552,320 

DOLLARO CANADESE 

694,125 

912,150 

SCELLINO AUSTRIACO 

100,493 

106,755 

CORONANORVEGESE 

193.125 

193,755 

MARCO finlandese 

277 105 

276.925 

DOLLARO australiano 770.S0O 

764.200 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var % 

BOA AGRMAN 

87900 

87400 

0 57 

BRIANTEA 

7010 

7090 

-1 13 

SIRACUSA 

13500 

13550 

-0 37 

POP COMIND 

15350 

15350 

000 

POP CREMA 

38700 

38800 

-0 26 

POP BRESCIA 

6000 

6250 

-4 00 

POP EMILIA 

89000 

90450 

-1 60 

POP INTRA 

7900 

7900 

000 

LECCO RAGGR 

6070 

6150 

•1 30 

POP LODI 

10500 

10790 

-2 69 

LUINO VARES 

15920 

15920 

000 

POP MILANO 

4650 

4650 

000 

POP NOVARA 

10640 

10995 

-3 23 

POP SONDRIO 

60000 

6COOO 

000 

POP CREMONA 

6100 

6250 

-2 40 

PR LOMBARDA 

2280 

2260 

33 

PROV NAPOLI 

4560 

4580 

•0 44 

BROGGI (ZAR 

1500 

1520 

-1 32 

CALZVARESE 

200 

200 

000 

CIBIEMME PL 

120 

120 

000 


CONACQ ROM 

106 

106 

000 

OR AGRAR BS 

5500 

5500 

OOn 

OR BERGAMAS 

12800 

12900 

-0 78 

CROMAGNOLO 

13200 

13100 

0 76 

VALTELLIN 

11000 

11020 

-0 18 

CRFDITWEST 

5750 

5550 

360 

FERROVIE NO 

5490 

5490 

000 

FINANCE 

35050 

35050 

000 

FINANCEPR 

20550 

20550 

000 

FRETTE 

6940 

7940 

-12 59 

IFISPRIV 

515 

560 

-e 04 

INVEUROP 

979 

1000 

-2 10 

ITALINCEND 

134900 

135500 

-0 44 

NAPOLETANA 

4410 

4250 

3 76 

NED ED 

1849 

1200 

1207 

NEDEDIFRl 

1535 

1540 

-0 32 

SIFIRPRIV 

1830 

1630 

000 

BOGNANCO 

340 

355 

•4 23 

W0MIFB93 

100 

100 

000 

ZEROWATT 

5190 

5190 

000 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMBNTAM AQIMCOUI 


MONTEFIBRE 

670 

-1 47 

GEROLIMICH 

485 

•2 02 

OLIVETTI PR 

1790 

•2 72 

FERRARESI 

17300 

-21 00 

MONTEFI6RI 

500 

000 

QEROLIMRP 

396 

-0 75 

OLIVET RPN 

1220 

•6 16 

ZIQNAGO 

4167 

•5 19 

PERLIER 

540 

000 

QIM 

2660 

-1 38 

PININFRPO 

5000 

•0 60 




PIERHEL 

1500 

000 

QIM RI 

1270 

-1 55 

PININFARINA 

5000 

•1 96 

ASMCURATIVI 



PIERRELRI 

420 

•8 67 

IFI PR 

7460 

-5 91 

REJNA 

6450 

•0 69 

A8EILLE 

79020 

-2 80 

RECOROATI 

6670 

5 69 

1FILFRAZ 

3690 

-3 59 

REJNARIPO 

31720 

000 

ASSITALIA 

4995 

-1 67 

RECORD RNC 

3405 

4 77 

IFILRFRAZ 

1815 

•3 87 

RODRIQUEZ 

5811 

eoo 

AUSONIA 

301 

000 

SAFFA 



INTERMOBIL 

1850 

•3 85 

SAFILORISP 

9650 

000 

FATA ASS 

12100 

r26 

SAFFA RI NC 

3990 

•0 25 

ISEFISPA 

790 

•0 38 

SAFILO SPA 

6550 

000 

ISVIM 

10500 

000 




tJENEHALI AS 

23400 

-6 96 

SAFFA RI PO 

4870 

•2 60 




ITALMOBILIA 

27950 

-4 77 

SAIPEMRP 

830 

-9 29 

LA FONO ASS 

6300 

.3 08 

SAIAQ 

1180 

•1 67 

ITALMRINC 

12260 

•5 11 

SASIB 

3740 

-0 27 

PREVIDENTE 

7900 

-1 24 

SAIAQRIPO 

665 

-5 00 




SASIBPR 

3860 

000 

^ATINA OR 

3770 

000 

SNIABPO 

880 

-1 59 




SASIB RI NC 

2550 

-1 92 

LATINA RNC 

1780 

•3 26 

SNIARINC 

575 

•1 03 




TECNOSTSPA 

1610 

•3 01 

LLOYC ADRIA 

8700 

-2 12 

SNIARl PO 

723 

-4 37 


1017 


TEKNECOMP 

350 

-4 11 

LLOYDRNC 

8300 

-1 07 

SNIA FIBRE 

455 

0 89 

MONTEORNC 

656 

•5 88 

TEKNECOMRI 

370 

-4 39 

MILANOO 

7720 

266 

SNIA TECNOP 

1755 

-5 14 

MONTEORCV 

1200 

•7 55 

VALGO SPA 

3901 

-1 24 

MILANO RP 

2650 

-2 57 

TELCAVIRN 

4650 

0 00 

PARTANO 

704 

•Ò 42 

WESTINQHOUS 

12275 

-0 20 

SAI 

9810 

-1 31 

TELECO CAVI 

7000 

-0 96 

PARTECSPA 

1040 

•4 15 

WORTHINQTON 

1500 

•12 54 

sairi 

3800 

-2 54 

VETRERIA IT 

2350 

-2 06 

PiRELLieC 

3300 

•8 22 




SUSALPASS 

7260 

•1 49 




PIRELECR 

1010 

•8 01 

MINBfUlHI MITAUUROICHI 

TORO ASS OR 

15453 

-2 07 

COMMBRCIO 



PREMAFIN 

4600 

•5 54 

CALMINE 

374 

000 

TORO ASS PR 

5782 

•0 90 

RINASCENTE 

3750 

1 08 

RAGGIO SOLE 

1395 

-4 12 

FALCK 

3230 

•0 95 

TORO RI PO 

5810 

•3 29 

RINASCEN PR 

1932 

•0 92 

RAG SOLER 

1000 

•0 10 

FALCCKRIPO 

4000 

000 


8220 


RINASCRNC 

2490 

3 11 

RIVAFIN 

6480 

5 11 

MAFFEISPA 

2100 

1053 

UNIPOL PR 

3400 

•5 56 

STANCA 

27400 

2 43 

SANTAVALER 

930 

•0 63 

MAGONA 

2801 

•9 65 




VITTORIA AS 

4761 

1 09 

STANCA RI P 

3590 

1 13 

SANTAVALRP 

880 

-2 94 

TBSSILI 









SCHIAPPAREL 

309 

• 1 90 









BASSETTI 

5300 

-1 85 




COMUNICAZIONI 



SERPI 

4740 

-0 42 

BANCAMI 








BCAAQRMI 

7630 

•2 05 

ALITALIACA 

661 

-6 97 

S1FA 

1250 

-0 64 

CANTONI NC 

1450 

-3 33 


1080 


eCALEGNANO 

3020 

-1 01 





•U IO 

CENTENARI 

242 

•0 41 




SISA 

750 

204 

8CA0Ì ROMA 

1611 

0 69 




CUCIRINI 

970 

000 




SME 

3280 


e FIDEURAM 

725 

•0 68 

AUSILIARE 

6510 

000 


ELIOLONA 

2400 

000 




BCA MERCANT 

4850 

0 82 

AUTOSTflPRi 

735 

-0 68 




LINIF500 

382 

•2 43 

«NA PR 

1100 

•1 79 

AUTO TOMI 

6900 

-1 43 


2210 


LINIFRP 

299 

e 41 

8NA R NC 

600 

•2 27 

COSTA CROC 

1465 

000 

SO PAFRI 

1400 


ROTONDI 

<?4.. 

0.00 

SNA 

3850' 

-3 51 

COSTA R NC 

1069 

•2 37 

SOGEFI 

2100 


MARZOTTO NC 

3000 

•1 64 

BPOPSERGA 

'13600 

-0 73 

ITALCA8LE 

4010 

•5 87 

STET 

1465 

.3 36 

MARZOTTOHI 

5310 

ija 

BCOAUlsflVE 

" 2975 

-1 18 

ITAIOABRP 

2850 

•5 32 

STETRIPO 

1303 

•3 12 

OLCESE 

815 

0.00 

BAMBRVER 

1880 


NAINAV ITA 

651 

0 00 

TERME ACQUI 

1902 

000 

SIMINT 

2930 

000 

B CHIAVARI 

2250 

-4 26 

aiB3l 

7405 


ACQUI RI PO 

595 

000 

SIMINT PRIV 

1415 

•2 41 


STEFANEL 

2380 

-0 83 

LARIANO 

3500 

029 




TRENNO 

2800 

♦2 10 

U.VrniOTICNICHB 


ZUCCHI 

6380 

• 1 24 

BNLRIPO 

9450 

•2 46 

ANSALDO 

2020 

1 00 

TfllPCOVRl 

1151 

026 

ZUCCHIRNC 

4850 

-2 61 

EDISON 

3475 

2 51 

UNIPAR 

205 





CREDITO FON 

3025 

•1 14 

•10 87 

DIVBRSB 





. . _ 

UNIPARRNC 

945 

000 



CREDIT 

1170 

4 28 






__ 

ELSAO ORO 

3500 

-0 28 







CREO IT RP 

852 

-3 18 




DE FERRRP 

2097 

0.10 

OEWISS 

6260 

055 




CREDIT COMM 

1950 

•6 92 






SAES GETTER 

3310 

-7 28 

A60ES 

15000 

•0 68 




OR LOMBARDO 

1980 

0 51 

GIGA 

1150 

•0.09 




AEOESRI 

5292 

•0 15 

INTERBANPR 

21500 

000 




CIQARINC 

771 

-2 03 

PtNANZIARIB 



ATTIVIMM08 

1740 

-3 87 

ME0I08ANCA 

8920 

•1 98 



CONACQTOR 

12900 

000 

^ AGO MARCIA 

103 

-1 67 

CALCESTRUZ 

6001 

0 02 




S PAOLO TO 

10030 

0.10 

ACQMARCRI 

78.5 

•3 98 

CALTAOIflONE 

1780 

-3 00 







AVIRFINANZ 

5400 

•3 57 

CALTAORNC 

908 

-0 77 

PACCHETTI 

322 

-2 13 

CARTAIUI IDITOftlALI 


BASTOOl SPA 

85 

-1 45 

COGEPAR-IMP 

1351 

0 82 

UNIONE MAN 

1720 

•3 91 

euRoo 

3350 

-1 18 




COGEF-IMPR 

1085 

383 


236000 

•6 96 

BURQOPR 

5295 

000 

80NSIELE 

17000 

2 87 

DEL FAVERO 

1213 

-2 96 




BURQORI 

5500 

000 

FINCASA44 

2650 

-3 28 






-0 M 

MIRCATO TBLIMA'nCO 


FABBRI PRIV 

1985 

•0 20 




QABE'n'IHOL 

1120 

-2 61 

ALLEANZA ASS 

10146 

-0.93 

EO LA REPUB 

2800 

-2 82 




GIFIMSPA 

1845 

•0 27 

ALLEANZA RNC 

8016 

-5,65 

L'ESPRESSO 

3925 

-4 03 

C M 1 SPA 

3200 

0 03 

GIFIMRIPO 

1540 

000 

COMITRNC 

2235 

•0.49 





3813 



2299 

•0,66 

MONDADORI E 

7300 

000 

CAMFIN 

2530 

000 



COMIT 

MONO EO RNC 

1710 


RISANAMRP 

20490 

•6 82 

BCATOSCANA 

2589 

•1,63 

-2 29 

COFIOERNC 

480 

-9 43 




RISANAMENTO 

52600 

-1 87 

SCO NAPOLI 

2075 

•3,94 

POLIGRAFICI 

5325 

009 

COFIOE SPA 

1360 

-1 09 




SCI 

1350 

8 87 




. 

... ' 


COMAU FINAN 

680 

-2 22 

VIANINIIND 

789 

•3 43 





0 78 

EDITORIALE 

2140 

000 

VIANINILAV 

1620 

-1 57 

6RE0A FIN 

180.5 

•6.36 



ERICSSON 

21900 

-3 52 








3900 


EUROMOBILIA 

1998 

•3 48 









MICCANICHB 






CE BARLETTA 

5850 

000 

EUROMOBRI 

1095 

-0 45 

AUTOMOBILISnCHB 





MERONERNC 

1880 

1 64 

FERRTO-NOR 

790 

•8 14 

ALENIA AER 

1102 

-3 16 

GIR 

969.6 

•2.60 

OEM MERONE 

3550 

•2 74 

FIDIS 

2400 

-4 76 

DANIELI E C 

7080 

-1 27 

EUROPA MET-LMl 

399.8 

0.13 

CE SARDEGNA 

4100 

9 19 

FIMPARRNC 

278 

-4 50 

DANIELI RI 

3485 

-3 73 

FERFIN 

1045 

-0.76 

CEM SICILIA 

4155 

1 59 

FIMPAR SPA 

545 

-1 45 

DATA CONSYS 

1435 

-0.35 

FERFINRNC 

685,2 

-2.75 

CEMENTIR 

1186 

1 26 

FI AGRRNC 

5248 

•0 98 

FAEMASPA 

3090 

•1 90 

FIAT PRIV 

1932 

•2.57 

UNICEM 

5615 

-1 14 

FIN AQROINO 

6850 

-0 56 

PIAR SPA 

6400 

1 59 

FIATRISP 

2315 

-4.06 

UNICEMRP 

3500 

•0 54 

FIN POZZI 

1050 

000 

FIAT 

3571 

•7 80 

FONDIARIA SPA 

17433 

•4.37 




FIN POZZI R 

430 

000 

FISIA 

885 

_-2 75 


1210 

•6,25 

CMIillCHI IDROCARBURI 





FOCHI SPA 

8090 

•6 80 

IMM METANOPOLI 

■ESSI 

BKS 

ALCATEL 

2050 

•1 34 




FRANCO TOSI 

16000 

-3.61 

ITALCEMENTI 

7606 

•2,61 

ALCATERNC 

1970 

-0 51 




OILAROINI 

1910 

•4 98 

ITALCEM RISP 

3457 

-2,76 

AUSCHEM 

1410 

-5 69 

FINARTERI 

621 

-1 43 


1500 

•5 06 

ITALGAS 

2566 

•2,23 





5565 

0,62 


975 

000 

FINREX 

990 

•1 00 




1 SECCO RN 

1350 

•2 03 


9127 

•1,96 

BOERO 

5950 

000 


801 

• 1 72 

MAGNETI RP 

505 

•20 22 




CAFFARO 

338 

-2 61 

FISCAMBHR 

1280 

000 




MAGNETI MAR 

523 

•9 83 




CAFFARORP 

494 

•0 20 

FISCAMBHOL 

2500 

-5 66 

MANDELLI 

3650 

•0 54 

RAS 

13610 

•0.95 

CALP 

2920 

000 

FORNARA 

393,5 

•3 55 

MERLONI 

2195 

000 

RAS RISP 

6959 

-1.56 

ENICHEM 

1341 

000 

FORNARAPRl 

385 

-6 33 

MERLONI RN 

750 

•3 85 

RATTI SPA 

2369 

•5.28 

ENICHEM AUQ 

1004 

•0 10 

GAIO 

1040 

-4 24 

NECCHI 

1130 

000 

SIP 

1026 

•2,29 

FABMICOND 

1950 

000 

GAICRPCV 

1000 

•4 31 

NECCHIRNC 

1500 

000 

SIP RISP 

1000 

-0.79 

FIDENZA VET 

1165 

-0 26 

GEMINA 

750 

-3 47 

N PIGNONE 

3000 

eoo 

SONDELSPA 

1039 

•2,90 

MARANGONI 

2535 

000 

. GEMINAR PO 

798 

-3 97 

OLIVETTI OR 

2001 

•2 86 

S0RIN8I0M 

2492 

-3,37 


llllllllllllllllllllllllilllllillliillllllllllli llllllllllilllllllllillililillllllllllllllli 

■ . CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CANTONI 1TC-93C07Vé 


92,7 

IRI-ANSTRAS95CV8V. 

86 

88,5 

MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 

93 

95,1 

Titolo 

lori 


CENTn08-BAQMM8.5% 

93.1 

94.5 

ITALQAS-9O/90CV1O% 

100 

98 

ME0I0B-SNIATÉCCV7% 


97,4 

proc 





CENTROB-SAF960 75% 

900$ 

90 

MAGN MAR-95CV6% 

87.5 

85,9 

ME0I08-UNICEMCV7*/. 

84,3 

645 

AZFS 85/95 2A INO 

102,00 

102,70 






CENTROe-SAFR908 75% 

066 

89 

MEDIO 8 ROMA-04EXW7% 

141 

175 

MEOIOB-VETR95CV8 5V. 

885 

889 







AZFS 85/00 3A INO 

99.00 


C6NTflO8-VALT9410% 

101 6 

103 

MEOlOB-eARL94CV6% 

91,5 

90 1 

MONTED-87/92AFF 7% 

97 6 

98 

96.00 







CIQA-08/95CV9% 

09.9 

90.7 

ME0l0B-CtRRlSC07% 


87.8 

OPERE eAV-a7/93CV8% 

91.9 

96 


Estinto 







Estinto 

COTONOLC-VE94C07% 


92.6 

- M£0IOB-CIRRISNC7% 

89 

91 








PIRELLI SPACV9,75% 

931 

91 5 

CREOOP 030-0355% 

99.25 








99,25 

EOISON-86/93CV 7% 

1058 

105,9 

MEOtOB-FTOSt97 CV7% 

86,2 

89 

RINASCENTE-8eCV8,5% 

94 














EUR MET>LMI94CV10% 

91.5 

955 

MFOIOe-ITALCEM EXW2% 

908 

91.7 

SAFFA 87/97 CV 6,5% 

99.7 

113 

CflED0PAUT0758% 

78,20 

78.50 









EUROMOeiL-08CV1O% 

90.7 

97.5 

MEDIOB-ITALQ95CV0% 

95,9 

97 

SERFI.SSCAT95CV8% 

106,5 

106 










ENEL 84/93 3A 

113,50 


FERFIN-06/93EXCV7% 


96.8 

MEDI0B-ITALM0BC07% 


89 

SIFA-88/93CV9% 

99,75 


113,60 

IMI-06/933OCOtND 


97 

MEDI08-METAN 83 CV7% 

100.1 

103.5 

SIP 88/93 CO 7% 


97,05 

ENEL 85/95 1A 

104,70 

105,05 












IMt-60;O33OPCOlNO 


96 

ME0I0B-PIR98CV6,5% 

89,5 

91.5 

SOPAAF.e0/92CO 7% 


97,25 




INI-N PIQNS3WIN0 

109.3 

111 7 

ME0lOe-8IC95CV EXW5% 

60.8 

62 

ZUCCHI-e6/93CV9% 

108,9 

109 

ENEL 86/01 INO 

101,40 

101.40 


Titolo prezzo var. % 

CCT-GN97 INO 

93,7 

-0.32 

AZIONARI 



FONDO CENTRALE 

14314 

14242 




GCNERCOMIT 

10760 

18704 

BTP-16GN97 12.5% 

93.5 

-0.74 

CCT-LG93 INO 

99,45 

-0.15 

AORIATIC AMERICAS FUND 

10752 

UHM 

GEPOREINVEST 

10383 

10358 

BTP-17NV9312.5% 

97,25 

-0.77 

CCT-LQ95IND 

94,1 

-1.72 


11050 

11039 

GESTIELLE B 

7437 

7409 

AORIATIC FAR EAST FUND 



GIALLO 

6789 

8781 

BTP-1LG9412,5% 

94.9 

-2.01 

CCT-LG95EM90IND 

94,75 

-2.62 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

10731 

10589 

GRIFOCAPITAL 

12607 

12609 

BTP-1NV9312,5% 

96.6 

■1.33 

CCT-LG96 INO 

95,6 

-0.52 

ARIETE 

9197 

0063 

INTERMOBIL lARE FONDO 

11460 

11437 

ATLANTE 

9528 

9473 

INVESTIRE BILANCIATO 

9017 

9036 

BTP-10T92 12,6% 

99,35 

-0.20 

CCT-MG93 INO 

99.25 

-0.50 

BN MONOIALFONDO 

9911 

9906 

LIBRA 

18953 

16846 



0.10 

CCT-MG95 INO 

93.35 

-0.95 

CAPITALOESTINT 

9204 

9179 

MICA BILANCIATO 

7779 

7834 



10699 

10609 

MULTIRAS 

16384 

16385 

CCT ECU 84/92 10.5% 

99 

-0.90 

CCT-MG95EM90IND 

95.6 

-0.52 

EUROPA 2000 

10641 

10615 

NAGRACAPITAL 

14249 

14233 

CCT ECU 85/93 9% 

98,75 

-0 15 

CCT-M09e INO 

94.5 

-0.26 

■ a 1 »! a 1 1 :Fri .* f 1 

9642 

9544 

NORDCAPITAL 

9656 

9639 

FONDICRIINTERNAZ 

11937 

11735 

PHENIXFUND 

10430 

10439 

CCT ECU 85/93 9,6% 

98,6 

-0.60 

CCT-MG97 INO 

91,75 

-0.76 

GEPOWORLO 



PRIMEREND 

16063 

16887 

CCT ECU 85/93 8.75% 

96.6 

0.26 

CCT-MZ93 INO 

99,3 

-0.50 



PROFESSIONALE RISP 

8417 

8445 



10750 

QUADRIFOGLIO BILAN 

10873 

10870 

CCT ECU 85/93 9.75% 

98,9 

-0.60 

CCT-M294 INO 

99,5 

-0.10 

OENERCOMIT INTERNAZ 

10697 

10581 

REODITOSETTE 

20493 

20538 

CCT ECU 86/94 8,9% 

95 

0.11 

CCT-MZ9S INO 

93,35 

-0.80 

QESTICREDIT EUROAZION) 

9834 

9812 

RISPARMIO ITALIA BIL 

15132 

15099 



9652 

ROLOMIX 

9527 

9533 

CCT ECU 86/94 8.75% 

96 

-0.83 

CCT-MZ95 EM90 INO 

96.6 

-0.36 

GESTICREDIT AZIONARIO 

mijM 


SAIOUOTA 

16276 

16282 

CCT ECU 87/94 7.75% 

94,5 

0.00 

CCT-MZ96IND 

94.6 

-0.26 

■ c 1 ac t ■ 

6347 

8251 

SALVADANAIO BIL 

10489 

10587 

lèi 1 ^ d 

10559 

10566 

SPIGA D'ORO 

11530 

11477 

CCT ECU 88/93 8.5% 

93.4 

-1.68 

CCT-MZ97 INO 

92,2 

-0.27 

GEODE 

10149 

10032 

SVILUPPO PORTFOLIO 

12548 

12573 

CCT ECU 88/93 8,65% 

94.35 

-1.82 

CCT-MZ99 INO 

93,45 

-0.27 

iMlEAST 

8016 

7809 

VENETOCAPITAL 

N P 

8963 


9600 

9585 

VISCONTEO 

17532 

17510 

CCT ECU 88/93 8,75% 

96 

-1.08 

CCT-NV92 INO 

99,3 

-0.35 

IMIWEST 

9300 

9089 




CCT ECU 89/94 9,9% 

99,4 

-0.30 

CCT-NV93 INO 

98,65 

-0.80 

INVESTIRE AMERICA 

11066 

10964 




INVESTIRE EUROPA 

9836 

9820 

OaBLIOAZIONARI 



CCT ECU 89/94 9,65% 

101.4 

1.10 

CCT-NV94 INO 

97,15 

-0.72 

INVESTIRE PACIFICO 

9325 

9209 

AORIATIC BONDFUND 

12945 

12779 

CCT ECU 89/9410.15% 

101.2 

-0.59 

CCT-NV95 INO 

95,8 

-0.88 

INVESTIMESE 

9761 

9718 

ARCA BONO 

10359 

10307 


9193 

9132 

ARCOBALENO 

18654 

12569 

CCT ECU 89/95 9.9% 

104,8 

0.00 

CCT-NV95EM90IND 

95,7 

-0.67 

LAQESTAZ INTER 

9072 

8968 

CENTRALE MONEY 

11729 

11633 

CCT ECU 90/9512% 

103.5 

1.27 

CCT-NV96 INO 

94,3 

-0.63 

MAGELLANO 

10026 

10010 

EUROMOBILIARE BOND F 

10235 

10202 


9649 

9579 


10438 

10379 

CCT ECU 90/95 11.15% 

101,5 

•0.59 

CCT-OT93 INO 

99,5 

-0.25 

PRIME GLOBAL 

9668 

9560 


10736 

10677 

CCT ECU 90/9511.55% 

103,5 • 

-0.86 

CCT-OT94 INO 

98,9 

0.15 


10575 

10474 

GESTICREDIT OLOB RENO 

10187 

10085 


11324 

11328 

IMIBOND 

11626 

11462 

CCT ECU91/9611*/» 

100,6 

0.00 

CCT-OT95 INO 

96,3 

■1.08 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11561 

11418 

INTERMONEY 

10570 

10477 

CCT ECU 91/9810.6% 

102.65 

0.10 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

96,1 

-0.88 


9011 

9003 

LAOESTOBBL INT 

10491 

10447 


11548 

11460 



10172 

CCT ECU 93 DC 8.75% 

95,7 

0.00 

CCT-OT96 INO 

94,55 

■0.58 

S.PAOLOH FINANCE 

12304 

12243 



13260 

CCT ECU 93 ST 8.76% 

96 

-0.21 

CCT-ST93 INO 

99,65 

-0.20 

S PAOLO H INDUSTRIAL 

9992 

9933 


BEiHm 

UtB4 


9900 

9837 

VASCO DE GAMA 

12334 

12242 

CCT ECU NV9410.7»/« 

98,76 

-0.60 

CCT-ST94 INO 

98,7 

-0.20 

SOOESFIT BLUE CHIPS 

10359 

10301 

ZÉTABONO 

11708 

11718 

CCT ECU-90/9511,9% 


-0.58 


■EiUM 

10823 

AGOSBOND 

10334 

10371 

102,45 

CCT-ST95 INO 

96,9 

•0.82 





KEEai 

11556 

CCT-15MZ94IND 

99.16 

-0.15 




CCT-ST95EMST90IN0 

96,65 

-0.31 

TRIANGOLO A 

11468 

11454 

ARCA RR 

11946 

11991 

CCT-17LG93 OVINO 

98,3 

-0.61 

TRIANGOLO C 

9488 

9367 

aureo RENDITA 

15926 

15938 

CCT-ST96 INO 

96,85 

-0.46 


Kcsai 

10687 



12576 

CCT-18FB97IND 

92 

-0.54 



CTO-15GN9612,5% 
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MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 1992 _ Economia E Lavoro 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Irei primo approccio 
interlocutorio 
tra il ministro del 
Lavoro Nino Cristofori 
e le tre confederazioni 
Stasera riunione delle 
segreterie unitarie 


L’incontro governo 
sindacati a Roma; 
In basso Grandi, D'AntonI, Larizza 



Trattativa «feise due», avanti piano 


Domani un nuovo incontro, oggi le segreterie unitarie 


Incontro interlocutorio, poco più che una presa di 
contatti, tra ministro del Lavoro e sindacati. Si rinvia 
a un nuovo appuntamento, fissato per domani. Ma 
stasera le segreterie di Cgil, CisI e Uil faranno il pun¬ 
to sulla ripresa della maxitrattativa e sugli strascichi 
della firma del protocollo di luglio. Ottimista sulle 
prospettive del negoziato il ministro Cristofori, che 
annuncia: «A fine anno inflazione al 59f>». 


ROBERTO QIOVANNINI 


■■ ROMA. La maxilrattativa 
su contrattazione e politica dei 
redditi, sul versante sindacale, 
riparte senza grandi scossoni. 
Il primo incontro della «fase 
due> del negozialo tra le dele¬ 
gazioni di Cgil-Cisl-Uil e il mi¬ 
nistro del Lavoro Nino Cristo- 
lori era destinato per forza di 
cose ad essere poco più di una 
ripresa di contatti. E cosi è sta¬ 
to. Un appuntamento interlo¬ 
cutorio, per avviare un minimo 
di calendario dei lavori per i 
prossimi giorni, presenti i se¬ 
gretari generali di CisI e Uil, 
D'AntonI e Larizza. mentre la 
delegazione Cgil era capitana¬ 
ta da tre segretari conlederali. 
Altiero Grandi, Sergio Cofferati 
e Guglielmo Epifani. Assenti 
«per precedenti impegni» Bru¬ 


no Trentm e Ottaviano Del Tur¬ 
co, Al termine, deciso un nuo¬ 
vo appuntamento tra le parti, 
fissato per domani pomerig¬ 
gio; intanto, stasera te tre se¬ 
greterie di Cgil-Cisl-Uil faranno 
il punto della situazione su tut¬ 
ta l'intricata questione della 
maxitrattativa. Comprese le 
decisioni che il sindacalo di 
Corso d’Italia ha preso la scor¬ 
sa settimana nel suo Direttivo, 
su cui !■? altre confederazioni 
fa partire dalla lettera d’inter¬ 
pretazione del protocollo di lu¬ 
glio che verrà inviala a Giulia¬ 
no Amato) non nascondono 
le loro perplessità. 

E la riunione unitaria di oggi 
sarà importante da tutti i punti 
di vista. Come ha affermato il 
numero uno della Uil Pietro 



Lanzza, «la Cgil ha chiesto di 
proseguire la trattativa dopo 
aver Illustrato alle altre orga¬ 
nizzazioni sindacali le conclu-.. 
sioni del propno Direttivo e do- 
f» aver concordato una posi-j 
zionei e ’deflè proposte unitarie” 
da sottoporre al governo e agli 


imprenditori». La base dovreb¬ 
be essere la piattaforma unita¬ 
ria del 29 luglio, che tra l’altro 
.sostiene la necessità di due li¬ 
velli contrattuali e di un mec¬ 
canismo «utomatiep di difesa 
dei salari dai prezzi. Potrebbe¬ 
ro, come detto, sórgere proble¬ 


mi sulla «lettera» Cgil ad Ama¬ 
to. che ribadisce che le confe¬ 
derazioni non hanno «politica¬ 
mente e giuridicamente» alcun 
titolo per concordare alcuna II- 
rwltazione alla contrattazione, 
articolata. CisI e Uil la pensano 
diversamente, e continuano a 


dire che l’accordo del 31 luglio 
(cosi com’è) lascia spazio a 
trattative aziendali con au¬ 
menti salariali collegati a 
obiettivi di produttività e cosi 
via. Altro tema comples,so, la 
proposta Cgil di avviare a fine 
negozialo (ma prima della fir¬ 
ma definitiva) una consulta¬ 
zione unitaria e vincolante di 
tutti i lavoratori. 

Dunque, appuntamento a 
domani, mentre oggi il .sottose¬ 
gretario al Te.soro con delega 
alla Funzione Pubblica, Mauri¬ 
zio Sacconi, comincerà con i 
sindacali 11 confronto sulla de¬ 
legificazione del rapporto di 
lavoro nel pubblico impiego, 
Cristofori si C mostrato com¬ 
plessivamente ottimista sulle 
prospettive di una conclusione 
del negoziato in tempi stretti, 
anche se quasi inevitabilmente 
sarà impossibile rispettare la 
scadenza del 15 settembre in¬ 
dicata nel protocollo di luglio. 
•Non sono due giorni di slitta¬ 
mento che cambiano le cose», 
ha detto il ministro, che ha an¬ 
che annuncialo un nutrito pac¬ 
chetto di misure (forse entro la 
settimana) per fronteggiare la 
crisi occupazionale. Si è cosi 
accennalo a futuri provvedi¬ 


menti legislativi: sull’«esatla 
applicazione» della legge 223, 
su incentivi per il lavoro part-ti¬ 
me, sul lavoro temporaneo, e 
cosi via. Sull'altro fronte conti¬ 
nua il lavorio per creare la ìasit 
force interministeriale sull’oc¬ 
cupazione, che dovrebbe 
coordinare la strategia anti-cri- 
si, ma che per adesso, a quan¬ 
to pare, è terreno di scontro 
politico tra De e Psi. 

Comunque, anche sulla si¬ 
tuazione generale dell’ocono- 
mia il ministro Crislolori si dice 
moderatamente ottimista. Ac¬ 
canto alla depressione del ci¬ 
clo economico, va registralo 
un certo miglioramento del 
lasso di inflazione tendenziale. 
•6 pos.sibile - ha detto - che a fi¬ 
ne unno si attesti sotto il 5,3% 
che avevamo ipotizzalo, intor¬ 
no al 5%». Quanto al recente 
aumento del tasso di sconto, 
Crislolori ha ribadito che si 
tratta di una misura tempora¬ 
nea, perché altrimenti le con¬ 
seguenze su lutto l’apparato 
produttivo sarebbero mollo se¬ 
rie «Non siamo sull’orlo di un 
baratro anche se - ha detto • 
sono in pericolo i livelli occu¬ 
pazionali; la situazione è diffi¬ 
cile e non riguarda solo l’Ita¬ 
lia». 


Dopo un luglio da record gli acquisti di vetture in Italia si sono bloccati (-8%). Preoccupazioni per la Fiat 


Auto, sul mercato ì primi segni di recessione 


La Cig nei primi sette mesi dell’anno 
ordinaria +23%, straordinaria +17% 

Allarme recessione 
cassintegrati 
a livelli record 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Dopo un 1991 
esplosivo, nel '92 le ore di Cas¬ 
sa integrazione hanno conti¬ 
nuato a crescere. I dati dei pri¬ 
mi 7 mesi dei due anni mostra¬ 
no incrementi del 122% per la 
Cig ordinaria l’anno scorso, e 
del 23% quest’anno. In totale sì 
è passali da 86 a 106 milioni di 
ore. Ancora più preoccupante 
è l’andamento della Cassa In¬ 
tegrazione straordinarie, che 
nel ‘91 aveva avuto un calo 
deiri%, mentre quest’anno è 
in crescita del 17%, per un tota¬ 
le di 152 milioni di ore. Com¬ 
presa la gestione edilizia, in 
calo del 12%, l’incremento 
complessivo è stato del 15%, a 
fronte del 30% der91, 

Nella Cig straordinaria la 
Campania mantiene e consoli¬ 
da anche nel '92 il suo spiace¬ 
vole primato di regione più 
«cassintegrata» d’Italia. Con 40 
milioni e SOOmila ore supera 
anche il totale di Piemonte e 
Lombardia messe insieme. 
Quest’ultima, peraltro, con 16 
milioni di ore (14 l’anno scor¬ 
so) è stata superata proprio 
dal Piemonte, passato da 10 a 
17 milioni. 

A testimonianza delle parti¬ 
colari difficoltà del Mezzogior¬ 
no, Campania e Puglia (12 mi¬ 
lioni di ore. -9% sul ’91) rap¬ 
presentano più di un terzo dei 
quasi 153 milioni di ore di Cig 
straordinaria accumulati nei 
primi 7 mesi del '92. Nelle re¬ 
gioni più piccole crisi locali ci 
evidenziano maggiormente: il 
Trentino-Sudtirolo, dopo una 
riduzione deir84% del '91, ha 
visto triplicare il fenomeno. 

Analizzando i dati fomiti ieri 
dairinps, la situazione si inver¬ 
te per la Cassa Integrazione or¬ 
dinaria. Lombardia e Piemon¬ 
te sono le più colpite, con ri- 
sfrettivamente quasi 32 e 23 
milioni di ore: più del 50% del 
totale nazionale (106 milio¬ 
ni). La Campania, nel perìodo 
gennaio-luglio, ha assommato 
8.5 milioni di ore. Emilia-Ro¬ 
magna, Veneto, Lazio e Puglia 
sono sopra i 5 milioni. 

L’analisi per settori eviden¬ 
zia difficoltà particolari per 
l’industria della carta, dove so¬ 
no più che raddoppiate sia le 
ore di Cassa Integrazione ordi¬ 
naria sia quelle dì Cig straordi¬ 
naria. In assoluto, l’aumento 
maggiore è quello deH’agricol- 
tura, dove gli interventi straor¬ 


dinari sono più che triplicati ri¬ 
spetto al '91. L’industria mec¬ 
canica da sola ha dovuto sop¬ 
portare 116 milioni di ore di 
Cig su un totale di 259 milioni. 

Intanto, si addensano nubi 
sempre più grigie sul ciclo 
lombardo. A distanza di pochi 
giorni dalla notizia relativa al¬ 
l'aumento della recessione in 
Lombardia, giungono le stime 
per il trimestre luglio-agosto- 
settembre '92, che partano di 
un ulteriore calo della produ¬ 
zione deiri,2% (dal -2.8% at¬ 
tuale) per l’economia lombar¬ 
da, con una minore negatività 
degli ordini dall'estero (dal - 
10,1 al -9,8%) e un lieve peg¬ 
gioramento di quelli interni 
(da -3,2 a -3,3%). È quanto n- 
sulta da un’indagine congiun¬ 
turale condotta da Unionca- 
mere e dalla Regione Lombar¬ 
dia che, per lo stesso periodo, 
prevede un ulteriore innalza¬ 
mento delle scorte, che induce 
le aziende a correggere in sen¬ 
so negativo la previsione della 
produzione. 

Le previsioni - dice una nota 
della Regione - nascono dai n- 
levamenti della fine del secon¬ 
do trimestre che denunciano 
una serie di aspettative avverse 
per quel che concerne la do¬ 
manda (ancora depressa), sia 
per la componente interna che 
per quella estera, Inoltre, i li¬ 
velli produttivi, destinati a cala¬ 
re anche nella parte finale del¬ 
l’anno, danno la previsione di 
una variazione per il 1992 del - 
1.7%, quasi tripla rispetto al - 
0.6% del 1991. 

E gli imprenditori artigiani 
denunciano chiusure di mas¬ 
sa. Alla line del 1991 l’albo del¬ 
le imprese artigiane registrava 
un notevole calo: ben 5.600 
aziende, costrette a chiudere i 
battenti. Inoltre, il nun-vero de¬ 
gli addetti tra artigiani, soci e 
collaboratori familiari delle 
aziende p milione 8S9mila, 
secondo i dati Inps del ’91) 
tende a diminuire. Lo denun¬ 
cia Ivano Spallanzani, presi¬ 
dente della Conlartigianato, 
secondo cui «i guai maggiori le 
subiranno le regioni settentrio¬ 
nali. dove si concentra il setto¬ 
re produttivo del mondo arti¬ 
gianale, mentre per le piccole 
aziende dì servizio (per esem¬ 
pio idraulici e riparatori), più 
frequenti nel Sud, le cose van¬ 
no meglio». 


È in piena recessione il mercato italiano dell’auto. 
Dopo un lungo periodo di vendite record, gli ordini 
sono crollati a partire da luglio. Le prospettive si fan¬ 
no preoccupanti per un gruppo industriale come la 
Fiat, che anche durante il boom perdeva quote di 
mercato e riusciva ad essere competitivo solo nelle 
utilitarie, cioè nei modelli che più risentono di una 
minore capacità di acquisto delle famiglie. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


■I TORINO. Che la festa fos¬ 
se finita. Agnelli lo diceva da 
un pezzo. Ma i dolori comin¬ 
ciano adesso ed i prossimi me¬ 
si potranno riservare all’indu¬ 
stria automobilistica italiana 
un tormentone tale da metter¬ 
ne in perìcolo la stessa tenuta. 
Nel corso dell’eslate infatti si è 
verificala una svolta drammati¬ 
ca: la domanda di nuove auto¬ 
mobili è crollata, dopo un lun¬ 


go preriodo di vendite in cre¬ 
scendo, che avevano fatto del 
nostro paese il quarto mercato 
automobilistico dei mondo. E 
se la Fiat perdeva clienti e quo¬ 
te di mercato durante il 
■boom», c’è da chiederei cosa 
farà ora che inizia la recessio¬ 
ne. 

La svolta non appare ancora 
nelle statistiche dilluse ieri dal- 
l’iAnfia e dall’Unrae, per un 


.semplice motivo: i dati si riferi¬ 
scono alle vetture consegnale 
in luglio ed agosto a clienti che 
le avevano ordinate nei mesi 
precedenti. Cosi luglio ha latto 
registrare un nuovo primato, 
con 244.583 auto consegnate, 
il 5,26% in più rispetto al prece¬ 
dente record del luglio ’91. Un 
primato continentale perchè, 
sempre in luglio, le vendite so¬ 
no aumentate dell’ 1,4% in Spa¬ 
gna. dello 0,4% in Francia, e 
sono diminuite dell’8,3% in 
Gran Bretagna, del 37,2% in 
Germania e complessivamen¬ 
te del 14,9% in Europa. 

Ma nessuno ha esultalo, nel¬ 
le case aulomobilLstiche e nel¬ 
le concessionarie. Fin da luglio 
infatti la raccolta di nuovi ordi¬ 
ni si è bloccata, risultando del 
25% inferiore agli obiettivi di 
vendila, che erano già pruden- 
zialL In agosto poi la recessio¬ 


ne si è ripercossa anche sulle 
consegne: solo 88.175 vetture 
ritirale dai clienti, l'S percento 
in meno rispetto alle 95.838 
unità dello stesso mese del ’91. 
Ed in questo primo scqrcio di 
settembre il portafoglio ordini 
continua ad assottigliarsi. Sia¬ 
mo, Insomma, alla resa dei 
conti: la politica economica 
del governo, te nuove tasse 
che torchiano i contribuenti, il 
debito pubblico, l’alto costo 
del denaro, I timori diffusi per 
l’occupazione e la tenuta della 
lira, frenano la propensione al¬ 
l’acquisto delle famiglie e 
strozzano uno dei più impor¬ 
tanti settori produttivi del pae¬ 
se. 

In questo quadro le prospet¬ 
tive deH’industrìa italiana del¬ 
l’auto, cioè del gruppo Fiat, so¬ 
no un dramma nel dramma. In 
un mese di consegne record 


come luglio, le marche italiane 
sono riuscite a perdere ulte¬ 
riormente quota di mercato, 
scendendo al 43,63%, contro il 
44,58% di giugno ed ìi 45,45% 
di un anno fa. In agosto si sono 
attestale al 41.63%. miglioran¬ 
do rispetto al 3Ì8,3%>di un anno 
la. ma rimanendo ancora lon¬ 
tane dal 46,69% dell’agoslo 
'90. E se dalle percentuali si 
passa ai dati assoluti, si vede 
che in agosto la Fiat, con lutti 
gli sforzi promozionali che ha 
latto (come l’olferta dì ratea¬ 
zioni a tasso zero), è riuscita a 
vendere una sola automobile 
in più; 36 705 contro te 36.704 
dell’agosto '91. Se la Fiat ha re¬ 
cuperalo 3 punti sul mercato 
in agosto (un mese che non la 
testo, perchè gran parte delle 
concessionarie sono chiuse 
per ferie) è solo perchè le case 
straniere hanno consegnato 
7.600 automobili in meno. 


Se poi si guarda al risultalo 
dei primi otto mesi dell’anno, 
si vede che metà delle auto¬ 
mobili vendute in Italia sono 
tede.sche (il 31,9%), francesi 
(15,1%) o giapponesi 
(2.88%). mentre la Fiat ne ven¬ 
de il 44.18%. Conquista posi¬ 
zioni la Volkswagen, che col 
10,04% del mercato tallona la 
Ford (11.21%) e stacca la Re¬ 
nault (7,77%), l’Opel (5,40%), 
la Peugeot (4,60%). Nella clas¬ 
sifica delle dieci auto più ven¬ 
dute Ira gennaio ed agosto ri¬ 
mangono solo quattro modelli 
Fiat: la Uno (261 vetture ven¬ 
dute in più), la Panda (4.705 
in più), la YIO (5 in meno) e 
la Tipo (ben 9.659 in meno). 
La nuova Cinquecento .appare 
in classifica in luglio (7.063 
vendute) ma .scompare in 
agosto, segno forse che dalla 
labbrica polacca in sciopero 
non arrivano vetture. 


Liquidazione Efim 

Avviso ai creditori: 
non rivolgetevi al Tesoro 



Cesare Romiti 


H ROMA. È inutile che i cre¬ 
ditori dell’Efim si rivolgano al 
ministero del Tesoro per il ri¬ 
conoscimento dei propri cre¬ 
diti. Il decreto di scioglimento 
dell’eme dell’agoslo '92, infat¬ 
ti, prevede procedure diverse 
da quelle fissate dalla legge del 
4 dicembre 1956, n. 1404, rela¬ 
tive alla liquidazione degli end 
di diritto pubblico, o similari. 
Lo precisa, in una nota, il com¬ 
missario liquidatore, Alberto 
Predleri, per sventare un peri¬ 
colo, Il Tesoro intatti rischiava 
di vedersi recapitare nei pros¬ 


simi giorni una valanga di let¬ 
tere di risarcimento, in base al¬ 
la legge 1404, ancora in vigore. 
Gli articoli 8 e 9 della legge del 
'56. stabiliscono infatti che co- 
ioro che vantano ctedid nei 
confronti di un ente pubblico 
devono comunicarlo al Tesoro 
per essere ammessi alla liqui¬ 
dazione. Nel caso dell’Efim in¬ 
vece sarà il commissario, co¬ 
me specifica il decreto, a com¬ 
pilare la lista dei crediti privelc- 
giati e non. É dunque a lui che 
ci si dovrà rivolgere. 


Tariffe speciali Alitalia 

A Renzo Arbore gli «spot» 
per i nuovi viaggiatori 
New York a 850mila lire 


M ROMA Andare con l’Alila- 
lia a Barcellona, partendo da 
Roma, costerà 330 mila lire a 
persona e 440 mila lire saran¬ 
no sullicienti per raggiungere 
Londra. Sempre più vicina an¬ 
che l’America: Milano-Bo.slon 
a 750 mila lire; Roma-New 
York a 850 mila lire, Praga con 
440 mila lire, Miami con 950 
mila lire. Sconti anche per l’Ita¬ 
lia. Nel week end, infatti, le 
agevolazioni arrivano a tocca¬ 
re anche il 44%. Ampie le pos-, 
sibilità , per coppie, senior, ju¬ 
nior e single ed interessanti le 
formule, basic (si parte in 
qualsiasi giorno della settima¬ 
na) special (per chi si regaia 
una vacanza tra Natale e Ca¬ 
podanno) e smart (la più va- 
natggiosa basta viaggiare di 
martedi o mercoledi). E per l’I¬ 
talia degli sconti potrà usufrui¬ 
re chi vola nel week end o par¬ 
te e toma di domenica. 

«Sponsorizzate» da tre per¬ 


sonaggi della storia che di 
viaggi se ne intendevano. Co¬ 
lombo, Lancillotto e Garibaldi, 
prendono il via le nuove tariffe 
speciali Alitalia operative dal 
15 settembre al 31 marzo '93. 
Le combinazioni, estrema- 
mente competitive, consenti¬ 
ranno di viaggiare in Europa 
con prezzi a partire da 330 mi¬ 
la lire, in America con 750 mila 
lire ed in Italia con sconti del 
40-44 per cento. Toccherà a 
Renzo Arbore condurre la 
massiccia campagna pubblici¬ 
taria per convincere la gran 
parte di viaggiatori che non vo¬ 
lano. Su circa 56 milioni di per¬ 
sone, infatti solo il 5-6% usa 
l’aereo contro il 10-13% dei 
viaggiatori europei, che sale.al 
60% nel caso degli Usa. Ed ora 
basta avere meno di 25 anni o 
più di 60 o volare in coppia per 
poter personalizzare il proprio 
viaggio ed usufruire delle pro¬ 
poste Alitalia. 


Convergenza sulle forme della consultazione: solo quattro contrari 

In Lombardia è il «dopo Arìeda» 
La interpeUa i lavoratori 


f 
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Il direttivo della Cgil lombarda ieri ha deciso di av¬ 
viare, da subito, una «consultazione vera» degli 
iscritti in tutti i luoghi di lavoro con l’obiettivo di riaf¬ 
fermare la contrattazione articolata. Assemblee in 
orario di lavoro. L’iter si concluderà il 25 settembre 
con una assemblea di mille delegati, la cui designa¬ 
zione dovrà rispecchiare il pluralismo di idee e pro¬ 
poste scaturite dal dibattito. 

. GIOVANNI LACCABÓ 


■■ MILANO II protocollo sul 
costo del lavoro viene sottopo¬ 
sto al giudizio dei lavoratori 
della Lombardia. Uno «sforzo 
straordinario di tutte le struttu¬ 
re», come lo ha definito ieri il 
segretario regionale Riccardo 
Terzi nella sua puntuale rela¬ 
zione che ha introdotto i lavori 
del direttivo. Sue anche le con¬ 
clusioni, dopo un dibattito in¬ 
tenso (quasi 40 intervenli), ed 
in serata la decisione operativa 
( ed Insieme organizzativa) 


che dà attuazione alle decisio- 
. niassunte dal consiglio nazio¬ 
nale di Arìccia. La Cgil lombar¬ 
da promuove dunque fin dai 
prossimi giorni una una con¬ 
sultazione di tutti gli iscritti, 
con as,semblee (e con tanto di 
verbali) in tutte le aziende ed 
in orario di lavoro. Una verifica 
«dal basso» di come la Cgil sia 
nella trattativa sul costo del la¬ 
voro. che si concluderà vener¬ 
dì 25 settembre con una as¬ 
semblea regionale di mille de¬ 


legati (uno ogni mille Iscrìtti). 
il 70 per cento dei quali prove¬ 
nienti dalla produzione. Nel 
designare f propri delegali, cia¬ 
scuna Camera territoriale do¬ 
vrà tenere conto dei risultati 
della consultazione e della 
partecipazione che si sarà nel 
frattempo registrata nei luoghi 
di lavoro. Le delegazioni do¬ 
vranno rispecchiare in modo 
equilibrato le diverse posizio¬ 
ni, Si tratta, come si vede, di 
una proposta importante e co¬ 
struttiva. Non a caso è stala ap¬ 
provata a stragrande maggio¬ 
ranza: da Essere sindacato 4 
contrari ma anche 12 astenuti, 
un segnale di disponibilità a 
condun-e una lotta unitaria 
dentro la Cgil per riconquistare 
un potere contrattuale dei la¬ 
voratori per molli aspetti com¬ 
promesso. Già ad Arìccia d’al¬ 
tro canto la Cgil lombarda ave¬ 
va contribuito in misura note¬ 
vole al dibattito, segliendo 
un’impostazione in sono per¬ 


manentemente prevalsi giudizi 
di merito e non di schieramen¬ 
to. Il primo obiettivo ora e la ri¬ 
conquista della contrattazio¬ 
ne, Si tratta di avviare iniziative 
non solo politiche ma anche di 
movimento per la riconquista 
del potere contrattuale, con 
l’apertura delie vertenze azien¬ 
dali (500 già aperte dai mec¬ 
canici), Riccardo Terzi, a no¬ 
me della segrelaria, ha dichia¬ 
ralo che la egli lombarda è di¬ 
rettamente impegnala affinchè 
la consultazione sia effettiva, e 
che nes.sun protocollo potrà 
essere firmato senza il giudizio 
conclusivo degli iscritti, il diret¬ 
tivo ieri ha anche approvato 
un ordine del giorno die avvia 
il dibattito anche sulle leggi de¬ 
lega del Governo in materia di 
pensioni e sanità, due temi sui 
quali si addensa un forte ri¬ 
schio di arretramento. La Cgil 
lombarda propone l'immedia¬ 
to avvio del dibattito per mobi¬ 
litare i lavoratori in tempi utili, 


È prossima la scadenza del termine di pagamento 
delia bolletta relativa al 5° bimestre 1992. 

Si ricorda all’utenza che non abbia ancora eseguito 
Il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non Incorrere nelle Indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, In appoelto spazio, 
eventuali Importi relativi a bimestri precedenti II cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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Sottomarini 
nudeari 
affondati 
dalla Russia 
nei mari del Word? 


Il ^vemo norvegese è in possesso di Informazioni secondo 
CUI almeno tredici reatton nucleari di navi rompighiaccio o 
sottomarini atomici sono stati affondati dall'ex Unione So¬ 
vietica nel mar Glaciale artico; almeno una decina di questi 
si troverebbero nei fondali di tre baie della costa orientale 
deU'ìsola di Nuova Zemiia. Lo ha reso noto in un'intervista 
alla radio svedese 11 portavoce del ministero norvegese per 
l'ambiente Magne Ryned, il quale ha precisato che le autori¬ 
tà russe non consentono ai tecnici di Oslo di compiere rile¬ 
vamenti in questa zona In prossimità del polo nord per ac¬ 
certarne il tasso di radioattMlà. I russi, stando alla stessa fon¬ 
te, avrebbero gettato In mate un'enorme quantitativo di bi¬ 
doni contenenti scorie radioattive: i dati a questo riguardo 
sono tuttavia discordanti; alcuni parlano di 13 mila piccoli 
container, altri di 17 mila, Ryhed ha precisato che le infor¬ 
mazioni sulle scorie radioattive, di cui erano già arrivate in¬ 
formazioni dall'organlzzione ambientalista Greenpeace, 
non sono state finora commentate dalle autorità di Mosca, 
ma neanche smentite, 11 portavoce ha espresso la sua preoc¬ 
cupazione per le conseguenze che l'inquinamento radiottl- 
vo avrebbe sulla ricchissima fauna marittima dell'area. 


Tanzania: sono 
oltre SOmila 
gii orfani 
dell’Aids 


Più di SOmila bambini tanza¬ 
niani della regione di Kage- 
ra, nel nord ovest del Paese, 
sono rimasti orfani a causa 
del virus dell'Aids, che ha 
ucciso i loro genitori. Lo ha 
riferito oggi la radio tanza- 
niana, ricevuta a Nairobi. Se¬ 
condo Il responsabile sani¬ 
tario della regione, Ahmed Kiwanuka, citalo dall'emittente, 
il numero di orfani è destinato ad aumentare rapidamente 
se non saranno adottate misure d'urgenza per arrestare la 
diffusione della malattia. La regione di Kagera confina con 
rUganda, che, secondo i dati dell'Organizzazione mondiale 
della Sanità (Oms), conta il maggior numero di casi di Aids 
al mondo. Sempre secondo le Informazioni dell'Oms, sono 
27mila i casi di Aids registrati attualmente in Tanzania, ma il 
ministro della Sanità di questo Paese stima che entro la fine 
del secolo 400mila persone saranno infettate. 

Anche i coralli hanno l'ac¬ 
quolina. E quando giunge 
I ora di mangiare mettono in 
funzione, attraverso una so¬ 
fisticata rete di trasmissione 
degli stimoli assai simile a 

D uello deH'uomo. una sorta 
i campanello d'allarme ge¬ 
nerale che allerta tutta quan¬ 
ta la colonia. Non solo, sarebbero dolati, diversamente dalle 
meduse e dagli anemoni di mare, di un sistema nervoso tal¬ 
mente complesso e coordinato da presuppone che possa¬ 
no essere in qualche modo sensibili anche al dolore e al pia¬ 
cere, a messaggi cioè che non provengano esclusivamente 
dall'apparato digerente. La scoperta è stata fatta dal ricerca¬ 
tore britannico lan Lawn studiti di psicologia del compor¬ 
tamento dell'universilà dì Queensland che ha a lungo tenuto 
sotto osservazione i celenterati delle barriere coralline au¬ 
straliane, in particolare l'heliofungia actlniformis di cui ab¬ 
bonda l'isola di Heron, un atollo rO chilometri a sud dalla 
costa onenlale. Gli scienziati del gruppo di ricerca di Lawn, 
applicando una serie di elettrodi ai lunghi e mobili tentacoli 
del corallo, hanno confermato l'esistenza all'Interno di que¬ 
sto animale marino che vive a bassa profondità nei mari cal¬ 
di di un complesso sistema di comunicazione rapida - 35 
pulsazioni al minuto - e su base chimica stimolato dalla pre¬ 
senza di cibo. 


I coralli 
avrebbero 
un sistema 
nervoso 
complesso 


Le donne 
insonni, 
gli uomini 
russatoli 


I Una persona su tre, nel cor¬ 
so della sua vita si rivalge al 
medico perchè fatica ad ad- 
dorrrientarsl o ha un sonno 
disturbato. Oltre IO su cento, 
poi (e in Italia sono più di 5 
milioni e mezzo di perso- 
ne), fa USO regolate di far¬ 
maci ipnotici, ansiolitici, in¬ 
duttori del sonno. In questo panorama le donne hanno una 
parte rilevante: all' età di 40 anni il 20 per cento di esse ha 
problemi di sonno, ma questa percentuale raddoppia e va al 
40 per cento nell'età compresa fra i 45 e 155 anni (che è l'e¬ 
tà della menopausa). Sono dati emersi ieri nella prima gior¬ 
nata del 2/0 congresso nazionale dell' associazione Italiana 
di medicina del sonno (Aism), presieduto dal prof. Elio Lu- 
garesi (università di Bologna). II congresso si occuperà, tra 
le altre cose, anche delle «apnee morfeiche», le alterazioni 
della respirazione dovute al russare. Qui sono gli uomini a 
prevalere, come numero, sulle donne. Salvatore Smime, vi¬ 
cepresidente del congresso, ha citato una ricerca condotta 
in aree urbane su 400 maschi tra i 45 e i 65 anni, il cui risulta¬ 
to è che il 40 per cento del soggetti presentava un' alterazio¬ 
ne della respirazione durante il sonno. A questo proposito 
Lugaresi ha affermato che, «In una ricerca condotta a Bolo¬ 
gna, coloro che dicono di russare sono il 10 per cento e un 
terzo di essi ha più di 10 'apnee ostruttive’ per notte, un vero 
e proprio stato di premalattia», con sofferenza della circola¬ 
zione polmonare e del cuore. 


MARIO PSTRONCINI 


La riforma sanitaria non ha migliorato 
la qualità scientifica delle prestazioni 
È prevalsa la logica del farmaco 
e della tecnologia su quella della conoscenza 


La medicina 
immaginaria 



Il servizio sanitario nótzionale non ha comportato un 
salto nella qualità delle prestazioni mediche. La 
qualità scientifica offerta ai cittadini non è migliora¬ 
ta. E, anzi, un malinteso senso di democratizzazio¬ 
ne ha comportato l'estensione a tutti di terapie o 
diagnostiche molto raffinate ma non sempre ade¬ 
guate, A discapito di un rapporto di conoscenza tra 
medico e paziente. Tra scienza e bisogno. 


QIORQIOBIQNAMI GIUSEPPE TRAVERSA 



■1 Riforme come quella sa¬ 
nitaria, se vengono affrontate 
senza sufficiente chiarezza sia 
di intenti che di metodi non 
soltanto falliscono, ma addirit¬ 
tura tendono a sfociare in un 
arretramento rispetto alle si¬ 
tuazioni che intendevano 
cambiare. 

Senza minimamente sotto¬ 
valutare le gravi responsabilità 
del vari «padroni del vapore», 
una discussione sulla riforma 
del Servizio sanitario naziona¬ 
le esige un esame critico dei 
meccanismi che hanno impe¬ 
dito un'azione più efficace del¬ 
la sinistra, prima e dopo la ri- 
lomia sanitana del 1978. Il ve¬ 
ro problema non è quello dei 
compromessi sui singoli punti, 
ma piuttosto quello degli equi¬ 
voci prima, del cedimenti poi, 
sui principi scientifici, culturali, 
sociali e politici di un'azione di 
riforma; cedimenti ed equivoci 
che hanno consumato giorno 
dopo giorno quella fiducia che 
la gente aveva accordato alle 
rappresentanze sindacali e po¬ 
litiche. in quanto promotrici 
del Ssn e di altre trasformazio¬ 
ni importanti. 

Prima e dopo il varo della ri¬ 
forma sanitaria molto si è par¬ 
lato dell'esigenza di invertire 
ruoli e rapporti tra medicina 
curativa e medicina preventi¬ 
va, tra un sistema «ospedalo- 
centrico» e le attività sanitarie e 
sociali che si sarebbero dovute 
diffondere nella comunità. 
Tuttavia questo programma 
era destinato a restare un libro 
dei sogni senza una contesta¬ 
zione scientificamente punti¬ 
gliosa (e sostenuta subito, 
ovunque possibile, daH’awio 
di robuste spenmentazioni) 
delle mistificazioni che domi¬ 
navano la scena: cioè non solo 
di quelle inerenti la logica 
complessiva di una medicina 
Italiana foggiata dalla lunga 


tradizione o.spedalicra e mu¬ 
tualistica, ma più in generale 
anche di quelle che riguarda¬ 
no la stragrande maggioranza 
dei singoli atti diagnostici e te¬ 
rapeutici che si compiono in 
qualsiasi paese. 

Quanti Ira gli stessi operatori 
del Ssn ignorano ancor oggi 
quanto sia bassa la proporzio¬ 
ne degli atti medici che pog¬ 
giano su solide evidenze di ef- 
licacia?Tanlo perdale un'idea 
dell'ordine di grandezza, si 
putì citare il responso deV'Offi- 
ce of Technology Assessmenl 
del Parlamento americano 
(recentemente confermalo da 
un editoriale del British Medi¬ 
cai Journal), che colloca tra 
rSO 0 il 90% del totale la fre¬ 
quenza degli atti privi di una 
base scientifica adeguala. 

Citì ovviamente non signifi¬ 
ca che r80-90% degli incontri 
medico-paziente debba essere 
abolito in quanto inutile. Signi¬ 
fica piuttosto che la maggio¬ 
ranza di questi incontri, anzi¬ 
ché alla prescrizione di analisi, 
farmaci e ricoveri, dovrebbe 
mirare all’approlondimenlo 
della reciproca conoscenza fra 
medico e paziente, a quell'o¬ 
pera di vigilanza e di sostegno 
da parte del medico (il più 
delle volte il medico di base), 
che serve tra l’altro ad accre¬ 
scere la capacità del medico 
stesso di cogliere tempestiva¬ 
mente i veri segnali d'allarme. 

Il recupero di risorse oggi 
sprecate sarebbe di certo assai 
consistente: come ha dello l'e¬ 
sperto americano professor 
Eddy, «.. se è vero, come ci di¬ 
cono i guru della gestione del¬ 
la qualità totale, che "ogni di¬ 
fetto è un tesoro”, allora noi 
siamo seduti sulla miniera di 
Re Salomone». 

Prima e dopo il varo della ri¬ 
forma sanitaria, è invece pre¬ 


valsa la foga di «democratizza¬ 
re» l'accesso a prestazioni che 
in larga parte consistevano e 
tuttora consistono in risposte 
preformate, spesso poco ade¬ 
renti alle esigenze reali. In altre 
parole, una cultura medico¬ 
scientifica nominalmente pro¬ 
gressista, ma in buona parte 
ancora insabbiata in provin¬ 
ciali insicurezze ed incertezze, 
raramente mostrava la neces¬ 
saria intransigenza nelle valu¬ 
tazioni di qualità e priorità dei 
vari tipi di interventi. Cosi que¬ 


sta cultura si è spesso di fatto 
contusa con quella delle con¬ 
troparti che da sempre traggo¬ 
no notevoli vantaggi dalla 
mancata adozione di criten 
scientificamente rigorosi. 

La situazione appare oggi 
assai grave anche perchè un 
numero crescente di operatori, 
medici e non, si è dovuto pie¬ 
gare alle logiche perverse di 
cui si è detto, sempre più ri¬ 
nunciando a diritti e doveri: 
cioè al diritto di acquisire le 
professionalità meglio rispon¬ 
denti alle loro capacità e alle 


loro vtxazioni, anziché quelle 
di maggiore successo sul mer¬ 
cato delle risposte preformate; 
al dovere di difendere i/eall in¬ 
teressi degli assistiti piuttosto 
che quelli della corporazione. 

Quali sono le proposte pre¬ 
sentate dal governo per far 
fronte a que.sla situazione? Ri¬ 
duzione generalizzata, non se¬ 
lettiva in base alle evidenze di 
reale efficacia, dei .servizi offer¬ 
ti, p passaggio ad un sistema 
assicurativo privalo. 

Ossia, ripropo.sizione della 


stessa logica quantitativa, seb¬ 
bene questa volta in negativo, 
che ha caratterizzalo lo svilup¬ 
po del Ssn Ridurre i servizi si¬ 
gnifica, infatti, ridurre anche i 
servizi utili. Ricorrere al priva¬ 
to, a parte i rischi connessi di 
Iniquità, significa non solo so¬ 
stituire I servizi mutili oggi pro¬ 
dotti dal pubblico con altn ser¬ 
vizi inutili (a prezzo magari 
più elevato). ma affidate gran 
parte delle responsabilità di 
assistenza a chi ha tutto l’in¬ 
centivo a creare domande ad- 


Sopra, l'interno 
di una casa 
famiglia per 
malati di Aids a 
Villa Glori, 
Roma A 
sinistra, il 
reparto Aids 
dell'ospedale 
Niguarda di 
Milano. 


dizionali; per non parlare degli 
effetti perversi di dequalifica- 
zione della parte pubbblica 

Cosa significherebbe, in al¬ 
ternativa, aumentare l’elfica- 
cia. senza rinunciare a garanti¬ 
re le prestazioni? Per fare un 
esempio pensiamo al settore 
del farmaco Per migliorare la 
qualità dei farmaci presentii e 
per riduire la spesa bisogne¬ 
rebbe che il -Ssn smettes.se di 
pagare per i farmaci placebo 
(un terzo della spes.» lanna- 
ceulicd nguarda farmaci privi 
di efficacia, inutili) e che in 
tutte le Usi venisse attualo un 
monitoraggio dell'attività pre¬ 
scrittiva' quale azienda privata 
si potrebbe mai permettere il 
lusso di non valutare un settore 
di spesa di 30 miliardi (questo 
è quanto spende per larmaci, 
in media, una Usi dì 100 000 
abitanti)? 

Occorre allora un fermo im¬ 
pegno della sinistra purché la 
riforma del Ssn si imperni su 
due cardini fondamentali. Pri¬ 
mo, distinguere le prestazioni 
efficaci, che devono es.sere ga¬ 
rantite, da quelle inefficaci, 
che devono essere eliminale; 
cosi come deve essere drasti¬ 
camente combattuto il dilaga¬ 
re degli USI impropri di presta¬ 
zioni di per sé potenzialmente 
valide. 

Secondo, costringere coloro 
che prendono le decisioni, dal 
ministro della Sanità al respon¬ 
sabile di un servìzio di una Usi, 
ad un impiego efficace delle ri¬ 
sorse. ad una vigilanza e ad 
una educazione di operatori c 
cittadini che blocchi l'offerta 
su un mercato pnra'lelo delle 
prestazioni eliminate toglien¬ 
dogli dignità culturale. La n- 
chiesta di altre risorse disgiun¬ 
ta da una teona e da una pras¬ 
si delle priorità e del rigore fini¬ 
rebbe per sfociare in un enne¬ 
simo imbroglio 


Si conclude drammaticamente resperimento dell’équipe di Pittsburg 

L’uomo col fegato di babbuino 
è stato ucciso da un’infezione 


fi morto a Pittsburg l’uomo a cui, il 28 giugno scorso, 
era stato trapiantato il fegato di un babbuino. Il pa¬ 
ziente, che era affetto da una forma acuta di epatite 
B ed era sieropositivo, aveva migliorato nettamente 
le sue condizioni dopo Topetazione. Sembra che a 
. stroncàrlo sia stata una infezione contratta, a quan¬ 
to pare, a causa di un’iniezione. Non sarà, comun¬ 
que, l’ultimo intervento del genere. 


ROMEO BASSOU 


M «È morto l'altra sera all'o¬ 
spedale di Pittsburgh l'uomo 
sul quale il 28 giugno era stalo 
trapiantalo un fegato di bab¬ 
buino; il paziente, che aveva 
35 anni, è deceduto in conse- 
uenza di una emorrt^ia cere- 
rale. L'uomo, la cui Identità 
non era stata resa nota, aveva 
il legato distrutto dall'epatite b, 
che avrebbe attaccato qualun¬ 
que fegato umano gli fosse .sta¬ 
to trapiantato; di qui la decisio¬ 
ne di tentare con l'organo di 
una scimmia. Fino alla fine di 
agosto sembrava che il decor¬ 
so postoperatorio procedesse 
bene; poi era comparsa una 
febbre alta, spia di una infezio¬ 
ne. forse una setticemia, che ì 
medici non sono riusciti a 
sconfiggere». 

Con questo scarno comuni¬ 
cato deiia Associated Press, il 
mondo dei media è stato infor¬ 
mato della line di un esperi¬ 
mento Interessante e inquie¬ 


tante, realizzato dopo un lun¬ 
go braccio di ferro con il comi¬ 
tato elico locale. Un braccio di 
ferro che verteva, ovviamente, 
sulla laicità di un trapianto ani¬ 
male - uomo, un'operazione di 
alta chirurgia sperimentale che 
ha precedenti (una bambina 
di pochi giorni, soprannomi- 
naia Baby Fae venne sottopo¬ 
sta al trapianto di cuore utiliz¬ 
zando il muscolo cardiaco di 
un babbuino ma mori pochi 
giorni dopo) poco rassicuran¬ 
ti. 

Ma a favore della équipe 
americana giocavano due fat¬ 
tori di gran peso. 

Il gruppo di chirurghi, infatti, 
poteva conuure su una lunga 
esperienza neH’utilizzo di un 
farmaco, IFK 506, di nuova 
concezione, sintetizzato da 
un'azenda giapponese e con 
un ottimo curriculum nei casi 
di rigetto iperaculo da trapian¬ 
to. Questo farmaco, che aveva 


suscitalo grandi speranze e, 
i;«r molti studiosi, grandi delu¬ 
sioni, è in quaiche modo un 
«monopolio» sperimentale del 
grupix) di Pittsburg. 

Il secondo elemento giocato 
dal chirurghi era lo stato di sa¬ 
lute del paziente candidato al 
trapianto. Si trattava (è stato il 
nostro giornale a dame notizia 
e la circostanza non è stata 
mai smentita) di un uomo sie¬ 
ropositivo con una epatite in 
fase drammaticamente avan¬ 
zata. Ovviamente, il benestare 
del comitato etico è stalo con¬ 
cesso nella convinzione che- 
.qualora l'uomo avesse ricevu¬ 
to un fegato umano, l'epatite 
B. da cui il paziente era affetto, 
avrebbe distrutto il nuovo or¬ 
gano. 

Cosi l’intervento è stato 
compiuto. 

Circa un mese dopo l’opera¬ 
zione, le dimensioni del fegato 
trapiantato- come era nelle 
speranze dei chirurghi- aveva¬ 
no già raggiunto quelle (tre 
volte superiori) di un legato 
umano: il paziente mangiava 
cibo solido, guardava la televi¬ 
sione e passeggiava a lungo 
nei corridoi delTospedale. 

Dopo il 28 agosto, perù , il 
quadro clinico è peggiorato 
sensibilmente; i medici hanno 
rilevalo un'iniezione nel san¬ 
gue (probabilmente causata 
da un'Iniezione) ed hanno 
tentato di farla regredire con 


degli antibiotici, ma senza esi¬ 
to. Le condizioni del paziente 
sono state dapprima declassa¬ 
te da buone a critiche. Da mar¬ 
tedì scorso, poi, l'uomo è stato 
rimesso sotto la tenda ad ossi¬ 
geno. La funzionalità del fega¬ 
to è progressivamente diminui¬ 
ta. Ieri pomeriggio la crisi si è 
aggravata. Colpito da un ictus, 
l'uomo è entrato in coma ed è 
morto poco prima delle dieci. 

Ed è difficile pensare che la 
condizione di sieropositivo 
non abbia influito sull'epilogo 
di questa vicenda: la fragilità 
del sistema immunitario di un 
uomo infetto dal virus Hiv non 
aiuta infatti il decorso postofte- 
ratorio. 

I chirurghi di Pittsburgh spe¬ 
rano comunque di trarre da 
questa prima esperienza ele¬ 
menti per procedere sulla stra¬ 
da dei trapianti di organi da 
animali; «Questo intervento- 
ha commentalo Howard Doy- 
le- ha aperto un'epoca. Ci au¬ 
guriamo di imparare abba¬ 
stanza da poter continuare; 
forse non sarà l'ullimo inter¬ 
vento di questo tipo». 

E difatti altri gruppi sono 
pronti pjer seguire quella stra¬ 
da, anche in Italia. Il professor 
Marcellettì. in particolare, 
esperto di trapianti su bambi¬ 
ni, Ila già avanzato una propo¬ 
sta in questo senso. 

Ma c’è chi sostiene che il fu¬ 
turo di queste operazioni avrà 


Un esperimento per preparare i viaggi interplanetari 

Astronauti europei isolati 
dal mondo per 60 giorni 



un altro protagonista. Il dona¬ 
tore infatti non dovrebbe esse¬ 
re più un babbuino, animale 
costoso, difficile da allevare e 
soprattutto in grado di suscita¬ 
re l'attenzione degli animalisti. 
E non senza elementi di ragio¬ 
nevolezza. Ieri la Lega anlivivi- 
sezione ha infatti denunciato 
resistenza di una «babbuini 
connection» ed ogni anno oltre 
mezzo milione di questi ani¬ 
mali giungerebbe nei laborato¬ 
ri europei dì vivisezione per 


studiare l'impiego dei loro or¬ 
gani nei trapianti. 

A succedere alla scimmia 
nel ruolo di sacrificato dovreb¬ 
be essere il maiale. La sua di¬ 
stanza filogenetica dall'uomo 
è maggiore rispetto a quella 
dei primati, ma questo ostaco¬ 
lo potrebbe essere scavalcato 
perfezionando i farmaci antirì- 
gelto e, soprattutto, trovando 
magari pervia biotecnologica, 
il modo di annullare o limitare 
il rigetto iperacuto. 


■1 A partire da ieri, tre uo¬ 
mini e una donna, seleziona¬ 
ti daH’Agenzia spaziale euro¬ 
pea (Esa), sono stati chiusi 
in un ambiente che, costruito 
vicino a Colonia in Germa¬ 
nia, riproduce le caratteristi¬ 
che delle .stazioni spaziali. LI 
I quattro rimarranno per 60 
giorni. Lo scopo dell’esperi¬ 
mento è di conoscere in mo¬ 
do più approfondilo il com¬ 
portamento di chi è costretto 
a vivere completamente iso¬ 
lato dal mondo esterno, in 
uno spazio limitato e per un 
lungo periodo. 

Gli astronauti, tre uomini e 
una donna, sono stati scelti 
in un team di nove persone 
che comprende gli italiani 
Luca Urbani e Alessandra 
Maulino, la svedese Anita 
Vestìn, i francesi Matthieu 
Roulet e Marie Christine Con¬ 
tino, l’austriaco Clemens Lo- 
thaller, l’inglese Colin Lloyd 
Davies e la canadese Catheri¬ 
ne Casgrain. 

£ chiaro qual'é lo scopo dì 
espiertimcnti di questo gene¬ 
re: allenare una nuova gene¬ 
razione di astronauti in grado 
di compiere missioni lun¬ 
ghissime, o su un altro piane¬ 
ta, come Marte, o sulla Luna 
(su cui si pensa da tempo di 


costruire una base stabile), o 
sulla futura stazione orbitan¬ 
te. Negli Stali Uniti, la Nasa 
sta preparando per questo 
ventiquattro astronauti atlen- 
tamente selezionati (tra que¬ 
sti anche un italiano) che 
dovranno rappresentare il 
nuovo nucleo di «viaggiatori 
dello spazio» del prossimo 
secolo. 

Europa. Stati Uniti e, con 
la stazione Mir, l'ex Unione 
sovietica, hanno promosso 
dunque dirersi esperimenti 
di isolamento. In particolare i 
medici hanno studiato gli ef¬ 
fetti dell'isolamento sul com¬ 
portamento di chi ha lavora¬ 
to nelle basi antartiche. 

Circondati da un ambiente 
ostile, soggetti ad una depri¬ 
vazione sensoriale, isolati dal 
mondo esterno e costretti ad 
avere rapporti sociali scio 
con un limitalo numero di 
persone, chi vive e lavora 
nelle basi antartiche viene 
spesso colpito da disturbi di 
vario genere, I problemi che 
più frequentemente si mani¬ 
festano sono: diminuzione 
della capacità di concentra¬ 
zione e della memona, apa¬ 
tia, insonnia, mal di testa e in 
generale malattie psicoso¬ 


matiche, depressione, mag¬ 
giore irritabilità c aumento 
delle tensioni sociali. 

Le condizioni in cui si Uo- 
veranno a vivere gli astronau¬ 
ti nelle stazioni spaziali sa¬ 
ranno sempre più simili a 
quelle appena descritte. Ai 
problemi che già si presenta¬ 
vano precedentemente nei 
voli nello spazio, si stanno 
aggiungendo infatti, altre dif¬ 
ficoltà: equipaggi più nume¬ 
rosi e costituiti non solo da 
donne e uomini, ma da per¬ 
sone di nazionalità diverse, 
attività di routine da svogere 
nei laboratori. Ma il proble¬ 
ma più importante è sicura¬ 
mente la durata di perma¬ 
nenza nello spazio. Se alcu¬ 
ne difficili situzioni ambien¬ 
tali possono infatti essere 
sopportate relativamente be¬ 
ne per un periodo di tempo 
limitato, le cose peggiorano 
quando l'esposizione alle 
condizioni sfavorevoli è più 
lungo. Nel futuro le missioni 
spaziali sono destinate a di¬ 
ventare sempre più lunghe: 
fino a 3 anni nel caso dei voli 
su Marte. L'Esa tre anni fa de¬ 
cise percitì di avviare alcune 
sperimentazioni sulle rispo¬ 
ste comptortamenlali degli 
uomini esf>osti a condizioni 
anormali. 
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Beni culturali, 
a Birmingham 
un confronto 
fra i Dodici 


ÌB LONDRA. Un'Europa per 
quale cultura? Se ne è parlato 
ieri a Birmingham dove si sono 
incontrati i ministri della cultu¬ 
ra dei dodici paesi aderenti al¬ 
la Cee. Alla presidenza dell'in¬ 


contro il britannico David Mel- 
lor, tema sul piatto il program¬ 
ma culturale della Cee per i 
prossimi cinque anni. Per l'Ita¬ 
lia Ronchey s't nfatto a un te¬ 
ma di stretta attualità, la cata¬ 
logazione dei beni artistici e 
culturali, e ha parlato in parti¬ 
colare della necessità di cata¬ 
logare gli archivi dei comuni 
medievali. Sempre Ronchey 
ha chiesto norme certe sulla 
circolazione e l'esportazione 
dei beni culturali nel mercato 
unico. 



Intervista a Totiraìne 


Referendum suirEuropa: il sociologo 
francese polemizza con Dahrendorf 
«È vero, l’accordo non sfiora i problemi d’oggi, l’Est e l’immigrazione 
Ma la scelta è d’obbligo: bisogna votare sì contro la frammentazione» 


«0 Maastricht o i Balcani » 



M «Caro Dahrendorf, su 
Maastricht ti sbagli. Rispetto e 
condivido la tua riflessione sul 
pencolo del nazionalismo e 
sulla priontà dei problemi del¬ 
l'Est, ma ne trai conclusioni 
inesatte, E se in Francia, il 20 
settembre, vincono i no tutto 
diventa impossibile». Alain 
Touraine nvolge parole di sec¬ 
co dissenso al suo collega te¬ 
desco-britannico. Raramente 
le posizioni, tra i due accade¬ 
mici ai vertici della sociologia 
europea, si sono presentate 
cosi nettamente divise sulla 
questione politica del momen¬ 
to. Per Touraine II referendum 
francese su Maastricht è l'ulti¬ 
ma spiaggia: se non passa sarà 
il diluvio dei nazionalismi e dei 
populismi, «chacun pour soi»; 
per Ralph Dahrendorf, invece. 
Maastricht 6 già morto; è un 
pessimo accordo, che non uni¬ 
sce, ma divide l'Europa, e non 
contiene alcuna risposta ai ven 
problemi di oggi, a cominciare 
dalle tragedie dell'emigrazio¬ 
ne e delle economie dell'Est. 
Ma quel che e peggio per le 
orecchie dei francesi impegna¬ 
ti sulla trincea del si, Dahren¬ 
dorf È letteralmente «indiffe¬ 
rente» al risultalo del volo. Da 
Oxford a Parigi le notizie gira¬ 
no in fretta, tra gli addetti, an¬ 
che passando per Roma. La 
posizione di Dahrendorf fi ap¬ 
parsa in una intervista alla «Re¬ 
pubblica» e non in Francia, ma 
tanto basta per allarmare Tou¬ 
raine. che replica qui, sulla 
piazza Italiana, a beneficio di 
un paese che vota soltanto «cn 
esprit». 

Cbe cou risponde agli argo¬ 
menti di Dahrendorf? 

Che mi sembrano inesatti e 
che attribuiscono al trattato 
un'importanza eccessiva in re¬ 
lazione alle situazioni sociali c 
politiche reali. Supponiamo 
che in Francia vincano i no e, 
di conseguenza, che Maastri¬ 
cht venga messo da parte: a 
quel punto vedremmo tnonfa- 
re delle logiche nazionali, 
avremmo uno scoppio di quel 
nazionalismo che vediamo già 


in azione in Jugoslavia, in Bel¬ 
gio, in Cecoslovacchia, dap¬ 
pertutto. Ciascuno per sè. E lei 
crede che m una situazione 
cosi ci si possa occupare degli 
alto? che. mettiamo, gli agn- 
coltori tedeschi o quelli france¬ 
si accetteranno la concorrenza 
del prodotti della Polonia o 
deiriJngheria? Evidentemente 
no. 

E come si contrasta questo 

pericolo? 

lo condivido con Dahrendorf e 
molti altri, tra I quali Jacques 
Deiots, un'idea, che è per me 
centrale. 0 falso che si possa 
continuare a lare un'Europa 
economica, una Ceca (la Co¬ 
munità del carbone e dell'ac- 
ciaio) che poi diventa Mercato 
comune, che poi diventa un 
mercato unificato, poi una 
unione .monetaria. Più proce¬ 
de l'integrazione economica, 
più aumenta il sentimento del 
distacco, della distanza dei go¬ 
vernati dai governanti e, per 
dirla nel linguaggio politico 
polacco, della società dal po¬ 
tere. Siamo entrati in una zona 
dove È impossibile continuare 
a costniire un'Europa libero¬ 
scambista, reaganiana e that- 
cherlana. Il dibattito di oggi ci 
insegna una cosa: o l'Europa 
sarà politica o non sarà per 
niente. 

E che cosa vuoi <Ure Europa 

poUtka? 

Due cose che sono legate nella 
mente di tutti: la capacità di 
azione intemazionale (vedi la 
Jugoslavia), la formazione di 
processi democratici. Se si 
continua invece ad accrescere 
lo squilibrio tra l'integrazione 
economica e l'inconsi.stenza 
politica, si avranno soltanto 
del ripiegamenti culturali, na¬ 
zionalisti e populisti. Da una 
pane abbiamo ii mondo inter¬ 
nazionalizzato, globalizzato 
dell'economia e della cultura - 
dalla Cnn afla Coca-Cola - e, 
dall'altra, si dice: «lo. io, io, ii 
mio piccolo mondo, il mio pic¬ 
colo gruppo». Queirequllibrio 
che avevamo tra economia. 


"Dahrendorf si sbaglia: se nel referen¬ 
dum su Maastricht in Francia vincono 
i no, si chiude una porta, rischiamo di 
veder precipitare il continente in una 
crisi balcanica». Alain Touraine è di 
opinione opposta a quella del socio¬ 
logo di Oxford, che ritiene il trattato 
europeo già morto, perché non con¬ 


tiene risposte ai veri problemi di oggi: 
le immigrazioni e la crisi delle econo¬ 
mie dell Est. Per Touraine necessità 
assoluta del momento è la costruzio¬ 
ne politica dell'Europa, lo scontro è 
tra le concezioni inglese e franco-te¬ 
desca dell'unificazione. Nei prossimi 
giorni la replica di Dahrendorf. 



.società, politica, cultura in un 
quadro nazionale si ò rollo. E 
non si può tornare indietro, nò 
in Francia, nò in Italia. È vero 
per lutti, salvo forse che per il 
Giappone e gli Stati Uniti. 

Su questo probabUmenle so¬ 
no d'accordo in molti, ma lei 
non crede cbe si poteva, cbe 
si può, fare adesso qualcosa 
di più di Maastricht in rap¬ 
porto al paesi europei del¬ 
l’Est, esclusi dal circolo del 
Dodici? 

Bisogna che subito, a livello 
della Comunità europea, ei si 
metta tutti in marcia per un 
proces,so politico. Prendiamo 
ia Jugoslavia: l'Europa ò stala 
impotente. Vuole dirmi se ntie- 
ne che l'Italia, da sola, o la 
Francia, da sola, avrebbero lat¬ 
to di più? Andiamo! Sappiamo 
lutti bene che la Germania non 
ha combinato niente e che l'i- 
nizialiva tedesca in Croazia ha 
avuto effetti piuttosto negativi. 
È peifcttamentc chiara la .stes¬ 
sa cu.s<i por gli Spagnoli c gli 
Italiani. Per gli Inglesi ò ipcr- 
chiara e Lord Carrmgton ò l'e¬ 
sempio vivente di uno che non 
ha mai voluto lare mento in Ju¬ 
goslavia. 

E la Francia? 

Altrettanto. L'opinione pubbli¬ 
ca è agitala e il governo ha 
espresso mollo chiaramente 
l'intenzione di non lare niente 
Nessun paese avrebbe fatto 
nulla da .solo Si sarebbe fatto 
ancora meno di quel poco che 
si ò latto. 

Ma Maastricht non ha rispo¬ 
ste per i problemi dell'Est e 
del Sud-Est europeo. 

lo non sostengo che se la Fran¬ 
cia dice si a Maastncht, la que¬ 
stione ò risolta. Semplicemen¬ 
te il caso iugoslavo ci mostra 
che bisogna rafforzare subito 
l'esistenza politica dell'Euro¬ 
pa: la soluzione non sta nella 
sua dissolvenza. 

L'obiezione di Dahrendorf è 
che, dati quei limiti di Maa¬ 
stricht, l’esito del voto fran¬ 
cese è Ininfluente. 


Se SI esce da questa fase di cri¬ 
si con il no francese, dopo 
quello danese, non c'è più 
niente, si rompe tutto. Non è il 
trattato che crea le situazioni, 
ma le situazioni reali che crea¬ 
no le risposte da mettere nei 
trattali. & I Francesi dicono 
no, saremo trascinati al «cia¬ 
scuno per sò». Non ò chiaro 
che se si facesse un referen¬ 
dum domani in Germania, do¬ 
po il no francese, questo sa¬ 
rebbe perso in partenza? Il 68% 
dei tedeschi non vuole abban¬ 
donare il marco tedesco per 
l'Ecu, perchè sono molto ten¬ 
tati di dare vita a un «G3» (dol¬ 
laro, yen, marco). In Inghilter¬ 
ra sappiamo bene che il refe¬ 
rendum sarebbe perduto. I ri¬ 
schi del «ciascuno per sò», del¬ 
la decomposizione dell'ordine 
politico in Europa sono gigan¬ 
teschi. Rischiamo di diventare 
dei Balcani in una economia 
mondializzata. 

Resta da dimostrare che 11 si 
a Maastricht, che sarà co¬ 
munque di stretta mlsara. 
avvicinerà questa costruzio¬ 
ne politica. . 

Se prevale il no questa costru¬ 
zione sarà ancora più lontana, 
il ritorno indietro funzionerà 
ancora meno. Siamo obbligati 
a lare il salto in avanti. Maastri¬ 
cht, di persò. non regolae non 
nsolve niente; se si dice no tut¬ 
to diventa impossibile, .se si di¬ 
ce si tutto diventa possibile, 
ma niente ò risolto. Quella che 
propone Dahrendorf è una di- 
■scussione sul dopo-Maastricht. 
Se non passa Maastncht que¬ 
sta discussione non ci sarà, ci 
saranno il nazionalismo tede¬ 
sco, il pouiadismo francese, le 
Leghe italiane. 

Il voto è pur sempre sull’ac- 
cordo di Maastricht, che non 
contiene soluzioni al proble¬ 
ma dell'azione politica ver¬ 
so l'Est. 

One.stamente bisogna dire che 
non contiene queste soluzioni. 
Ci sono degli avanzamenti mil¬ 
limetrici là dove bisogna fare 
un salto chilometrico. Maastri¬ 


cht non porta soluzioni, ma la 
sua bocciatura renderebbe tut¬ 
te le soluzioni impossibili. 

È soltanto un passaggio ob¬ 
bligato? 

E una condizione, una porta 
che non si apre sulle soluzioni, 
ma SUI problemi. Se la porta ri¬ 
mane chiusa i problemi non 
sono affrontabili. Il vero dibat¬ 
tito non ò pio o contro Maastn¬ 
cht, ma tra le due concezioni; 
un'Europa di l'ibeip scambio 
contro un'Europa' politica, 
un’Europa versione inglese 
contro un'Europa versione 
franco-tedesca. 

Come mal I aoatenitori del 
si, a comlodare da Mitter¬ 
rand, devono fronteggiare 
le paure economiche più 
che valorizzare questa pro¬ 
spettiva politica? 

L’immensa debolezza dei so¬ 
stenitori del no in Francia è 
che sono antieuropeisti, ma 
non possono dirlo perchè san¬ 
no che non ha più alcun sen¬ 
so. Sulla politica agricola euro¬ 
pea parlano a vanvera: ma è 
immaginabile l'agricoltura 
francese 0 tedesca senza le 
politiche comunitarie? Eviden¬ 
temente no, perchè la prospet¬ 
tiva del libero scambio mon¬ 
diale del prodotti agricoli ha 
degli aspetti simpatici come 
l’importazione dal Terzo mon¬ 
do, ma anche aspetti antipatici 
come l'invasione americana 
(e ancora in questi giorni Bush 
ha stanziato un altro miliardo 
di dollari a sostegno delle 
esportazioni), La politica agri¬ 
cola comunitaria è un fatto, e 
un fatto irreversibile, come l’u¬ 
nità dello Stato italiano nel 
1880. La Francia arcaica che si 
può preoccupare di questo 
non è però più del venti-ventl- 
cinque percentodegli eletton. 
E allora come mal il do è co¬ 
si forte e antva IKacao al 50 
percento? 

Il vero problema non è econo¬ 
mico, ma politico La causa di 
questa forza del no è il «deficit 
politico», è in funzione della 
dissociazione tra governati e 


governati, è il timore di non 
avere più la capacità di agire 
(versando vino, incendiando il 
grano, o manifestando e pre¬ 
mendo in vari modi più o me¬ 
no giusti ed efficaci) nei con¬ 
fronti di propn rappresentanti 
politici, che diventano sempre 
più lontani. È la paura di tro¬ 
varsi impotenti di fronte a poli¬ 
tici inaccessibili, stranieri. Ma, 
di più, il «deficit politice», in 
Francia come in Italia e altro¬ 
ve, nasce da una crisi del siste¬ 
ma politico, per cui le media¬ 
zioni tra il vissuto della gente e 
la logica dell'economia inter¬ 
nazionale sono come scom¬ 
parse. Siamo diventati dei «.sel¬ 
vaggi politici». Noi non viviamo 
più in democrazia rappresen¬ 
tativa: c’è il mondo dei decisori 
e il mondo della «gente», del 
«popolo». Questa distanza, co¬ 
si grande, spiega lo sviluppo 
del populismo, che sia «voelki- 
sch» alla tedesca, fascistizzan¬ 
te in Serbia, a Rostock o in 
Francia con Le Pen. La priorità 
che io vedo è dunque quella 
della ricostruzione di queste 
mediazioni politiche che sono 
svanite in tutti i paesi europei 
Ma non riusciremo a farlo nè in 
Francia, né in Italia, nò altrove 
se non ricostruiamo un siste¬ 
ma politico europeo. 

Se la Franda dice do. Don 
c’è allora, lecoDdo Id, pro¬ 
va d'appello? 

Se non si fa un’Europa poiitica 
adesso - dal momento che la 
politica, come la natura, ha or¬ 
rore del vuoto - Il suo posto sa¬ 
rà occupato da una volontà 
politica tedesca. I Tedeschi, 
grandi stregoni, hanno grandi 
respionsabilità, tanno grandi 
sacrifici, sono mollo attenti al¬ 
le sorti dell'Est, hanno la mo¬ 
neta e l’economia più forte e 
per il momento restano, a cau¬ 
sa del loro passalo, profonda¬ 
mente antinazionalisti e pro¬ 
fondamente europeisti. Ma 
non durerà per sempre, bi.so- 
gna approfittare della con¬ 
giuntura. Se i Francesi cedono 
adesso, loro cederanno il gior¬ 
no dopo. 


In un libro 20 anni di omelie e scritti dell’arcivescovo di Palermo Salvatore Pappalardo 
La sua nomina segnò la rottura con la Chiesa che nascondeva i criminali in convento 


Le parole del cardinale antimafia 


«Sagunto è assediata»: questo il monito che il cardi¬ 
nale Salvatore Pappalardo lanciò in occasione dei 
funerali del generale Dalla Chiesa. Un libro uscito di 
recente, «Palermo salverà Palermo», raccoglie le 
omelie, gli scritti e gli interventi dell’arcivescovo del 
capolUogo siciliano. Venti anni difficilissimi: dalle 
«pericolose amicizie» del suo predecessore, il card. 
Ruffini, alla scomunica nei confronti dei mafiosi 


ALCBSTK SANTINI 


SB «Alzali Palermo! Non 
adagiarti nel fatalismo, non 
rassegnarti alla sconfitta...». 
Quando l'arcivescovo di Paler¬ 
mo, il cardinale Salvatore Pap¬ 
palardo, pronunciava il 21 lu¬ 
glio questa omelia per i funera¬ 
li di Paolo Borsellino e dei cin¬ 
que della sua scorta, era appe¬ 
na uscito il suo libro Palermo 
saloerù Palermo (Edizioni Pao- 
line). Un’ampia raccolta di 
scritti, di riflessioni, di ammo¬ 
nimenti, di omelie - Ira cui la 
più famosa pronunciata per i 
funerali del generale Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa e di sua mo¬ 
glie quando disse che un ve¬ 
scovo non può lacere mentre 
«Sagunto» è assediata - che 
stanno a testimoniare venti an¬ 
ni di presenza e di confronto 
con una realtà tanto ncca sul 
piano umano e culturale 
quanto inquinata da questa 
piaga antica che si chiama 


«mafia». Un male che, da parte 
di uno Stato mostratosi per 
troppo tempio incerto ed ambi¬ 
guo, si continua a considerare 
come uno di quei virus che. 
adattandosi ed assumendo 
sempre nuove forme, sfugge ai 
diversi farmaci somministrati 
p>er debellarlo. E non ci si vuo¬ 
le convincere che si tratta, in¬ 
vece. di un «cancro» da estirpa¬ 
re con un deciso intervento 
chirurgico perché, secondo il 
cardinale, «questa città che ha 
vissuto e oggi ancora vive mo¬ 
menti tenebrosi» sia messa in 
condizioni di «andare verso la 
luce» come è nelle sue legitti¬ 
me aspirazioni. 

Palermo salverà Palermo è, 
perciò, la storia di una espe- 
nenza vissuta in prima perso¬ 
na e nel luogo di tante tragedie 
ed una riflessione che dura da 
oltre venti anni su uno dei pro¬ 
blemi più discussi d'Italia, os¬ 



sia da quando nel 1970 Paolo 
VI decise di trasferire nella se¬ 
de arcivescovile di Palermo 
questo prelato, nato nel 1918 a 
Villafranca Sicula nella Sicilia 
meridionale, e già affermatosi 
nella carriera diplomatica. Or¬ 
dinato sacerdote nel lEMl, ne¬ 
gli anni della guerra quando si 
adoperò per assistere famiglie 
rimaste sole in .seguito a quella 
tragedia, e ve.scovo nel 1965, 
l'allora mons. Salvatore Pap¬ 
palardo si era cosi distinto co¬ 


me Nunzio Apostolico in Indo¬ 
nesia da far prevedere che il 
suo servizio alla Chiesa ed il 
suo destino personale sareb¬ 
bero stati diversi. Infatti, al ri¬ 
torno dalle sue missioni all’e¬ 
stero venne nominato dal Pa¬ 
pa presidente della Pontificia 
Accademia Ecclesiastica, dove 
sì formano i futuri diplomatici 
della S Sede. E, invcrce. Paolo 
VI, che nel clima innovatore 
del Concilio voleva investire di 
un vento c di uno stile nuovi 


l'arcidiocesi di Palermo, che 
era stala governata per ven- 
t'anni dal card. Emc.slo Ruffini 
legalo agli uomini più polenti 
della Sicilia divenendone il 
«santo protettore», scelse pro¬ 
prio il diplomatico Salvatore 
Pappalardo. 

Un uomo di cultura, che 
aveva avuto riconoscimenti ac¬ 
cademici dairUniversilà di Pa¬ 
lermo come dalla «Loyola Uni¬ 
versity di Chicago», ma senza 
esperienza pastorale, viene in¬ 



vialo in Sicilia alla guida di una 
delle più difficili od anche più 
discusse Chiese d’Italia. Sono 
ormai storia le vicende che più 
volle fecero parlare di una 
Chiesa intrecciata, tramite al¬ 
cuni suoi ecclesiastici più rap- 
presetativi fra cui il card. Ruffi- 
ni, sia con il banditismo di Giu¬ 
liano e di Pisclotta sia con la 
mafia vecchia e nuova. E Paolo 
VI voleva che si opi'ras.se una 
rottura proprio con questo 
passalo 


Fece, perciò, non poca im¬ 
pressione quando questo nuo¬ 
vo arcivescovo, in uno dei suoi 
primi incontri degli anni Set¬ 
tanta con i confratelli vescovi e 
con il clero, disse che «la fede 
non è oppio ma una lente cri¬ 
stallina attraverso la quale 
dobbiamo guardare, illumina¬ 
re e interpretare i fatti della vi¬ 
ta». Ed ancora, «La lede non 
mortifica la vita ma la esalta 
nel suo significalo più allo e 
più nobile», E ciò [Xtrchò «Gri¬ 


ll cardinale Pappalardo 
e, a fianco, 

donne al balcone nella Vuccirla 
a Palermo. 

Sopra Alain Touraine 
e un poster francese 
per il «no» a Maastricht 


sto non è venuto per togliere la 
gioia del mondo ma a darla 
nella maniera più vera, più 
piena e duratura». Il nuovo ar¬ 
civescovo, che Paolo VI elevò 
alla porpora cardinalizia nel 
1973 per conferirgli più autori¬ 
tà nella sua opera di rinnova¬ 
mento a cominciare daH’lnler- 
no della Chiesa siciliana, av¬ 
viò. cosi, un cammino del tutto 
diverso dal suo predecessore, 
ma non senza superare diffi¬ 
coltà, incomprensioni. Tanto 
che, tornato a tarda sera da 
una animata riunione della 
Conferenza episcopale sicilia¬ 
na di cui è presidente, in cui 
erano state oggetto di discus¬ 
sione anche alcune sue prese 
di posizione contro il ripetersi 
dei delitti e che non erano pia¬ 
ciute ai potenti dell'isola, cosi 
annotò nel suo diario; «Non è 
facile oggi, e forse non lo è sta¬ 
to mai, lare il vescovo...Gli si 
chiedono tutte le virtù e tutte le 
prestazioni, anche quelle tra sè 
poco componibili; dovrebbe 
poter essere contemporanea¬ 
mente quello che ognuno de¬ 
sidera che sia...In realtà è ben 
difficile contentare tutti e biso¬ 
gna pur accettare di non riusci¬ 
re simpatico a qualcuno». E 
con questo «qualcuno» voleva 
indicare tutte quelle forze 
oscure c polenti della mafia 
che hanno tollerato e tollerano 


sempre meno i suoi interventi 
pubblici e, soprattutto, la sua 
opera di graduale trasforma¬ 
zione delia Chiesa siciliana 
che se un tempo aveva aperto, 
persino, i conventi per dar nfu- 
gio ai mafiosi ricercati dalla 
polizia, ora ha chiuso a loro gli 
spazi fino a scomunicarli. 

Il card. Pappalardo è stato 
ed è. quindi, il proUigonista dì 
di una Chiesa che si è proposta 
come forza che «libera dall'i¬ 
gnoranza e dall'errore» e che, 
«non confondendosi con la co¬ 
munità politica», è al servizio 
della dignità dell'uomo e. per¬ 
ciò, definisce «l'omicidio ma¬ 
fioso come il più tipico degli 
omicidi che matura in quel 
mondo di legami, di influenze, 
di prepotenze che è il mondo 
della mafia». 11 Centro «Padre 
Airupe» diretto da padre Sor¬ 
ge, il movimento «Città per 
l’uomo» e, soprattutto, una 
realtà ecclesiale divenuta sog¬ 
getto di liberazione sono segni 
di speranza maturati nei venti 
anni in cui questo cardinale 
dall'oratoria non brillante ma 
carica di contenuti ha guidato 
la Chiesa siciliana divenendo 
punto di riferimento soprattut¬ 
to di Ironie alle colpevoli ca¬ 
renze di uno Stato debole, divi¬ 
so, pnvo di una strategia per 
dare alla mafia il colpo decisi¬ 
vo che tutti attendiamo. 
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M "Dopo che hanno ucciso 
Walter sono ritornato in sede e 
ho ritrovalo un po’ di gerito, 
ma ia solitudine popolata di 
Bologna non me la scordo, e 
per me abbiamo già perso, io 
ho già perso, anche se laccio 
finta di parlare e comprende¬ 
re...». 

Avevano chiuso, per me 
avevano chiuso davvero. Basta 
cortei. Me ne ncordavo solo un 
altro dopo quello, ma innatu¬ 
rale, a Bologna, di settembre, 
con tanta gente e l’angoscia 
che non si potesse Unire in pa¬ 
ce, senza scontri. 

Potevano aver riso in molli, 
dopo. Ma la sensazione era 
che lutto quanto un passato 
cominciasse a finire, prima 
fuori che dentro; per ognuno 
un passalo; da soli. Ci si dipin¬ 
geva ancora la faccia, come 
nelle foto di marzo, ma la dan¬ 
za esauriva sui colli, con le bot¬ 
tiglie di lambrusco e le ragaz¬ 
ze, Imo alle ville, a San Luca. 
Le rivolte invecchiano lutti. 

Kon avevano provato mal 
niente sul serio, poi. Qualcosa 
di portato lino in fondo. E allo¬ 
ra. a essere portala fino in fon¬ 
do, era stala la morte. Anche 
oggi stupisce riguardare con 
occhio fermo quegli anni. La 
morte (e l’integrazione) è la 
sola co.sa chela continuazione 
della lotta abbia generato; la 
ragioneria dei cadaveri. Ci so¬ 
no stati anni in cui era bello vi¬ 
vere in Italia... 

Me ne slavo II, sui gradini si 
San Petronio, a pensare queste 
cose. La notte era tutta bagna¬ 
ta di fresco e il piovono aveva 
lasciato pozzanghere ovun¬ 
que, allampanate dagli aran¬ 
cioni dei fari. Scintillavano i 
raggi delle biciclette ai passag¬ 
gi; nessun crocchio; qualche 
raro passante pedestre terre¬ 
stre; il bel scatolone della piaz¬ 
za ornato di sacra chiesa e 
pubbliche case; Il dentro. Ero 
come un pugile suonato. Co¬ 
me uno. Come uno scaraven¬ 
tato giù dalla giostra In piena 
corsa assieme a tanti; ma solo. 
Nessuno in Italia aveva mai 
detto niente a un essere solo. 
Nessuno aveva mal detto nien¬ 
te? 

Mi chiedono ora di Bologna. 
Ma io non conosco bene Bolo- 
g[)3, la Bologna di oggi. Ho ri¬ 
cordi di'Bofogna,'anche se a 
volte ancora ci capito, quando 
vado a trovare il poeta di Bolo¬ 
gna che mi ha regalalo la sua 
amicizia. E vedendo Bologna, 
oggi come è, per le sue strade 
affumicate dagli autobus, con 
la sua gente che pare andare 
di fretta, con le sue nuove pa- 
ninoteche e le ragazze c le 
donne sempre belle, ma come 
distratte dalla propria condi¬ 
zione di nuove borghesi, ve¬ 
dendo Bologna mi dico che 
non la riconosco. Non è il di¬ 
scorso del tempo andato, della 
nostalgia del passato, e non à 
neppure il senso di ciò che 
inevitabilmente si perde, 
quando, in pochi anni che 
paiono secoli, tutto cambia 
perché la gioventù é finita, o 
almeno finita è la forma che la 
nostra gioventù ha riconosciu¬ 
to sua: e cioè per noi, dico i noi 
che eravamo tra i primi dei Set¬ 
tanta e gli ultimi degli stessi 
maledetti Settanta. La politica, 
l’amore, la radio libera, la poe¬ 
sia, una connivenza di coppia 
latta d’amore e di sottrazione, 
di rifiuto di sancire agli occhi 
degli altn un’esistenza anche 
formale. 

Finita l’utopia, di cui Bolgo- 
na 0 stata anche per me la città 
di incarnazione, mi accorgo 
che erano più i punti di atinto 
che di consonanza a attirarmi. 
Ma perché essere cosi seri, 
quando si vorrebbe dire subito 
il ricordo dei dodici anni, 
quando si viveva senza sapere 
di vivere (e anche questa è 
una menzogna), quando la le¬ 
sta girava per la città di media 
provincia che pareva al picco¬ 
lo provinciale adnatico una 
metropoli; caffè, il nstorante, 
lo stadio con papà c la partita 
del Napoli col Bologna, la gen¬ 
te e i fuochi coi giornali sugli 
spalti, alla fine, che non ricor¬ 
do come fini. Non sono mai 
stato un tifoso? Anche perché, 
se ricordo bene, l’emozione 
del cibo surclassò i bollori inti¬ 
rizzili dello stadio. Ma insom¬ 
ma Bologna è stala, è stata... 
quel treno preso in un mattino 
del ’??, dicembre gelido, col 
mare sbiancato nel finestrino 
tra Riccione c Misano, prima 
che da Rimini si stacchi pian 
piano la ferrovia dalla costa, e 
noi dal mare dove abitiamo. 
Allora. Bologna In stato d’asse¬ 
dio. i morti di marzo. Tutto mi 
girava intorno, veloce e ultimo. 
La notte l'avevo passata alla 
radio, senza mai dormire, tra¬ 
smettendo musiche e comuni¬ 
cati, ricevendo e smistando te¬ 
lefonate. Avevo ancora nelle 
orecchie il pianto urlato di 
Umberto, i suoi pugni schian¬ 
tati contro il marmo dell’in¬ 
gresso, le sue lacrime bruciale 
fino ai balli. Checro era morto, 
ucciso da un carabiniere. 


Le città visibili 



«Me ne stavo lì, sui gradini 
di San Petronio, a pensare 
queste cose. La notte 
era tutta bagnata di fresco 
e il piovono aveva lasciato 
pozzanghere ovunque. Finiti 
i crocchi, qualche raro 
passante pedestre. Ero 
come un pugile suonato» 

Le città italiane raccontate 
dai giovani autori 




biondissima, e la tirava via. 
Guardo ancora il gatto con un 
misto di ammirazione e di invi¬ 
dia. Un gatto del ventesimo se¬ 
colo!, pensai. Dal fondo della 
strada la stazione era un pezzo 
d’Italia squarciata. Non mi vol¬ 
tai più. 

Il sole scottava il traffico in 
controluce. Ma già la Rossa 
(sbiadita) masticava la sua 
folla tra I commerci, come una 
pasta al ragù, facendola scivo¬ 
lare calda e unta sotto le gengi¬ 
ve sdentale dei portici. E an¬ 
ch'io, là sotto, ero uno... 

Per ricordare le vittime della 
strage del 2 agosto 1980, l’an¬ 
no scorso, c’è stata a Bologna 
una lunga rappresentazione 
corale dal titolo Antigone nelle 
dito. Al centro doveva esserci 
la poesia, gridata e rappresen¬ 
tata da cento giovani attori. 
Grande commozione, grande 
passione per le piazze e le stra¬ 
de. lino alla stazione Immersa 


nel buio, dove è nsuonato il 
grido da brividi composto da 
Luciano Beno e cantato dalla 
.soprano israeliana Esii Kenan 
Ofri. Lei, sul frontone della sta¬ 
zione, veniva su dal buio, illu¬ 
minata dai fan, prima cosa ac¬ 
casciala neppure umana, poi, 
pian piano, fiato e grido c voce 
che si alzava con la persona a 
toccare lo strazio e la pietà, 
mentre nel silenzio andavano 
proiettandosi i nomi muti delle 
vittime sulla facciala dell’edili- 
cio. II grido più della parola, ci 
tenevamo stretti per mano 
Quella notte ho fatto un .sogno. 
Mi è apparsa una donna, per la 
verità una madre, una delle 
tante morte nelle stragi di que¬ 
sti anni e mi ha detto, mi ha 
detto non so neanche perché 
Il parli, forse piepché la vita ap¬ 
partiene ai morti o forse per¬ 
ché io non ho mai parlalo., 
tornavo dalle ferie presso certi 
parenti di Ferrara, mio marito 


sedeva coi figli Giorgio e Mar¬ 
gherita di sei anni, ero stanca, i 
bambini urlavano, credo liti¬ 
gassero per le gomme, mio 
marito faceva le parole crocia¬ 
te, vedi ora mi accorgo che 
non ci siamo mai detti niente 
IO c lui, io sempre a stirare, cu¬ 
cinare, lavare, sparecchiare, 
pulire, ho conosciuto tutù i ver¬ 
bi del quotidie, parola impara¬ 
ta in chiesa, quolidie monor, 
vedi poi quello scoppio sul tre¬ 
no è finito tutto ora non so più 
niente di me, di loro... tu e gli 
altri tutti non dovete piangere 
per la mia morte, perché io ero 
già morta, non dovete piange¬ 
re per la mia seconda morte 
ma per la mia pnma, maledetti 
giornalisti e letlon ipocriti, solo 
ora lo so ho capilo la vostra re¬ 
torica di sfruttare anche la 
morto per coprire la morte vera 
di ogni giorno... 

E poi chiamava i figli, come 
Cavalcante voleva sapere il 


presente. Cosa le potevo ri¬ 
spondete? lo l’avevo sognata.. 

Ritorna in mente propno la 
Bologna dell’li marzo 1977, 
quando anche il lutto i! male fu 
voluto facendo subito un mor¬ 
to: la provocazione di tutti que¬ 
sti anni contro le idee e il movi¬ 
mento. l’ho associala imme¬ 
diatamente aH’ultima nvolta di 
studenti sconfitta con le armi 
in Cina Da Tien Alt Men sono 
pa.ssati tre anni e un’estate. 
Con Claudio bolli (altro moti¬ 
vo dell amicizia con Bologna) 
abbiamo fatto una canzone, 
che è in un disco di nuovi bra¬ 
ni del cantaturc bolognese. Le 
parole dicono il sentimento 
dell’oggi: «O per quale libertà 
noi ci siamo/ scontrati ieri sen¬ 
za cena, giovani/ se ogni po'e- 
re è delinquente / all’Est, e al- 
rOve.sl impotente...» Nella vo¬ 
ce calda c accorata di bolli, è 
la musica di un tempo che ri¬ 
torna, come toma a ferirci il 
.sogno che si allontana. 


Bologna serva, 
io non ti conosco 


Lo saittore 
Gianni O’Elia. 
Sopra II titolo 
un particolare 
di piazza 
Maggiore 
e, in alto 
a destra, 
li «Pilastro» 
del quartiere 
La Virgola 


QIANNI O’KLIA 



■1 Gianni D’Elia è nato a Pesaro, dove vive, nei 1953. 
insegna privatamente lingua e letteratura italiana, e col- 
labora con scritti critici a quotidiani e riviste. Dal 1982 cu¬ 
ra la rivista «Lenguc». Ha pubblicato le raccolte di poesie 
Non per chi va Avelli, 1980), Febbraio (li lavoro edito¬ 
riale. 1985),Segreta (Einaudi. 1989) eIxidelusione (Edi¬ 
zioni L’Obliquo, 1991). Ha anche pubblicato due opere 
di narrativa: 1977 (li lavoro editoriale. 1986) e Infernuc- 
ciò ilagliano (Transeuropa, 1988, in ristampa negli Oscar 
Mondadori). 


Chccco era di Pesaro. Alla ra¬ 
dio era .stalo un via vai di gente 
e di chiamate. Mamme, non¬ 
ne, ragazzi. Mezza città aveva 
pianto al telefono per dodici 
ore di fila. Poi le sigle, i partiti, i 
gruppi, come sempre. Sono 
cose inevitabili che capitano, 
aveva detto in tv il cialtrone. 
Ritrovo in una poesia del 78, 


nvolta ad un amico perso di vi¬ 
sta, il sentimento di sconfitta e 
di irritazione verso la -città co¬ 
munista e consumista», che 
aveva ignorato c represso il 
movimento del ’77. la rivolta 
degli studenti non garantiti: 

«Te le ricordi quelle mattine di 
Bologna, 

pomeriggi Inten a sentir canta¬ 


re i nostri 

morti, e tu cosi contento di 
sentire... 

Fosse anche la morte voglio 
dirtelo 

che la vita - con questi versi 
cattivi. 

con questi versi in prosa - che 
la vita 

sono le mattine della vita e po¬ 
meriggi 

interi a sentir cantare Bologna 
come una serva sui terrazzi del 
centro, 

come una serva sui morti nelle 
strade 

del servaggio e della fame sa¬ 
zia, 

come una serva del servi a 
cantare 

sul secolo venduto dalle sue 
cucine..». 

Ma più che la politica (e la 
sconfitta politica), Bologna è 
stata la città di un poeta, l'in¬ 
contro con la poesia. La ricer¬ 
ca affannosa e ansiosa, lungo 
tutta via Castiglione, di una li¬ 
breria: la libreria Palmaverde. 
Mi mandarono di portone in 
portone, finché non entrai da 
un androne in una porticina. 
Mi venne ad aprire una signora 
gentile. Elena, e poi parlai con 
Roversi. Sapevo di «Officina», 
di Pasolini e d'altro, e cosi do¬ 
mandai. La timidezza ferma di 
Roversi si impose come una ri¬ 
velazione. poiché mi sembrò 
appassionalo e generoso co¬ 
me nei versi su quel marzo, pri¬ 
ma rivoltoso e presto polizie¬ 
sco. Estorsi tre numeri della 
vecchia «rivislina», un numero 
di «Rendiconti», e il fascicolo 
delle Descrizioni in otto, <lclo- 
stilato presso la libreria Palma¬ 
verde nel 1970-Bologna», per¬ 
ché le descrizioni stesse fosse¬ 
ro «liberamente mandate». An¬ 
che a noi, giovincelli invec¬ 
chiati. Mi piace fare a piedi 
dalla stazione, pervia Indipen¬ 
denza, piazza Maggiore, fino a 
via Castiglione. Ora si arriva 
prima, perché la libreria sta in 
via de’ Poeti n.4: nomen omen, 
presagio del nome. Roversi è 
uno dei pochi lettori militanti 
rimasti in Italia; non conosco 


altri che abbiano un rispetto 
tale per c/iiunque scriva e chie¬ 
da ascolto. È una disponibilità 
all'attenzione, una scelta di vi¬ 
ta c di cultura. È opposizione 
vera, di fatto e di nome. Mi ha 
detto, in un recente colloquio; 
•Si partiva ogni giorno con un 
impegno, diretto sulle parole 
da far circolare, da distribuire 
intorno, sapendo che non era 
possibile vitxiere... ancora non 
era possibile... ma che si pote¬ 
va non perdere, cioè che un 
piccolo margine era conqui¬ 
stato. Un frammento di voce. E 
che niente, in ogni caso, anda¬ 
va perduto. Ogni suono aveva 
il proprio orecchio. Il presente, 
con le faccione ^iKitrici, di- 
spensatrici di velenosa saggez¬ 
za, sembrava ancora lontano; 
in ogni caso, improponibile. 
Perciò il quadro attuale per 
me, è ancora più insopportabi¬ 
le. Meglio ammutirsi che parte¬ 
cipare con un solo bla alla 
quotidiana cerimonia delle in¬ 
vestiture». 

Ogni volta vedo il gran crepac¬ 
cio, aperto nel muro della sala 
d'attesa di seconda classe. Il 
giorno prima ero passato di II 
proprio col treno delle dieci. Q 
tomai. Provai un irresistibile 
desiderio di orinare, o di urla¬ 
re, o di fare entrambe le cose 
assieme. Non era rimasto nulla 
là, di nessuno. Una gran spia¬ 
nata, le corone, manifesti, fir¬ 
me. un mare di fiori. Vedo un 
gatto, dietro la siepe di garofa¬ 
ni rossi, fermo sulla spianata 
polverosa, oltre le rete; e pen¬ 
so cosa ne può sapere lui della 
ferocia delle idee, della pazzia 
del secolo dei fascismi. L'elen¬ 
co dei morti giovanissimi: un 
grumo di pianto e parole in go¬ 
la; un filo di ferro di rabbia dai 
visceri su fiono alle meningi. 
Mi volto Indietro. Dov'erano gli 
altri? Dov'erano i compagni? 
Mi accorgo che tutti. II, in quel 
posto, davanti al numero dei 
morti, si guardano di nascosto. 
Nessuno riesce a guardare l'al¬ 
tro nella sua faccia. Vergogna? 
Cera una grande vergogna, mi 
dissi. Solo una mamma parla¬ 
va tedesco con la bambina. 



Tartufi alla festa 
de l’Unità di Alba 


(CHI 


INVITO ALU 62* RERA 
NAZIONALE DEL TARTUFO 
CON LA FESTA DE L’UNITÀ 

unione di Alba del Partilo Democratico delia Sinistra 
organizza dal 3 al 18 ottobre 1992 la Festa de l'UniUi 
Tale periodo coincide con i festeggiamenil della 
Fiera Nazionale del Tartufo, che ha reso la nostra terra e ia 
nostra città famosa In tutto li mondo, 
t festeggiamenti per la Fiera Nazionale del Tartufo inizie¬ 
ranno domenica 4 ottobre con una sfilata di oltre 700 figure 
In costume d'epoca, che rievocheranno un'altra disllda sto¬ 
rica con II comune di Asti I borghi di Albe, ognuno con le 
proprie figure storiche e con i propri colon, sfileranno per le 
vie del centro storico detla città, preceduti dallo squillo delle 
trombe e dagli sbendieratorl, vanto della Giostra delle Cento 
Torri. Nel pomeriggio la festa culminerà con il Palio degli A- 
slnl, antica disfida storica risalente al 127S. 

Durante il periodo della Festa e possibile visitare II Quar¬ 
tiere Fieristico di Piazza Medford, li palazzo delle Mostre dei 
Congressi con mostre e rassegne. 

Tutte le prtncipall manifestazioni si svolgeranno in un raggio 
di 200 metri dal padiglione coperto e riscaldato dalla Festa 
de runità. La nostra sezione intende rinnovare l'esperienza 
degli anni passati, che hanno visto un grosso successo di 
pubblico. Negli anni scorsi numerosi gruppi provenienti da 
Piemonte, Lombardia, Liguria, Valle d'Aosta, Toscana, Emi¬ 
lia, sono venuti in glia ad Alba e nelle Langhe. 

Arci, Etti, Spi, case del popolo, sezioni del POS, consigli di 
fabbrica, hanno accollo l'invito e programmato con la no¬ 
stra sezione una giornata di festa. Facile da raggiungere, la 
nostra città si trova a circa 20 minuti dall'uscita di Asti dal- 
l'sulostrada, coilegata a questa con una superstrada che 
rende agovole l'arrivo s«t\za estenuanti code 
$e decidete di organizzare una gita saranno ad accogliervi 
la simpatie dei compagni di Alba e l'ospitalità di queste 
terre. 

La Rara Nazionale del Tartufo e la Festa de l'Unità ci offrono 
la possibilità di farvi conoscere lo bellezze della nostra 
zona. 

Per organizzare 
una gita turistico-gastronomica 
ad ALBA e nelle LANGHE 

telefonare al 0173/440562 
fax 0173/440562 
giorni feriali; ore 15-19 
sabato mattina; ore 10-12 
oppure 

scrivere al Centra Zona P.D.S. 

VtA CAZZANO 14 - 120S1 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 



Menù per la Festa de l'Unità 


£. 25.000 nei giorni feriali 
£. 27.000 nei giorni festivi 

ANTIPASTI 

Peperoni con bagna caOda, cotechino con fonduta 
Lingua In salsa, lumini al verde 

PRIMO (a scelta) 

Tajarin o agnolotti o lasagne al forno . 

SECONDO CON CONTORNO (a scella) 
Brasato al barolo 
Fesa di tacchino alle erbe 
Arrosto alla nocciola 

TORTA DI NOCCIOLE 

FRUTTA DI STAGIONE 

1/4 di vino e 1/2 di acqua minerale procapite 
A RICHIESTA; grattata di tartufi sul primo 
prezzo a concordare 


Nel prezzo del pranzo 6 compreso anche 
l'accompagnatore. 

Presso la Festa de l'Unità e possibile 
acquistare i prodotti tipici della zona. 
Con la gita è possibile visitare: Castelli dello 
Langhe, cantine, enoteche, assistere alle 
varie manifestazioni previste. Contattateci: 
0173/440.562 - ALBA (CN) 
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PAGINA 19 L’UNITÀ 


SpEnACOu 


«Morte di un matematico napoletano» di Mario Martorie . ■ 
e «La vera storia di Qiu Ju» del cinese Zhang Yimou . 
Due prove d’autore che fanno salire le azioni della Mostra 
e si candidano autorevolmente per il palmarès finale 

Il disordine 


e la Geometria 


La Biennale 
di Venezia 



Due film per il Leone d’oro. Parliamo di Morte di un 
matematico napoletano di Mario Marlone e di Lo aera 
storia di QiuJu di Zhang Yimou. Il primo su quel per¬ 
sonaggio geniale che era Renato Caccioppoli, l'altro 
sull'odissea giudiziaria di una contadina di una sper¬ 
duta regione cinese. Due opere per dimostrare che la 
nostra legge interiore non coincide mai con la legge 
che è fuori di noi, quella formale, scritta. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBCRTOCRUPI 


■■VENEZIA Si intrawede il 
Leone. 1 giochi, per I premi di 
Venezia '92, sono in parte (atti. 
Scommettiamo che Caccia alte 
farfalle di loseliani (ne abbia¬ 
mo parlato ieri), Lo storia di 
QiuJuci\ Zhang Yimou e Aforte 
di un matematico napoletano 
di Mano Marlone torneranno 
in scena sabato, al momento 
di spartirsi il palmarès? Sono 
tre possibili Leoni d'oro. E atto- 
n come ia bellissima Gong Li e 
L'intenso, spudorato, straordi¬ 
nario Carlo Cecchi darebbero 
lustro alle Coppe Volpi per le 
migliori interpretazioni. 

C'era molta attesa per il 
quinto lilm di Zhang e per l'o¬ 
pera pnma del bravo regista 
teatrale napoletano. Sono film 
assai belli, anche se magari 
non perfetti. Accostarli è diffi¬ 
cile, ma vorremmo provarci 
perche l'esercizio del paralleli¬ 
smo quotidiano fra i due titoli 
in concorso potrebbe stavolta 
rivelarsi proficuo. 

Partiamo da una differenza. 
Morte di un matematico napo¬ 
letano è un’opera prima ma 
sembra il film di un regista ma¬ 
turo. Qiu Ju è il quinto film di 
un autore ormai consacrato 
(Zhang ha firmato Sorgo ros¬ 
so, Ju Dou e Lanterne rosse, 
nonché un film d'azione e 
rcommerciale» che parados¬ 
salmente è l'unico inedito in 
Occidente, Operazione puma) 
ma sembra un'opera prima. 
Bene. Significa che i due film 
hanno in sé il gusto della ricer¬ 
ca, deH’inaspettato, Mattone, 
33 anni, lunga esperienza tea¬ 
trale pnma con il gruppo Falso 
Movimento poi con i Team 
Uniti, aveva diretto in prece¬ 
denza solo alcuni video, usati 
nei suoi spettacoli per i quali 
molti cntici avevano usato il 
termine rcinematograf'ico» 
Evidentemente ama il cinema 
e ha un talento visuale conna¬ 
turato, come un calciatore con 
i piedi buoni. Sta di fatto che il 


suo film è giralo con classe e 
sembra l'opera di un cineasta 
assai più esperto. Non è «speri¬ 
mentale» come ci si sarebbe 
potuti aspettale da un regista 
di estrazione teatrale. È un film 
classico, solido, Imperniato su 
un attore in stato di grazia co¬ 
me Carlo Cecchi. 

Zhang, invece, aveva dimo¬ 
strato soprattutto con Lanterne 
rosse di poter arrivare ad un'a¬ 
strazione formale assoluta- 
mente perfetta; ebbene, con 
La stona di Qiu Ju è ritornato 
all'Abc del linguaggio, è sceso 
con la macchina da presa per 
le strade, ha «sporcato» mon¬ 
taggio e recitazione, ha girato 
intere s^uenze (nei mercati, 
nelle vie cittadine) con la 
macchina nascosta, usando 
gente vera come-comparse. 
Ha costretto Gong Li a imbrut¬ 
tirsi, a infagottam per fingersi 
incinta, a simulare il ruvido ac¬ 
cento contadino dello Shaan- 
xi, nel Nord della Cina (pensa¬ 
te che in patna II film viene 
proiettato con i sottotitoli in 
mandarino, un po' come ac¬ 
cadde per la versione in dialet¬ 
to bergamasco dcll'A/bero de¬ 
gli zoccoli di Olmi), Il risultato 
è un’opera dall'apparenza 
neorealista, l'opposto (curio¬ 
so) del film italiano. 

Ma i punti in comune, dice¬ 
vamo, e.sistono. Dalla Napoli 
degli anni '50, in cui si consu¬ 
ma il suicidio del geniale ma¬ 
tematico Renato Caccioppoli, 
alla Cina di oggi, dove si com¬ 
pie l'odissea nella burocrazia 
della contadina Qiu Ju, il pas¬ 
so e grande, ma i destini sono 
comuni. Caccioppoli e Qiu Ju 
sono due cartine di tornasole. 
Servono a rendere chiara, lam¬ 
pante, una contraddizione: la 
legge morale che è dentro di 
noi non coincide mai con la 
legge scotta, formale che è 
fuori di noi. 

Nel caso di Caccioppoli, è 
una questione (anche) di 


k- 






Pubblichiamo un ricordo di Renato Caccioppoli 
scritto da Lucio Lombardo Radice per l'Unità, L’in¬ 
tellettuale e matematico napoletano rievoca la lun¬ 
ga amicizia con il collega Caccioppoli e la figura di 
un uomo geniale e sofferente: il primo incontro, nel¬ 
l’estate del '39, il dopoguerra, i suoi rapporti con la 
politica e il Pei, il profondo senso europeo misto ad 
un indissolubile legame con la sua Napoli. 


LUCIO LOMBARDO RADICE 


■B Lo vidi per la prima volta 
venti anni (a, a Roma, nell’ago¬ 
sto del 1939. All’indomani del¬ 
la morte di Gaetano Scorza ero 
nella casa in lutto, assieme ai 
figlioli di Lui, attonito, addolo¬ 
rato e quasi sgomento per II 
nuovo, grande vuoto che si 
apriva nella mia esistenza, con 
la scomparsa del paterno Mae¬ 
stro E attorno a noi era l'ango¬ 
scia di un temoo sospeso su un 
baratro: un dolore nostro entro 
li dolore di tutti. 

La porta si apri ed entrò nel¬ 


la stanza un uomo, che affasci¬ 
nò la mia attenzione, pur nel 
turbamento. Alto, di una ma¬ 
grezza eccezionale, quasi terri¬ 
ficante, apTOggiato ad un ba¬ 
stoncino dritto, di antica fog¬ 
gia. giovane il volto ma ema¬ 
ciatissimo, due occhi fondi, in- 
felligenti e buoni, sotto un ciuf¬ 
fo di neri capelli, che ogni 
poco scostava con mano sen¬ 
sibile. Non parlò, ma si acco¬ 
stò alle amiche che piangeva¬ 
no il padre, e pianse con loro 
con semplicità di fanciullo, 
stringendo le loro mani. 


Una figura (mi sembrò in 
quell'atlimo) d’altro paese, 
d’altro tempo, un uomo che vi¬ 
veva in un altra regione dello 
spirito, più elevata e più dolen¬ 
te della nostra; un esule. Un 
compagno di Mazzini, profugo 
e malato; un superstite delle 

R rigioni dello Zar, che cerca in 
affa una diversa stagione e 
non la trova: una figura roman¬ 
tica, insomma, mi apparve Re¬ 
nato Caccioppoli 
Giungeva a noi da un tempo 
(o da una dimensione dell a- 
nimo) nel quale parole come 
genio, amore, pianto, pietà, di¬ 
sperazione non sono «modi di 
efire», ma situazioni vissute e 
sofferte. E mi sembrò inacces¬ 
sibile in sé, troppo diverso 
troppo lontano. 

Lo ritrovai invece amico, vi¬ 
cino, simile, qualche anno do¬ 
po (ma quali anni'), attorno al 
1946, a Napoli. 

Che in Lui vi fosse altro, an¬ 
che allora percepivo; indub- 
biamenle, quella della repub¬ 
blica, delle prime battaglie nel¬ 
la libertà nneonquistata, non 


senza Suo personale contribu¬ 
to e sacrificio, tu una delle sta¬ 
gioni più piene nella vita di Re¬ 
nato Caccioppoli c forse la più 
(elice o meno tormentata. Il 
piccolo, bellissimo Suo appar¬ 
tamento a palazzo Cellamma- 
re. dove in ogni cosa vi era 
traccia di una creatura ecce¬ 
zionalmente sensibile e intelli¬ 
gente, era uno dei punti di ri¬ 
trovo. di sosta e di preparazio¬ 
ne degli uomini più notevoli 
del movimento rivoluzionario 
operaio, dei comunisti in parti¬ 
colare. Renato partecipava 
con slancio, con disciplina alle 
difficilissime lotte repubblica¬ 
ne, democratiche e operaie 
deila Napoli di quegli anni: lot¬ 
te che avevano un aspetto ro¬ 
mantico, di gruppi, di avan¬ 
guardie generose e assai poco 
organizzale e che, quindi, cor¬ 
rispondevano, torse in modo 
particolare, a un Suo tempera¬ 
mento, a un Suo modo di vita. 
(..O- 

Renalo era, per un verso, 
l'uomo più cosmopolita; o me¬ 
glio, più europeo che io abbia 
mai conosciuto. Europeo non 


XLiX Mostra 
Internazionale 
d'arte 

cinematografica 


1932 ■ 1992 



D programma di oggi 

Sala Grande ore 11 Vetrina del cinema italiano II trittico di 
Antonello di Francesco Crescimone. Ore 13. Evento speciale 
Die zweite Heimat Chronlk einer Jugend (La seconda patria 
Cronaca di una giovinezza), di Edgar Reitz, decimo episodio 
Da» Ende der Zukunft (La fine del futuro) Sala 'Volpi ore 15: 
Attività permanenti Incontro e seminano con i cineasti dell'Euro¬ 
pa centrale e orientale. Excelalor ore 15: Retrospettiva Blall 
siad (La traccia bianca) di Adam Krzeptowski Sala Grande 
ore 15.30: Settimana della critica Klainek e bo Beko (Un canto 
per Beko) di Nizamettin Arie. Palagallleo ore 17' Finestra sulle 
immagini Coniamo* y bebamoa todos de el -(Mangiamo c be¬ 
viamo tutto di lui) di José Antonio Femandez Quiros. La croz 
del Sur (La croce del Sud) di Patricio Guzmari, Capoeira 
quickstep di Gillian Lacey e Roberto Mader. Excelsior ore 17 
Retrospettiva TlchlJ Don (Il placido Don) di Ivan Pravove Olga 
Preobrazenskai». Sala Grande ore 18 Venezia XLIX in concorso 
Cuvstvltelnyl mlllcloner (II poliziotto sentimentale) di Kira 
Muratova. Palagallleo ore 20: Cuvstvltelnyl mlllcloner di Kira 
Muratova e, a seguine, sempre in concorso. Orlando di Sally Pot¬ 
ter. Sala Grande ore 18; Orlandodi Sally Potter 






Quelle notti geniali e dispemte 


superficialmente, per il Sempli¬ 
ce possesso delle grandi lin¬ 
gue europee, o per la capacità 
di muoversi in certi ambienti 
internazionali. No. Renato era 
a casa sua a Parigi, a Vienna, a 
Mosca, perché la vita francese, 
la civiltà della Milleleuropa, la 
storia e la cultura russe erano 
sangue del suo sangue, anima 
della sua anima. 

Eppure per un altro verso. 
Renato Caccioppoli era napo¬ 
letano, Per chi l'ha conosciuto 
é difficile pensare Napoli sen¬ 
za Caccioppoli. cosi come non 
si riusciva a immaginare Cac- 
cioppolì senza Napoli. Dove¬ 
vamo' rivederlo a .settembre, 
presidente del Congresso deì- 
rUnionc matematica italiana a 
Napoli: sentiamo Un da ora 
che un velo-di tristezza appan¬ 
nerà quel nostro soggiorno. In 
ogni via, in ogni ritrovo di Na¬ 
poli, in tutte le ore del giorno ci 
accompagnerà il passo di Re¬ 
nalo, la Sua voce, cosi come 
accadeva 'negli interminabili 
«viaggi verso il termine della 
notte» nei quali tanti gli sono 


Carlo Cecchi: 

«D periodo più bello 
miavita» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

Wm ■'VENEZIA ' È bello Renato Caccioppoli nei suoi abiti tra- 
,sandati, nei gesti stanchi di una vita che sta consumando le 
Ultime energie, senza enfasi. È bello Carlo Cecchi. gli occhi 
verdi che W-lissanerdentro e a volle si assentano, la voce pro¬ 
fonda e tagliente, un’intima delicatezza che cede il passo, 
talvolta, alla foga. Tanto che viene subito da chiedersi quan¬ 
to il ritratto che ci ha ofleno in Morte di un matematico napo¬ 
letano non sia un’autobiografia. «Non volevamo fare una 
biografia romanzata di Caccioppoli - ammette immediata¬ 
mente - d'altra parte per me é già cosi difficile parlare di un 
personaggio come .Amleto sul quale c’é tanto materiale 

■ scritto; figuriamoci per uno come Caccioppoli la cui vicenda 
umana rimane un mistero». 

Carlo Cecchi è un grande attore di teatro, ma questo è 
praticamente il suo debutto cinemtografico: «Ho giralo qual¬ 
che film agli inizi della carriera ma poi c’é stalo solo il tea¬ 
tro». Questa avventura lo ha affascinalo moltissimo. «È stato 
il periodo più bello della mia vita - confessa - quel lavorare 
in gmppo, con una grande sintonia, in questa Napoli che 
amo cosi profondamente, con un rapporto cosi autentico. 
Ci sono stali momenti commoventi nel senso etimologico 
della parola: muoversi insieme». L'incontro con Mario Mar¬ 
lone, della generazione dei trentenni, con il grande attore, 
classe uliraquaranlenni, non poteva essere più lertile. >Ci co¬ 
noscevamo c ci ammiravamo, lo ho sempre seguito gli spet¬ 
tacoli di Mario in teatro, lui mi veniva sempre a vedere e a .sa¬ 
lutare. Cosi quando mi ha detto; se non ci sei tu il film non lo 
laccio, non ho avuto esitazioni». Li unisce, oltre alla passio¬ 
ne per il teatro, l'amore per Napoli, dove Carlo Cecchi, dalla 
natta Firenze, cominciò la sua avventura nello spettacolo la¬ 
vorando con Eduardo: «Di quel periodo mi è rimasta la me¬ 
raviglia per la .straordinaria bravura di Eduardo, come attore, 
e. .sopratutto per il teatro napoletano. Ogni volta che rivedo 
le sue interpretazioni mi chiedo: ma come posso recitare io 
di fronte a un attore cosi’». 

Poi venne il teatro sperimentale («Era facile in quegli anni 
abbandonare l'Accademia, gruppi teatrali d'avanguardia 
spuntavano ovunque») fino ad amvare alla sua celebre 
compagnia del Granteatro, con la quale mette in scena i 
classici e i contemporanei come attore c come regista. Irrita 
i tradiziop-alisti con le sue «provocazioni». Improvvisazioni 
che spiazzano lo spettatore e, spes.so. anche gli attori: «Il tea- 

■ tro per meè come una partita di calcio. Ci sono delle regole, 
ma poi ogni partila é diversa. Odio la ripetizione. Nel cine- 

■ ma é diversissimo perché c'è la macchina da presa, non sei 
di fronte a un evento che si rinnova. Eppure anche II abbia- ■ 

. mo improvvisalo. 1 nostri dialoghi nascevano da una .sce¬ 
neggiatura, ma erano dei rapporti in fieri. Non come quegli 
attori che fanno finta di recitare» Si accalora e fa emergere 
l'anima toscana: «Mi fanno ridere quelli che vogliono ridurre 
. il teaUo alla parola. Recitare è un fatto fisico. Si mettono II 
con la gambetta impostala, sciorinano qualche frase e via. È 
come se Maradona facesse finta di giocare» Non è cosi, na¬ 
turalmente, per Cecchi che rinnova ogni sera rincontro- 
scontro con il pubblico: in una trama comune che lega tua- 
nou di Cechov o Amleto a Renato Caccioppoli «Interpretan¬ 
do 1 suoi ultimi giorni di vita avevo dentro quei personaggi, 
quegli archetipi». Forse è per questo che il suo Caccioppioli 
ha la potenza evocativa del suicida di tutti i tempi: inesora¬ 
bilmente ingoiato dal Nulla. 


stati, fino alla soglia della Sua 
casa, compagni desiderosi di 
lasciarlo il più tardi possibile 
solo con se stesso. 

Renato Caccioppoli era sen¬ 
za dubbio un genio. La testi¬ 
monianza più duratura della 
sua genialità resta consegnata 
ai Suoi scotti di matematica, 
che hanno latto di Lui uno dei 
più grandi analisti della nostra 
epoca; la testimonianza, inve¬ 
ce. della Sua genialità in tanti e 
tanfi altri campi - musica, let¬ 
teratura, storia filosofia, pene- 
trazione dell'animo umano - 


resta affidata al ricordo degli 
amici, che gli furono compa¬ 
gni nelle passeggiate napoleta¬ 
ne. 

Gemo, abbiamo detto, ge- 
mio romantico, vorremmo ag¬ 
giungere. In Renato c'è sem¬ 
brato, infatti, troppo spesso, di 
scorgere non già l'uomo che 
adopera il suo ingegno ma un 
pensiero (un «genio») che do¬ 
mina e possiede un uomo Egli 
parlava, parlava instancabile, 
per ore ed ore, ma sempre in¬ 
quieto, sempre «posseduto». 


scienza Durante una lezione, 
uno studente gli chiede perché 
Einstein si oppose alla fisica 
dei quanti. «Perché secondo 
Ein.stein Dio non gioca a dadi», 
risponde il professore, e ag¬ 
giunge' le leggi nconosciute 
della fisica sono come una sfe¬ 
ra chiusa, fuggire da questa 
sfera è doloroso ma, a volte, 
necessario. Il dramma di Cac- 
cioppoli, matematico per me¬ 
stiere ma uomo totalmente 
«non euclideo» nella vita, è tut¬ 
to il. Essere «diversi» (ovvero: 
estrosi, alcolizzati. ni[X3ti del¬ 
l'anarchico Bakunin e soprat¬ 
tutto, co.sa non da poco nella 
Napoli degli anni '50, comuni¬ 
sti) potrà pagare per un artista, 
non per uno scienziato. Cac- 
ciopi^li sconta amaramente 
la scissione fra la perfezione 
dei numeri e l’imperfezione 
dell'esistenza Ed è affascinan¬ 
te che Marrone costruisca il 
film come un problema mate¬ 
matico; esponendone i temii¬ 
ni, e risolvendoli solo nel fina¬ 
le Quello che a poma vista é 
un difetto del film è torse la sua 
ragion d'essere; per 90 minuti 
su 108 noi vediamo Cacciop- 
poli in azione ma non capia¬ 
mo perché tosse un gemo, per¬ 
ché li suo suicidio abbia una 
forza simbolica. Vediamo solo 
un uomo già morto nella pri¬ 
ma sequenza (lo incontnamo 
alla sala d'aspetto della stazio¬ 
ne, barbone fra i barboni), che 
per il resto del film cerca e tro¬ 
va solo conferme alla propria 
voglia di farla finita. Negli ulti¬ 
mi venti minuti, nella lunga 
scena del funerale, come in 
una coreografia cinese (') i 
personaggi che conoscevano 
Renalo parlano di lui, e final¬ 
mente capiamo II tilm ha una 
struttura da teatro epico, an¬ 
che se in una scena Cacciop- 
poli-Cecchi si trova a declama¬ 
re Aspettando Godo! di Bec- 
kett. Ma è uno dei tanti presagi 
di morte, sparsi per tutto il film 


quasi che da un momento al- 
I altro il ncamo sottile delle 
connessioni dovesse spezzarsi 
e sfilacciarsi; e invece no. Re¬ 
nato riusciva sempre a far scor¬ 
rere e intrecciare armonica¬ 
mente le idee, in corsa veloce, 
ma non in fuga. Nello sforzo 
che a volle traspariva, lo sor¬ 
reggevano la sigaretta, il liquo¬ 
re, Il caftè. La inquietudine del¬ 
l'intelligenza (e dell’animo’) 
SI accompagnava ad una in¬ 
quietudine della mano, dei 
nervi, che cercavano continua- 
mente un alimento mentre il 
corpo magri.ssimo sembrava 
quasi incapace di cibo e di ri¬ 
poso. Renalo si logorava da 
anni, da sempre; e più e più 
volte i molti, i tanti che gli vole¬ 
vamo bene, avevamo tremato, 
disperali per Lui (.. ) 

Quando tratteneva l'amico 
per un ultimo problema, per 
un'ultima escursione intellet¬ 
tuale. prima di salutarlo, a tar¬ 
da notte, chiedeva tacitamente 
di non essere lasciato a termi¬ 
nare solo li viaggio attraverso 
la notte; solo nella Sua stanza 
a palazzo Cellammare, ad 
ascoltare, al termine di ogni 
notte, tra l’ombra e la luce, il 
ritmico scavare dell'o/fro, al di 
là del muro o, torse, dentro di 
sé Perché chiedere a Renalo 
quando ce lo diceva, che no- 


Gong LI 
in «La stona 
di Qiu Ju» 

A sinistra 
Carlo Cecchi 
nel film 
«Morte 
di un 

matematico 

napoletano» 


come incognite di un’equazio¬ 
ne che SI nsolverà in un colpo 
di pistola alla nuca. 

Se Caccioppoli cerca molivi 
per morire, Qiu Ju, nel film di 
Zhang, cerca solo rispetto 
Qinglai, suo marito, è stato 
preso a calci nei testicoli dal 
capo del villaggio Wang. Lui se 
ne starebbe buono, ma Qiu è 
battagliera, vuole giustizia. Pri¬ 
ma Wang, poi il gendarme lo¬ 
cale Li, poi le autorità di poli¬ 
zia della città più vicina le pro¬ 
pongono nsarcimenti in dena¬ 
ro Ma Qiu non vuole soldi 
Vuole delle scuse. E insiste, 
cocciuta come un mulo, fino 
ad amvare in tribunale. Un po' 
lento a carburare, il film acce¬ 
lera alla grande nel finale, con 
due veri colpi di scena. FVima 
Qiu nschia di perdere il tiglio 
che ha in grembo, ed è proprio 
l'aiuto del «cattivo» Wang a sal¬ 
vare lei e il bambino Ma quan¬ 
do la riconciliazione è cosa fat¬ 
ta, e Wang è invitato d'onore 
alia festa per il neonato, giun¬ 
ge la notizia che Qiu ha vinto 
la causa, e che Wang dovrà 
andare addirittura in pngione 
Se prima la giustizia era troppo 
lenta, ora é stata veloce nel 
momento .sbaglialo 

Ira stona di QiuJu è un viag¬ 
gio nella burocrazia cinese 
che ha momenti angoscianti, 
alla Kafka, e momenti esilaran¬ 
ti. alla Gogol. Si chiude su un 
primissimo piano di Gong Li 
che SI nailaccia, idealmente, 
alla prima inquadratura di Lan¬ 
terne rosse. E diversa l’epoca, 
diversa la stona, ma è pur sem¬ 
pre lo stesso tema che Zhang 
affronta: gli individui in lotta 
contro I rituali sociali che li op¬ 
primono. Stavolta l'apologo é 
sporco di fango, narrato in dia¬ 
letto invece che in perfetto lin¬ 
guaggio letterario. Ma il talento 
del grande narratore è intatto 
Zhang Yimou deve ancora 
sbagliare un film, speriamo 
nonci riesca mai. 


me dare all'altro’ Lo chiedia¬ 
mo forse a Kafka, al poeta del¬ 
l'angoscia, quando leggiamo 
La tana'’ Forse l'ombra che 
scende piano piano su ogni vi¬ 
ta. forse il logoramento, la tn- 
stezza eguale di una vecchiaia 
solitaria, il .sapere che è lardi, 
troppo tardi per vivere «nel so¬ 
lo». come gli amici più modesti 
ma più amati e più invidiati, af¬ 
fettuosamente invidiati, per¬ 
ché doveva dircelo Renato 
quando ce lo aveva detto da 
sempre, ogni volta che ci par¬ 
lava, con amore e invidia, del 
Suo Evaristo Galois, il genio ro¬ 
mantico dolente e solitano che 
gli Dèi amarono perché vollero 
che morisse giovinetto’ 

Se Renato, per tante sere ha 
avuto la forza di affrontare il 
lungo viaggio attraverso la not¬ 
te. 1 ha trovata forse perché sa¬ 
peva che poteva morire se lo 
voleva: finché c’è morte, c'è 
speranza. Noi non giustifichia¬ 
mo né condanniamo; cerchia¬ 
mo di comprendere. E ( ..) 
piangiamo un uomo buono e 
nobile che ha voluto andarse¬ 
ne pnma che il Suo tempo tos¬ 
se compiuto; noi sostiamo ad¬ 
dolorati di Ironte a una vita iju- 
ra, alla e dolente, che forse po¬ 
teva essete diversa e che pur¬ 
troppo nessun affetto di amico 
può ormai più cambiare. 
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Marco rerrerl ha ricevuto II premio «Bianchi» 


Al Lido per ritirare il premio 
assegnato dai giornalisti 
Marco Ferreri parla di festival 
e racconta il suo nuovo film 


Protagonista sarà Jeny Cala 
un venditore porta a porta 
che vive in una pensioncina 
e si fa turbare (Me donne 


Quel vizioso di Benito 


Ci saranno 80 personaggi femminili (e 20 maschili) 
in Diario di un vizio, il film con Jeny Calè che Marco 
Ferreri sta per girare. «Sarà una storia, del tutto fuori 
dagli schemi, sul vizio di campare». Il regista è a Ve¬ 
nezia per ricevere il premio «Pietro Bianchi» asse¬ 
gnato dai giornalisti cinematografici. «1 festival di¬ 
venteranno l'unico luogo per vedere i film», dice. «E 
il pubblico sarà un’élite di appassionati». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBCRTACHITI 


■i VENEZIA. «Cercherò di fa¬ 
re un film fuori dagli schemi 
classici»: e i giornalisti scoppia¬ 
no a ridere. Dichiarazione in 
sé normalissima se non fosse 
che a parlare è Marco Ferreri. 
E quando mai? Eppure l'autore 
di Chiedo asilo, di Dillinger è 
morto o Ciao maschio non 
vuole mica fare una battuta. 
Promette che il suo prossimo 
film, Diario di un vizio con Jer- 
ry Calè, andrà anche oltre le 
stesse regole «feiTeriane». «Ci 
saranno cento personaggi, ot¬ 
tanta di loro saranno donne, e 
il protagonista sarà uno che 
vende detersivi a domicilio, 
uno che sta all'ultimo gradino 
della scala sociale». Sornione, 


l'aria di chi ne ha viste di tutti i 
colori c se ne strafrega, le frasi 
incastrate come scatole cinesi. 
Marco Ferren in realtà è qui a 
Venezia per ritirare un premio. 
Intitolato a Pietro Bianchi, as¬ 
segnato dal sindacalo dei gior¬ 
nalisti cinematografici. «Se ho 
mai preso altri premi? Macché, 
mai preso un'ostia», esordisce, 
ma subito ricorda quello, Fi- 
presci, di trenta e passa anni fa 
per El'cochecito. «Il fatto è che 
a me non mi amano molto, tut¬ 
te le volte che si contestava 
c'ero anch'io di mezzo. È che 
ora vanno di moda i giovani, 
ma allora no, c'erano dei vec¬ 
chi molto forti». 

L'aria di Venezia gli piace. 


Lo colpisce il pubblico cosid¬ 
detto «pagante» dei festival di 
cinema, i ragazzi che si studia¬ 
no il calendario delle proiezio¬ 
ni e fanno la fila. Una cosa 
che, a sentir lui. dovrebbe dar 
da pensare a tutti i teorici di ci¬ 
nema e a quegli stessi «autori» 
che domenica si sono riuniti 
qui al Lido. «Al convegno si so¬ 
no fatti i soliti discorsi classici: 
di produzione, di distribuzio¬ 
ne, sempre la stessa roba. In¬ 
vece non si capisce che il cine¬ 
ma ha già preso una sua strada 
diversa, che sta cambiando da 
soio più di quanto non pensia¬ 
mo». Perché per Ferreri «il cine¬ 
ma d'autore ha un pubblico 
sempre più grande, è destino 
che li film diventi solo preroga¬ 
tiva delle élite, di gente che se 
io va a vedere nei festival. È ve¬ 
ro che 1 film di Natale fanno 
soldi. Ma è anche vero che do¬ 
po pochi passaggi televisivi 
muoiono, mentre El cochecito 
è stato dato almeno venti volte 
in tv». 

Certo che la vecchia sala di 
quartiere era un'altra cosa, 
«una volta il cinema puzzava, 
la gente ci entrava la mattina e 


usciva la sera, per terra c'era la 
melma, ci mangiavano la mor¬ 
tadella. E poi, poco prima del¬ 
la lino, in sala accendevano un 
attimo le luci per avvisare che 
era arrivalo il momento di to¬ 
gliere le mani da il dove ce le 
avevano». Ma lui è ottimista, 
■bisogna capire che i film non 
spanranno. Magari andare ai 
cinema sarà come andare a 
sentire’ un concerto di Brahms, 
magari non si chiamerà più ci¬ 
nema, chiamiamolo spettaco¬ 
lo di ombre». 

Il suo prossimo, personale 
spettacolo di ombre, Fenori 
comìncerà a girarlo il 5 otto¬ 
bre. Nella «anonima» Sabau- 
dia, dove già aveva ambientato 
Stona di Piera. Costerà due mi¬ 
liardi. Diario di un vizio, lo pro¬ 
durrà interamente la Soi (una 
società che normalmente lavo¬ 
ra nel settore dei laser, qui al 
suo primo investimento nel ci¬ 
nema) e, stando a quanto dice 
Ferreri, entro la fine del '92 sa¬ 
rà già ampiamente concluso. E 
se il regista promette un film 
«fuori dagli schemi» già la na¬ 
scita dell'idea merita un capi¬ 
tolo a sé. 

La storia di Diario di un vizio 


é nata in un armadio, il vec¬ 
chio armadio di una pension¬ 
cina dove la sceneggiatrice di 
Ferreri, Liliana Betti, scopri il 
quaderno di un uomo vissuto II 
per qualche mese. «La storia di 
Benito, cosi si chiama il prota¬ 
gonista, comincia il 2 gennaio 
- racconta il regista - e finisce 
il 27 novembre, giorno in cui 
viene ricoverato in ospredale». 
Non sappiamo perché la storia 
si interrompa: la morte, una 
malattia? Oppiamo però di 
Benito che «si turba all’appari- 
re delle donne», come spiega il 
suo interprete, Jerty Calà. E an¬ 
cora. che «é uno che cammina 
molto, che c'ha mal di pancia, 
con nessun conforto dal lavo¬ 
ro, che fondamentalmente sta 
solo. Che si deve lavare in un 
lavandino che la padiona gli 
dice: non se lavi i capelli sennò 
ci rimangono i peli». Lui, Beni¬ 
to, scrive. «Annota tutto, come 
quei romanlici ottocenteschi 
che descrivevano come aveva¬ 
no passalo la giornata». £ il «vi¬ 
zio» del titolo? «È il vizio de' 
campa' in una certa maniera, 
per cui uno sembra magari un 
tipo grìgio, ma nasconde un 
sacco di cose da dire». 
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Flash (dalla laguna 


NAPOLITANO ALLA PRIMA DEL HLM DI MARTONE. 

«Molto bello: si parla di una persona a cui sono stato 
molto legato con acutezza e discrezione eccezionali, te¬ 
nendo conto che le tentazioni erano molle«. Il presidente 
della Camera Giorgio Napolitano al termine di Mone di 
un malcmalico napoletano, ha detto: «Ho mollo apprez¬ 
zato in particolare la misura con cui sono state trattate le 
patti relative al Pei e sono rimasto sorpreso da Cecchi. 
che é nuscito perfino a ricreare il timbro di voce di Rena¬ 
to». Napoiitano ha sottolineato anche il significato istitu¬ 
zionale della sua presenza, per rilanciare la Mostra. 

LETTERA DELLA BONIVER A PONTECORVO. «Imprevi¬ 
sti e inderogabili impegni di Governo» hanno impedito al 
ministro dello Spettacolo Margherita Boniver di parteci¬ 
pare al convegno veneziano sugli autori e il cinema, in 
una lettera al curatore Pontecorvo, il ministro si dice 
spiacente per l'assenza e attende di conoscere le propo¬ 
ste emerse dal convegno. 


«Nero», con Castellitto e la Caselli 

n cafiavere 
e il suo sosia 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i VENEZIA Tutto per una 
. crema aniiceiluUte. £ per recu- 
' perare quello stupido tubetto 
; duseqticalq,.c)a|l'amante che 
Federico Zardo si la risucchia¬ 
re in un girone dell'orrore dal 
quale uscirà a pezzi, forse 
sgozzato, esattamente come 
l'alter-cgo pelato che aveva 
trovato in terra, all’inizio del- 
l'avvontura, immerso in un la¬ 
go di sangue. Rosso, anzi nero, 
come suggerisce il titolo del 
film che Giancarlo Soldi ha 
portato ieri mattina nella «Ve¬ 
trina» del cinema italiano. 

Non bisogna chiedere tante 
spiegazioni alla sceneggiatura 
che Tiziano Sciavi, l'inventore 
di Dyhn Dog, ha tratto dal suo 
f romanzo (Camunia) : o si sta 
' al gioco macabro c fantasioso 
che nutre quelle pagine veloci 
‘ o é meglio passare ad altro, 
senza fare paragoni. Di sicuro 

- sta al gioco il trentottenne Sol- 
. di. lumcttaro incrollabile che si 

presenta cosi alla stampa: «leg¬ 
ge giomalini sin da piccolo e 
^ non ha mai smesso, lavora tra 
i PaperopolicRoma». Mapergi- 
l rare Nero, (chissà perché il 

- punto) gli é toccato di salire in 
.‘ una Milano cupa e per niente 


da bere, dove si muore facile e 
scorre sangue a catinelle, 

£ terrorizzato dai teppisti 
zingareschi che infestano i na¬ 
vigli il Federico coi capelli im¬ 
brillantinati e la vecchia Giulia 
Alfa Romeo cui tocca di tirar 
fuori dai guai l'amante France¬ 
sca, forse assassina forse no. 
Sembra semplice liberarsi del 
cadavere dell'ex uomo della 
ragazza, basta una valigia 
grande e una pala: e invece il 
povero Federico si ritrova ricat¬ 
tato da uno squallido detective 
che abita a Piazza Freud, so- 
spctUito di nuovi omicidi, reso 
orfano di madre e infine ma¬ 
novralo da un misterioso capo 
mafioso milanesizzalo che nel 
frattempo ha recuperato II cor¬ 
po della prima vittima. Ma c'é 
di più: il morto iniziale, somi¬ 
glia come una goccia d'acqua 
a Federico, e quindi non è poi 
cosi difficile confonderli nel¬ 
l'andirivieni tra una casa c l'al¬ 
tra... 

CInefumetto noioso o smal¬ 
tato esercizio di stile? £ proba¬ 
bile che Soldi si aspettasse 
un'accoglienza più calorosa 
dal pubblico veneziano, anche 
se la scommessa vera del film 



si giocherà tutta ail'uscila nelle 
sale, quando si vedrà se l’eser¬ 
cito dei «dylaniati sclavidipen- 
denti» risponderà compatto al 
richiamo della foresta. «Il vero 
luogo di Zardo é l'angoscia», 
scrive sul catalogo della Mo¬ 
stra il regista; ma forse é pro¬ 
prio questo senso di inquietu¬ 
dine diffusa, di progressivo 
perdersi nei cicli dell'esistenza 
e nei trabocchetti del caso, a 


difettare. Naturalmente Soldi 
azzera le psicologie e immerge 
i suoi personaggi in un conte¬ 
nitore graficamente efficace, 
ben illuminato dal solito Luca 
Bigozzi, nel quale sono disse¬ 
minati citazioni fumettistiche 
in quantità: Tln Tin, Dylan 
Dog. Tex, Hugo Pratt (che tra 
l'altro si ritaglia in amicizia la 
particina del poliziotto tonto- 


ione). Certo, non deve essere 
stato facile per Sergio Castellit¬ 
to e Chiara Caselli, abituali a 
prove di (aglio realistico, into¬ 
narsi all'atmosfera macabro- 
grottesca di Nero.-, talvolta 
sembrano un po' spaesati ma 
poi si adeguano. «Amanti dia¬ 
bolici» sospinti verso la perdi¬ 
zione dalle divertenti musiche 
neofolk dei Mau-Mau. 

QMiAn. 


lite Lemper protagonista di «Prorva. Parata moscovita» in programma 
alla «Settimana della critica» insieme al deludente lavoro di Wieczynski 

Mosca non crede al massacro 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHRLKANSKLMI 


im VENEZIA II regista russo 
Ivan Vladimirovic Dychovicnyi 
non ha dubbi: «Mi è stato detto 
che il mio film dà fastidio per¬ 
ché Mosca appare troppo bel¬ 
la. Ma è proprio questo che mi 
colpisce dei regimi totalitari: lo 
Stato é minaccioso, spielato, 
eppure trionfa l'operetta». In 
effetti, Prorva. Parata moscovi¬ 
ta. accolto ieri dalle «Notti ve¬ 
neziane», rovescia completa¬ 
mente l'immagine classica del¬ 
la Russia sovietica sotto Stalin 
alla vigilia della seconda guer¬ 
ra mondiale. In quella Mosca 
del '39, all'indomani del patto 
con Hitler, regna un clima dì 
viziosa incoscienza: mentre 
fervono i preparativi per la gi¬ 
gantesca parala del Primo 
maggio, Tarislocrazla comuni¬ 
sta al potere pensa solo a spas¬ 
sarsela tra grandi bevute di 
champagne francese, crociere 
in piroscafo, amplessi selvaggi 
e notti bianche. Stalin non si 
vede, in compenso la sua im¬ 
placabile polizia segreta, la 
Nkvd, gestisce ogni tipo di abu¬ 
si: ricatta, incarcera, conrom¬ 
pe, promuove. 

Il film, prodotto con soldi 
francesi e non ancora uscito in 
patria, ricostruisce quei giorni 


di smagliante retorica patriotti¬ 
ca esaltando la bellezza esteti¬ 
ca delle piazze e degli interni. > 
L’ombra cupa delle purghe, 
sembra lontana, ma i plotoni 
d'e»>ecuzione sono sempre 
pronti a far fuoco, per i motivi 
più futili (gli ufficiali addetti al¬ 
la preparazione della parala 
saranno fucilati per aver sosti¬ 
tuito un destriero indocile con 
una pacifica giumenta), 

Il film segue e intreccia le va¬ 
rie storie, concentrandosi spe¬ 
cialmente sulla trasgressiva 
esistenza di Anna, l’aristocrati¬ 
ca forse ninfomane cantante 
(la interpreta la tedesca Lite 
Lemper) che ha avuto ì genito¬ 
ri massacrati dal regime e ora, 
avendo sposato un capo della 
Nkvd, assapora in un delirio 
decadente i piaceri del tardo 
Ottobre. Sarà lei, invaghitasi di 
un muscoloso portantino ri¬ 
morchiato alla stazione, l'uni¬ 
ca a salvarsi dal massacro, per¬ 
derà un occhio per amore, ma 
gli albi (un musicista spione e 
luridone, un avvocato dandy 
troppo attratto dalle sue denti, 
un giovane poeta dissidente 
condannato al suicidio, una 
mangiauomini con passioni 
omicide...) perderanno molto 


di più. Magari ha ragione Libé- 
ralion quando scrive che «la 
straziante bellezza della Mo¬ 
sca di Dychovicnyi si leva con¬ 
tro una lettura mortifera della 
storia nazionale, mostrando 
come l'eccesso stalinista si in¬ 
serisce In una tradizione tipi¬ 
camente russa». Fa certamente 
bene il regista a non cedere al- 
l'anlicomunismo violento e so¬ 
spetto che va oggi per la mag¬ 
giore a Mosca, anche tra colo¬ 
ro che furono tra i più zelanti 
servitori del regime sovietico: 
ma è altrove, in una confezio¬ 
ne sontuosamente all’occiden¬ 
tale punteggiata di generose 
nudità femminili c di ridicole 
scene di sesso, che stanno i di¬ 
fetti di un film più fasullo che 
visionario, più furbo che allusi¬ 
vo, A forza di giocare con il bit- 
sch, Dychovicnyi ci finisce den¬ 
tro, Però le sequenze iniziali 
estratte dai documentan del¬ 
l’epoca sono di grande bellez¬ 
za: un delirio cromatico di 
bandiere rosse, facce c corpi 
scolpiti nella pietra, fantasiose 
comprosizioni umano-geome 
triche in nome di un sogno che 
dì li a poco si sarebbe rivelato 
incubo (o forse lo era già’). 

Se Mosca piange, anche 
Varsavia non ride. La «Settima¬ 


na della cntica» ha ospitato ieri 
una commedia polacca di Ra- 
fal Wieczynski che nel titolo 
vorrebbe alludere spiritosa¬ 
mente di Decalogo di Kieslows- 
ki: Una piccola storia di assassi 
nio, di sentimento e di un altro 
comandamento. Ma il venticin¬ 
quenne regista farebbe meglio 
a concentrarsi sul copione e 
sulla messa in scena invece di 
volgere in burletta il cinema di 
uno dei suoi massimi colleghi. 

La stona? «Una donna ama 
due uomini molto diversi tra di 
loro. Sono entrambi convinti di 
amarla. Lei sceglie sempre l’al- 
tro» (parola di Wieczynski). 
Bello a dirsi, meno a vedersi 
indecisa tra il pacifico portalei 
tere Karol e il balordo con ci- 
dino Wojtek, la smorfiosa par 
rucchicra Kasia conduce l,i 
sua gravidenza a un passo dal 
la tragedia. Nell’ultima scena 
la ragazza urla come un'osses¬ 
sa mentre i due, estenuati, si 
prendono ad accettate in cuci¬ 
na. Di II a poco partorirà? 
Sgangherato e ripetitivo, con¬ 
trappuntato da musiche atroci, 
il filmetto strappa qualche sor¬ 
riso grazie all'insensala goltag- 
gine dei personaggi maschili 
Ma dalla «Settimana della cnti¬ 
ca» veneziana sarebbe lecito 
aspettarsi qualcosa di più. 


Ma mi faccia 
il piacere... 

RA pranzo con i vip del cinema. Il barman Gino Marcialis 
; descrive abitudini c preferenze di divi in fatto di cibi e dedica 

a oghuno un cocktail di sua invenzione. Gian Luigi Rondi: 
piccola colazione, té con latte, fette biscottate con il miele. 
' Colazione delle 1.3: pomodoro in insalata, mozzarella con¬ 
dita con olio extravergine, poco sale. Oppure, riso all’ingle¬ 
se (bollito) con olio d'oliva vergine e una grattata dì parmi¬ 
giano. Pranzo della sera: mozzarella e pomodoro, condili 
t con olio vergine d’oliva; oppure: risotto allo zafferano o allo 
Champagne. Accostamento del vino ai piatti: Pinot bianco o 
Chardonnay ben fresco. Il signor Rondi, come abbiamo po¬ 
tuto constatare, sembra che viva molto bene con la sopra 
elencata dieta. L'olio d'oliva che usa per condire i cibi natu- 
ralmente è vergine, perciò battezziamo 11 cocktail a lui dedi¬ 
cato col nome: «Vergine biairca», 40 g di vermouth Martini 
bianco, uno sprezzo di Biancosarti, 30 g di acqua minerale, 
r Si decora il calice con una fettina di limone. Il cubetto di 
ghiaccio é facoltativo, (dalla rubrica di Gino Marcialis «La 
dieta del Leone», li domo. Ndr la rubrica é iniziata ieri e il 
Giorno annuncia minacciosamente che <i accompagnerà 
lino alla conclusione della Mostra». Forse é nato un mito de¬ 
gli anni 90). 

#Peter Handke è un personaggio che vai la pena di cono- 
', scere. Quando ha finito di parlare, se si alza^ e dicesse: 
; «Venite con me, lo sono il Salvatore», si accettano scommes- 
, se che un sacco di gente gli andrebbe dietro. (Antonella Fe- 
• derici,//CSizzefrfno) 

•Forse questo film é un remake. Ma di cosa? L'avventura, 
Viaggio a Tokyo, La via lattea. Falso movimento. Sentieri set- 
va^i? Forse però la storia non é stata ancora mai racconta¬ 
ta. L'absence/Die Abwesenheit racconta la favola della real- 
I tà. é un'esplorazione del fantastico, un racconto d’awentu- 
rc, un western per la fme del ventesimo secolo, ancora nella 
Monument Vailcy. (Peter Handke, dichiarazione sul suo 
. film, dal catalogo della Mostra). 


Ancora polemiche e discussioni per la serata finale 
Botta e risposta tra Ronchey, Portoghesi e il sindaco 

La guerra di S. Marco 


M VENEZIA. £ quasi certo 
che la serata finale della XUX 
Mostra del cinema di Venezia, 
sabato prossimo (forse antici¬ 
pata alle 19), sarà ospitata nel 
cortile di Palazzo Ducale. Ieri il 
presidente della Biennale, 
Paolo Portoghesi, si è incontra¬ 
to con i tecnici del consiglio di 
vigilanza dello storico palazzo 
e ha dato parere positiró. Oggi 
dovrebbe arrivare la conferma 
definitiva con il consenso della 
direzione generale del ministe¬ 
ro dei Beni culturali. 

«La soluzione di Palazzo Du¬ 
cale mi sembra soddisfacente 
per tutti e non la considero un 
ripiego», ha detto Portoghesi. 
«É anzi un'ipotesi forse miglio¬ 
re di piazza San Marco per lo 
spettacolo che Pontecorvo 
vuole organizzare per la pre¬ 
miazione». Quanto al veto sul¬ 
la piazza, però, non smorza la 
polemica e ai ministro dei Beni 
culturali, Alberto Ronchey, 
manda a dire che «non è vero 
che i bronzi siano di diretta 
competenza del ministro e la 
Biennale no. Perché la Bienna¬ 
le è un ente tutelato diretta¬ 
mente dal ministero dei Beni 


culturali. £ un’istituzione, e le 
istituzioni sono altrettanto deli¬ 
cate delle piazze monumenta¬ 
li». 

Da Birmingham, dove si tro¬ 
va per partecipare agli incontri 
dei ministri europei della cul¬ 
tura, Ronchey riprende la po¬ 
lemica e risponde alle critiche 
contro la sua decisione. «Se 
qualcuno intende allestire la 
cerimonia finale in piazza San 
Marco valuti bene i rischi», av¬ 
verte. E giustifica la sua scelta 
sulla base di rilievi tecnici: «Pri¬ 
ma di dire no, ho sentito i pare¬ 
ri del sovrintendente compe¬ 
tente e dell'Ispettore inviato da 
Roma». Chi non ne è convinto 
é il sindaco della città, Ugo 
Bergamo. Che ha deciso di 
non ritirare la delibera favore¬ 
vole all'uso di piazza San Mar¬ 
co per la serata, «per una que¬ 
stione di principio». E non si è 
limitato alle dichiarazioni: ieri 
ha perfezionato il ricorso già 
presentalo al Tar contro un 
provvedimento definito «ingiu¬ 
sto, ìmmoiivato c contradditto¬ 
rio». «C’è un eccesso di potere 
- dice Ugo Bergamo - una 
contraddittorietà di motivazio¬ 


ni, anzi una vera e propria 
mancanza di motivazioni. Se 
un tecnico ha diritto di dire no, 
ha anche il dovere di spiegar¬ 
ne i motivi». Perché il ministro 
Ronchey non è venuto qui a 
parlare, a discutere, a cercare 
soluzioni alternative? si chiede 
arrcora II sindaco di Venezia. E 
conclude: «La Mostra del cine¬ 
ma deve rilanciarsi e piazza 
San Marco era lo scenario in¬ 
temazionale più adatto». 

Nonostante gli attacchi, co¬ 
munque. Alberto Rochey resla 
convinto della giustezza della 
decisione presa. «Portoghesi - 
dice - é un eccellente architet¬ 
to, ma in questo caso é parte in 
causa e non può ignorare il 
precetto del diritto romano: 
nemo Judex In causa suo. E poi 
la Biennale non ha chiesto 
l'autorizzazione preventiva al 
sovrintendente, che ha appre¬ 
so dai giornali della cerimonia 
programmata in piazza San 
Marco». Mancanza di rispetto? 
«No. un fatto più grave. Si igno¬ 
ra o si vuole ignorare la legge. 
Arrche se amo il cinema e so¬ 
no amico di tanti cineasti, co¬ 
me posso ignorare la legge?». 


Con una festa-spettacolo si presenta stasera «Non chiamarmi Omar» 
la seconda opera cinematografica di Sergio Staino firmata con Altan 


Un film in punta (di matita 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RINATO PALLAVICINI 



Sergio Staine 


H VENEZIA Altan, Staino e 
Wolinski, Gary Tmdeau, Hugo 
Pratt e Tiziano Sciavi. Rù che 
alla Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia sembra di stare al salone 
dei fumetti di Lucca. Mai come 
quest'anno, infatti, autori e di¬ 
segnatori, creature e personag¬ 
gi del panorama fumettistico 
italiano ed intemazionale so¬ 
no protagonisti, a vario titolo, 
nelle op>ere presentì a Venezia. 
E allora ecco il duo Sergio Stai- 
no e Altan che firmano (rispet¬ 
tivamente come regista e co- 
sceneggiatore) Non chiamar¬ 
mi Omar che si vedrà stasera 
nella rassegna «Notti venezia¬ 
ne»; ed ecco, sempre nello 
stesso film, il celebre disegna¬ 
tore satirico Georges Wolinski 
interpretare il molo del lubrico 
Assiro Fez. 

Restando nel campo della 
satira (perché Altan, Staino e 
Wolinski, più che «fumettari», 
sono degli autori satirici), un 
loro celebre collega america¬ 
no, Gaiy Tmdeau (la sua stri¬ 
scia Doonesbury mette alla 
berlina la vita politica e sociale 
americana), ha curato la sce¬ 
neggiatura del serial tv Tannar 


'88, diretto da Robert Altman, 
che vedremo, a partire da oggi, 
neH’ambito della «Finestra sul¬ 
le immagini». Ed infine, Gian¬ 
carlo Soldi, regista di Nero. 
presentalo len nella Vetrina 
del cinema italiano, ha scrìtto 
la sceneggiatura assieme a Ti¬ 
ziano Sciavi (il creatore di Dy¬ 
lan Dog, il più popolare perso¬ 
naggio a fumetti italiano) e ha 
latto interpretare la parte del 
commissario Straniero ad Hu¬ 
go Pratt, papà di quel fantasti¬ 
co e romantico, avventuriero 
che è Corto Maltese, 

£ un po' la consacrazione 
ufficiale del molo sempre più 
impiortante che un linguaggio 
come quello del fumetto si va 
faticosamente conquistando, 
vincendo diffidenze e pregiu¬ 
dizi culturali. Se prendiamo 
Nero., ad esempio, non ci tro¬ 
viamo soltanto l’esplicita ispi¬ 
razione alle situazioni e atmo¬ 
sfere horror care a Tiziano 
Sciavi. Un pio' lutto il film è dis¬ 
seminato di citazioni, allusioni 
e segni che rimandano al 
mondo del fumetto. Nella casa 
di Zardo, il protagonista di Ne¬ 
ro., interpretalo da Sergio Ca- 


slellittù, campeggiano sulle 
pareti disegni di Dylan Dog e di 
Tex; in un angolo, come so¬ 
prammobile, fa bella figura di 
sé il modellino di un razzo 
bianco e ros.<io che é quello di 
Obiettivo Luna, un episodio 
delle avventure di Tintin, fa¬ 
mosissimo protagonista dei fu¬ 
metti di Hergé. Ma l'omaggio 
ad Hergé, nel film di Soldi, non 
finisce qui: i due poliziotti ge¬ 
melli, un po’ tonti, con un vi¬ 
stoso paio di baffi e die parla¬ 
no con accento francese, sono 
un non troppo velato nferi- 
menlo ai due poliziotti Du- 
pont-Dupond comprimari di 
Tintin. 

in Non chiamarmi Omar il 
gioco allusivo è meno evidente 
e il film sembra puntare deci¬ 
samente sui dialoghi scoppiet¬ 
tanti c le battute folgoranti care 
ad Altan, Ma la cinepresa, poi. 
Indugia affettuosamente sui di¬ 
segni che il personaggio di As¬ 
siro Fez traccia sui togli duran¬ 
te la trasmissione radiofonica 
che sta al centro del film. E 
quelle caricature irriverenti, 
quelle piccanti vigii.-tle sono 
proprio le stesse che hanno re¬ 
so lamoso Wolinski. 
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Jeep e boogie 
a Pieve 
peri diari 
scesi in piazza 


■I PIEVE SANTO STEFANO 
S’intitola, signilicativamente, 
Memorie in piazza lo spettaco¬ 
lo teatrale che accompagna la 
premiazione dei dieci diari fi¬ 
nalisti a Pieve Santo Stefano, la 
cittadina toscana che, da 
quando Saverio Tutino vi ha 
fondato un prezioso archivio, è 
stata ribattezzata del dia¬ 
rio», È un titolo che rende bene 
l'idea: queste memorie, questi 
pezzi di storia intima, tutto 
d'un tratto e non senza una 
certa aggressività, vengono resi 
pubblici, declamati, talvolta 
gridati nelle orecchie di tutti. 
Sul palco siedono i dieci autori 
che hanno sottoposto il pro¬ 
prio diario all'archivio e le cui 
memorie sono state scelte, fra 
le tantissime, da una giuria po¬ 
polare. Fanno tenerezza per¬ 
ché spesso sono persone an¬ 
ziane, spesso sono morti che 
vengono sostituiti da fratelli, fi¬ 
glie, nipoti (■£ il solo concorso 
in Italia - dice Dacia Maraini, 
giurata - dove si premiano an¬ 
che i morti»), spesso sono ma¬ 
dri che raccontano il calvario 
del figli tossicodipendenti, 
contadini che hanno fissalo in 
bella calligrafia I propri ricordi 
sui quaderni di scuola, sopraf¬ 
fatte dalle proprie storie e dal 
contatto con la piazza. 

Sù e giù dal palco si muove. 
Invece, la compagnia teatrale 
baciasse a cui è stato affidato il 
compito delicatissimo di reci¬ 
tare queste storie vere. L’intera 
piazza è coinvolta: le finestre 
dei palazzi che la delimitano, 1 
balconi, le strette vie di acces¬ 
so. Arriva una jeep al ritmo di 
un boogie, sono gli americani 
che liberano Roma. Vola avan¬ 
ti e indietro su una bicicletta il 
missionario italiano in India e 
pedala sulle noie di Faccetta 
nera. Spuntano perfino tre ca¬ 
valli. con In groppa i contadini 
ritratti nel diario di Giuseppe 
Ferri, vincitore ex aequo del 
premio. E gli abitanti di Pieve si 
prestano volentieri a far da 
comparse o a cantare in rima, 
in una scena paesana. 

La compagnia baciasse rie¬ 
sce meglio quando non si sen¬ 
te costretta a •drammatizzare», 
a urlane, in una messinscena 
Iperrealista che Imbarazza un 
poco. Lo dice la figlia di Ange¬ 
la Faranda. la cui vicenda di 
•tossica» è stata raccontata dal¬ 
la madre nel suo diario: sono 
stati momenti tristi, ma cl sla¬ 
mo anche divertiti. Questa am¬ 
bivalenza. questa necessaria 
leggerezza della vita, è coita 
solo a tratti, magari attraverso 
un motlvetto popolare o in una 
scena corale. Quando la piaz¬ 
za ridiventa piazza di paese, 
con la sua gente e la sua vita 
vera. ODo.Ma. 


Spettacoli 


Si gira a Bologna il nuovo film di Carlo Vanzina. Il viaggio in America di 4 amici 

Sulle strade della California 


Un sogno californiano, un viaggio alla ricerca di 
ideali e sogni perduti di quattro amici quarantenni 
che si ritrovano dopo quindici anni. É il nuovo film 
della premiata ditta fratelli Vanzina, con Ferrini, 
Fassari, Boldi e Frassica. Negli States incontreranno 
Bo Derek, i canion di John Ford, Thelma e Louise e 
la Coca Cola. Si gira California Dreaming che sarà 
pronto per i mega incassi natalizi. 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANDRIA OUIRMANDI 


BOLOGNA. Quindici anni 
prima erano amiconi, Tutti e 
quattro studenti di medicina 
all'università di Bologna. Gran¬ 
di ideali, grandi speranze, 
grandi «zingarate» per dirla con 
Monlcelli. Donne, studio, im¬ 
pegno politico, musica. E quel 
sogno irreallzzato di... Califor¬ 
nia. Quindici anni dopo, per 
un caso fortuito, si ritrovano a 
Bologna, ad una festa di lau¬ 
rea, Quelle speranze, quel so¬ 
gni giovanili, quella voglia, for¬ 
se un po' reducistlea, di ricrea¬ 
re le stesse emozioni. Da una 
notte brava nasce l’idea del 
viaggio «coast to coast» negli 
Stati Uniti. In macchina, attra¬ 
verso I canyon del film di John 
Ford, assorbendo tutti i miti 
americani, Bo Derek dal vivo 
compresa, lungo le strade di 
Thelma e Louise e il miraggio 
della Coca Cola. Insomma Ca¬ 
lifornia Dreaming, come can¬ 
tavano I Mama's and Papa's 
ormai mille anni or sono. E 
proprio California Dreaming è 


il titolo del nuovo film scritto 
dai fratelli Vanzina che si sta 
girando in que.sti giorni tra Bo¬ 
logna e gli States. La regia è di 
Carlo Vanzina. Sul set quattro 
Improbabili medici, ovvero 
Antonello Fassari, ex sora Lei¬ 
la e Giulio Pinocchio di «avan- 
ziana» memoria, Maurizio Fer¬ 
rini, Nino Frassica e Massimo 
Boldi. Chi mai si farebbe cura¬ 
re da loro? Eppure crediamoci. 
Ognuno di loro ha una piccola 
storia disgraziata. Ferrini, co¬ 
munista accanito ed affeziona¬ 
to lettore del l'Unità continua 
ad avere del gran problemi 
con le donne e fa II medico di 
base in un paesino dell'appen- 
nlno emiliano, Roncobllaccio. 
Nino Frassica, .siciliano, fa II gi¬ 
necologo a Torino, E un single, 
dipendente dalla portinaia. 
Solo come un cane. Massimo 
Boldi ha tradito il giuramento 
di Ippocrate ed è diventato un 
dentista corrotto ed evasore. 
Antonello Fassari ha «svoltalo», 
ha cioè fatto carriera sposando 
la figlia del pomario di chirur¬ 



gia alla Cattolica di Roma. In- 
somma, una gran bella com¬ 
pagnia. 

Dopo quindici anni a Bolo¬ 
gna scatta nuovamente qual¬ 
cosa. 1 quattro ricordano le lo¬ 
ro «zingarate» mettendone in 
pratica una nuova, nuova. Ed 6 
da questa notte brava che na¬ 
sce l'idea del viaggio on thè 
road In America, dalla costa 
del Pacifico a quella dell'Atlan¬ 
tico. 

E adesso parla Enrico Vanzi¬ 
na. 


«Con tutta quella tristezza che 
c'è in giro, abbiamo voluto re¬ 
giare qualche sonJso al pubbli¬ 
co. California Dreaming è un 
film comico dalla morale otti¬ 
mistica: Mio fratello Carlo ed lo 
abbiamo cercalo di ricreare la 
vecchia commedia all’italiana 
utilizzando I suggerimenti un 
po' goliardici del Monlcelli di 
Amia miei. Il film racconta una 
storia di amicizia. Il viaggio è 
una sorta di vacanza dalla 
realtà per ritrovare il vecchio 


Massimo Boldi 
e Maurizio 
Ferrini sul set 
di «California 
Dreamino», Il 
y film che Carlo 
I Vanzina gira a 
Bologna. 


spirito, le speranze e, probabil¬ 
mente, gli Ideali di un tempo. 
Forse è anche 11 desiderio che 
la giovinezza ritorni. I quattro 
personaggi scritti apposta per i 
quattro attori, hanno situazioni 
familiari malinconiche. Fassari 
ha appeso rcntuslasmo al 
chiodo. Ha avuto successo e 
ne avrà ancora solo perchè ha 
sposato la figlia del primario. E 
ben ve.stlto, vincente all'appa¬ 
renza, ma col grigio nel cuore. 
Ferini è rimasto l'Ingenuo che 


era. Senza donna, tutto preso 
dalla professione e dal partito. 
Disilluso, ma ancora vivo. Fras- 
sica è il più solo e malinconi¬ 
co. Single più per costrizione 
che per convinzione fa il gine¬ 
cologo. Boldi è l'arruflone, il 
maneggione, il divorziato, i'e- 
vasore fiscale. Fa i soldi ma 
non è realizzato. Si incontrano 
dopo quindici anni di oblio e 
tutto toma quasi come prima. 
Il viaggio in America era il so¬ 
gno dei loro 18 anni. Lo faran¬ 
no da quarantenni, ma con lo 
spirito da adolescenti, sco¬ 
prendo l'ovvio. Ma soprattutto 
ritrovando un senso alla loro 
vita. Cosa c'è di più importante 
dell'amicizia? Morale ottimisti¬ 
ca, insomma». 

Il film uscirà a Natale e c'è 
da scommettere che sarà tra i 
campioni d'incasso. Otto setti¬ 
mane di riprese, comparse bo¬ 
lognesi, un ruolo carneo per 
Bo Derek che rappresenta il 
mito di se stessa e tante imma¬ 
gini d'America. 

In una pausa. Massimo Boi- 
di si va a comprare una guida 
degli States per capire dove sta 
Miami, Poi la sfoglia assieme a 
Ferrini e crea una gag. «Vedi 
Maurizio, Miami è qui. Per arri¬ 
varci prendiamo per Torre Pe- 
drera, poi arriviamo a Bellaria. 
Da Rlmlni saliamo sul )et e arri¬ 
viamo a Miami». Ferrini annui¬ 
sce. Lui è di Cesena, un passo 
dalla riviera, dalla California 
della Romagna.,, 


A Bergamo il balinese I Made Djimat neirottava edizione del festival «Sonavan.,.le vie dintorno» 

La leggenda del re con la testa di maiale 


Il teatro-danza «Topeng» e la purezza dei movimenti 
del «Baris»: in questi specialissimi generi della scena 
balinese si è cimentato il celebre interprete I Made 
Djimat, fiore aU'occhiello dell'ottava edizione del fe¬ 
stival «Sonavan..,le vie dintorno». Organizzata dal 
Teatro di Bergamo, la manifestazione ha ospitato, 
tra l’altro, spettacoli dell’Odin Teatret e della Com¬ 
pagnia Laboratorio di Pontedera. '' ‘' ' ' ■i 


MARINRLLA OUATTIRINI 


■■ BERGAMO. I consumali 
santoni del balletto occidenta¬ 
le ci sono venuti a noia? Ripa¬ 
riamo In Oriente. A Bali trove¬ 
remo il celebre maestro, dan¬ 
zatore e attore 1 Made Dlimat. 
un personaggio di cui il festival 
settembrino di Bergamo si è 
appropriato nel tempo, come 
ci si appropria deile pietre 


esclusive e preziose, e che di 
tanto in tanto rispolvera, sem¬ 
pre più carico di onori e di fa¬ 
ma intemazionale. 

Eccolo sul palcoscenico in¬ 
stallato nel Chiostro bergama¬ 
sco di Sant'Agostino; la sua 
bravura sfida il vento minac¬ 
cioso. L'umidità indispettisce il 
folto pubblico, ma pazienza. I 


Mode Djimat è un artista che 
vai la pena di conoscere. Pic¬ 
colo di statura, con una faccia 
olivastra da putto che soffia 
dentro le trombe celesti, pos¬ 
siede occhi tondi e mani affu¬ 
solate, capaci di Ipnotizzare. 
' Antonio Artaud, il tormentato 
■ regista e teorico del teatro d'i¬ 
nizio secolo, restò folgorato 
dalla bravura del suo mitico 
maestro, che vide danzare a 
Parigi. Ma l'impressione che 
•l'allievo» I Made Dlimat susci¬ 
ta In noi spettatori rotti all'ico- 
noclostia della avanguardie, 
ma anche alla contlnurtà della 
tradizione, non è meno sor¬ 
prendente. 

Abile portavoce di una cul¬ 
tura arcaica e sofisticata. Il vir¬ 
tuoso 1 Made Djimat è un inso¬ 
spettabile Fregoli della scena 
orientale. Ha iniziato il suo re¬ 
cital con una elegante quanto 


disincarnata danza di guerrie¬ 
ri, il Barts, e l'ha conclusa con 
una teoria di macchiette popo¬ 
lari, estratte dal vasto reperto¬ 
rio del Topeng, una cerimonia 
spettacolare fatta di musica, 
danza e teatro in maschera. 

’ che rievoca la memoria, le leg- ' 
'gende.eiCat^.jijiQzfcd neHlatfBr.L: 
1 acinante-desttno dK'Ball. Nel ' 
Barìs, cl dimostra In che modo 
la cultura classica Indiana sla 
stata autonomamente rielabo¬ 
rata In Indonesia. Baris signifi¬ 
ca linea, schiera di soldati: il 
termine rievoca i guerrieri di¬ 
fensori degli antichi Raja indui¬ 
sti che, fuggiti da Giava per 
scampare all'assalto mussul¬ 
mano, si rifugiarono a Bali, di¬ 
venuta In seguito eletta rocca¬ 
forte delle loro tradizioni. Ma il 
collo di I Made Djimat, letteral¬ 
mente bloccato da una son¬ 
tuosa gorgiera di ori c campa¬ 


nelli, c le sue braccia, quasi a 
penzoloni, come quelle delle 
marionette che attendono di 
essere messe In trazione dai fi¬ 
li, rivela che a Ball l'Interprete 
•divino» trasfigura il suo corpo 
più di quanto non si faccia nel- 
'le danze Indiane. 

Tflpeng, infatti, 1 Made 
-BjbnnRMNnta rotondo, carna¬ 
le. La sinuosità abbandona le 
sue mani e si coniuga con la 
durezza, le balbuzie, le civette¬ 
rie di archetipi del teatro popo¬ 
lare mollo simili a quelli della 
Commedia dell'Arte. Si narra il 
mito di quel re balinese, straor¬ 
dinariamente vicino a Mosè, 
che invece di salire sul Sinai, 
catapultava la sua testa nell'al¬ 
to del cieli per colloquiare con 
Dio e poi lasciava che si ricon¬ 
giungesse al corpo. Un bel di 
la lesta ritornò in ritardo, ma 1 
sudditi, stanchi di aspettare. 


l'avevano già sostituita con 
una testa di maiale, proprio 
come gli ebrei che Invece di at¬ 
tendere l'intellettuale Mosè si 
misero ad Idolatrare II vitello 
d'oro. 

A Ball, come ip Palestina, se¬ 
guirono tremende punizioni, 
'fila 'l Made Djihùit'lDon le rac¬ 
conta per filo e’fierSedute; Pre¬ 
ferisce. come fa Dario Fo, resti¬ 
tuire il cicaleccio del popolo 
che si mette In collegamento 
diretto con gli astanti. Compli¬ 
ci dell’arte camaleontica e pre¬ 
cisa del danzatore balinese so¬ 
no una bella donna dal sorriso 
Ineffabile, che gli fa da •spal¬ 
la», un corredo di straordinarie 
maschere e una musica di In¬ 
solite e preziose percussioni 
eseguita da un piccolo ensem¬ 
ble. chissà perchè tutto occi¬ 
dentale. 
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TG3: NUOVI APPUNTAMENTI. Il direttore del Tg3, Ales¬ 
sandro Curai, in un incontro con la redazione ha confer¬ 
mato che, nonostante il congelamento dei budget le 
ambizioni crescono. L'appuntamento del Tg pomeridia¬ 
no, alle 1-1,45, passa da 10 minuti a 30: l’edizione delle 
22,30 verrà rafforzata; dal 13 settembre partiranno i col¬ 
legamenti da Parigi; soprattutto verrà data maggiore at¬ 
tenzione ai programmi di approfondimento. Confermata 
la trasmissione di Michele ^toro (In veste di autore) 
con la collaborazione di Sandro Ruotalo e della redazio¬ 
ne, Continua Specialmente sul tre, mentre partirà, tra 
qualche settimana, un altro settimanale dedicato all'at- 
tualltà. Infine, ultimi ritocchi, insieme ad Angelo Gugliel¬ 
mi, direttore di Raitre, al programma di Donatella Raffai 
(che precederà II Tg delle 19) e a quello di Piero Chlam- 
bretti. 

MIKLOS JANCSO AL FESTIVAL DI MONTREAL. Il regi¬ 
sta ungherese Miklos Jancso, piuttosto noto anche in Ita¬ 
lia dove girò negli anni Settanta Vizi privati e pubbliche 
virtù, è in concorso al Festival di Montreal con il suo pri¬ 
mo film finanziato da americani, ma girato interamente a 
Budapest. È II valzer del Danubio blu, un racconto meta¬ 
forico sulla situazione socio-politica del do(>o-comunl- 
smo nel suo paese. L'autore, vincitore negli anni passati 
di due premi a Cannes, racconta una vicenda di spionag¬ 
gio politico ambientala nei nostri giorni: la morte miste¬ 
riosa del primo ministro ungherese sullo sfondo dell'In¬ 
vasione economica americana nel paese. 

MICHAEL JACKSON ANNULLA UN CONCERTO. Mi¬ 
chael Jackson sta di nuovo male e ieri ha cancellato l'ul¬ 
timo concerto della sua tournée In Germania, in pro¬ 
gramma a Gelsenkltchen. Per la stessa ragione il cantan¬ 
te aveva annullato un'altra serata del Dangerous Tour al¬ 
lo Stadio Wembley di Londra II 1° agosto. La prossima 
esibizione è prevista per domani a Losanna, in Svizzera. 

VENEZIA, BIENNALE MUSICA. Anteprima della Biennale 
musica (diretta da quest'anno da Mario Messlnls e dedi¬ 
cata a Luigi Nono, si svolgerà nel giugno del '93) con 
due concerti il 15 e il 16 settembre. Il primo, nella Basili¬ 
ca di San Marco, con musiche di Andrea e Giovanni Ga¬ 
brieli (interpretate dalla Cappella Ducale diretta da Livio 
Plcotti) e di Luigi Nono {Quando stanno morendo. Dia¬ 
rio polacco n. 2 e live elettronica'). Il secondo appunta¬ 
mento è un concerto dei violinisti Tatjana Grindenko e 
Gidon Kremer nella chiesa di S. Stefano: In programma 
La lontananza nostalgico utopica futuro madrigale per più 
•caminantes- con cTdon Kremer, ancora di Nono, per 
violino e 8 nastri magnetici (Salvatore Sclanino alla regia 
del suono), il FrùhIingsIIed per violino e nastro magneti¬ 
co di Vladimir Martlnov e la Sonata in do maggiore op. 56 
di Prokofiev. 

CALLOTTA A «ORIENTE OCCIDENTE., A Rovereto, nel- 
l'amblto del festival •Oriente Occidente», Jean Claude 
Gallona, coreografo, danzatore, metteur en scene e fon¬ 
datore del Groupe Emlle Dubois, ha presentato la sua ul¬ 
tima creazione. Il Don yuan commissionatogli dall'Expò 
di Siviglia. •!! cinema mi ha suggerito la nozione di teatro 
totale: i ritmi del montaggio, Imquadratura, la recitazio¬ 
ne che utilizza, nella maggior parte del casi, dialoghi 
quotidiani», sostiene. E, secondo questa linee, attinge a 
miti e leggende, per fate rivivere personaggi che da seco- 

■ ' Il appartengono all'immaginario collettivo: Romeo e Gu- - 
‘ lietta o Don Giovanni, Il Don Juan sarà In tournée fino al- ' 
l'aprile del '93, gli appuntamenti più attesi quelli Lione, 
Londra. Parigi, Washington e Montreal. 

IL MAGGIO MUSICALE A HESOLE. In attesa dell'inaugu¬ 
razione della stagione sinfonica fiorentina (con YElias 
Mendeissohn diretto da Andrew Davis, Il 19 settembre) 
l'Orchestra del Maggio musicale fiorentino ha in pro¬ 
gramma due concerti straordinari, l’I I e 11 12 settembre, 
al Teatro romano di Fiesole. In programma l'ouverture 
del fiomeo e Giulietta di CaikovskIJ, la Sinfonia dal Nuovo 
Mondo di Dvorak e il Concerto per tromba di Aratiunlan. 
Dirige Giuseppe Meca, tromba solista Bill Campbell. 

(Cristiana Patemò) 
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Un’occasione do non perdere per acquistare Alfa 75. Una vettura che nella sua linea inconfondibile racchiude tutta la sportività, la leggendaria 
tenuta di strada e gli eccezionali contenuti di sicurezza attiva Alfa Romeo, uniti a un grande numero di dotazioni di serie. Alfa 75, un mito 
sempre più vicino. Attenzione però: l’offerta è limitata a pochissimi esemplari per un’occasione promossa dai Concessionari Alfa Romeo. 

ALFA 75 NUMIRO LIMITATO DA L. 19.900.000 CHIAVI IN MANO! 
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Funari: «Berlusconi suddito I due protagonisti deU’etere 
del potere, mi ha deluso » insieme a discutere di «Tv 

Gregoretti: «Alla Rai e politica » con il pubblico 

ho imparato a usare Fironia» della Festa delFUnità di Pisa 

n borgataro e il gentiluomo 


«Berlusconi mi ha deluso. Lo credevo un grande im¬ 
prenditore, invece si è dimostrato un suddito dei po¬ 
tere». Lo ha detto Gianfranco Funari alla Festa del¬ 
l'Unità di Pisa nel corso di un affollatissimo dibattito 
al quale ha partecipato con Ugo Gregoretti. A con¬ 
fronto le diverse esperienze di due grandi protago¬ 
nisti della storia televisiva. Gregoretti andrà a Dome¬ 
nica in, ancora in forse il debutto di Funari su Raitre. 

DAL NOSTRO INVIATO 


nsA. aBerlusconi mi ha 
deluso. Quando mi ha detto: 
ma non potresti fare uno spet¬ 
tacolo sen^a i socialisti?, allora 
mi ha dimostralo di non essere 
quel grande imprenditore che 
credevo, non uno all’altezza di 
Agnelli, ma un suddito del po¬ 
tere. Mi si fi rivelato improvvi¬ 
sato. Gl; volevo bene, ma ogni 
volta ho visto in lui un uomo 
tormentalo da una parola: 
concessioni. Cosi mi ha oscu¬ 
rato, ma quello che mi ha fatto 
veramente rabbia è che ha cer¬ 
calo di farmi passare per una 
persona scorretta, addossan¬ 
domi le colpe della rottura del 
contratto». 

Cosi Giancarlo Funari ha 
raccontato, per la prima volta 
tirando in ballo direttamente 
Berlusconi, la sua clamorosa 
rottura con il presidente della 
Rninvesi, la sua cacciata dai 
teleschermi in una lunga esta¬ 
te calda di polemiche e di ver¬ 
gogna. Vergogna che ha frutta¬ 
to a Berlusconi le attese e con¬ 
trattale concessioni televisive. 
A Funari, invece, rischia di por¬ 
tare via tutto; il video e i previsti 
nove miliardi di guadagno, cui 
ha rinunciato dicendo II suo 
■no». 

Di questo rifiuto, che lo ha 


fatto diventare un nuovo im¬ 
previsto «eroe popolare» Funa¬ 
ri ha parlalo non in un'ennesi¬ 
ma agguerrita conferenza 
stampa, ma davanti a una folla 
di duemila persone e forse più, 
alla Festa provinciale dell'Uni- 
tù di Pisa. Con il suo stile pla¬ 
teale e immediato ha riepilo¬ 
gato cifre e episodi, autori c 
parenti, testi sacri e personaggi 
del suo vissuto personale. La 
lolla è stata subito dalla sua 
parte. Rn dall'Inizio nel recinto 
della Festa è stato tutto un as¬ 
sieparsi e congratularsi, un co¬ 
ro di «ci manchi» e di «bravo», 
di «ti aspettiamo su Raitre» e di 
■benvenuto tra noi». Come tutti 
i leader in visita è stato richie¬ 
sto alle cucine, dove si ù subito 
cimentato nel riempire i piatti, 
suscitando le reprimende del 
capocuoco. 

ìnsomma Funari non ha cer¬ 
to perso II suo contatto col 
pubblico, né la forza di trasci¬ 
namento. che, nel dibattito or¬ 
ganizzato dalla Festa dell'Uni¬ 
tà pisana, lo metteva a con¬ 
fronto diretto con un altro di¬ 
versissimo protagonista della 
storia televisiva italiana. Ac¬ 
canto al capopolo infuriato, a 
questa singolare figura di mi¬ 
liardario indignato, era stato 
infatti invitato Ugo Gregoretti. 


autore di una tv «sotto traccia», 
tutta da leggere in trasparenza. 
Dove Funan urla e si sbraccia, 
Gregoretti sussurra e ironizza. 
Dove Funari si fa subito prota¬ 
gonista, Gregoretti si offre co¬ 
me spalla. Gentile, sorridente, 
porge all’altro la battuta, come 
ha fatto quando dal palco di 
Pisa si é definito, figurarsi, qua¬ 
si un «purgante» televisivo, per 
la sua capacità di ■ripulire», al¬ 
leviare e contenere. E subito 
Funari ha potuto commentare: 
«Siamo proprio una bella cop¬ 
pia, tu il purgante e lo il purga¬ 
to», 

Sussulti e applausi tra il pub¬ 
blico, anch'esso grande prota¬ 
gonista della serata, con mol¬ 
tissime domande di stretta at¬ 
tualità. Domande alle quali i 
due ospiti del dibattilo, intito¬ 
lato a «televisione e politica», 
hanno risposto in maniera tut- 
t'altro che evasiva o formale. 
Tutti e due facendo spesso ap¬ 
pello alla memoria personale, 
alla biografia professionale e 
umana. 

Cosi Gregoretti ha racconta¬ 
lo con irresistibile auloironia, 
la sua storia di -figlio di mam¬ 
ma Rai», che ha imparato den¬ 
tro l'azienda monolitica e mo¬ 
nopartitica delle origini a far 
passare tra le virgole e le paro¬ 
le non dette qualche sottile in¬ 
sinuazione, qualche dubbio. 
«Da quella autocensura - ha 
sostenuto - credo sia nato il 
mio stile, una quasi reticenza 
attraverso la quale denunce 
anche drammatiche vengono 
espresse attraverso un linguag¬ 
gio delicato, effetto di una lun¬ 
ga esperienza formativa. Per¬ 
ciò mi sento ora. a fianco di 
Funari, un reperto di archeolo¬ 
gia televisiva, uno che ha lavo- 







Gianfranco Funari. A sinistra, Ugo Gregoretti 


Vecchi film, sport 
e barzellette; i più 
amati dall’Auditel 


rato quando la Rai era padro¬ 
na assoluta di lutto l'etere e la 
De era padrona a.ssolula di tut¬ 
ta la Rai. Uno, pensale, che ha 
vissuto la lottizzazione come 
un grande progresso, se non 
altro perché i padroni anziché 
uno solo diventavano quattro». 

Il «reperto Gregoretti» co¬ 
munque non ha potuto esi¬ 
mersi dal parlare anche dei 
suoi lutt'altro che archeologici 
programmi futuri. Ha sorvolato 
un po' su quello immediato ve¬ 
neziano (la serata finale della 
Mostra del cinema lutt’ora al 
centro di un incerto tiro alla lu¬ 
ne tra Venezia e Roma), e ha 
poi scherzalo sul suo ingresso 
nel cast di Domenica in tra una 


Panelli e un Culugno. 

Funari invece non ha scher¬ 
zalo sulla conclusione della 
sua estenuante trattativa Rai. 
Non 6 ancora certo che il diret¬ 
tore di Raitre Angelo Guglielmi 
abbia vinto la sua battaglia per 
portarlo a condurre il .sabato 
della rete (lascia meridiana c 
prima serata). Se. come si .spe¬ 
ra. ce la farà, sarà a partire dal¬ 
la sellirnana successiva all'ini¬ 
zio di Fanlaslico, cioè di Scom¬ 
mettiamo che ?. Insomma nel 
momento più duro della batta¬ 
glia concorrenziale, quando, 
appunto, i duri cominciano a 
giocare. E Funari si è dimostra¬ 
to un «duro» a furor di popolo. 

Om.d.l. 


ROMA. Rim alla loro en¬ 
nesima replica, intrattenimenti 
di vario tipo e tanto sport. In 
questo ultimo scorcio d'estate, 
dal 30 agosto al 5 settembre, é 
quanto . 1 . telespettatori conti¬ 
nuano a preferire della debole 
offerta televisiva. Dopo la gran¬ 
de asiicnza agostana, quelli 
che pus.sano la serata di fronte 
al video sono sempre più nu¬ 
merosi: ben 19 milioni e mez¬ 
zo di persone hanno .seguito i 
programmi di prima serata 
della settimana scorsa. Di que¬ 
sti, il 45,38% ha preferito l’of- 
ferta di Pubblitalia, mentre la 
Rai ha conquistato solo il 
44.61% dell'ascolto. Tuttavia, 
nella top fen settimanale, il pri¬ 


mato spetta a Raiuno, con il 
film Lassù quaìcuno mi ama, 
conpiù di cinque milioni di te¬ 
lespettatori. Seguito a ruota (4 
milioni e G93mila) da un altro 
film II ragazzo dal kimono d o¬ 
ro 2 (Raidue). Buon successo 
per Canale 5 con Affari di fami¬ 
glia e La sai l'ultima?, al terzo e 
al quarto posto. Ed ecco di se¬ 
guito gli altri programmi classi¬ 
ficali: la partita di calcio Milan- 
-Parma (Canale 5) ; Stasera mi 
butto e tre (Raidue). Ancora 
sport, domenica su Raidue, 
con il Gran Premio di Formula 
1. Infine ITGiochi senza fron¬ 
tiere (Raiuno), Bulli e pupe 
(Canale 5). e Chi è Harry 
Crumft? (Canale 5). 
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MILLE E UNA RUSSIA (Raiuno, /8.49J.Continua il viaggio 
attraverso l’ex Urss. Oggi è la volta della Siberia, il gelido 
e smisurato territorio ricoperto di neve e ghiacci, un tem¬ 
po luogo di deportazione. Filmali sui pescatori di Sevemj 
Bajkal, sui cacciatori di pellicce e sui minatori. L'itinera¬ 
rio si conclude a Vladivostok, la base della flotta russa 
nel Pacifico, filmata per la prima volta da una troupe te¬ 
levisiva. 

FESnVALBAR (Italia 1,20.30). Finalissima per il concorso 
canoro condotto da Gerry Scotti e Linda Lorenzi. Intorno 
alle 22.30 sarà proclamata la canzone più gettonata del¬ 
l’estate. 

AVANSPETTACOLO (Raitre, 20.30). Ultimo appuntamen¬ 
to per il varietà della coppia Franchi-Ingrassia, che sta¬ 
sera si ricompone dopo l'assenza forzata di Franchi do¬ 
vuta a problemi di salute. Per l'occasione Arnaldo Ba- 
gnasco (ideatore del programma) calcherà la scena per 
un Aspettando ...Franchi. Il comico, poi, racconterà a suo 
modo il periodo di convalescenza. 

CRISTOFORO COLOMBO (Raidue, 20.30). Prima punta- 
tata (giovedì la seconda) dello sceneggiato di Alberto 
Lattuada che già trasmesso nelI’SS è stato ridotto e ri¬ 
montato in questa nuova edizione. Si racconta la vita del 
celebre navigatore genovese e della sua storica impresa. 
Nel càst Gabriel Byme, Faye Dunaway e Vima lisi. 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CIRCO (Canale 5, 
20.30). Manifestazione circense articolata in tre serate. 
Clown, giocolieri, acrobati e lanciatoti di coltelli capita¬ 
nati da Paolo Bonolis e Federica Moro 

QUARK SPECIALE (Raiuno, 20.40). Hero Angela presenta 
i documentari di David Attenborough. Oggi si paria della 
comunicazione tra gli animali che può avvenire sia con 
richiami sonori, attraverso colori, odori e attegiamenti 
del corpo. Si ascolterà il canto d’amore di un pesce, tan¬ 
to forte da svegliare la gente nella baia di San Francisco e 
vedremo i bagliori di milioni di lucciole che illuminano le 
rive di un fiume in Malesia. 

TG2 DOSSIER (Raidue, 22.15). «Nella Germania riunita la 
violenza riappare sotto le insegne del neo-nazismo. Un 
perìcolo per l'intera Europa. Il paese con la moneta più 
forte del mondo nuovamente lacerato tra persecutori e 
perseguitati. La rabbia di 40mila giovani sbandati e la di- 
sprerazione di un milione di immigrati. È una guena tra 
poveri, ma all'estrema destra c’è chi la manovra per rica¬ 
varne più voti alle prossime elezioni, i-a Germania civile 
scende in piazza e protesta, il governo però non si muo¬ 
ve»: Alberto La Volpe, direttore del Tg2, introduce cosi lo 
speciale di Livio Zanotti. 

NOTTE DI CANTAUTORI (Raidue, 23.35). Serata musica¬ 
le in compagnia dei cantautori italiani. Scendono in pi¬ 
sta. tra gli altri, Pierangelo Bertoli. Eugenio Rnardi, Enri¬ 
co Buggeri e Roberto Vecchioni. 

( Gabriella Callozzi) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


esSO UNO MATTINA nTATI 


6.90 OALATHIUS. U FAMIGLIA I 7.00 SATNIW9 
OALIATZI Sktuationcomed 




12.10 L*OROOIROMA. Rim Liz¬ 
zani. Con Annamaria Ferrerò 


12.00 UNOFONTUNA. Presenta Vale- | 11.99 LAMIS. Telelilm 
rio Meroia 


ncTBTn^nTrr^YTnrTi ■ 


12.90 LA StQNONA IN QIAUXL Tele¬ 
film con A Lansburv 


y pT I. jg f ij I r I V_ÌI «l 117 6 .TàTTF* T/Il 



7.00 PRIMA PAGINA Attualità 


8.30 ARNOLD. Telefilm 


S.OO CASAKEATON. Telefilm 


0.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


12.00 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
condotto da Davide Menqacci 


FM-BlèMà.l 


_ NA. La riforma dei proq i 

19.40 GOLF. Trofeo Topolino 


i x-:.» j i.Éi.r t''.'i;»r in 


16.40 BADMINTON. Sintesi 


17.00 BASB 8 ALL. Campionato Italia- 




7.90 CBtHIWO 


6.90 BATMAN. Teiefitm 


6.00 BNAOIL Cartoni animati 




10.00 SNACK. Cartoni animali 


10.90 TNUCKDmVBIL Telefilm 


11.90 DOflIB DAT SHOW. Telefilm 


7.00 CARTONIANIMATI 


19w46 UBA TODAY. Atlualilà 


14^ ASPBnANDO IL DOMANL 

Soap opera con S. Mathia 


19.00 CARTONIANIMATI 


14.00 THOMAS AND tINIOR. Tele¬ 
film. Sepuirà il telefilm: Qaiactica 


16.90 VIVIANA. Telenovela _ 

16.16 FRA DIAVOLO. Film di Luigi 
Zdmpa. Con Enzo Fieramonte, El¬ 
sa De Qioral 


13.10 NON t LA RAI. Varietà Con EnrI- 

_ ca BonaccortI (0769/64322) _ 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Licheri 


10.00 AGBNZIA MATRIMONIALB. 

Conduce Marta Flavi 


19.90 TIAMOPARLIAMONI 


10.00 BIM BUM BAM. Varietà por ra 
gazzi, cartoni e giochi 


16.00 OK IL PREZZO BQIUSTOI Con¬ 
duce Iva Zaniccht 


16.00 LA RUOTA OBLIA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 


20.00 TQ 68 BRA 


20.28 IL TQDIUB VACANZE 


20.90 FESTIVAL INTERNAZIONALE 
8 TEUE DEL CIRCO. Conduco¬ 
no Paolo Bonolis e Federica Moro 


22.90 IL TGDBUE VACANZE 


29.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma, alle 
_ 24:Tg5 __ _ 


2.00 TQO EDICOLA. Replica ogni ora 
fino alle 6 


2.90 TQO DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 6.30 


cilMHIllll 


6.00 CINQUESTEUE IN REGIONE 


12.00 IL CAVALIERE DELLA LIBER- 

TA. FilmdlD.WarkeGrfffUh»Con 
W. Hoslon 



19.00 TMCNEWS. Notiziario 



16.10 BUI MARI DELLA CINA. Filmdi 
T. Qamett. Con J. Harioww 



20.98 MATLOCK. Telefilm 




29.26 TMCNEWB. Notiziario 




a80 ACQUE AMARE. Film di S. Cor- 

bucci. Con M. Vitale 


1.00 CIIN. Attualità 


10.00 ILMERCATONB 


17.90 BEm IN ALLIQRIA. Cartoni, 
newa; telefilm 


16,00 LOVB AMERICAN STYLB. Tele¬ 
film 


16.60 DOTTORI CON LE ALL Telefilm 


20,90 ZORRO CONTRO MACIOTE. 

Film di R. Lenzi. Con P. Brice 


22.10 DBURia Film di Q. Capitani. 
Con R. Vallone 


0.00 LE ALTRE NOTTI. Analisi semt- 
aeria delle notti americane 


20.90 LA VITA CHE SOGNAVA. Film 
di W. Oieferle. Con W. Holden 


22.90 QIOUTESTA..HOMBRBI Film 
di 0. Fldanl, Con H, Powers 



16.00 TELEGIORNALI REQIONAU 


16.90 TAXI. Teiefitm 


20.00 BOUIPAGOIO TUTTO MATTO. 

Telefilm con Ernest Boronine 


29.00 6 BRFICO. Telefilm 


24.00 TAXI. Telefilm 


6.30 RASSEGNA STAMPA 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 


6.16 BABY SITTER Telefilm 


6.40 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


11.00 HAZZARD. Telefilm 


12.00 LADONNABIONICA. Telefilm 


19.00 «PRIVE IN» STORY. Varietà 
14.00 CIAOCIAO. Varietà per ragazzi 
16.00 ADAM 12. Telefilm 


16.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kolth 


17.90 ThI.HOOKBR. Teloflm 


16.90 RIFTIDB. Telefilm ' 


16.90 STUDIO APERTO 


1640 STUDIO SPORT _ 

20.00 AGLI ORDINI PAPAI Telefilm 
20.30 FBSTIVALBAR ’63. Conduce 
Gerry Scotti, Finale 


2240 L'APPELLO DEL MARTBDL 

Conduce Massimo De Luca 


0.30 STUDIO APERTO 


040 RASSEGNA STAMPA 


0.00 STUDIO OPORT 


1.00 NOTTEVtOITORS. Telefilm 


2.00 T4.H00KER. Telefilm 


3.00 RiPTtPE, Telefilm _ 

4.00 HAZZARD. Telefilm _ 

*6.09 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_ Telefiim con Michael Landon_ 


0.00 MORKAMINDY. Telefilm 


7EI£ 





su 


23.00 PRINT 


20. 30 LAMIAVITAPERTE. Telenov. 

gl7l0 BIANCAVIPAL, Telenovela 
2 2.00 L'tPOLa Telenovela _ 

22.30 TQANBWS. Notte 


7.30 LA SIGNORA B IL FANTASMA. 

Telefilm con Hope Lange _ 

8.00 GIOCO DBLLE COPPtB ISTA- 
TB. Replica 

8.30 TQ4 MATTINA _ 

6.00 STRBOAPBRAMORB. Telefilm 

6.30 OBWBRAL HOSPITAL _ 

10.00 MARCBLUHA. Telenovela 
11.00 INES. UNA SBORETARIA D’A- 
_ MARE. Telenovela 

11.30 A CASA NOSTRA. Varietà con 
_ Patrizia Rossetti 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T04.P0MBRIQ0K> _ 

13.09 BUON POMBRIOQK). Varietà 
_ con Patrizia Rossetti 

14.00 SBWTIERI. Teleromanzo (2*) 

14.30 MARIA, Teleromanzo _ 

10.10 IO NON CRBDO AQU UOMINL 

Telenovela 


10.00 CBLBBTB. Telenovela _ 

1040 MANUBLA. Telenovela _ 

17.00 FEBBRI P'AMORB. Soap opera 

17.30 7G4-FLA8H _ 

1740 LUL LEL L’ALTRa Conduca 
Marco Balestri 

18.20 GIOCO DBLLE COPPIB BSTA- 
_ TB. Conduce Corrado Tedeschi 

16.00 T048ERA _ 

16.28 NATURALMENTE BELLA 


16.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDa Telenovela 


20.30 FIORI D'ACCIAIO. Film di Her¬ 
bert Ross. Con Shirley MacLalna, 
Julia Roberts 


22.80 MURPMYDROWN. SH-com 

23.30 T04 NOTTE _ 

1.10.80 LOUQRANT. Telefilm 
2.00 HOTEL. Telefilm 


2.38 PROGRAMMI NON STOP. 


RADIO 


Programmi codificati 

20.30 IL SILENZIO DEGÙ INNOCEN- 

TL Film di J. Damme. Con J. Fo- 

ster 

22.30 IL BOUNTY. Fitm di Roger Do- 

naldoson _ 

040 DELITTO INCROCIATa Film 
. con Anthony Hopkins 


TELE, 


1.00 IL CAPITANO DILLA LIOIO- 

Nl. Film ài Jean Buyer. Con Fer- 
nandol 

(Replica ogni due ore) 


RADIONOTIZIE. GR1; 8 ; 7; B; 10; 12; 
13; 14; 15; 10; 23.20. GR2; 6.30; 7.30; 
0.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 10.30; 22.58. 
GR3: 8.45; 7.20; 0.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 15.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56, 9,56, 11.57. 12.56, 14.57, 18,56, 
22.57; 0 Radio anch'io senembre; 11 
Radiounocllp; 11.15 Tu, lui I figli, gli 
altri; 12.06 Senti la montagna; 16 II 
paginone estate; 18.30 Venti d'Euro¬ 
pa; 20.30 Ribalta; 23.05 La telefona¬ 
ta. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 

8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 

17.27.18.27.19.26, 22.53.9.10 Taglio 
di Terza: 0.33 Portofranco; 10.20 L'e¬ 
state In tasca; 12.50 Slamo al verde; 
15 Rubé; 19.SS La valigia delle Indie: 
23.20 Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.16, 9.43, 
11.43. 7.30 Prima pagina; 6.00 Con¬ 
certo del mattino; 10 Leggere II Oe- 
camerone; 11.40 Operateatival: 
14.00 Concerti Ooc; 10 Palomar 
Eatate; 17 Scatola sonora: 21.00 Ra- 
dlotre suite. 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizia a 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 


D.50 UN GIORNO IN PRETURA 

Regia di Steno, con Walter Chiari, Pappino Da FIHppo, 
Sophie Loren. Italia (1054). 110 minuti. 

Film a episodi, satirico e divertente, tutti ambientati, 
come da titolo, In pretura dove si affollano ladruncoli 
e trullatori, commissari e signorine. Tra I porsonaggi 
in assoluto più riusciti quello con Alberto Sordi, che 
qui debutta nel panni spacconi e provinciali dell'-a- 
merlcano- Nando Morlconl, presto ripreso in altri due 
tllm. 

RAIDUE 


17.80 BARNUMILREDELCIRCO 

Ragia di Lae Philips, con Buri Lancastsr, Nanna Schy- 
gulTa, John Ronsy. Usa (1006). 105 minuti. 

Biografia del famoso Barnum, fondatore di uno del 
circhi più famosi del mondo. Lancaster. 73enne. rie¬ 
voca a colpi di flashback la vita avventurosa dell'Im¬ 
presario. sin dagli esordi, giovanissimo, accanto al 
nano Tom e all aflasclnante cantante Jenny. Alcuni 
numeri di circo sono particolarmente efficaci. Anche 
Lancaster iniziò la sua carriera come acrobata, di cui 
diede testimonianza nel tllm «Trapezio», nel '56. 
TELEMONTECARLO 


20.30 FIORI D'ACCIAIO 

Regia di Heibert Rota, con Sally Fleld, Dolly Parion, 
Shlriey McLalne. Usa (1980). 120 minuti. 

Ventunesimo film lacrime e sorrisi per Ross. In un pic¬ 
colo paese della Louisiana, sei donne diverse per età 
e carattere si ritrovano periodicamente nel salone di 
bellezza di una di loro. Tra permanenti e manicure 
piccoli problemi quotidiani e Infine un dramma: la gio¬ 
vane figlia di una di loro vuole un figlio nonostante ala 
gravemente malata. Lei è Julia Roberts, allora candi¬ 
data all'Oscar. 

RETEOUATTRO 


21.68 DICEMBRE 

Ragia di Antonio Monda, con Pamela Vlllereal, Ales¬ 
sandro Habor, Leonardo Trame. Italia (1090). 125 mi¬ 
nuti. 

Prima visione tv per II debutto clnematogratlco del 
trentaduenne Monda, che al cimenta con una storia di 
famiglia a di affetti. Poco prima di Natale, la giovane 
Gianna resta Improvvisamente vedova: partecipa al 
soliti pranzi e riti solo per dovere. L'unico che riesce a 
far breccia nel suo dolore à II nipotino Andrea, affasci¬ 
nato dal racconti e dalla personalità della zia. E la not¬ 
te In cui un ladro al Intrufola nella sua casa è II solo a 
crederle. 

RAIUNO 


22.20 OlO LA TESTA... HOMBREI 

Regia di Demonio Fldanl, con Hunt Powara, Gordon 
Mltchall, Klaua Klnokl. Italia (1071). IlOmlnutl. 

Macho Callagen, tenente delle guardie federali, ha 
escogitalo un plano: tingersi bandito per Incastrare la 
banda capeggiata da Butch Cassidy e Testa ol Ferro. 
Il piano riesce, anche grazie al litigi tra I criminali e al¬ 
l'astuzia del poliziotto. 

ODEON 

22.15 DELIRIO 

Regia di Pierre Blllon e Giorgio Capuani, con Rat Val- 
lona, Giorgio Albartazzl, Elana Varzi. Italia (1054). 00 
minuti. 

Un Ingonlere lotta tra la moglie e l'amante tino a ren- 
derslìa vita un Interno. La riconciliazione con la mo¬ 
glie servirà a dargli un po' di quiete. Regia Indecisa 
firmata a quattro mani e un trio di attori non proprio In 
parte per una storia classica e senza troppe Invenzio¬ 
ni. 

ITALIA 7 

1.00 PEPI, LUCI, BOM E LE ALTRE RAGAZZE DEL MUC- 
CHIO 

Regia di Padre Almodovar, con Carman Maura, Alaa* 
ka Èva Silva. Spagna (1980). 85 minuti. 

Sul balcone di Pepi una piantina di marijuana coltiva¬ 
ta con molta devozione viene scoperta da un poliziot¬ 
to che preferisce alla denuncia una violenza sessua¬ 
le. Un microcosmo Impazzito per II film d'esordio del 
«terribile» Almodovar, che sarebbe tornalo presto su 
personsggl estremi e spazi Impossibili fino alla noto¬ 
rietà di questi anni. 

RAITRE 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

LANCIA 



l'Unità - Martedì 8 settembre 1992 
1^ redazione 6 in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma-tei. 69.996,282 
fax 69.996.290 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Le mense 
univeirsitarìe 
da oggi 
riaprono 


Il «Carraro bis» toma dalle ferie 
e affronta le prime questioni 
Invito all’ex assessore de latitante 
a collaborare con la giustizia 


Decisa l’area dei nuovi mercati 
si faranno alla Tenuta del Cavaliere 
Scartata l’ipotesi di Lunghezza 
Sul tappeto anche l’emergenza traffico 



■ m 


M Oggi riaprono le mense 
universitarie de «La Sapien¬ 
za»: lo ha annunciato l'asses¬ 
sore regionale al bilancio Po- 
tito Saiatto. Le cucine di via 
Paolina, via del Castro Lau- 
renziano e via De Lollis sono 
rimaste (erme per una setti¬ 
mana a causa del mancato 
finanziamento regionale. Sul 
cancello delle mense, infatti, 
gli studenti fuori sede appe¬ 
na rientrati dalle vacanze 
avevano trovato una amara 
sorpresa, l’avviso dell'ldisu: 
•Pasti sospesi per assenza di 
fondi». 

Ieri, il neo assessore al bi¬ 
lancio ha anche dichiarato 
che nel documento contabi¬ 
le terrà conto delle esigenze 
(inanziane dell'ldisu - l'Istitu¬ 
to per il diritto allo studio uni¬ 
versitario - e deirisef,,l'Istitu¬ 
to supenore statale di educa¬ 
zione fisica. ... 

Intanto,’ da oggi gli studen¬ 
ti potranno consumare un 
pasto caldo (pranzo e cena) 
presso le mense universita¬ 
rie. L'ingresso 6 valido per 
tutti gli iscritti alla «Sapienza». 
Il buono pasto non supera le 
Mille lire. 


Spina tangenti in Campidoglio 


Appello della giunta a Pelonzi: «Ora devi costituirti» 


La giunta capitolina ha chiesto all’ex assessore lati¬ 
tante Carlo Pelonzi di costituirsi. Nella sua prima riu¬ 
nione dopo la pausa estiva l’esecutivo cittadino ha 
affrontato il caso Pelonzi e la questione della loca- 
lizz 2 izione dei nuovi mercati generali: si faranno nel¬ 
la Tenuta dei Cavaliere e per non perdere i fondi 
statali entro il 3 ottobre dovrà essere pronto il pro¬ 
getto esecutivo. 


CARLO FIORINI 


M Dieci righe scrìtte col bi¬ 
lancino. ma con le quali la 
giunta capitolina chiede in so¬ 
stanza di porre fine alla sua la¬ 
titanza all'ex assessore de Car¬ 
lo Pelonzi, accusato di aver in¬ 
cassato una mazzetta da cento 
milioni. Ad affronlare la que¬ 
stione della tangente story ro¬ 
mana nella prima riunione do¬ 
po la pausa estiva è stato il sin¬ 
daco Franco Carraro. che ha 
chiesto all'esecutivo capitolino 
di approvare e (are proprie le 
dichiarazioni rese nei giorni 
scorsi da egli stesso e dall'as¬ 
sessore alla trasparenza Enzo 
Forcella alla stampa a proposi¬ 
to della vicenda Pelonzi. Nella 
nota distribuita al termine del¬ 
la riunione si legge che la giun¬ 
ta comunale, (atte proprie le 
dichiarazioni del sindaco e di 
Forcella, rivolge una sorta di 
appello a Pelonzi: «Pur ricor¬ 
dando che si tratta allo stato di 
Indagini preliminari e pur «v 
sendo a conoscenza della sua 
malattia (l’ex assessore soffri¬ 
rebbe di claustrofobia n.d.r.), 
si auspica che il consigliere Pe- 
lonzl si costituisca, consenten¬ 
do cosi alla magistratura di 
procedere nelle migliori condi¬ 
zioni alle indagini». Un appello 


a porre fine alla latitanza dun¬ 
que. come quello che lo stesso 
Carraro ha lanciato nei giorni 
scorsi, ingoiato di malavoglia 
da alcuni de. Antonio Gerace, 
che ha sempre difeso Pelonzi, 
di solito loquacissimo ieri al 
termine della riunione ha glis¬ 
sato le domande del cronisti: 
•Un appello a uscire dalla lati¬ 
tanza^ Mah, ciò che abbiamo 
votato é scntto in un documen- 
to...non ho nulla da aggiunge¬ 
re», ha detto il più polente de 
capitolino. 

La vicenda Pelonzi non ha 
rubato comunque più di qual¬ 
che minuto ai lavon della giun¬ 
ta che non sembra avere in 
programma altri atti politici 
collegati alle vicende giudizia¬ 
rie che hanno scosso la capita¬ 
le. Nulla muterà ad esempio 
per quanto riguarda il rapporto 
tra il comune e il Consorzio 
Sdo. il cui presidente Luciano 
Odori^ è' In carcere. «Uq^n- 
cambio ai vertici dei consorzio 
non lo pone di certo il Comu- 
ne...ma credo che la questione 
Odorisio sarà risolta per pro¬ 
blemi funzionali..semplice- 
mente come si (a in caso di 
malattia», ha detto ieri il neoas¬ 
sessore al Piano regolatore, il 



Piazza Imerio 
Le ruspe 
fanno posto 
ai banchi 

M Con tre mesi di ri¬ 
tardo sui tempi previsti 
ieri sono state consegna¬ 
te le aree per la realizza¬ 
zione del nuovo merca¬ 
to di Piazza Imerio. Ieri 
mattina infatti, con la 
demolizione delle ba¬ 
racche che sorgevano 
sull'area della wllan- 
cauto, e la cui presenza 
impediva alla ditta che 
ha in appalto la costru¬ 
zione dei nuovo merca¬ 
to di aprite il cantiere, 
potranno cominciare i 
lavori. Gli operatori del mercato sono comunque preoc¬ 
cupati per il ritardo con il quale cominciano i lavori e 
questa mattina si recheranno in Campidoglio, dove sa¬ 
ranno ricevuti da Carnaio, per chiedere garanzie sul ri¬ 
spetto dei termini di relizzazione del plateatico. 

Ieri mattina, nonostante tutto fosse pronto per la de¬ 
molizione delle baracche, é stato necessario attendere 
l'ultima «carta», un fonogramma dell'assessore ail avori 
pubblici Daniele Fichera, per liberare l’area. Nei giorni 
scorsi i gestori dei banchi del mercato di piazza Imerio 
hanno, bloccato la ciiconvallazione per protestare contro 
il «tmlìèrìmento anJui'ó». Lo's^ostamento dei banchTCKe 
occupano il centro della strada è in programma da anni, 
ed è divenuto impròrogabile in quanto hanno preso il via 
i lavori per il prolungamento della linea A della metropo¬ 
litana da via Ottaviano a via Battistini. 


de Carmelo Molinari il quale 
ha annuncialo che entro la fi¬ 
ne del mese I tre saggi Tange, 
Cassese e ScimenI consegne¬ 
ranno il proprio lavoro in Cam¬ 
pidoglio. SI apre quindi una fa¬ 
se operativa per la progettazio¬ 
ne della città degli uffici, l’o¬ 
rientamento dell'Isvcur sareb¬ 
be quindi quello di designare a 
capo del consoizio Sdo Fran¬ 
co Rebecchinl. 

La giunta Ieri ha anche sta¬ 
bilito di andare avanti sulla tor¬ 
tuosissima strada della costru¬ 
zione dei nuovi mercati gene¬ 
rali facendo tappa sull'area di 
•Tenuta del Cavaliere» in una 
zona compresa tra Roma e 
Guidonia, a Sdosso della Ro¬ 
ma l'Aquila. La localizzazione 


dei mercati, slittata da una par¬ 
te all'altra della città seguendo 
interessi vari, sembra essersi 
definitivamente fermata quindi 
su aree pubbliche e non vinco¬ 
late, Entro il 3 ottobre, pena la 
perdita dei fondi statali, do¬ 
vranno essere pronti il proget¬ 
to esecutivo e il piano finanzia¬ 
rio. 

Nel corso della riunione di 
ieri II sindaco ha anche infor¬ 
mato la giunta di aver chiesto 
al prefetto Carmelo Caruso la 
costituzione di un pool anti¬ 
racket che dovrebbe essere 
composto dallo stesso prefet¬ 
to, dal rappresentanti dei sin¬ 
dacati, degli imprenditori, del¬ 
le forze deU’ordlne e del Cam¬ 
pidoglio. 


Rapina al sonnifero 
Ultranovantenne 
dorme per 24 ore 


Diego Bacchelli, collaboratore dell’imprenditore Ralfo, forse accusato da una telefonata 

Corruzione & mattoni, un altro arresto 
Preso il mediatore delle mazzette? 


■i Novantadue anni com¬ 
piuti Il 2 settembre, ma due 
mani d'oro da esperto intarsia¬ 
tore e un’indipendenza difesa 
con orgoglio. Bergamino Mar- 
torella ha rischiato la vita per 
colpa di due ladre «al sonnife¬ 
ro». L’hanno addormentato 
domenica pomeriggio, per ar¬ 
raffare poi in casa le quattro 
cose che c'erano. Lui è stato 
trovato ancora addormentato, 
nell'appartamento di piazza 
Ragusa 12. dalla donna delle 
pulizie. Era ieri pomerìggio. 
Per fortuna, l'anziano stava be¬ 
ne. Visitato dal medico del Pie, 
è stato trovato in ottime condi¬ 
zioni. Dovrà però curarsi le 
piaghe alle vertebre procurale 
da quelle 24 ore piassate in ter¬ 
ra. Ed è la seconda volta In un 
anno che subisce una rapina 
al barbiturici. 

Le due donne, vestile nor¬ 
malmente ma con «traili zinga¬ 
reschi», come ha raccontato 
Bergamino Martorella, aveva¬ 
no suonalo una prima voila al¬ 


la sua porta sabato pomeng- 
gio. Lui però non aveva aperto, 
li giorno dopo le due donne 
sono tornate alias carica, ab¬ 
bordando l'anziano signore 
per le scale. Sapevano dei suoi 
meravigliosi intarsi con il le¬ 
gno, gli hanno detto, e voleva¬ 
no proprio vederli. Addolcito 
da tanti complimenti, l'uomo 
le ha invitate in casa. Ha stap¬ 
palo per loro una bottiglia di 
vino. E nel suo bicchiere é sci¬ 
volato il sonnifero. Lavati i bic¬ 
chieri, le donne hanno rubalo 
il poco che trovavano: 3 vecchi 
montoni, delle coperte, tazzi¬ 
ne e bicchieri con il bordo do¬ 
ralo. Non c'era altro, perchè i 
figli dell'uomo, dall'epoca del 
(urto precedente tengono lutto 
in casa propria. Perchè lo la¬ 
sciano solo? Perchè è lui a vo¬ 
lere la sua autonomia. Li ha 
mandati via di casa e da quan¬ 
do è vedovo ha invaso ogni 
stanza di pezzi e pezzetti di le¬ 
gno, da cui ricava capolavori 
di artigianato che poi non ven¬ 
de: ci è troppo affezionato. 


Nuovo arresto neH’ambito dell'inchiesta sulle tan¬ 
genti per la torre di Fidene. Si tratta del direttore am¬ 
ministrativo della Sicea, Diego Bacchelli, accusato 
di concorso in corruzione. Ad incastrarlo protrebbe 
essere stata la registrazione di una telefonata di Um¬ 
berto Porta, ancora latitante. Proseguono intanto le 
ricerche di Carlo Pelonzi, che tramite il figlio accusa 
Raffo di tentata corruzione. 


H Un altro arresto a Roma 
neH’ambito dell'Inchiesta sulle 
tangenti per la «Torre» di Fide¬ 
ne. Ieri mattina, i carabinieri 
del reparto operativo hanno 
messo in atto un ordine di cu¬ 
stodia cautelare nel confronti 
di Diego Banchelli, accusato di 
concorso in corruzione. Si trat¬ 
ta del direttore amministrativo 
della Sicea, pratlcamenle il 
braccio destro di Renzo Raffo. 
Forse era l'uomo che secondo 
l'accusa fungeva da punto di 
contatto tra il costruttore Mas¬ 
simo Francucci e l'ex assesso¬ 


re capitolino all'edilizia eco¬ 
nomica e popolare, Carlo Pe¬ 
lonzi. Il quale è comunque an¬ 
cora latitante, anche se ricer¬ 
cato in Italia e ali'estero. Anco¬ 
ra latitante anche un altro 
collaboratore di Raffo, Umber¬ 
to Porta. E ad accusare Ban¬ 
chelli potrebbe essere stata 
proprio la regkstrazlone di una 
telefonata di Umberto Porta, 
che secondo quanto detto da¬ 
gli inquirenti parlava di tan¬ 
genti con qualcuno della Si¬ 
gea. 

L'arresto di Bacchelli è lega¬ 


to per ora soltanto ad un tron¬ 
cone dell'inchiesta avviata 18 
mesi fa dal sostituto procurato¬ 
re Diana De Martino su un pre¬ 
sunto giro di tangenti per ac¬ 
quisti di immobili e terreni. Si 
tratta del passaggio di proprie¬ 
tà di una torre costruita nella 
borgata Fidene. per il quale 
Raffo è stato arrestato il mese 
scorso a Boston. Secondo l’ac¬ 
cusa, Raffo avrebbe pagato 
una tangente di 180 milioni di 
lire, 100 dei quali destinati a 
Pelonzi, per ottenere il passag¬ 
gio di proprietà della torre, ma 
il proprietario della Sicea ha 
sempre negato. Nell'indagine 
sulla «Tome Fidene» .sono coin¬ 
volti anche il costruttore Massi¬ 
mo Francucci. in stalo di liber¬ 
tà, Gerardo Russomando, fun¬ 
zionario dell'assessorato all'e¬ 
dilizia, agli arresti domiciliari. 
Anthony Wilkinson, perito edi¬ 
le, e Annamaria Lanfranconi, 
dipendente della sedicesima 
ripartizione. Gli ultimi due so¬ 
no stali rimessi in libertà dopo 


aver collaborato con gli inve¬ 
stigatori. Fra gli arrestati anche 
il sindaco di Gallicano, Mario 
Chiarelli. Agli arresti domicilia¬ 
ri è invece il presidente dell’l- 
sveur Carlo Odorisio, che . 
avrebbe latto da mediatore tra 
Pelonzi e Raffo, mentre è an¬ 
cora latitante il sindaco di San 
Cesareo Gaetano Sabelii. 

È di venerdì scorso la notizia • 
che Pelonzi, tramite il,suo av¬ 
vocato, ha (atto avere al magi¬ 
strato un memoriale in cui 
spiega la ragione della sua in¬ 
nocenza, il complotto ordito 
nei suoi confronti dagli avver¬ 
sari politici. Ed in un'intervista 
il figlio di Pelonzi lia riferito 
che Raffo. secondo l’ex asses¬ 
sore. avrebbe ofierto una tan¬ 
gente di 300 milioni, tramite il 
mediatore Massimo Francucci. 
per accelerare la concessione 
del nulla osta sullo sfruttamen¬ 
to della torre di Rdene, appe¬ 
na acquistala dal fallimento 
Odorisio. Pelonzi sostiene poi 
di aver rifiutato. 




Parla il musicista Roberto Ciotti 
«veterano» della rupe in rovina 


Calcata 

«Crollano anche 
sogni e blues» 
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Rivoluzione Atac. Migliaia le telefonate di protesta all’azienda per i nuovi percorsi 

Eur, caccia alle fermate dei bus 


TERESA TRILLÒ 


BB Cartina alla mano e 
sguardo disorientato. A caccia 
di fermale. Hanno trascorso 
cosi la giornata 1165mlla uten¬ 
ti Atac della 12» Circoscrizione, 
dove, da sabato scorso, 21 li¬ 
nee hanno cambiato numera¬ 
zione o percorso. Dopo il bat¬ 
tesimo sottotono, ieri c’è stata 
la vera, grande prova generale. 

«Questa mattina (ieri, ndr) 
sono andata a scuola a piedi - 
racconta una ragazza del Sera¬ 
fico - non sapevo assoluta¬ 
mente niente della rivoluzione 
organizzata dall’Atac e, cosi. 


dopo aver atteso invano II 671 
sulla Laurentina, sono arrivata 
a piazza dei Navigatori a pie¬ 
di». Nelle strade dell'Eur e dei 
quartieri limitrofi, ieri mattina, 
s’incontravano crxxiicchi di 
gente che discutevano dei 
nuovi percorsi.'Cì si scambiava 
informazioni. SI cercava la fer¬ 
mata. «Non ci capisco più 
niente - dice un signore in at¬ 
tesa del 776. ex 080 - in una 
sola volta hanno cambiato nu¬ 
merazione e percorso», «lo - 
spiega una signora del Lauren- 
tino, in attesa dell'autobus in 


viale Europa - sabato mattina 
ho (alto un giro pcrcapire qua¬ 
le era il nuovo percorso. Il 779, 
ex 082, ora ferma anche al 
Sant’Eugenio, una novità che 
ci evita lunghe camminate*. «Il 
705, ex 493 - aggiunge un'altra 
signora - perde circa 20 minuti 
in giri inutili all’Interno dell’Eur 
per raggiungere la Colombo». 

Il telefono dell'ufficio infor¬ 
mazioni Atac, ien, ha squillato 
tutto il giorno. Migliaia le chia¬ 
mate protesta. «L’I’SO per cen¬ 
to delle persone si lamenta 
perché non hanno più la fer¬ 
mata sotto casa», spiegano al¬ 


l'ufficio utenti. Le lagnanze ar¬ 
rivano soprattutto dagli utenti 
delle linee 714, 717, 777 (ri¬ 
spettivamente ex 93,97 e 197) 
e 671. Autobus che hanno vi¬ 
sto cambiare radicalmente il 
loro percorso. Confusi, poi, gli 
utenti del 779, ex 082. Sulle 
cartine distribuite dall'Atac, il 
capolinea risulta spostato in 
viale America e. invece, alme¬ 
no per il momento, a causa dei 
lavori di ristrutturazione della 
metro B, l'ultima fermata sarà 
sempre in piazzale Eur Fermi. 

Iji rivoluzione Atac sembra 
aver soddisfatto gli abitanti del 
laurentìno, che prima dispo¬ 


nevano di due autobus, 080 e 
082, «fotocopia», ossia percor¬ 
revano lo stesso tragitto, men¬ 
tre ora il 776 e il 779 seguono 
due percorsi diversi. Malumore 
in boigaUi. A Montemigliore il 
703 ha si migliorato il percor¬ 
so, ma non rispetta più i vecchi 
orari, un autobus ogni 40 mi¬ 
nuti. Insoddisfazione anche a 
Cccchignola Sud. «Le modifi¬ 
che delle linee Atac - spiega 
un esponente del Coiritato di 
quartiere - non hanno tenuto 
conto delle necessità di tutti i 
nuovi quartieri della zona. Il 
nostro continua a non avere il 
benché minimo servizio». 



«8 settembre» 
Le celebrazioni 
intatta 
la capitale 


Per celebrare il 49“ anniversario della difesa di Roma, il Co¬ 
mune ha organizzalo una serie di manifestazioni, che .si ter¬ 
ranno oggi, domani e giovedì. Slamane alle 8 e mezzo pres¬ 
so la basilica di Santa Mana d'Aracoeli, sarà celebrata una 
messa in suffragio deicaduti; alle 9e mezzo, il sindaco FVan- 
co Carraro si recherà nella sinagoga. Alle 10, deposizione di 
una corona d’alloro a Porta San Paolo (nel giardino davanti 
al museo di via Ostiense, angolo via Persichetti). Poi, altre 
cerimonie si svolgeranno presso il monumento dei caduti in 
piazza Porta Capena (alle 10,15); alle 10,50, pres.so il mu¬ 
seo storico della Liberazione; e alle 11 e mezzo, al mausoleo 
delle Fosse Ardeatine, in via Ardeatina 174. Un pullman dei 
vigili urbani sarà a dispxjsizione delle associazioni partigia- 
ne. Domani una delegazione regionale commemorerà le vit¬ 
time della guerra e del nazifascismo al cimitero del Verano, 
a Forte Bravetta e alla Storta. 


L'Atac Insorge 
«Noi mettiamo 
le pensiline 
ma il Comune...» 


Il Comune non ha mai dato i 
permessi; non c’è nemmeno 
un'autorizzazione. Ma l’A- 
tac, dop» tre anni, si è stan¬ 
cata di aspettare e ha deciso 
di istallare egualmente 35 
p>en.siline presso le fermate 
dei bus. La municipalizzata 
ha diffuso ieri un comunicalo di fuoco, che comincia cosi. 
■Dopo tre anni di inutile attesa delle autorizzazioni, dovuta 
ai palleggiamenti di competenza tra Comune circoscrizioni 
e sovrintendenze..,, l’Atac ha deciso di avviare l'istallaiione 
delle pensiline». Si comincia con Grotte Geloni e l'Eur; poi 
toccherà a Saxa Rubra e al resto della città. «Salvo esplicilo 
divieto delle autorità comunali», precisa, ironica, l'Atac. 


Ostia 

Manifestazione 
anti-skin 
dei sindacati 


Manifestazione anti-razzista 
e anti-skin, ieri, davanti alla 
circoscrizione di Ostia. Do¬ 
po gli ultimi cpLsodi di vio¬ 
lenza sul litorale (giovani 
polacchi e nomadi sono sta¬ 
ti aggrediti), i sindacati han- 
no deciso di organizzare un 
sit-in. Roberto D'Alessio, della CgiI, davanti alla circoscrizio¬ 
ne ha detto che le violenze di Ostia «sono chiaramente di 
origine fascista e da attribuirsi al naziskin». E ancora: «I muri 
di Ostia, del resto, sono ormai tappezzati dei svastiche e cro¬ 
ci tuniche». Marco Pannella, che è presidenle della Xflf, con 
un comunicato ha condannato •questa serie di intollerabili 
episodi», precisando perù che si tratta di comune delin¬ 
quenza». 


Omicidio 
di Tarquinia 
Trappoia moitaie 
deliafmala 


K t> 


Potrebbe essere caduto in 
una trappola, attiralo forse 
con la scusa della consegna 
di qualche partita di orologi, 
rrziancz.-Rijiheqt-ai annt 
l’impieniSit&nrOT^S^'' PelkF 
grino Terme ucciso tra Tar- 
quinta e Civitavecchia il 25 
agosto scorso. Il suo cadavere, martoriato e carbonizzato, fu 
trovato in una strada di campagna del litorale viterbese, al¬ 
cuni giorni dopo che i familiari avevano denuncialo la 
scomparsa deH’imprendilore. Il tranello, è questa una delle 
ipotesi sulla quale stanno lavorando gli inquirenti. Impegna¬ 
ti da giorni in una indagine estesa su tutto il territorio nazio¬ 
nale e in panicolar modo in Lombardia, dove l'uomo viveva 
con la famiglia e dove svolgeva la sua duplice attività di pre¬ 
sidente del Càsinò dì San Pellegrino Terme e di rappresen¬ 
tante della «Janvier Orologi», la ditta che detiene il novanta 
percento delle azioni del Casinò. Le modalità con le quali è 
stato portato a termine il delitto, si è appreso da indiscrezio¬ 
ni, farebbero in ogni modo propendere gli investigaton per 
una pista legata alia criminalità organizzata. 


Assistenza 
farmaceutica 
Riunioni a raffica 
in Regione 


Seconda riunione, ieri, negli 
uffici dell'assessorato regio¬ 
nale alla Sanità, per evila.e il 
blocco dell'assislenza far- 
maucetica. La Regione, in¬ 
fatti, è pesantemente indebi¬ 
tata con i farmacisti, i quali 
minacciano di sospendere il 
servìzio. Stamane è in programma una riunione della giunta, 
da cui dovrebbe uscire una prima decisione per arginare l'e¬ 
mergenza e impiedirc il blocco dell’assistenza. Nel pomerig¬ 
gio, inoltre, si svolgerà un incontro tra il presidente della 
giunta Giorgio Pasetto e i sindacati Cgil-Cisl-Uil. 

È arrivato a Fiumicino, da 
Bogotà, con 139 ovuli di co¬ 
caina nello stomaco. Il citta¬ 
dino colombiano Garson 
Imenez, di quarant’anni, 
«pKirtava» perciò con sè un 
■ chilo e trecento grammi di 
droga. Lo hanno bloccato 
gli uomini dello Svad (Servizio vigilanza aniifrode dogana¬ 
le) , mentre tentava di superare il controllo del passaporto. 
•Lo abbiamo fermalo perché si aggirava per l'aeroporto con 
fare sospetto», hanno poi raccontato. È stato un esame ra¬ 
diografico, eseguilo nell'ospedale di Ostia, a far scoprire il 
«carico». Garson Imenez ora si trova in carcere, per traffico di 
stupefacenti. 


CLAUDIA ARLETTS 


Bloccato 
con un chilo 
di cocaina 
nello stomaco 



Sono 

panati S04 
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quando il 
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Comune. 

La linea 
antl-langenta 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca lutto il reato 
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Alla Regione 
una giunta 
senza qualità 


ANGIOLO MARRONI* 



Il palazzo della Regione 


M La conclusione della crisi alla Regione La¬ 
zio all'inizio di agosto, merita qualche ulteriore 
commento. 

Durata mesi, paralizzando ogni attività, essa 
si è chiusa senza alcuna ambizione innovativa 
dopo un susseguirsi di manovra, di ricatti politi¬ 
ci, di scontri furiosi all'interno della De, di episo¬ 
di perfino torbidi, come è stata l'aggressione al 
segretario regionale della De. Per la verità, nella 
prima fase del dibattito sulla crisi alla Pisana, di 
. F>arole se ne sono sentite tante. 

Il repubblicano Bernardi ha ricono.sciuto che 
il pentapartito è finito, l'andreottiano Gigli ha 
auspicato un nuovo modo di far politica, il can¬ 
didato alla presidenza per conto dell'alleanza 
che fa capo all'onorevole Sbardella, Saiatto, ha 
chiesto II coinvolgimento del Pds. lo stesso'Pa- 
setto, poi eletto presidente, ha posto l'esigenza 
della assunzione di responsabilità del Pds in 
ruoli istituzionali. 

Il Psi, il più favorevole, purtroppo, alla riedi¬ 
zione del vecchio pentapartito, per bocca del 
suo capogruppo Svidercoschi, si è limitato al¬ 
l'augurio di un delinearsi di una fase nuova, di¬ 
versa dal passato, sia pure aU'intemo del penta¬ 
partito. 

Di programmi, ovviamente, neanche i'ombra. 

Lo stesso Gigli, nel votare la nuova Giunta, ha 
confessato di farlo senza neanche avere avuto 
modo di leggere il testo appena distribuito. 

n Residente eletto, Pasetto, che aveva parlato 
<11 un <programina ootOe anliha (tella' politici», i 
ffffcAtàsen e 'gp ri t w talffnente dtrrte n tlcift o. —**■ 

Della gravità della situazione alla Regione La¬ 
zio sotto il profilo istituzionale, finanziario, so¬ 
ciale e morale, nessuno del pentapartito si e fat¬ 
to davvero carico, sia pure facendo tutti riferi¬ 
mento ad essa, anche in qualche caso con sin- 
'. cero tillarme e preoccupazione. 

Lo stesso allarme del dopovoto del 5/6 apri- 
I le, la consapevolezza della necessità di cambia- 
re, espressi anche all'interno dei pentapartito, 

■ sonocaduti nel nulla. 

l Certo la De è arrivata a questa soluzione in 
piena crisi, dilaniata al suo interno; l'onorevole 
' Sbardella non ha ottenuto la presidenza della 
Giunta con Saiatto, pero ha bloccato le ambl- 

- zioni degli andreottiani, oggi all'opposizione In 
questa maggioranza;' a loro volta questi ultimi 

' hanno sconfitto, a loro dire, la prepotenza della 
1 maggioranza di Sbardella, ma hanno preso 
" buona parte del potere che detenevano. La sini- 
' stra di base, atertium datur», uscita vincente da 

• questo scontro, galleggia, con la presidenza Pa- 

- setto, su una maggioranza divisa e traballante, 

T su un mare in tempesta, dirigendo un esecutivo 
; debole e poco autorevole. 

• In definitiva, perù, atxtora una volta la partita 
l'ha giocata la De, mentre il Psi, ancora commis¬ 
sarialo, sull'altare del Sindaco Carraro e del Pre¬ 
sidente Amato, ha sacrificato ogni ipotesi di 
cambiamento, contribuendo perfino ed accela- 
rare il processo di coesione interna della De. 

E cosi, il Psi, malgrado l'opposizione dell'o¬ 
norevole Dell'Unto, ha perso ancora una volta 
la possibilità di dare forza e credibilità ad una 
soluzione diversa di governo regionale, che 
poggiasse sulla sinistra unita, sugli ambientalisti 
e su forze democratiche disponibili a fare del 
programma il centro motore di ogni scelta. 

Per questa soluzione diversa il Pds ha lavora¬ 
to con lealtà ed unità d'intenti; chi ha scelto l'a¬ 
sfissia del pentapartito non ha alibi con cui di¬ 
fendersi c questo vale anche per il Pri prigionie¬ 
ro delle sue palesi contraddizioni. 

Al Pds, alla Regione, non si possono imputare 
' posizioni pregiudiziali, strumentali, inaccettabi¬ 
li, che mostrassero in partenza la volontà di non 
' assumerai responsabilità di governo; non gli si 
può imputare la paura di governare, sia pure in 

■ condizioni di prevedibili gravi difficolta (penso 
. alla sanità, all'ambiente, al trasporto ed all'oc¬ 
cupazione) , non gli SI possono addebitare divi¬ 
sioni interne al gruppo. 

Si ò trattato, da parte del Pds, d'intesa con i 
gruppi ambientalisti, di un atto di generosità pc- 
' litica ed amministrativa, di assenza di ogni me- 
schinocalcolo di partilo, di un'assunzione di re¬ 
sponsabilità nei confronti dei gravi problemi 
che vanno affrontati subito ed in modo diverso 
dal pa.s.salo. 

Da qui l'impegno ed il dovere per il Pds di svi¬ 
luppare una opposizione ferma, seria, proposi- 
tiva, che anticipi la soluzione alternativa di cui 
c'è bisogno, che affronti il merito delle questio¬ 
ni, gli aspetti complessi della riforma ed autori¬ 
forma istituzionale, le procedure ed i comporta¬ 
menti necessari a rendere trasparente e demo¬ 
cratica la gestione regionale. 

La soluzione balneare trovata alla Regione è 
inadeguala, avrà una navigazione difficile e tra¬ 
vagliata; può essere battuta, anche a tempi bre- 
' vi; non tutto, ma mollo però, di(>enderà da noi, 

' dal nostro collegamento con la società nel con¬ 
durre in molo intelligente e non demagogico 
l'opposizione di cui certamente c i sarà bisogno. 

Rimane il rimpianto e l'amaro di una sinistra 
che ancora una volta, complessivamente ha di¬ 
mostralo «l'insostenibile leggerezza del (suo) 

■ essere». 

* Vice presidente del consiglio regionale 


lettere^^ 

interventi 


Calcata cade a pezzi, e il mio blues? 


ROBCRTO CIOTTI* 


■■ Sul crollo della rupe di 
Calcata c sul suo abbandono 
pubblichiamo gli articoli di Ro¬ 
berto Ciotti e di Paolo D'Arpini. 

Ho conosciuto Calcala negli 
anni '70 e sono rimasto subito 
affascinalo dalla sua bellezza 
romantica e suggestiva. 

Arroccala su un roccione di 
tufo, irreale, con un'atmosfera 
magica molto stimolante, è 
sempre stala per me fonte di 
ispirazione e di sfogo. È qui 
che ho sviluppato la tecnica 
dell'acustica Dobro, è qui che 
ho composto molle delle mie 
canzoni e le colonne sonore di 
Marrahesh Express e Tumè di 
Gabriele Salvalores, e l'ullima, 
Road and Rad, per il film di 
Wilma Labate Ambrogio, che 
sarà sugli schermi il prossimo 
autunno. 

A quei tempi eravamo in po¬ 
chi a conoscere e frequentare 
Calcata, per lo più artisti e per¬ 
sone di fantasia alla ricerca 
della natura, dell'insolito, di 
esperienze nuove c trasgressi¬ 
ve. 

1 problemi erano tanti anche 


perchè era un paese trascuralo 
e con un triste destino: essere 
abbandonato dai suoi abitanti 
per diventare uno di quei tanti 
■paesi morti! che cadono in ro¬ 
vina. Questo perchè con una 
legge del 1935 Calcata Vec¬ 
chia è stala dichiarata inabita¬ 
bile e i suoi abitanti hanno cosi 
ottenuto dei lotti di terreno edi¬ 
ficabilc poco distante dove è 
poi sorta Calcata Nuova. In se¬ 
guilo un'altra legge del 1939 
ha riconosciuto il Castello de¬ 
gli Anguillara, e di conseguen¬ 
za il torgo stesso di Calcata, 
come bene culturale da salva- 
guadare. 

Ra tutte queste contraddizioni 
sono arrivali i nuovi abitanti di 
Calcata: musicisti, pittori, scul¬ 
tori, artisti e non. che hanno 
investito energie, tempo e de¬ 
naro per ristrutturare le vec¬ 
chie case fali.scenti e dare vita 
a questo villaggio con attività 
varie: botteghe, gallerie d'arte, 
ristorantini, circoli culturali; 
addirittura c'è un piccolo loca¬ 
le dove qualche volta suono. 


Ora Calcala è diventato un 
posto conosciuto e frequenta¬ 
to da molti turisti di fine setti¬ 
mana. Certo, l'atmosfera non è 
più quella di una volta, la gen¬ 
te è diventala tanta e non si ve¬ 
dono più i «vecchietti» seduti 
sui sedili di marmo della piaz¬ 
za, ma il lunedi mattina Calca¬ 
ta si risveglia silenziosa e semi¬ 
vuota tra la nebbia che la fa 
apparire come in un sogno: un 
paese incantato sospeso Ira le 
nuvole. Ed è proprio cosi che 
la riconosco e la amo. 

Ma i vecchi problemi esisto¬ 
no ancora. 

Domenica 30 agosto c'è sa¬ 
lo il crollo di una bella fetta di 
rupe, per giunta proprio da¬ 
vanti la casa dove sprcsso vivo. 
Questo crollo era' previsto da 
tempo. Sono più di due anni 
che esiste una crepa che si al¬ 
larga veloce e minacciosa, tutti 
ne sono a conoscenza: l'Ente 
Parco Valle del Treja, il Comu¬ 
ne, la Regione, ma nessuno è 
intervenuto per evitare questo 
crollo ed è. «dicono», per colpa 
della fatidica legge del '35 che 


impedisce qualsiasi intervento, 
anche se dop» varie perizie e 
una nota positiva del Servizio 
geologico regionale del 1987, 
ne è stala chiesta l'abolizione: 
ma si sa come vanno lente le 
cose in Italia... 

Ci sono già alcuni miliardi 
(pjochi) pronti per il consoli¬ 
damento della mp>c e la ristrut¬ 
turazione <lel Castello che, se 
dovesse crollare, chiuderebbe 
l'accesso al paese, ma con 
quella legge di mezzo non si 
può fare niente. 

Ora. visto che ne ho l'op|>or- 
tunilà, vorrei fare un appello 
alle autorità competenti affin¬ 
chè facciano uno sforzo p>er 
salvale Calcata, patrimonio ar¬ 
tistico c culturale che appartie¬ 
ne a lutti noi. 

Un intervento è necessario 
al più presto! 

Oppure dobbiamo aspretlare 
il prossimo crollo (la crepa è 
ancora 11 e nori promette nien¬ 
te di buono). magari con delle 
vittime, per proi vedere tutti af¬ 
fannarsi a scaricare le proprie 
rcspnsabllllà? 

'bluesman 



Su quella rupe la «saga dell'oblio» 


H II 2 settembre, a Ire giorni 
dal crollo, è stato effellualo un 
sopralluogo congiunto dei 
Vv.lf. di Viterbo e dall'ufficio 
tecnico del Comune di Calca¬ 
la. In seguilo al loro rapporto II 
sindaco ha emesso tre ordi¬ 
nanze di sgombero «la numero 
19-20e21 del 3.9.92.. 

Questi i provvedimenti che 
sono stati presi in seguilo alla 
frana occorsa al centro storico 
di Calcata l'ultima domenica 
di agosto. Da quel momento 
fatidico tre abitazioni situale al 
bordi della rocca, in via Della 
Scuola, nonché gli orli e grotte 
sottostanti sono stale dichiara¬ 
le inagibili. «Almeno fino a che 
- precisa il sindaco Gaspxtrini - 
i vigili del fuoco o la Proiezione 
civile non avranno provveduto 
a scaricare una grossa scaglia 
di tufo che è ancora pericolan¬ 
te». 

La mattina del 5 settembre si 
è fatto vivo anche il Genio civi¬ 
le di Viterbo. Il geometra Ci¬ 
polletta si è recato sul luogo 
del disastro ma non ha iar 
commenti sull'accaduto, «non 
ho nulla da dichiarare» ha det¬ 
to forse pensando di .stare in 
dogana. A parte le battute, 
questo è l'ultimo atto di una 
saga infinita che continua a la¬ 
sciar cadaveri, in questo caso 
denunce e polemiche, sul ter¬ 
reno. 

Il consigliere regionale Pri¬ 
mo MastranlonI, firmatario di 


PAOLO D' 

una prima proprosta di legge 
per Calcata è partilo lancia in 
resta accusando: «Le acque 
nere (fogne) del Comune di, 
Calcala i cui liquami infiltran¬ 
dosi nelle crep>e hanno causa¬ 
lo Il distacco di una parte della 
parete tufacea sono res|>onsa- 
blli del crollo. Gli scarichi si im¬ 
mettono poi nel fiume Treja 
senza subire i processi di de¬ 
purazione, previsti dalla legge 
Merli, ed alterano Tambìente , 
in contrasto con le normative 
della legge istiluitiva del Parco 
del Treja» Questo il tono della 
lettera inviala da Mastrantoni 
al prexturatore della Repubbli¬ 
ca di Viterbo, in data 4 settem¬ 
bre, pxtr denunciare il sindaco 
di Calcata che a sua volta '■hia- 
ma in causa l'Ente Parco del 
Treja «per la mancata manu¬ 
tenzione delle rupi e prer non 
aver effettualo il taglio della ve¬ 
getazione selvatica». 

In seguito al crollo avvenuto 
in località Fellaria del centro 
storico, si sta ancora litigando 
' sulle cause e sulle conseguen¬ 
ze, ma fin dal dicembre scorso . 
è stala avanzata la prima pro- 
px>sta di legge prer il consolida¬ 
mento del masso tufaceo se¬ 
guita p>oi da altre due slmili 
proptoste (Pds/Psi e De) che 
sono però ferme al palo. La 
questione potrebbe già essere 
stala risolta, considerando che 


ARPINI* 

nel bilancio regionale è previ¬ 
sto un finanziamento ed che 
un progetto (studiato dal Ge¬ 
nio civile di Viterbo) è pronto. 
Ma le gelosie campanilistiche 
o forse «politiche» hanno sln'o- 
ra impjedilo che venisse porta¬ 
ta all'approvazione del Consi¬ 
glio regionale una legge unita¬ 
ria pjer consolidare il borgo. 

Ora è stato sollevalo questo 
problema delle fogne. Effetti¬ 
vamente le fogne a cielo aper¬ 
to del centro storico e soprat¬ 
tutto il collettore proveniente 
dal nuovo centro di Calcata, 
che convoglia i liquami di 2/3 
del paese nuovo, vanno a de- 
Huire senza trattamenti nel fiu¬ 
me e questo in pieno territorio 
del Parco, da ciò la denuncia 
dei Verdi. Ma il sindaco di Cal¬ 
cala Luigi Gaspjcrini (p>sl) si di¬ 
fende; «Le condotte che scen¬ 
dono da via Cadorna verso il 
borgo e vanno a scaricare sot¬ 
to al lavatolo di via della Fonta¬ 
na, sono una eredità della pre¬ 
cedente amministrazione, un 
monocolore de. Noi dal nostro 
insediamento abbiamo cerca¬ 
lo di rimediare chiedendo ri¬ 
petutamente alla Regione La¬ 
zio la concessione di appresiti 
contributi per sanare una si¬ 
tuazione a dir poco disastro¬ 
sa». 

A riprova delle sue parole il 


sindaco mostra un fascio di let¬ 
tere protocollate inviate nel¬ 
l'arco di due anni, a partire dal 
1991 sino airullima del 
16.6.92, tutte indirizzate all'as- 
scssoiBlo U.pp. della Regione 
e tutte imploranti «l’assegna¬ 
zione di fondi per la rete fo¬ 
gnante ed i depuratori». Ma le 
pxrlemiche non toccano solo 
le fogne. . ■ : ■ 

Recentemente c’è stala la 
divulgazione del programma 
Untissimi Cornelio c Cipriano, 
i santi p>alroni del centro fali- 
sco, clou della festa; una 
escursione sul parco e sopra il 
borgo mediovalc, da notare 
«sopra», infatti nel progetto del¬ 
la Pro Loco si dovrebbe sorvo¬ 
lare la Valle del Treja c Calcata 
con l’elicoltcro. 

«Ma che bella piensala - iro¬ 
nizzano i membri della Lega 
ambiente - ci mancava pro¬ 
prio l'clicoticro, dopo i martelli 
pneumatici, a far vibrare le ru¬ 
pi del borgo». Per manifestare 
il loro dubbio, sulla validità 
della manifestazione, gli am¬ 
bientalisti hanno inviato una 
lettera al ministro Ripa di Mca- 
na in cui tra l’altro si propione 
«che vengano inserite sprécifi- 
che norme, nel regolamento di 
attuazione dei Parchi, per evi¬ 
tare l’uso sconsiderato dello 
spazio aereo, di bassa quota, 
sopra le aree protette». 

Alla prossima puntata. 

'dello lega ambiente 


Ecco cosa succede 
in XVIII circoscrizione 


Cara Unità, 

la maggioranza di quadripartito a presiden¬ 
za socialdemocratica in XVIII Circoscrizione 
viene dichiarata fallita con un ordine del 
giorno votato il 27 aprile scorso in consiglio 
da Pds, Rifondazione Comunista, Verdi, Pri, 
Psdi e Pii. In questo documento si dichiara 
esplicitamente l'impossibilità di governare 
con una Deche antepone gli interessi di par¬ 
te a quelli istituzionali, evocando tra l'altro a 
se il diritto alla presidenza, e si propone uno 
schieramento in alternativa alla precedente 
mciggioranza. 

Da qui nasce una forte proposta program¬ 
matica che i partiti del nuovo schieramento 
concordare di fondare su un reale cambia¬ 
mento del modo di governare, e si giunge 
quindi alle dimissioni del presidente Cascia- 
ni rassegnale il 29 giungo ultimo scorso su ri¬ 
chiesta questa volta anche del Pds che riven¬ 
dica quale tangibile segnale di cambiamen¬ 
to una nuova presidenza per una nuova 
maggioranza. 

Trascorrono i sessanta giorni previsti dalla 
Legge 142 per la rielezione del presidente e 
si giunge cosi al consiglio del 28 agosto nel 
quale si contrappongono due candidature: 
una del capogruppo del Pds avanzata sul 
programma elaborato assieme ai partiti lai¬ 
ci, dai 9 consiglieri del Pds, Rifondazione 
Comunista. Pri e Verdi; l'altra del socialde¬ 
mocratico Casciani avanzata dai partiti laici 
e da 5 dei 9 consiglieri De, con la clausola 
categorica di rassegnare di nuovo le dimis¬ 
sioni su richiesta anche di uno solo dei parti¬ 
ti finnatari qualora il candidato non fosse 
riuscito entro breve termine a ricostruire 
l'accordo di quadripartito possibilmente 
ampliato. 

Insomma un trucco per eludere il termine 
dei 60 giorni imposto dalla Legge 142 pur 
mancando un vero accordo politico. Come 
conclusione il consiglio del 28 cigosto boc¬ 
cia la candidatura dello schieramento a sini¬ 
stra anche per la mancanza in aula, al mo¬ 
mento del voto dei due consiglieri di Rifon¬ 
dazione Comunista che pure avevano sotto- 
scritto il documento di proposta. 

Viene rieletto il socialdemocratico Ca¬ 
sciani, grazie ai voti dei partiti laici e di tutta 
la De, anche se i 4 consiglieri De non firma¬ 
tari abbiano, in dichiarazione di voto, affer¬ 
mato di essere stati costretti a concordare 
solo per disciplina di partito ma con l’impre¬ 
gno di condurre una forte opposizione al¬ 
l'interno del proprio partito e della nuova 
maggioranza. 

Questa la storia per dire che in definitiva il 
28 agosto i partiti laici, ma soprattutto il Psi, 
smentiscono l’accordo politico sottoscritto il 
27 aprile scoprendo, non si sa da quali se¬ 
gnali una rinnovata De; la De ritira la patente 
di inaffìdabilità consegnata sempre in aprile 
al socialdemocratico; Rifondazione Comu¬ 
nista prerde la.bussola e nel giro di 24 ore 
presenta un ci^didatcue polpotLjo vota.. 

Resta lacoefenza deffJfe^dSJPn e dàVerr, 
di che in aprile si impegnarono a battersi j>er 
il rinqovamento e ancora oggi non intendo¬ 
no rinunciare alla possibilità di una reale 
svolta politica come proprosto nel documen¬ 
to programmatico elaborato dallo schiera¬ 
mento di sinistra. 

Maria Luisa SantostasI, 
Pds XVIII circoscrizione 


«Non vogliamo la fusione 
con la media Bernini» 


Cara Unità, 

Il 21 settembre devono riprendere le lezioni, 
ma i problemi della scuola media Ennio 
Quirino Visconti attendono ancora una so¬ 
luzione. Alla Visconti come corp» docenti 
eravamo riusciti a mettere in piedi una espe¬ 
rienza positiva e non avevamo subito nessu¬ 
na riduzione delle iscrizioni. A giugno f>erò, 
contro il parere del Provveditorato e dello 
stesso consiglio scolastico provinciale, il mi¬ 
nistro Misasi ha deciso una fusione con la 
scuola media Bernini, cinque classi e dodici 
insegnanti reduci da due precedenti fusioni 
e che continuano a a pjerdere alunni, Geni¬ 
tori e docenti della Visconti hanno fatto ri¬ 
corso al Tar e ottenuto assicurazioni dall'ex 
sottosegretario Laficaia. Ma il Tar in questi 
giorni, pur non dandoci torto, non ha sospje- 
so la fusione e nel frattempo il ministro è 
cambiato senza che nessun decreto di retti¬ 
fica del provvedimento sia stato attuato. Co¬ 
si ora l’equipe della Visconti, che aveva dato 
buona prova, rischia di essere smembrata e 
molti colleghi, con meno anzianità di quelli 
della Bernini, rischiano un trasferimento. 

Alessandro Annlboldl 


«Ho lo sfratto 
e non so dove andare» 


Cara Unità, 

scrivo al giornale che leggo quotidianamen¬ 
te pjerché ormai non so più cosa fare. Il 30 
settembre verrà la prolizia a casa mia e userà 
la forza pubblica prer eseguire lo sfratto mio 
e della mia famiglia, lo, mia moglie, i miei fi¬ 
gli, quel giorno ci ritroveremo in mezzo ad 
una strada. Il proprietario mi caccia ingiu¬ 
stamente e lo posso dimostrare. Ma il pro¬ 
blema non è questo. Ho cercato disperata- 
mente una casa e non l’ho trovata. Sono di- 
spjerato. Ho chiesto, e ne ho titolo, una casa 
pxjpxrlare. A via del Colosseo sanno che ho 
lo sfratto esecutivo con la forza pubblica, 
ma niente. Ho cercato di contattare il sinda¬ 
cato l'assessore alla casa, ma niente. Io sono 
una vittima della mai applicata ordinanza 
del passaggio da casa casa. Ma quale pas- 
s^gio. Ecco come vanno le cose in questa 
città. Ho cercato, ma niente. Non pxrsso pa¬ 
gare un milione e duecento mila lire d’affit¬ 
to, pxrrché è questo quanto mi chiedono. 
Non so più che fare. Chiedo aiuto. Il mio è 
un apprello p>er ottenere giustizia. Il 30 set¬ 
tembre cosa devo fare prer non finire sulla 
strada? 

Gianfranco Maffuedo 


AGENDA 

Ieri ® minima 10 
^ massima 26 

Oooi il sole sorge alle 6,43 
e tramonta alle 19.31 


TACCUINO 

PreparazloDe alla nascita: corsi per conduttori. Nel 

mese di ottobre, presso il Melograno - Centro di informazio¬ 
ne maternità e nascita - si apre una Scuola di fomiazione 
px:r conduttori di corsi di preparazione alla nascita attiva. La 
scuola è rivolta ad ostetriche, ginecologi, psicologi, assisten¬ 
ti sociali e a lutti gli operatori interessali. Due gli indirizzi di 
spxxtializzazione: la bioenergetica e la nascita; informazione 
e confronto nei gruppi di preparazione alla nascila. Per in¬ 
formazioni chiamare il 704.756.06. 

Università popolare della terza età e <11 tutte le età: 
aperte le iscrizioni. La segreteria dell'Upter è aperta dal 
lunedi al venerdì, ore 9-13 e 15.30-17.30. I corsi oltre 200 
con sedi decentrate in tutta la città, costano 70.000 o 
160.000 lire a seconda del tipo. Per informazioni chiamare il 
68.40.45.2/3 e 69.90.120. 

Corsi <11 omeopatia. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola 
superiore di Omeopatia, per l’anno accademico 1992-93.1 
corsi, di durata triennale per medici, veterinari e studenti 
dell'ultimo anno e di durata biennale per farmacisti, vengo¬ 
no effettuati nelle città di Bologna, Milano, Napoli, Roma e 
Trento e avranno inizio nella seconda metà di ottobre. Gli 
interessati possono rivolgersi alla S.M.B, Italia - casella po¬ 
stale 13, 00040 Pomezia - Roma. Tel. 06/91.20.898; fax 
06/91.06.681. 

Lingua cinese. L'Associazione Italia-Cina comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua cinese, tenuti da 
insegnanti qualificati e di madrelingua c affiancati da incon¬ 
tri di cultura cinesi. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al- 
l'asscxiiazione - via del Seminario. 103 - Tel. 69.91.560 - 
67.85.764. 

Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua e cultura 
russa presso il Centro nazionale di lingua e cultura rus.sa - 
via Quinitino Sella, 20 - Orario di segreteria: 10-12 e 17-19 
tutti i giorni feriali tranne il sabato. Tel. 4.740.846; fax 
488.43,86. 

Concorso fotograflco. «Vita di piazza» (colore) c «Don¬ 
ne» (bianco e nero) sono i temi del concorso organizzato 
dal circolo «Tiber» di Fiano romano. Le foto, massimo 3 per 
tema, dovranno essere del formato unico 20)l30cm, fissate 
su apposito cartoncino colorato e consegnale entro e non 
oltre il 10 settembre c/o il laboratorio folografio «Obiettivo 
foto» ~ via Aldo Moro, 109 - Piano Romano, Te!. 
0765/480129. Iscrizione gratuita. 

Terapia Gestaltlca. I gruppi di terapia della Gestalt ed 
espressione creativa riprenderanno in ottobre presso il cen¬ 
tro di formazione all’autoterapia - piazza Ippolito Nicvo, 5/d 
-. Nel corso degli incontri settimanali, disegno creta, gioco 
della sabbia, scrittura, collages e pittura arricchiranno il la¬ 
voro terapeutico e stimoleranno la creatività. Chi volesse sa¬ 
perne di più può partecipare il 23 .settembre, alle 17, alla 
presentazione teorico-esperenziale presso il C.f.a. L'ingres- 
soè libero, prenotazione telefonica al 58.18.243. 

Corso Ili formazione professionale per esperti di marke¬ 
ting di telematica c informatica. Il corso, gratuito, è rivolto a 
giovani di età non superiore a 25 anni; è richiesto il diploma 
di scuola media superiore e l'iscrizione alle liste del colloca¬ 
mento (Modello C 15). Pos6 disponibili 24; durata 600 ore. 
Lo domande di ammissione devono ptnvenire entro ir20 ot-' 
tobre 1992 alla Inlerproductions -via deHa Staziorftf Ostien¬ 
se, 23-00154 Roma - (farà tede la data di arrivo, non quella 
di spedizione). Le domande possono essere consegnate 
anche a mano c/o il Polo telematico «Leonardo da Vinci» - 
via degli Annibaldi, 2 - Roma (orario 9-13). Per ulteriori in¬ 
formazioni tei. 57.45.248 - 48,71,324 ■ 48.71,326. 

■ NEL PARTITO 

Unione regionale. 

Fedierazione Castelli. 

Valmontone. Fe.sta deH'Unilà: sottoscrizione a premi, i nu¬ 
meri estratti, 1) 03499; 2) 04320; 3) 00285; 4 ) 09055; 5) 
00604; 6) 03225; 7) 02433 (Ford Escori SW 16 v.) 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmmm 

Corso per Infermieri professionali; prorogali i termini. 
L'assessorato regionale alla Formazione professionale ren¬ 
de noto che sono stati prorogati al 14 settembre i termini f>er 
la presentazione delle domande di ammissione ai corsi per 
infermieri professionali, vigilatrici e massofisioterapisti. Fino 
al 18 settembre è invece possibile presentare le domande 
per i corsi di operatori sanitari (dietisti, terapisti, tecnici di 
laboratorio e radiologia, logopedisti, igienisti dentali, capo¬ 
sala, infermieri specializzati). La proroga consentirà a: can¬ 
didati che sostengono esami di riparazione di poter acquisi¬ 
re la documentazione necessaria ai fini deU’ammissione 
Segnalazioni guasti e lUspetsIoni <11 gas. Per i distretti di 
Roma, Frascati, Ciampino, Grottaferrala e Marino, l’Ilalgas 
ha attivato il nuovo numero telefonico verde, per segnala¬ 
zioni di guasti o dispersioni di gas. Il nuovo numero è 1678- 
03020, è in funzione 24 su 24 anche nei giorni festivi e sosti¬ 
tuisce il 5107 finora utilizzalo a tale scopo. L’ufficio Relazio¬ 
ni pubbliche dell'Italgas, silo in via Ostiense, 82 - 00154 Ro¬ 
ma - tei. 57.39.62.76, è a disposizioni degli utenti per ogni 
ulteriore chiarimento. 



Sono aperte le iscrizioni all'Univer¬ 
sità Popolare della Terza Età e di 
Tutte le Età (UPTER) di Roma. 

La Segreteria è aperta dal lunedì al venerdì: 
Ore 9-13 e 15>30-17,30 

L'Upter l'anno scorso ha avuto 
2.143 iscritti distribuiti in 160 corsi. 
I corsi (oltre 200) decentrati nella 
città costano 70.000 o 160.000 (a 
seconda del tipo). 

Per informazioni telefonare allVpter: 

68,40.45213 e 69.90.120 


A^bbanatevi et 

nXaità 
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La Festa di Testaccio sd palco dei c^po Boario 

MM M. MFw w * j gnjppo di «rhythiTi n blues» 

Concerto con molti classici, da James Brown alla Franklin, e tanta ironia 
I dodici musicisti romani pubblicheranno a ottobre il loro primo Lp 


Tangenti e politica 
La Quercia 
ripensa il partito 


Una band... «con la pelle nera» 


OGGI 


DOMANI 


Bioetica, pena di morte, eu¬ 
tanasia: sono i temi sui qua¬ 
li si discute nello spazio 
centrale circa il diritto alla 
vita nelle civiltà occidentali 
(ore 20). Intervenaono 
Giovanni Berlinguer, Quin¬ 
zio, Sergio Zavoli, Roberto 
Forleo, Dacia Maraini; coor¬ 
dina Giulia Rodano. Presso 
lo spazio delle associazioni 
si parla invece della que¬ 
stione sociale a Roma con 
Battaglia e Colombini (ore 
17,30). Al Caffè delle don¬ 
ne, Giovanna Olivieri pre¬ 
senta il suo libro Ladies Al- 
manac Aria di Parigi al Caf¬ 
fè Concerto, dove alle 22 ci 
sarà un recital di canzoni 
francesi. Davanti allo stand 
di «Stradarte», appuntamen¬ 
to alle 20,30 con Ruggero 
ed Enzo («Gruppo Navo- 
na») impegnati in canzoni 
d'autore. La serata al cine¬ 
ma inizia alle 20,30 con 
uno dei più bei film della 
stolone passata: Bashù, il 
piccolo straniero dell'irania¬ 
no Beyzal. Segue La guerra 
de! Golfo... e dopo?, film col¬ 
lettivo di autori arabi 
(22,30) e La battaglia di Al- 
aeri di Gillo Pontecorvo 
(24). Sul palco centrale 
concerto alle 21 del gruppo 
•Io vorrei la pelle nera». A 
Pier Paolo Pasolini è dedi¬ 
cata la serata del Bar della 
poesia ( 21 ), mentre in 
Piazza dei Popoli si parla 
del Cinquecentenario della 
•Scoperta» deH'America 
(21) e alle 23 il concerto di 
Pepe Perez, «indio metropo¬ 
litano». 


Il dibattito allo spazio cen¬ 
trale è incentrato oggi su 
«L'orizzonte della sinistra: 
dall'uguaglianza alla diffe¬ 
renza» (ore 19,30). Parteci¬ 
pano Rodotà, Veca, Marra¬ 
mao, Tronti, mentre Gian¬ 
carlo Bosetti de «l'Unità» cu¬ 
ra il coordinamento. Del 
«partito che non c'è» si parla 
invece allo spazio delle as¬ 
sociazioni con Willer Bor- 
don, Enzo Bianco e Ferdi¬ 
nando Adomato (21). Da¬ 
vanti allo stand di «Stradar¬ 
te» l'appuntamento è con il 
gruppo «Old Bench» in un 
concerto di musica ameri¬ 
cana country e folk. Cabaret 
al Caffè Concerto con Wla- 
dimlro Lembo, Interprete 
alle 22 dell'assolo «Il mio 
mimo». Presso l'Arena Cine¬ 
ma sono due i film in cartel¬ 
lone: Rischiose abitudini di 
Stephen Frears (20,30) e II 
silenzio degli innocenti 
(22,15). Sul palco centrale 
è di scena alle 21 il gruppo 
senegalese degli Abu Sai 
Sai. Secondo appuntamen¬ 
to con l'omaggio a Pier Pao¬ 
lo Pasolini «poeta nel caos» 
al Bar della Poesia (21), 
mentre in Piazza dei Popoli 
si svolge alle 21 un interes¬ 
sante dibattito sulla situa¬ 
zioni in Jugoslavia. A «Voci 
contro la guerra» partecipa¬ 
no rappresentanti del paci¬ 
fismo serbo, bosniaco e 
croato con Sonja Licht, Sura 
Dumanic e Vesna Tevslevic, 
presente anche Chiara In- 
grao e un rappresentante 
del Ministero aegli esteri. In 
programma diapositive, fo¬ 
to e rilmati di commento. 


Dodici musicisti scatenati a tempo di rhythm ’n’ 
blues che «vorrebbero la pelle nera» sono l’appunta- 
mento più accattivante di questa serata a Campo 
Boario. Sul palco centrale proporranno il loro reper¬ 
torio con i più bei classici da James Brown alla 
Franklin, più un'escursione in territorio «Beatles». 
«Minacciando» sorprese musicali e non, all’insegna 
del divertimento e deH'ironia. 


ROSSBLLA BATTISTI 


H Più che un gmppo, sono 
una folla: dodici scatenali (un¬ 
dici musicisti più un fonico) In 
concerto stasera a tempo di 
rhythm ’n ' blues e con la voglia 
di avere...la pelle nera. Loto lo 
dichiarano subito, presentan¬ 
dosi sul palco con le magliette 
nere e la scritta sparata in gial¬ 
lo «lo vorrei la pelle nera». Nel 
nome il destino, ma anche i 
desideri, devono aver pensato 
due anni i «fondatori' della 
band, Alfredo Posillipo e Mas¬ 
simo Calabrese, e cosi, un po' 
per scherzo e un po' per amo¬ 
re della musica «nera», hanno 
chiamato un grappolo di amici 
musici e si sono appiccicati 
addosso il titolo della vecchia 
canzone di Nino Ferrerò, en¬ 
trata poi - com'era doveroso - 
nel loro repertorio. 

«Ci ha uniti la voglia di diver¬ 
tirci - confessa uno della com¬ 
briccola, Marco Rinalduzzi -. 
Ognuno di noi lavora o lavora¬ 
va già per conto proprio e ci 
siamo imbarcati in questa av¬ 
ventura per allegria, anche se 
poi un lavoro di ^erca si intra¬ 
prende comunque, scegliendo 
i pezzi, curando l'arrangia¬ 
mento e provando insieme». 


Siete nati come band da po¬ 
co più di nn anno e tutti vi 
vof^ooo: a coaa dovete tan¬ 
to ancceiao? 

All'ironia, soprattutto, non ci 
prendiamo troppo sul serio e 
sul palco ci saliamo senza 
paura di fare brutte figure. Sia¬ 
mo spontanei, ma suoniamo 
bene, niente bluff sul piano 
musicale: siamo lutti professio¬ 
nisti con almeno quindici anni 
di carriera alle spalle. E abbia¬ 
mo la fortuna di avere un gran¬ 
de cantante come Giulio To- 
drani, e di recente arxdie la fi¬ 
glia Giorgia. Giulio è un trasci¬ 
natore, attorno a lui ci slamo 
coagulati alla perfezione. No¬ 
nostante sfiori i clnquant'annl, 
possiede un'energia e un entu¬ 
siasmo incredibili. Quattro an¬ 
ni fa, aveva smesso di cantare 
perché non gli andava più e ha 
accettato la nostra offerta solo 
se lo facevamo «per diverti¬ 
mento». Era appunto quello 
che ci proponevamo e il soda¬ 
lizio continua impeccabilmen¬ 
te. 

E U voatro repertorio? 

Tanto rhythm ’n' blues, tutti I 
classici più belli da James 



Brown alla Franklin, f.'inten- 
zione iniziale era infatti di fare 
esclusivamente musica «nera», 
perché c'è più anima (di qui 
anche il nome che ci siamo 
scelti). Adesso però stiamo 
cercando di Inserire anche 
qualche brano diverso - per 
esempio stasera suorreremo 
una vecchia canzone dei Beat¬ 
les -, ma senza allontanarci 
troppo dalle nostre «radici»: al¬ 
tri tentativi fatti in passato ci 
hanno un po' deluso. 

Dove avete eomlndalo a 
anoaare? 

La prima serata è rimasta miti¬ 


ca: in un pub sulle palafitte alle 
foci del Tevere che si chiama¬ 
va come i Blues Brothers. Poi 
abbiamo fatto il solilo gito dei 
locali e dei club romani. Clas¬ 
sico, Big Marna, Palladium... E 
adesso riceviamo proposte da 
tutti. A volte è impossibile ac¬ 
cettare perché siamo tanti, 
mettere d'accordo gli impegni 
di tutti è un'impresa complica¬ 
la e suonare con dei sostituti 
non ci soddisfa. Comunque, a 
ricordo di questo momento 
d'oro abbiamo registrato un lp 
dal vivo, completamente auto- 
prodotto per non fare compro¬ 
messi, che uscirà ad ottobre. 


Come «nasce» una voatra 
perlonnanccT 

Una volta scelto il brano, pro¬ 
viamo la sezione ritmica senza 
fiati rendendola un po' più 
moderna. Pasquale Schembri 
cura spesso gli an-angiamenti, 
che comunque rivediamo tutti 
quanti assieme. Mini-coreo¬ 
grafie come i chitarristi che pi¬ 
roettano e i fiati che gli acroba¬ 
ti con gli strumenti sono im¬ 
provvisazioni fatte sul palco- 
scenico, in omaggio ai musici¬ 
sti neri. Loro lo sanno fare be¬ 
ne. Noi no, tanto non lo 
facciamo sul serio... 


RACHELE OONNELLI 


■i Volontariato sociale, 
centri per i diritti, coordina¬ 
mento donne. Il partito demo¬ 
cratico della sinistra oggi a Ro¬ 
ma è anche questo. Esperien¬ 
ze pilota avviate da non molti 
mesi, alle quali per il momento 
partecipa .solo una piccola 
parte del corpo di militanti, ma 
che si inseriscono nella discus¬ 
sione generale sulla ricerca di 
una nuova forma partito. E una 
prima ripresa del confronto su 
questi temi si è tenuta ieri sera 
sotto il tendone dello spazio 
dibattiti della Festa dell'Unità 
cittadina a Testacelo. In autun¬ 
no ci sarà una conferenza cit¬ 
tadina sul programma e sulla 
forma partito, in preparazione 
di un'assise nazionale in cui 
mandare a sintesi idee e pro¬ 
getti elaborati in questi mesi. 
Ieri intanto sul palco, insieme 
al segretario romano Carlo 
Leoni, Mauro Zani responsabi¬ 
le nazionale dei problemi del 
partito, emiliano. Marco Minni- 
ti. segretario regionale della 
Calabria, Tiziana Arista, segre¬ 
taria dell'Abruzzo e la giornali¬ 
sta di Italia Radio Ida Bressa, a 
porre domande anche spinose 
sulla crisi del sistema dei partiti 
e sui riflessi degli scandali del¬ 
le tangenti. Al di là del tavolo, 
un pubblico attento, anche se 
non troppo loquace. 

«Un partilo di massa in una 
grande metropoli - sostiene 
Leoni - non può fare a meno 
di organizzarsi in sezioni terri¬ 
toriali. Ma è anche vero che le 
nuove esperienze rischiano di 
rimanere in una zona di margi¬ 
nalità finché la struttura orga¬ 
nizzativa resta quella tradizio¬ 
nale». E cita alcune realtà di 
base più innovative che hanno 
deciso di muoversi con batta¬ 
glie di quartiere sui servizi, co¬ 
me al Nuovo Salario, o su ini¬ 
ziative culturali come a Campi- 
telli. «Sono finiti ormai i partiti- 
fine, totalizzanti, sostituiti da 


partiti-mezzi, e anche il Pds è 
concepito come uno strumen¬ 
to per realizzare un program¬ 
ma». afferma Zani. Affilare 
questo stmmento, per Minnili 
e Arista, significa «regionaliz¬ 
zarlo», renderlo cioè più fede¬ 
ralista di pari passo con una n- 
lorma istituzionale che dia 
maggior potere di autogover¬ 
no alle Regioni. Non solo a 
partire dalla vicenda milanese, 
ma anche sulla scia delle noti¬ 
zie sugli arresti di piolitici a 
Reggio Calabria, si è discusso 
però anche molto delle tan¬ 
genti. «C'è difficoltà a far capi¬ 
re alla gente che il Pds resta 
fuori da tutto questo e c'è an¬ 
che una difficoltà del partilo a 
chiamarsi fuori dal sistema dei 
partiti cosi fortemente messo 
in crisi dalla magistratura», di¬ 
ce Ida Bressa. «SI, anche noi ci 
abbiamo perso una gamba in 
quella tagliola delle tanoeri;,. 
Ma girando per le leste dell'U¬ 
nità - risponde Zani - ho tro¬ 
vato disprezzo per chi la finta 
di non capire che resta una di¬ 
versità di tondo del Pds nei 
confronti degli altri partiti sulla 
questione morale». 

La tavola rotonda si apre quin¬ 
di agli interventi dal pubblico. 
Silvia Papana del comitato fe¬ 
derale romano sottolinea co¬ 
me le nuove sperienze orga¬ 
nizzative non hanno faticato a 
trovare volontariato ma stenta¬ 
no poi ad essere politicamente 
riconoscibili. Un altro punto 
della grande discussione che si 
appresta in autunno viene infi¬ 
ne toccato da Luciano De Sia¬ 
si, della sezione Italia-Lancia- 
ni. Che rimprovera alla direzio¬ 
ne del partito una visione della 
società che si è formata negli 
anni 70 e tutt' aH'intemo del 
mondo politico, con scarsa 
comprensibilità delle dinami¬ 
che del mondo del lavoro. Poi 
si paria di correnti, di intema¬ 
zionale socialista... 



Viaggio nelle scuole di musica^aint Louis 

Jazz e non solo 


Le scuole di musica riaprono i battenti dopo la pau¬ 
sa estiva. Luoghi particolari e preziosi, immersi in 
iiha città che sembra conoscere solo rumori'ed 
ignorare suoni puri. La seconda tappa di questo no¬ 
stro viaggio è presso «Saint Louis music academy». 
Nasce quindici anni fa, dopo l’apertura del locale 
omonimo che sorgeva allora per rispondere all’esi¬ 
genza dei giovani di ascoltare musica jazz. 


LAURA DETTI 



■i «Nelle grandi città, come 
Roma, si può trovare di tutto: 
dalle palestre ai corsi di pittu¬ 
ra. Ma II latto che i luoghi dove 
si impara si fa e si ascolta mu¬ 
sica siano i più fr^uentati si¬ 
gnifica che là musica è la cosa 
che la gente ama di più». A 
parlare è Mario Ciampà, pro¬ 
prietario della «Saint Louis mu¬ 
sic academy», una delle tradi¬ 
zionali scuole di musica della 
città. Quindici anni di attività, 
una media di 200/250 iscritti 
all'anno, questa struttura na- 


■i 11 31 dicembre del 1999 
sarà un venerdì: e cosi, il mil¬ 
lennio «duemila» comincerà di 
sabato. Un bel giorno per ini¬ 
ziare un nuovo millennio... 

Grandi feste, quella notte: 
cenoni, cotillon, balli sfrenali, 
cercando di dimenticare il pas¬ 
sato, Interrogandosi suH'awe- 
nire, più «incognito» del solilo, 
più impegnativo del solito: l'i¬ 
nizio, si. di un nuovo anno; ma 
anche di un nuovo secolo e, 
per di più, di un nuovo millen¬ 
nio... Baci, pianti, risale, cham¬ 
pagne: e molla paura, e molUi 


sce negli anni 70 dall'esigenza 
dei giovani di ascoltare jazz. In 
effetti prima dell'idea della 
scuola. Il gruppo fondatore 
della «Saint Louis» realizza in 
concreto un altro progetto: la 
creazione di un locale per 
ospitare musicisti jazz. Nasce 
cosi il «Saint Louis», uno spazio 
tutt'ora esistente ed attivo. «Al¬ 
lora a Roma c'era un solo loca¬ 
le che proponeva questo tipo 
di musica, il "Music Inn" - 
spiega Ciampà -. Noi abbiamo 


speranza: come se i giorni, gli 
anni, i secoli, i millenni, non li 
fabbricassimo noi. Se vale 
sempre il detn latino «faber es 
sui quisque fortunae», allora, 
un po' più di fudica in se stessi 
e nelle possibilità di cambiare 
il mondo potrebbe servire... 

In pieno centro di Roma, 
verso la mezzanotte, a piazza 
San Silvestro - San àlvestro è 
l'ultima notte dell'anno del no¬ 
stro calendario - due gruppi 
ben distinti di persone si siedo¬ 
no sui marciapiedi e discuto¬ 
no. Come sarà questo nuovo 


aperto un nuovo spazio ospi¬ 
tando in particolar modo l'a¬ 
vanguardia nero-americttna. 
Lo stesso nome del locale si ri- 
fà alla città dove é nata gran 
parte di questo movimento». 

La scuola sorge circa un an¬ 
no dopo con questo stesso 
specifico Interesse per il jazz. E 
a differenza delle altre struttu¬ 
re, nate, sempre in quel perio¬ 
do, con la connotazione di 
«scuole popolari», la «Saint 
Louis music academy»si im¬ 
mette nel circuito curando so¬ 
prattutto l'aspetto professiona¬ 
le dell'educazione musicale 
da impartire al suoi allievi. Una 
peculiarità che il centro con¬ 
serva tutt'ora pur essendo con¬ 
sapevole che solo il 20-30% dei 
propri studenti, attualmente, 
porta avanti questa attività in 
previsione di una professione 
futura. 

«In Italia, si sa, è difficile riu¬ 
scire a vivere con la musica - 
continua Ciampà -. Negli Stati 
Uniti o in Inghilterra ce una 


millennio? Che cosa ci porte¬ 
rà? Sarà la line del mondo? - 
come pensarono gli esseri 
umani alla fine dell'anno mille 
- o invece l'inizio di un mondo 
nuovo? Discutendo e disputan¬ 
do, ecco che l'orologio sul pa¬ 
lazzo delle Poste centrali se¬ 
gna la mezzanotte. Invece del¬ 
la consueta cnfuslone di que- 
■ste circostanze.invece del lan¬ 
cio di ometti più o meno ri- 
spettabili dalle finestre, 
secondo la tradizione, un 
grande silenzio scende sui due 
gruppi di persone. Cèchi si la¬ 
menta dell'impossibilità di 
cambiare le cose, chi, irruento, 
afferma che tutto potrà cam¬ 
biare, da quel preciso istante. 
Ma i saggi, intanto, riflettono. 
Uno scienziato dice: «Non sa¬ 
remo noi soli a cambiare il 
mondo: bisogna che la storia 
deH'apprendista stregone di¬ 
venti realtà: l'uomo deve <re- 
scere» al suo interno come al¬ 
l'estero, se no i beni materiali e 
le scoperte scientifiche a nulla 
varranno: e lo uccideranno...». 

Un filosofo azzarda: «Biso- 


tradlzione diversa: il mondo 
discografico è più ampio, si 
hanno più possibilità di lavora¬ 
re. LI la gente può dedicarsi 
esclusivamente questo tipo di 
attività. Devo dire, comunque, 
che per quanto ci riguaraa, 
molti dei nostri allievi sono riu¬ 
sciti ad Inserirsi in ambienti la¬ 
vorativi. Molti sono divenuti In¬ 
segnanti, altri fanno qualcosa 
per il cinema o per la televisio¬ 
ne». E proprio in prospettiva 
professionale la <^lnt Louis 
music academy» ha deciso 
quest'anno di introdurre ac¬ 
canto al jazz nuovi generi mu¬ 
sicali: il rock e la musica legge¬ 
ra. «II jazz ha un periodo di sta¬ 
si - dice Ciampà -. Non ci so¬ 
no grosse idee in giro. E so¬ 
prattutto questo tipo di musica 
é scomparso da radio, televi¬ 
sione e giornali, che si sa 
quanto siano ormai fonda- 
mentali per la creazione dei 
gusti, delle idee e deU'opinio- 
ne pubblica in genere». 

'Tra le novità spuntano persi- 


gna continuare a riflellere sul 
cosa fare... Cosi non si può an¬ 
dare avanti.Una giovane si¬ 

gnora dice; «Come si possono 
mettere al mondo i nostri bam¬ 
bini, se poi sono destinati a di¬ 
venire carne da macello?..». E 
un povero barbone, seduto in 
disparte, sussurra: «A me ba¬ 
sterebbe sapere che mangerò 
qualcosa tutti i giorni... da do¬ 
mani in poi...». 

Da uno dei due gruppi si le¬ 
va allora un coro di voci: sono i 
disfattisti, gli increduli, i cinici: 
«La vedo molto nera - dice 
uno - se continua cosi, non so 

dove andremo a finire.E un 

altro dice: «Avevo pensato che 
le guerre, le torture, i malanimi 
si fossero andati attenuando... 
invece ora penso che l'odio, la 
vendetta, la rabbia siano insiti 
nell'animo umano e non ci si 

possa far niente.E un altro 

ancora: «1 potenti, i politici, chi 
comanda, insomma, vogliono 
il nostro male: non c'è scampo 
per noi, non avremo mai voce 
In capitolo. E anche se l'avessl- 


no lezioni di piano per musica 
leggera e un programma di au¬ 
toistruzione al computer per il 
dettato musicale. Rimangono 
le sezioni tradizionali: piano 
jazz, canto jazz, canto pop, 
chitarra jazz/blues. chitana fu- 
skm. chitarra rock, tromba, 
basso elettrico, contrabbasso, 
sassofono, batteria, percussio¬ 
ni e trombone. Poi i corsi teori¬ 
ci, i corsi complementari e 
professionali e i seminari. Que¬ 
sti ultimi, che trattano argo- 


mo. che fare?». Dall'altro grup¬ 
po si levano voci: «Non è vero. 
L'uomo adesso vive almeno a 
livello di coscienza, non più 
come prima sotto il pelo del¬ 
l'acqua: pensa, reagi-sce, sa, 
capisce: e quindi può interve¬ 
nire. Bisonpa provarci» - dice 
uno. «Abbiamo studiato, ab¬ 
biamo imparato a rispettarci 
l'un l'altro: è iniquo che dob¬ 
biamo sempre lasciarci co¬ 
mandare da questo o da quel¬ 
lo. che non ci rapprescniano: 
ognuno deve fare la sua parte 
per cambiare le cose». E un ter¬ 
zo dice: «Domattina, quando 
mi sveglierò, voglio pensare a 
che cosa potrei fare nei mio 
piccolo per cominciare a cam¬ 
biare qualcosa...». 

Un gruppo di bambini e 
bambine, con in testa il pazza- 
rello di piazza Barberini, entra 
correndo sulla piazza cantan¬ 
do: «Questo mondo è bello, 
marcondino, marcondello; 
questo mondo è bello, io lo vo¬ 
glio cosi e cosi.,.». I grandi tac¬ 
ciono. Poi una donna si rivoli 
ai bambini e dice; «Voi che la¬ 


menti teorici e tecnica stru¬ 
mentale. hanno ospitato Sino 
ad orni personali come Max 
Roach, Kenny Clarke, Charles 
Tollivcr, Gerdge RusscI, Antho- 
nyr Braxton, Muhal Richard 
Abrahms, Lee Konltz, Tommy 
Tedesco, Joc Di lorio. Infine, 
gli iscritti alla «Saint Louis aca¬ 
demy» ricevono la tessera gra¬ 
tuita del club, possono usare le 
aule libere della scuola per lo 
studio del proprio strumento, 
possono consultare la videote¬ 
ca e la nastroteca. 


rc.sle per cambiare questa vo¬ 
stra città e magari anche que¬ 
sto mondo?». I bambini si guar¬ 
dano l'un l'altro, sorpresi di es¬ 
sere interrogati. «Ma è sempli¬ 
ce» — rispondono in coro - noi 
vogliano una città pulita e ac¬ 
cogliente, con un sorriso sulla 
faccia della gente. Vogliamo 
potere andare a scuola, senza 
temere di una pistola; voglia¬ 
mo alberi e giardini e grandi 
parchi per noi bambini; che 
non ci dicano più la bugia per 
poterci mandare via; vogliamo 
scuole degne di noi che un 
giorno saremo al posto di voi; 
vogliamo capire buono e catti¬ 
vo sempre imparando tutto dal 
vivo; vogliamo un mondo di 
verità dove gridare trallallal- 
la...». 

La campana di San Silvestro 
suona la mezzanotte. Tutti in¬ 
sieme, in silenzio, i due gruppi 
di persone, i bambini e il bar¬ 
bone, dal gradino dei marcia¬ 
piedi, saltano nel 2000 tenen¬ 
dosi per mano sus.surrando; 
«Speriamo bene»...! 


Corsi 

differenziati 
e test 
di verifica 

H La «Saint Louis music 
academy» ha aperto le sue 
iscrizioni già da qualche gior¬ 
no. Gli interessali potranno 
dunque rivolgersi lino alla fine 
di settembre presso la sede di 
Via Cimarla I9/b, dalle ore 10 
alle ore 13 e dalle 15.30 fino al¬ 
le 20 (informazioni al telefono 
48.84.469. 

Al momento deH'lscrizione 
ad uno dei corsi, oltre alla ri¬ 
tuale compilazione di una do¬ 
manda di ammissione, sarà 
necessario rispondere ad un 
questionario che stabilisce il 
grado di conoscenza teorica e 
tecnica dell'allievo. 

Per gli studenti dilettanti, 
che vogliono iniziare lo studio 
della musica, è previsto un cor¬ 
so-base. propedeutico, della 
durata di due o tre anni. 

Tutti coloro che, invece, 
hanno già affrontato lo studio 
della musica e che possiedono 
almeno una discreta tecnica 
dello strumento, potranno fre¬ 
quentare il corso di specializ¬ 
zazione per approfondire .sia 
nozioni teoriche che tecniche. 

Infine esistono le sezioni 
supplementari o professionali, 
che sono però riservate agli al¬ 
lievi con una conoscenza e 
una pratica avanzate. 

Per accedervi occorrerà, in¬ 
fatti, superare una selezione. 
Questo tipo di corsi compren¬ 
de: gruppi di studio, orchestra, 
vocal ensemble, computer 
music, lettura a prima vista, 
tecniche di improvvisazione, 
lingua inglese per cantanti, 
piano complementare e com- 
pos'izione per film. 

Allo scadere di ogni trime¬ 
stre la scuola organizza dei test 
di verifica per stabilire il livello 
raggiunto dall'allievo nel pro¬ 
gramma previsto dal corso. 

Per quanto riguarda i paga¬ 
menti, le quote dipendono dal 
tipo di corso che si vuole fre¬ 
quentare. Esistono, infatti, se¬ 
zioni più o meno intensive che 
vanno dallo standard (che co¬ 
sta 190mila lire al mese) al full 
Immersion (300mila lite). 

aLa.De, 


«...ma non saremo noi soli a cambiare il mondo» 

Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro¬ 
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien¬ 
do la prospettiva futura o quella passata (l'arrivo o 
la partenza, o soltanto l’attesa) ; un sogno o un incu¬ 
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


FRANCESCA BOESCH 



Cinema minimale 
e concettuale 


BH Quest'oggi, come di con¬ 
sueto, il Palazzo delle Esposi¬ 
zioni di via Nazionale chiude 
per riposo settimanale. Doma¬ 
ni alla riapertura, riprende la 
programmazione la rassegna 
dedicata al cinema Indipen¬ 
dente americano anni '40-'70. 
Il capitolo (il terzo) è dedicato 
al cinema minimale, concet¬ 
tuale e strutturale. Ore 18.30 
Fluxus antology del «Ruxus 
Group, Allmy lifedi Bruce Bail- 
lie, Moment di Bill Brand, Ray 
gunuirus. Word movie. Piece 
Mandola-End uxtr, 

TO.U,C.H.I.N.G. e Inferenlial 
current, lutti di Paul Sharits; ore 
20.45 Adebar, Schwechater e 
Unsere AMhareise di Peter Ku- 
belka, Soft rain di Ken Jacobs, 
una lunga serie di frammenti 


filmici di George Landow, En- 
durance-remembrance-meta- 
morphosis di Barry Gerson, Se¬ 
rene velodty e Eureka di Ernie 
Gehr. 

Domani alle ore 20 riapre 
r«Azzurro Melies» di via Faà di 
Bruno 8 (tei. 37.21.840), «gran 
caffè c cinema silenzioso» - 
come lo definiscono i gestori. 
Ogni sera in programma 
un'antologia dei più famosi 
film di cinema muto (George 
Melies e altri), seguiti da due 
film diversi che cambieranno 
ogni giorno per una settimana 
Quindi replica della settimana 
nell'ateo del mese. II 24 set¬ 
tembre (ore 21) incontro con 
Riccardo Pazzaglia sul cinema 
mulo napoletano. 


Ballando latino-americano 
con l’associazione «Qà bai o qua» 


■i «Ballando Latino-ameri¬ 
cano» è il titolo di un corso di 
danza organizzate dall'Asso¬ 
ciazione culturale «Qà bai o 
quà», che si propone di scio¬ 
gliere le tensioni provocale 
dallo stress quotidiano e arric¬ 
chire l'espressività corporea. 
Le lezioni cominceranno il 
prossimo 28 settembre e si arti¬ 
coleranno in gruppi di princi¬ 
pianti e avanzati. Ecco i tipi di 


danze proposte: samba, chà- 
chà-chà, mambo, lambada... 
Per informazioni rivolgersi in 
via Evangelisti Torricelli 22 
(Testacelo). lei. 

53.41.628/23.10.980. Per gli 
appassionati del ballo, venerdì 
25, alle ore 19, ci sarà una le¬ 
zione introduttiva al corso. Sa¬ 
ranno presenti gli insegnanti 
Julio Adriao e Isabela 'Tymm 
Fyminz. 








PAGINA 26 L’UNITÀ 


TBLEROMA 50 

Or« 14 Tg • Notiziario; 14.30 Te« 
(efllm «Thomas and Sanlor»; 15 
Telefilm «Qalactica»; 15.45 
Film -Fra Diavolo-; 17.15 Tele¬ 
novela -Viviana-: 18 Telenove¬ 
la -Veronica»; 10.30 Cartone 
animato: 20 Telefilm «taverne 
e Shirley»; 20.30 Film -La slep¬ 
pa»; 22.15 Tg notiziario; 22.M 
Film «Giù la testa hombre». 


QBR 

Ore 14.45 Living room; 10.45 Vi¬ 
deogiornale flash; 17 Cartoni 
animati; 10 Telefilm -Adderly»; 
10.27 Stasera Gbr; 20 Gbr 
sport; 20.30 Vernice fresca; 
21.30 Award music da Monte¬ 
carlo; 22.30 Rubrica «Incontri al 
caffè»; 23.30 Sport mare; 0.30 
Vldeoglornale;1 Gbr sport. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Cartoni animati; 
16.05 Redazionale; 19 Telefilm 
«After Mash»; 10.30 Tetelazio 
giornale; 20.35Telefilm «Le av¬ 
venture di Dickens»; 21.45 Te¬ 
lefilm «Raffles ladro gentiluo¬ 
mo»; 22.30 Telelazio giornale; 
23.15 Telefilm «After Mash»; 
23.45 Redazionale; 0.30 Film; 
2.05Telelazio giornale. 



CINEMA □OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; OR: Snliante, D.A.: Disegni animati; 
00: Documentario; OR: Drammatico; £: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; Storico-Mitologico, 8T: Storico; W: Western. 


MARTEDÌ 8 SEUEMBRE1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino; 

13.30 Telefilm; 14.15 Tg notizie 
e commenti; 14.45 Telenovela 
••Flore selvaggio»; 19.30 Tg no¬ 
tizie o commenti; 20 Telefilm; 

20.30 Film «Follie d’inverno»; 

22.30 Rubriche delta sera; 24 
Telefilm; 24.30 Tg notizie e 
commenti. 


TELETEVERE 

Ore 10 I fatti dei giorno; 16.45 
Diano romano; 17.30 Architet¬ 
tura Insieme; 18.15 Telefilm; 19 
Effemeridi; 19.10 Telecampldo- 
glio; 19.30 I fatti dei giorno; 
20.30 Film «Il circo»; 22.30 Car¬ 
tomanzia medianica; 24 I fatti 
del giorno; 1 Film «Deadwood 
76»; 3 Film «La taverna dei set¬ 
to peccati». 


TRE 

Ore 10 Cartoni animati; 11 Tutto 
per VOI, 13 Cartoni animati, 14 
Miniserie «Nella casa di Flam- 
bards», 15.30 Telefilm «I Mon- 
roos», 16.45 Telenovela «Figli 
miei. vita mia», 17.45 Teleno¬ 
vela «Illusione»; 19.30 Cartoni 
animati; 20.30 Sceneggiato 
«Raffles II ladro gentiluomo». 
22.30 Film «Lo specchio». 






ACADCMYHAa 

VlaStamlra 

L 10.000 
Tel. 426778 

Le moni della notte di J. Eliasberg; con 
R.Htuer.N Richardson-G (17-22.30) 

ADMIRAL 

PiazzaVarbano.S 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

ToMo decedente di Ryu Murakami; con 
Mino Mikildo. Sayoko Meakwma • OR- 
E (17-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

1.10.000 
Tel. 3211696 

1 eonnamboll di M. Qarris; con Brian 
' Krause, Alice Krige • H (17-22.30) 

ALCAZAR 

Via MarrydalVal.14 

L. 10,000 

Tel 5880099 

La mM peggiore amica di Katt Shea Ru¬ 
ben (17-18.55-20.40-22.30) 

AMBA8SA0E 

Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5406901 

Fual di »a« di P. SpKaarla: con M. 
Myers.D.Carvay-BR 

(17-18.50-20,40-22.30) 

AMERICA 

Via N. dal Grande, 6 

L 10.000 
Tel. 5616168 

1 eonnambull di M. Qarris; con Brian 
Krause, Alice Krige • H (17 30-22.30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchlmedè.TI 

L. 10.000 
Tel. 8075667 

□ N ladro di bambini di Gianni Ame¬ 
lio; con Valentina Scalici, Enrico Lo 
Verso-DR (17.35-20.20-22.30) 

ARtSTON 

ViaCiceronè, 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

La mano auUa culla di C. Harnon. Con 
A.Sclorra-Q I18-18.10-20.20-22.30) 

ASTRA 

VialoJ':;.K>.22S 

L.10.000 
Tel. 6176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana, 745 

L. 10.000 
Tei. 7610666 

Saboto HMIano di L Manuzzl; con C 
Caselli. F. Neri (17-16.50-20.40-22.30) 

AUQUSTU8 

C.soV. Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel. 6875455 

SALA UNO: O Jatumy SlaocMiio di e 
con Roberto Benigni-BR 

(18-20.10-22.30) 
SALA DUE: NMa di lue Beason; con 
AnnaParlllauO-G (18-20.20-22.30) 

BARBERMIUNO 

Pi azza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Mio cughio VkKamo di J. Lynn; con J. 
Peacl.R. Macchio-BR 

■ (18-18.10-20.15-22.30) 
(Ingretao aolo a Inizio speltacolo) 

BARBERMOUE 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

PoNzMto In bkM |aana di B. Evans: con 
C-Slalar - 118.30-18.39-20.39-22.30) 
(Ingresao 80 )o a Inizio soettacolo) 

BARBERMITRE 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

TiMima a Loulaa di RIOley Scott; con 
QaenaDavla-DR (17.19-19.90-22.30) 
(Ingrasao solo a Inizio spettacolo) 

CAP1TOL 

Vìa G. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Weefcond aema II morto di 6. Thomas; 
conA.McCarthv (17-19-20 45-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Cose deH'attro mondo di B. Kennedy: 
conH. Hogan.C.LloyO 

117-18.50.20.40-22.301 

CAPRANICHETTA 

Pza Montecitorio. 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

La volle di pietra di M. Zaccaro; con C. 
Dance. A. Bardmi 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CUK 

Via Cassia. 692 

L 10.000 
Tel. 33251607 

La mano sulla culla di C. Hanson; con 
A.Sclorra-G (16-18.10-20.20-22.30) 

COU DI RIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 68 Tel. 6878303 

Futi di tosta di P. Spheeris; con M 
Myers. 0. Carvey-BR 

(16.45-18.50-20.40-22.30) 

DEIPICCOU 

Via della Pineta. 15 

1.6.000 
Tel. 6553465 

Chiusura estiva 

OMMANTE 

Via Prenestlna, 230 

L 7.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

TeUe decadsnea di Ryu Murakaml; con 
M. NlkalOo, S. Maakvrama • DR-E 

(17-18.49-20.30-22.30) 

EMBAS8Y 

Via Slopp>nl,7 ' 

L. 10 eoo 
' Tei.607024S 

Casa daN'aNro mende di B. Kennedy: 
conH.Hogan.C.Lloyd . 

(t7-19-20.45-22.30). 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 20 

L. 10.000 
Tal. 8417719 

La mene eulla «Ha di C. Hanaen. Con 
A.Sclorra-G (18-18.10-2020-22.30) 

EMPIRE 2 

V.le dell'Esercito. 44 

L. 10.000 
Tal. 9010882 

Le mani dalla nette di J. Eliasberg: con 
R. Hauer, N. RIehardsen • 0 

(18.49-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

Analisi (nata di PhII doanou: con RI- 
chardQere-G (17.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

Sabato Rallana di L. Manuzzl: con C. 
Caselli, F. Nari (17-18.90-30.40-22.30I 

EURCSfE 

VlaLlszt,32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

Woekand eenia 1 morto di B. ihomas; 
con A. MeCarthy. K. Proston 

(16.45-18.55-20.45-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel. 6556738 

Fusi di toeti di P. Spoeris; con M. 
Moyers, 0. Carvey - BR (17-22.30) 

EXeO^R 

VlaB.V. del Carmelo. 2 

L10000 
Tel. 5292296 

Cote detf'oliro mondo di B. Kennedy: 
conH.Hogan.C.Lloyd 

(17-18.50-20.40-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 10.000 
Tel. 6864398 

□ n ladro di btmbM di Gianni Ame¬ 
lio; con Valentina scalici. Enrico Lo Ver- 
so-OR (17.4&.20.2D>22.30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati. 47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Weekend senza il morto di B. Thomas; 
con A. MeCarthy. K. Preston 

(16.45-18.55-20.45-22.30) 
(Ingresse solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Vla6issolati.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

O MalediBo 1 glorrw che Tho incon¬ 
tralo di Carlo Verdone; con Margherita 
Buy (17.45-20.15-2^^0) 

(Ingrèsso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5612848 

Whlle tonda • Tracco nella sabbia di 
Roger Donaldson; con Willem Oafoe, 
Mikey Rourko -G (17-22.30) 

QI0IEU.0 

Via Nomen(ana.43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

La mia peggiore amica di K.S. Ruben 
(17-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

Fusi di tosto di P. Sphearis: con M. 
Myers. 0. Carvey-BR 

(17-18.50-29.40-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 160 

L 10.000 
Tel. 6384652 

Weekend senza 11 morto di B. Thomas. 
Con A. MeCarthy (17-18.50-20.40-22.30) 

HOUOAY 

Largo B. Marcello. 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

A Praga di 1. Sellar. Con A. Cummlng, 
B.Ganz (17-18.5G'20.40-22.30) 

BtOUNO 

VlaQ.Induno 

L. 10.000 
Tel. 5612495 

Peinl Break di Kathryn Bigetow; con 
Patr.ck Swaize (16.30-22.30) 

KMQ 

Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 6319541 

WMIo sonda - Troooe netta sabbia di 
Roger Donaldson; con Willem Oaloo, 
MIckeyRourha-Q * < 

(16.30-18.35-20.30-22.30) 

MAOnONUNO 

VlaChlabrera.121 

L. 10.000 
Tei. 5417926 

Totè le heros di Jaco Van Dormael; con 
Michel Bouquet 

(17.30-19.10-20.45-22.30) 

MAOOONDUE 

ViaChitbrera,121 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

Hook CopNon Uncino di S. Spielberg; 
con D. Hoftman, R. Williams • A 

(17.30-20-22.25) 

MADISON TRE 

ViaChlabrera,12l 

Tel. 5417926 

Imminento apertura . 

MADISON QUA1TRO 
ViaChlabreri,121 

Tal. 5417926 

Imminente apertura 

MAJEST1C 

ViaSS.Apoatoll.20 

L 10.000 
Tel. 6794006 

MsdBinraneo di Gabriele Salvalores; 
con Diego Abatantuono (17-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso,8 

L. 10.000 
Tel.3200933 

WMIs sa.*idi - Tiroooo nella aobbla di 
Roger Donaldson; con Willem Dafoe. 
Mickty Rourko-G 

(16.30-16.3S-20.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tei. 6569493 

Butta terra come In dolo con Carmen 
Maura (17.45-19.15-20.45-22.30) 

MISSOURI 

Vl8 8ombelli,24 

L. 10.000 
Tel. 6614027 

Riposo 

MtSMUniSCRA 

VlaBomb«lli^4 

L. 10.000 
Tel.6814027 

Riposo • 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7610271 

1 sonnambuli di M. (3arr)s; con Brian 
Krauso.AiicoKrigo-H (17.30-22.30) 

NUOVO 8ACHEH 

(Largo Asdanghi, 1 

L. 10.000 
Tel. 5816116) 

Vedi Arena 

PAR» 

Via Magna Qrecla.112 

L. 10.000 
Tei. 70496668 

La mano suda culla di C. Hanson: con 
A.Sclorrt-G (16-18.10-20.2D-22.30) 

PASOUMO 

Vicolo dei Piede. 19 

L. 5.000 
Tei. 5803622 

Beethoven Versione originale 

(17-tS.30-20.30-22.30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L 8.000 
Tel 4882653 

Tokio docadèncodi Ryu Murakaml;con 
Mino Nikaido. Sayoko Meakwama • OR- 
E (17-18.4&-20.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghettl, 5 

L 10,000 
Tel 6790012 

Blorft df amori e hfodoHA di P. Mazurs- 
kyiconW Alien (17 30-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 10.000 
Tel 5810234 

DouMo Impact • Vendetta finale di S 
Lettlch;con J.C VanOemme-A 

(16.30-18.38-20 30-22 30) 

RIALTG . 

Via IV Novembre. 156 

L. 10000 
Tel. 6790763 

Henry-Pioggia di sangue dIJ McNau- 
Qhton; con M. Rooker (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

1 sonnambuli d< M Garns Con Brian 
Krause, Alice Krige-H (17.30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tei. 4880683 

. Cuore d tuono di M. Apted; con V. Kil- 
mer, S. Shepard-G 

(16-1810-20 20-22.30) 

ROUOEETNOIR 

VlaSalBrla31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Babaio Italiano di L Manu 22 i: con C 
Caselli, F. Neri (17-16 50-20.40-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

Doublé impeci • Vendette Anele di S. 
Lettich;conJ.C Van Damme-A 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

BAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede, 50 

L. 10.000 
Tel. 6794753 

La cedute degli del di Luchino Visconti 
(16.30-19.30-22.30) 

UNIVERBAL 

Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

Doublé Impeci • Vendetta Anale di S 
Lettlch; con J.C. Van Damme • A 

(16.30-18 30-20.30-22.30) 

VIP-BOA 

ViaGallaeSidama.20 

L. 10.000 
Tel 86208806 

□ Il ellenzio degli Innocenti di J. Oem- 
me; con J. Poster (17.4$-20.20-22.30] 


■ CINEMA D’ESSAI 


TESANO 

L. 5.000 

Gran Canyon (20.45-22.45): Garage De¬ 

Via Reni, 2 

Tel. 392777 

mi (20.30-22.30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO BCIPIONI 

Via degli Scipiomd4 

Tel. 3701094 

Sala "Lumiere': -Pasolirìi». Dalle 20. 

La terra vista dilla luna; Che cosa tono 
le nuvole: La sequenza del flore di cer¬ 
ta; Le ricotta: La (orma della città. Alle 
2211 Oecamerone 

Sala -Chaplin»; Toto le heros di Van 
Dormael (20.30); fìsoconto d’ifivemo di 
Rohmer{22 30) 

AZZURRO MEUES 

Via FaèOiBrunoS 

Tel 3721840 

Domani apertura 

GRAUCO L. 6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7622311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kera indipendenti «Qualcosa da dire» 
Informazioni tei. 782.23.11 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L, 7.000 
Tel. 3216283 

SALA A Tulle le mattine del mondo di 
Alin Corneau (18.30-20.30-22.30) 

SALA B. tl mieterò di Jo locke, Il sosia e 
miss Brttannia 'SS di Peter Chelsom 
(16.30-20.30-22 30) 


■ ARENE 


ARENA ESEDRA L. 8.000 R«iMa ad Hariam di Bill Duke (20.30|: 

Via del Viminale, 9 Tel.48748S8 Europa Europa di Agnioazka Holland 

_ (22.30) _ 

ARENA TIZIANO Qran Canyon (20 48.22.48): Oarapa De- 

VlaRonl,2 Tel.32365a8 mi [20.30-22.30) _ 

ARENA LUCCIOLA UnapalMMaapunlataEanwi» 

Sema Marinella . , _ . . . (21-23) 

ARENA CORALLO Ua«mareaaa.-|3t-23) 

i BaniaSeue ra.I ' i iii i-ii-.iO m- w.i li-> > i- ; 

CINEPORTO L. 9.000 SCHERMO GRANDE: Doppio Inganno 

Via Antonino di S. Giuliano - Parco di Damlan Harrla (2t): L'altro dotino di 

della Fornoalna Tel.3219170 Kenneth Branagh (24) : CINECLUB: 

BolliiolnM di Luchino VIeconlI (21.18); 

Un minuto o momnoWo di Mantor (23) 
FESTA OEa'UNITA/OFFICINA FILM- Dallo 20.30: Baohù II piccolo olranlora 
CLUB Ingroasd IlOoro di B.Boyjol: La guerre del aollo...Edo- 

Toatacclo Foro Boario po7 di autori vari: La baRaglla di Algori 

_^dl G. Pontacorvo_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tot. 9321339 

Atsollo per aver commtiso U fatto 

(16-22.15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS. Negrettl.44 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

Weekend senza II morto 

(17-18.50-20.40-22.30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

1.10.000 
Tol. 9700588 

Sala De Sica; La cosa nera 

(15.45-16-20-22) 

Sala Corbucci; Tracce nella sabbia 

(15.45-18-20-22) 
Sala Rosseliinl: Doppio Impatto 

(15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone; Futi di testa 

• (15.45-18-20-22) 

SalaTognozzl: Mio cugino Vincenzo 

(15.45-18-20-22) 

Sale Visconti: La mano eulla eulla 

(15.45-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza, 9 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO; La mano eulla culla 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
SALA DUE: Fusi di testa 

(16 30-18.30-20.30-22 30) 
SALA TRE: 1 eonnambull 

(16,30-18.30-20.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.zadel Gesù. 9 

L. 10.000 
Tal 9420183 

Doppio Impatto 

(16.30-1B.30-20.30-22,30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Uonheertecommoesa vinconto (16-22) 

OROTTAFERRATA 

VENERI L. 9.000 

Vlala1-Mafloio.86 Tel. 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

Via G. Matteotti. 93 Tel 9001886 

TaocMaapIHa - (1630-23) 

OSTIA 

KRYBTAa 

VlaPailottlni 

L, 10.000 . 
Te). 5603186 

Fusi di testa (16-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10 000 
Tel 5610750 

La mano tutta culla 

(16-18.10-20.15-22.30) 

SUPERGA 

V.ledella Marina, 44 

l.. 10.000 
Tel. 5672528 

laonrambull (16-22.30) 

SANTA MARINELLA 

BAUFLAMINU 

Riposo 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI L. 7.000 

P.zzaNicodemi.S Tei. 0774/20067 

Chiusura estiva 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 6.000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

RIpoao 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE . . 

Via G. Matteotti, 2 

L. 5.000 r 
Tel. 9590523 

Riposo 






Aquila, via L'Aquila, 74 - Tal,7594B51. Modamatta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.488028S. Modarno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouga, Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 46 - Tel. 4884760. PueeyeaL via 
Calroll. 96 - Tel.4464ge. SplandM, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulleea, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. Vollumo, via Voltur¬ 
no, 37 -Tel. 4827557. 


M PROSA NHEMMI^ 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A • 
Tel. 3204705) 
fìiposd 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza, 120 - Tel.4873l09- 
7472835) 

Sono aporte le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per l'anno 
accademico 1962-93 Sorse di stu¬ 
dio ai migliori allievi dei vari cor¬ 
si Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle i6aiie20. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

AQORA 80 (Via delia Penilanza. 33 - 
Tel. 6896211) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penltertzieri. 
t1/c-Tel. 6861926] 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • 
701,6866711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dei Gtanicolo • 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 Hlstrionea da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata ConP. 
Parisi, M. Bonini Olaa, S. Ammira¬ 
ta, F. Santelli, F. Biagi, D Tosco. 
G Palerneai.C. Spadofa.E.Tuccl. 
S. Lorens. M Rotundi, M Armaro- 
lo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tei 
5750827) 

Riposo 

A.R.C.E.S. (Via Napoleone HI. 4/E - 
4466669) 

Sono aperte le iscrlziorti al corsi 
di recitazione. Per Informazioni 
Tel. 44 66 669 dai lunedi al vener¬ 
dì oro 15.30-19 30 

ARCOBALENO (Via F Redi. 1/A • 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. 52 - Tei. 
6544601) 

Alle 21 - Studio 5 di Cinecittà - In¬ 
grosso via Lamaro ~ UMssa • la 
balena biar>ea da Moby Dick di 
Herman Meiviile e da altri autori. 
Scrino, diretto e interpretalo da 
Vinorio Qassman. Produzione 
Teatro di Rome, Teatro di Geno¬ 
va 

ARGOT (Via Natalo dei Grande. 21 - 
Tel 5898111) 

Sabato 19 sonembre, alle 21. la 
Coop. Argot - A T.A. Teatro pre¬ 
sentano Via sulla strada di Willy 
Russai. Con Manrico Gammarota, 
Mirella Mazzeranghi. Maurizio- 
Panici. Giannina Saivoni. Ragia di 
Manrico Gammarota. Maurizio 
Panici. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tei. 4455332) 

Riposo 

AUTAUT(VladogllZlngart,52-Tei . 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. G Bolli. 72 - Tel. 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 

Tei 689487$) . 

Campagna abbor^amenti stagione 
1992-93' Mario Scaccia in «Nero¬ 
ne», Rosa ('umetto in «Ladies Ni¬ 
ght»; «Rischiamo di essere felici 
sul serio-; «La tortezza vuota»; 
Remo Remoni In «Si combatte fra¬ 
telli»; «Rapchantant 2»; «L'uomo, 
la bestia, la tivù*, informazioni e 
vendila ore 10-13/17-20. Domeni¬ 
ca ore 10-13. Tel. 5894875 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 3000 (Via Labicarìa. 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 8 - Tel. 
6797270-6785879) 

"Vediamoci ai Centrale*. E aperta 
la campagna abbonamenti 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A - 
Tot. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’AfrIca 5/A • Tel. 7004932) 

Riposo 

DE* SERVI (via dei Mortaro. S • Tel. 
6795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5763502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-TeL6540244) 

RIpoao 

DEI SA’HRI LO STANZtONE (Piazza 
di Gronapinta, 19-Tel. 6540244} 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello, 4-Tel 6764380) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti aila stagione teatrale 1992- 
93.0rario10-13e16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4743564-4816598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993. "Casa Malriz Madri al- 
fittansi-, «Paspua», «Alaska». «Il 
berretto a sonagli», «In cucina», 
«Esercizi di siile». «Stasera si re¬ 
cita Poppino». «Il bar sotto II ma- 
re«. «Diario di un pazzo». Infor¬ 
mazioni e vendita ore 9-^ • Tel. 
4743564/4818598 

OEUE MUSE (Via Forti. 43 - Tot 
8831300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 • Tel. 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6768259) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia, 42 - Tel, 5700480-5772479) 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel. 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per informazioni tele¬ 
fonare al 70.96,406 • 32.10.958 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Orario botteghino. 10- 
13.30/14.30-19. Sabato ore 10-13 
Domenica riposo. Tel. 4682114 - 
4743431-4860831. 

EUCUOE (Piazza Euclide. 34/a • Tei 
8062511) 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano dei Cocco, 
f5-Tef. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7687721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (infor¬ 
mazioni tei. 5740170-5740598) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Stagione 1992/93 por informazio¬ 
ni e prenotazioni tei. 6372294. Gi¬ 
rano Di Bergerac, La vedova alle¬ 
gra, La febbre del fieno. Don Gio¬ 
vanni e Faust, Divertissement e 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa come. O di uno o di nessuno, 


Gli alibi del cuore 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel 
.5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel.5748313) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE. Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ' Riposo 
LABORATORIO DUSE (Via Vittoria, 
6-Te) 6798878) 

Sono aperte le Iscrizioni all’Acca¬ 
demia del «Clan dei 100» diretta 
da Nino scardina. Corsi di dizio¬ 
ne, ortofonia, recitazione, psico¬ 
tecnica, Per Informazioni tei. 
70 13.522 dol lunod) al venerdì 
dallo 17 alle 20 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A.Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tei. 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tei. 6783148) 

Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
allo prove per la salazione delie 
borse di studio per ta scuola di 
teatro «La scaletta». Fino al 30 
settembre 
Sala B; Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel.3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
92-92; Volevani>o essere gli U2, La 
Vedova scaltra, Coso di casa, Sin¬ 
ceramente bugiardi. Escluso sa¬ 
bato o domenica. Boeing Boeing 
Per Inlormazionl e vendita ore 10- 
20; Tel. 32.23.634 • 32 23.555 
META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 

Alle 21.30, noirambito della ras¬ 
segna «Panorami Italiani» La 
compagnia del Meta-Teatro pre¬ 
senta Artrosi di Lina Prosa; con 
Massimo Verdastro A cura di 
Mauro Avogardo Fino al 13 set¬ 
tembre 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485498) 

Campagna abbonamenti. Orarlo 

10 - 19; sabato 10-14 Domenica 
chiuso 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17 - Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a - 
Tel 66308735) 

SALA caffè' TEATRO: Riposo 
SALA GRANDE. Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 68308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194) 

Riposo 

PARtOU (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel 
8083523) 

£ aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-19; sabato 10- 
13 

PICCOtO ELISEO (Vie f^nfonaie, ' 
' 183-Tel'4885095) • ''' ■ 

Riposo 

POUTECNICO (Vie G.B. Tiepolo. 
13/A-Te). 3811501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
6794665) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
1992/93 Orarlo 10-19. Domenlce 
chiuso. Fino al 18 settembre 
ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel. 
8542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
MbcoIII. 75- Tel. 6791439) 

Chiusura estiva 

SAN QENESIO (via Podgora, 1 - Te). 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826841) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti stagione 1992/93; Q. D’An¬ 
gelo, S. Massiminl. E. Montesano, 
N. Manfredi, G. Bramleri, G. lan- 
nuzzo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tei. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel.3711078-3711107) 

11 Teatro stabile del giallo da que¬ 
st'anno apre la campagna abbo¬ 
namenti per ia prima volta. Sta¬ 
gione teatrale 92-93, Tutti i giorni 
esclusa la domenica, dalie 10 alle 
18. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
ta.l6-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona: campagna abbonamenti 
stagione 1992-w. Orarlo botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 

Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagione teatrale 92/93 presso la 
blgfietteria del teatro, orario 10-19 
(esclusi festivi). Turni di abbona¬ 
mento al 10 spettacoli in cartello¬ 
ne: prima; prima replica: prima o 
seconda familiare serale; prima e 
seconda familiare diurna; primo 
sabato serale; prima diurna featì- 
va; speciale 1^ 2* 3* 4* turno. Oli 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare i propri 
posti entro il 16 settembre. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Custermann «Vestire gl) ignudi»; 
Crieot «Beckettlana»; Lebreton 
«Flash»; Ovadia «Salomè»; Cinie- 
ri «Flamenco»; Quartuccl «Tamer- 
lano»; Lerlcl Verdinelli «Dracula 
In musical»; Torta «Casallnghitu- 
dine»; Nanni «Moravia». Informa¬ 
zioni e vendita ore 10-13/17-20 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8-Tei. 5740598-5740170) 
Martedì 22 settembre, alle 21. La 
piccola bottega degN orrori. Musi¬ 
cal di Howard Ashman e Alan 
Menkon. Regia di Saverlo Marco¬ 
ni. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tel. 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl, 81 
-Tel. 6868711) 

Riposo 

CRI80QONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 


DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 71567612) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tei. 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI, 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladi8poil) 

Ogni giovedì alle 16 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li, Tata di Ovada presenta La festa 
del bambini con «Clown mom 
ami» di Q. Taffone. Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONGfOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcol^nse.tO • Tel. 5892034) 
Riposo 

_MJj|.^^CLASSJCA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANZI (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabrlano17-Tel 3234890) 

La stagione 1992-93 si Inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer¬ 
to della Philarmonia Orchestra di¬ 
retta da Giuseppe Sinopoli In 
prognmma Schoenberg e Mah- 
ler. Presso la segreteria (via Fla¬ 
minia 118, ore 9-13 o 16-19) è pos¬ 
sibile acquisterò la tessera di as¬ 
sociazione 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ANRTEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Glanicolo - 
Tel 266738) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428- 
7216558) 

Sono aperte te Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ART8 ACADEMV (Via della Madon¬ 
na del Monti, 101-Tel 8795333) 
Riposo 

ARTIS MUStCAE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tel 7(X)8363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195 - Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANOELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 1 - Tel. 3333634-8546192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E. Macro 31 - 
Tel. 2757514) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di chitarra, pianoforte, violino, 
flauto 0 , materie teoriche,. Per in- 
formazloni: Ars Nova tei 

'37 46 W’»””*' ' ‘ . 

A88ÒblllZfÒNE''''tÌ<fL’tVRAU' '* Fi ' 
CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 
5073889) 

Lunedi alle 20.30 Concerto del 
duo Marlena Ketaldi (flauto), Ro¬ 
berto Cognazzo (pianoforte). Mu¬ 
siche di Bach, Reineoke, Chopin. 
KessickePoulenc 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 -Tel. 86899681) 
Giovedì alle 17 - nella chiesa di S. 
Antonio Portoghesi - concerto del 
coro portoghese Orfeo de Leiria. 
Sono inoltre aperte le Iscrizioni al 
coro ’ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la.12-Tei, 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - 
Tei. 5912627 - 5923034) 

Concerti al Seraphicum. £ aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034; orarlo 
10/12-16/19. 

ASSOCIAZIONE CANT1CORUM JU- 
SILO (Via S. Prisca, 6 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (fnforma- 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CMvIo delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Inlormazionl Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis- Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

, del Serafico, 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI- 
□AZIONE (Via della Concllizione 
•Tel. 6790369) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania. 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PER08I 

(Via Auretia 720 • Tel. 68418571) 

I concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per tut¬ 
ti i sabati detl'anno. Si accettano 
adesioni. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA QIUUA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia, 9 - Tel 
6541044/6788428) 

Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI- 

UA (Via dei Greci, 18) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6-Tel. 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
gl la 42 - Tei. 5780480/5772479) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura - 
Tel 5922200) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 


6372294) 

Euromusica master cor>cert se- 

rles stagione 1992/93 Stephen Bl- 
shop-Kovacevich, Rosalyn Tu- 
reck, Shura Cherkassky, Tatyana 
Nikol&eva, Alicia Do Larrocha. 
Lya De Barberlis Por intormazio- 
nl e conferma del posti fissi chia¬ 
mare il 63.722 294. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro d. 
Marcello, 44 • PrerKitazioni telefo¬ 
niche 4614800) 

Per II «Festival musicale delle Na¬ 
zioni» alle 21 Children’s cor- 
nerJane CamlllonI (planolotte) 
esegue musiche di Ravel. 
Brahms, Debussy, Chopin Ospiti 
d'onore Paul Brodio (sax) e Ro¬ 
bert Kortgaard (pianoforte] 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es¬ 
sere rinnovate tino al 26 settem¬ 
bre Dopo tale data i posti non ri- 
conferamti verranno considerati 
liberi Le iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue - 
lungotevere Flaminio 50. Te! 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabato ore 10-13 
MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 21 La Traviata melodramma 
in tre atti di F Maria Piave, musi¬ 
ca di Giuseppe Verdi. Maestro 
concertatore e direttore Claudio 
Micheli, regista Silvio Giordani i 
biglietti sono In vendita presso il 
botteghino del teatro Aria condi¬ 
zionata. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 ■ 
Tel.46549B) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

O.R.I. accademia bisentina 

(Isola Bisentina - Capodimonte - 
VX) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne - Tel. B554397-538865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancetlerla, 1) 

Riposo 

PARIGLI (via Giosuè Bersi, 20- Tel 
80B3523) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitelli. 


9) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 • 
Tel 2597122) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi c 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I glorn! feriali, sabato esclu¬ 
so.dalle 17 alle ^ 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tol 
B882823-B369001) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel 4817003- 
481601} 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEU8 (Via Del Commercio, 36 - 
Tol 5747826) 

Sala Mississippi. Alte 24 rock-hip 
hop onda anomala, discoteca dj 
DanioloFranzon 

Sala Momotombo Allo 23 Al- 
^eus • Soul 2 Soul party 
Sala Giardino. Allo 22 musica con 
Louis Galla 

ALTROOUANDO (Via degli Angui!- 
lara.4.Tel 0761/587725) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Ita'ico) 
Alle 2130 presso il villaggio 
«Estate d'argento» concerto del 
gruppo The BrMge, Seguirà Ka¬ 
raoke ovvero la possibilità di can¬ 
tare sul palco con l'ausilio di una 
baso musicale e il lesto su maxi 
schermo 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An¬ 
tonino da San Giuliano) 

Alle 23 Herbie Golns and The 
Souttlmers 

MAMBO (Via del Flenaroii. 30/a - 
Tel 58971961 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini, 3 - 
Tol 6544934) 

Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via Gabicce - 
Fregane-lei 6680801) 

Riposo 

RIVA BLUES (Tarquinia Lido • Lun- 

8 ornare dei Tirreni s n c - Tel 
766/68077) 

Riposo 

VIETATO L’INGRESSO ALLA VA¬ 
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale, lOC- Tol 5562531) 

Riposo 




Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo dei biglieno 

per i iettori de moità 
da L. 8.000 a L. 5.000 



r > /t: W ' 

-lanARi unuMO poitm b«i^o mmut 


Sono aperte le iscrizioni all'Univer¬ 
sità Popolare della Terza Età e di 
Tutte le Età (UPTER) di Roma. 

La Segreteria è aperta dal lunedì al venerdì: 

Ore 9-13 e 15.30-17.30 

L'Upter l'anno scorso ha avuto 
2.143 iscritti distribuiti in 160 corsi. 

I corsi (oltre 200) decentrati nella 
città costano 70.000 o 160.000 (a 
seconda del tipo). 

Per informazioni telefonare all'Vptcr: 

68.40.452/3 e 69.90.120 
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Berlusconi 
attacca 
il Palazzo 


Il patron milanista scende in campo sul tema «straniero» 
«Questa legge non è fondata su un codice, col buon senso 
può essere rivisto». Il presidente della Lega Nizzola sposa 
la sua tesi: «Norme da rivedere: è nata e cresciuta male» 


Un calcio alle regole 


Tutto è lecito 
nella repubblica 
delle banane 


■i ROMA. Non è atteggia¬ 
mento serio' ha ragione Ri¬ 
vera. Questo tentativo da 
parte dei presidenti calcistici 
di voler rettificare la recente 
normativa sugli stranieri, di¬ 
scussa, approvata e sotto¬ 
scritta dal consiglio federale, 
di CUI fa parte lo stesso presi¬ 
dente della lega, Nizzola, 
che vuole ora riaprire la 
questione, induce innanzi 
tutto a considerazioni di ca¬ 
rattere etico. I voltafaccia e 
l'allegria nel calpestare le 
leggi sono comportamenti 
da repubblica delle banane. 
Il sistema calcistico italiano, 
dall'alto dei suoi miliardi, ri¬ 
vendica, nel pallone, il ruolo 
di Superpotenza mondiale; 
bene, si adegui Non basta¬ 
no i soldi a decretare pre¬ 
sunti titoli di nobiltà: ci vo¬ 
gliono anche serietà, coe¬ 
renza e buon senso. Quel 
buon senso, per intenderci, 
che invoca Berlusconi nel 
suo proclama di ieri. Buon 
senso è non forzare la mano 
dopo aver ottenuto, sebbe¬ 
ne frutto di un compromes¬ 
so, una legge che rappre¬ 
senta un passo in avanti per 
chi è malato di esterofilia 
pallonata, I patti erano chia- 
n: tesseramento illimitato, 
tre stranien per squadra a 
partita fra campo e panchi¬ 
na. Prendere o lasciare. Se 
poi qualcuno ha fatto razzia 
oltrefrontiera e si trova ora 
costretto a g^tire situazioni 
difficili, e mutile lamentaci 


ed È estremamente scorretto 
voler riaprire la questione; 
affari suoi, ma le le^i vanno 
rispettate I boss del pallone 
e diversi operatori dell'infor¬ 
mazione sguazzano da tem¬ 
po nella retorica che il cal¬ 
cio è un'isola felice, dove 
lutto funziona, i campionati 
non si fermano mai e ci si 
propone, insomma, come 
modello da additare men¬ 
tre. all'esterno, c'è un paese 
allo sfascio. Noi non siamo 
d'accordo: il calcio italiano 
rispecchia i mali dell'Italia e 
questo tormentone sugli 
stranieri lo dimostra: l'arro¬ 
ganza dei boss abita anche 
qui. h'augurìo è che stavolta 
prevalga la fermezza di chi. 
nel fare la voce grossa, non 
è secondo a nessuno: Matar- 
rese. Il presidente federale, 
nel discorso tenuto il giorno 
della sua rielezione, il 2 ago¬ 
sto scorso, garanti il rispetto 
dei patti. Lo ha ripetuto sa¬ 
bato scorso a Coverciano: 
sprenamo che mantenga la 
parola. Certo, non sarà faci¬ 
le tenere duro per lui: quella 
legge va mantenuta fino al 
30 giugno 1996. 

Intanto, il tormentone, ha 
già fatto una sua selezione 
spietata: vittime i «poveri, 
stranieri che finiscono in tri¬ 
buna, dimenticati quegli ita¬ 
liani che sono costretti a tra¬ 
scorrere la domenica facen¬ 
do gli spettaton. I De Napoli. 
Madonna. Tramezzani e 
Bergodi. nel Grande Circo, 
sono cittadini di serie B. E la 
chiamano l'Isola Incantata. 

ns.fl 


«La normativa sugli stranieri è contro il buon senso. 
Va rivista: lo esigono gli intere.ssi dei club e le leggi 
dello spettacolo». Parla Silvio Berlusconi. Il patron 
del Milan ha rilasciato il suo stranger-pensiero alla 
trasmissione radiofonica Rai «Direttissima». Matarre- 
se non commenta: per lui la faccenda è chiusa. Si 
accoda invece il presidente della Lega Nizzola: an¬ 
che per lui quella legge va modificata. 


STIPANO BOLORINI GIULIANO CSSARATTO 


H ROMA Ma si, aveva visto 
giusto trent'anni fa Gino Paoli 
cantando la sua «Senza fine»: i 
tormentoni non finiscano mai 
Certo, c'è una bell'irriverenza 
nel passaggio dai molivi esi¬ 
stenziali del singer genovese 
alle baruffe del Grande Circo, 
ma quella degli stranieri, pur¬ 
troppo, è destinata a durare a 
lun^. Ieri, dopo il sermoncino 
di buon campionato di Matar- 
rcse, («la normativa non si toc¬ 
ca, i presidenti si rassegnino» 
aveva detto sabato scorso a 
Coverciano il presidente fede¬ 
rale), è toccato al presidente 
milanista, Silvio Berlusconi, in¬ 
tervenire sulla vicenda. Ha mi¬ 
ralo al cuore di quello che, se¬ 
condo lui, è il vero problema: il 
tesseramento illimitato dei pe¬ 
datori d'oltrefrontiera col di¬ 
vieto di non schierarne più di 
tre nella lista che viene conse¬ 
gnata all'arbitro, è un contro¬ 
senso e per il patron rossonero 
va rivista. 

L'esternazione di Berlusconi 
si è consumata a «Direttissi¬ 
ma», la trasmissione radiofoni¬ 
ca del «GRl». Ha detto; «Non 
c'è legge, norma o regolamen¬ 
to capace di stare in piedi se 
non fondato sul buon senso. 
Rispetto a quando assunsi la 
presidenza del Milan (1986, 
ndr) ogni club di serie A ha 
aumentato di cinque-sei unità 
il parco-calciatori «1» politicar 
degli stranieri è lo specchio di 
una nuova epoca. Quasi tutti 
ne hanno acquistati più di tre e 
credo sla un problema gestire 
il gruppo con l'obbligo di spe¬ 


dire in tribuna calciatori di 
grande talento. Inoltre, questo 
divieto danneggia lo spettaco¬ 
lo. Non c'è una spiegazione lo¬ 
gica, in questa barriera, se non 
dei puntigli di chi vuole tutela¬ 
re l'interesse dei calciatori ita¬ 
liani. lo. però, sono di parere 
opposto: per me non basta so¬ 
lo accettare il quarto straniero, 
si deve consentire ai tecnici di 
scegliere senza costrizioni gli 
uomini da mandare in panchi¬ 
na. Questa legge non è fonda¬ 
ta su un codice, è un accordo 
che. col buon senso, può esse¬ 
re rivisto». 

Da parie dei destinatari del 
«messaggio berlusconiano», il 
presidente deH'Assoclazione 
calciatori, Sergio Campana, e 
Matarrese, nessuna replica. 
Campana, che già otto giorni 
la aveva messo m guardia Ma- 
tarrese da qualsiasi tentativo di 
rivedere la normativa, si è reso 
irreperibile a Positano. 

Ha parlato invece il presi¬ 
dente della Lega, Luciano Niz¬ 
zola. È convinto che l'attuale 
normativa sia «tutta da rivede¬ 
re», e dice; «E pre.sto per giudi¬ 
care regole che sono appena 
entrate in vigore, ma certo c'è 
bisogno di una revisione orga¬ 
nica. Non solo per i limili che 
qualcuno vuole cambiare ma 
anche per i problemi di inter¬ 
pretazione e discrezionalità 
che esistono». - C chiarisce: 
«Non c'è chiusura nè da parte 
della Lega nè da parie mia sul 
quarto straniero in panchina, 
ma questa è la cosa più sem¬ 
plice. Il fatto è che le norme 
applicate sono nate a spizzichi 


Domenica 108 miliardi in parcheggio 


Squadra 

In campo e In panchina 

In tribuna 

ATALANTA 

Monterò, Valenciano, Alemao 

Rodriguez(3mllardl) 

CAGLIARI 

Ollvelra, Herrera, Francescoll 

Teiera (1,5 mil,) 

FIORENTINA 

Effenberg, Laudrup, Batlstuta 

Mazlnho(8mll.) 

GENOA 

Branco, Van't Schip, Skuhravy 

Dobrowolskl(3,5mll.) 

INTER 

Sammer, Shallmov, Pancev 

SosaflOmll.) 

JUVENTUS 

Kohler, Julio Cesar, Moeller 

Platt(13mll.) 

LAZIO 

Doli, RIedIe, Winter 

Gascoigne (16 mlL) Infortunalo, 
Djalr (800 milioni) 

MILAN 

Van Basten, Papin, RIjkaard 

Gulllt (10 mll,), Savicevic (8 
(mil.), Boban(8mll.) 

NAPOLI 

Thern, Careca, Fonseca 

Blanc(3mll.) 

PARMA 

Taffarel, Grun, Asprilla 

Berti (3,2 mll.), Brolln (2,5 mll.) 
Infortunato 

ROMA 

Aldair, Mlhailovic, Caniggia 

Haessler(11 mll.) infortunalo 

TORINO 

Scilo, Aguilera, Casagrande 

Saralegul (5,6 mll.) 

UDINESE 

Senslnl, Balbo, KoLtnlnskl 

ChakowskI (1 mll.) 



rotala 108,1 miliardi 

Le squadre non menzionate hanno solo Ire stranieri 


e bocconi, si sono accavallate 
negli ultimi anni, hanno dato 
vita a molti dubbi per i quali, 
spesso, come nel caso del da¬ 
nese Larscn o delle squadre 
che retrocedono in serie B con 
tanto di stranieri, bisogna ri¬ 
correre a valutazioni, pareri, o 
addlritttira alla Corte ferale». 

Tempi lunghi quindi per le 
modifiche mentre i presidenti 
premono per mandare In cam¬ 
po giocatori stipendiati? «Beh, 
c'è un termine, il 1996, entro il 


quale le queste norme devono 
essere riconsiderate. Cambia¬ 
menti immediati mi sembrano 
difficili perchè lutti sapevano a 
cosa si andava incontro, lo l'a¬ 
vevo anticipalo nel momento 
in cui si è ratificato l'utilizzo di 
tre stranieri liberalizzando in¬ 
vece il tesseramento. Ora è un 
problema di gestione interna 
alla società: i giocatori però 
accettano contratti miliardari 
ben sapendo che potrebbero 
non scendere in campo». 


Berlusconi, da 
lui un 
«j'accuse» 
previsto e In 
nome dello 
spettacolo 



L’on. Rivera 
fa il censore 
«Rispettate 
gli accordi» 

■■ MILANO. «Le regole vanno ri¬ 
spettate». La cartolina, indirizzata a 
BÌerlusconi e alle sue esternazioni cri¬ 
tiche nei confronti della recente nor¬ 
mativa sugli stranieri, è firmata Gian¬ 
ni Rivera. L'ex fuoriclasse del Milan, 
oggi deputato democristiano - è uno 
del sostenitori del progetto referen¬ 
dario di Mario Segni - intervis4aio4al—- 
l'agenzia di stampa «Adnloonos». ha ' 
detto; «Non capisco i motivi per i 
quali le società calcistiche di serie A. 


pur essendo stata approvata una 
normativa s[>ecilica, si siano organiz¬ 
zate in tal senso. Non è giusto fare 
una regola c poi cambiarla nel giro 
di pochi mesi. Mi pare che la filosofia 
dell'associazione calciaton sia quel¬ 
la di salvaguardare i vivai e di dare al 
calcio italiano più talenti. Quella nor¬ 
mativa è stata discussa, approvata e 
firmata da tutte le parti interessate; 
Federazione, sindacato c lega calcio. 
Ora. però, c'è chi piange. Si parla di 
investimenti da parte di tutti e di fior 
di giocatori bloccati in tribuna, ma il 
tum over interno esiste anche all'e¬ 
stero e nessuno si sogna di cambiare 
le regole. Solo in Italia, mollo spesso, 
assistiamo ad una richiesta di capo- 
..yolgimenu di regole^iiLirpviun_ac-. 
cordo e poi si vuole smentire tutto. ' 
Non è serio, le regole vanno rispetta¬ 
le». 


Riapre il «cantiere» Italia, Sacchi passa alle rifiniture 


In prospettiva qualificazionl-Mondiali (primo impe¬ 
gno il 14 ottobre a Cagliari con la Svizzera), la na¬ 
zionale di Sacchi disputa un paio di amichevoli, la 
prima delle quali domani sera (ore 20) a Eindho¬ 
ven contro l’Olanda. Gli azzurri, a Coverciano da 
domenica notte, hanno ripreso «i lavori» interotti do¬ 
po la tournée negli Usa. Non c’è più Zenga, ormai 
bocciato. Parla il et. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PRANCBSCO ZUCCHINI 


■■ FIRENZE. «Zenga l'ho 
escluso perché ai Mondiali del 
'94 sarebbe troppo anziano e 
non mi sono piaciuti certi suoi 
atteggiamenti durante la tour¬ 
née negli States, Per l'amiche¬ 
vole con l'Olanda preparatevi 
alla pnma sconfitta della mia 
gestione azzurra». No, non so¬ 
no parole di Arrigo Sacchi: so¬ 
lo una libera interpretazione 
dei pensieri del et, a 48 ore da 
questa benedetta Olanda-llalia 
inizialmente programmata il 
22 aprile scorso, poi rimandata 
su pressioni del Milan. Si ripar¬ 
te da Eindhoven, all'indomani 
di scelte per certi versi doloro¬ 
se: una su tutte, il blocco-Inter 
frantumato per le rinunce defi¬ 
nitive a Berti, Ferri e soprattutto 
a Walter Zenga. Sacchi sa di 
non potersi esimere da una 
spiegazione, gli costa fatica, 
compie alcuni gin vorticosi di 
parole, ha un discorso prepa¬ 
rato con cui pone il primo argi¬ 
ne. «Quando fai delle scelte, 
trovi sempre gente scontenta, 
lo cerco il gruppo, in dieci me¬ 
si ho provato 35 giocatori, ad 
alcuni ho fatto fare esperienze 
che mi potranno sempre esse¬ 
re utili: nel momento del biso¬ 
gno. Stavolta CI sono Paglluca 
e Zola, che non ho sempre 
convocato, come lo stesso Do- 
nadoni. Odio la parola boccia¬ 
tura». Ma su Zertga si insiste: 
un giocatore che è o è stato co¬ 
munque un simbolo dopo 58 
presenze in Nazionale non 
meritava almeno una telefona¬ 
ta di avvertimento? «lo sono so¬ 
lito parlare con i dirigenti, non 
con I giocatori. Zenga ha dato 
tantissimo alla Nazionale... e 
poi non lo considero un di¬ 
scorso finito». Forse non è ve¬ 
ro, ma Sacchi non si spinge ol¬ 
tre: ora tocca a Marchegiani, 


Pagliuca va in panchina in at¬ 
tesa di notizie su Peruzzi.. 

Discorso numero 2; l'ami¬ 
chevole con l'Olanda. Altro gi¬ 
ro di parole del et, elogi sperti¬ 
cati alla squadra che oggi è di 
Advocaat e Ieri, lino agli Euro¬ 
pei perduti, fu del santone Mi- 
chels. «Grandissima squadra, 
la più forte del mondo assieme 
al Brasile. Ma l'Olanda è quella 
a mio parare più completa sot¬ 
to ogni punto di vista». Un 
omaggio doveroso al trio Van 
Basten-Rijkaard-Gullit su cui il 
et costruì fama e gloria ai tem¬ 
pi rossoneri. «L'Olanda è l'uni¬ 
ca squadra che oggi può' con¬ 
tare su un grande numero di 
campionissimi, merce ormai 
rara in giro per il mondo. Pen¬ 
sate a Winter nella Lazio sem¬ 
bra un drago, in nazionale 
spesso fa la riserva». Dunque, 
andiamo a Eindhoven a subire 
una lezione sonora, tanto più 
che Baresi ha dato forfait (già 
ieri è tomaio a Milano)... «I ri¬ 
sultati della prima giornata di 
campionato parlano chiaro: i 
nostri big devono entrare in 
forma, se lo fossero già oggi 
vorrebbe dire che la prepara¬ 
zione estiva era sbagliala. In 
una partila «vera» mai avrem¬ 
mo sfidalo l'Olanda a stagione 
prabcamenle ancora da inizia¬ 
re». L'assenza di Baresi ingi¬ 
gantisce il «gap» a nostro sfavo¬ 
re... «È un'occasione per pro¬ 
vare i'altemativa: giocherà 
Maldini centrale al fianco di 
Costacurta, con Di Chiara sulla 
fascia sinistra. Apolloni? Pote¬ 
vo anche chiamare Ferri, ma 
ho voluto lui petehé non lo co¬ 
nosco bene e mi riferiscono 
che da due anni gioca ad alto 
livello». 

Fioccano le domande. Il 
quarto sirtiniero in panchina. 


che ora chiede Berlusconi in 
prima persona, renderà anco¬ 
ra più difficile il lavoro del et? 
«No, la Nazionale lavora co¬ 
munque sui migliori 30 gioca¬ 
tori italiani, non su 200-300 
giocatori». Il calcio italiano è 
davvero in crisi? «No: anzi, è vi¬ 
vace, esprime sempre novità, 
esce da un regime di gioco «to¬ 
talitario» e questo mi favori¬ 
sce». Otto giocatori del Milan 


su 20; non è che questa nazio¬ 
nale troppo rossonera finirà 
per dare fastidio? «Non faccio 
populismo: cerco solo di e.sse- 
re coerente. Ma gli scontenti 
sono sempre tanti, sotto que¬ 
sto aspetto il mio è un lavoro 
ingrato». Vialli sarà il prossimo 
epurato eccellente? «Vialli l'ho 
sempre apprezzato, l'avrei vo¬ 
luto con me ai tempi del Mi¬ 
lan...». 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
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Il et Sacchi 

splegae 

attenti 

aMevllo 

ascottanoa 

Coverciano. 

A sinistra 

Vialllc 

AncelottI: 

moli diversi 

nonll hanno 

separati In 

nazionale 


Primi passi di Ancelotti alla corte del cittì 

«Più facile giocare 
E ti pagano meglio» 


■■ FIRENZE. Guida sempre il gruppo ' 
degli azzurri nei giri di campo di fine 
allenamento. Ma per la prima volta 
non indossa il pettorale rosso o giallo, 
ma solo la luta. Ora è un tecnico della 
nazionale. Carlo AiKelotti non vuol 
dare nell'occhio , eppure a Covercia¬ 
no taccuini, microfoni e telecamere 
sono solo per lui. E II gran giorno del 
debutto nelle vesti di «braccio destro» 
di Sacchi. Sedici anni di professioni¬ 
smo. scudetti, coppe e trofei intema¬ 
zionali ora sono soltanto ricordi. Sono 
il passato. 

«Certo, ricordi stupendi- attacca An¬ 


celotti, 33 anni compiuti a giugno - 
che però non portano nostalgia. Si è 
concluso un capitolo della mia carrie¬ 
ra sportiva. Ora se ne apre un altro. 
Quest'estate non ho mai pensalo, 
nemmeno per un attimo, di tornare a 
giocare. Ho smesso al momento giu¬ 
sto. Proseguire sarebbe stalo un inutile 
stillicidio di sofferenze e paure». 

Mentre termina la frase guarda sor¬ 
ridendo le ginocchia che sono state il 
grande tormento. Infortuni e asporta¬ 
zione dei 4 menischi, hanno condizio¬ 
nato pesantemente la sua parabola 
agonistica. Come vive il primo giorno 


dall'altra parte della barricala? «E un 
esperienza nuova che mi stimola. Mi 
entusiasma. Al tempo stesso mi emo¬ 
ziona. Non mi considero aiKora un 
tecnico ma un aspirante. Sono come 
al primo giorno di scuola». 

Il rapporto coi Sacchi e con gli ex 
colleghi? «Col mister ci intendiamo al¬ 
la perfezione, lo guardo, seguo, impa¬ 
ro. Aiuto. Coi giocatori parlo: dò con¬ 
sigli dopo averli osservati in campo. 
Ma chiedo anche il loto contributo. 
Deve esserci interscambio. Ho già ca¬ 
pito che è più facile giocare che fare 
l'allenatore. Ci sono maggiori respon¬ 
sabilità e più interventi sul piano psi¬ 
cologico». L'esperienza in nazionale 


deve essere considerata l'anticamera 
di una carriera sulle paiKhine di club? 
«Vorrei testare in azzurro per un bel 
pò di tempo. Far pratica. Poi si vedrà. 
AiKhe se con lo stipendio della nazio¬ 
nale dovrò privare I miei figli del filet¬ 
to». 

AtKelotti ride dopo questa battuta 
sul contralto, evidentemente non mol¬ 
lo elevato. Poi si butta subito su disqui¬ 
sizioni tecniche. Parla della tanto di¬ 
scussa nuova regola dei portieri. «Se¬ 
condo me produrrà effetti positivi. An¬ 
zitutto ridurrà i tempi morti e indurrà 
diverse squadre ad organizzare un 
adeguato pressing sul portiere. Ne 
guadagnerà lo spettacolo». □ W, G. 


E Zola scaccia da sè 
rombra di Maradona 
«Solo un bel ricordo» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTER GUAONBU 


M FIRENZE. Sono stati giocati 
appena 90 minuti e il campio¬ 
nato è già pieno di polemiche 
e veleni. Che si trasferiscono 
puntualmente, anche se stem¬ 
perati, nel ritiro azzurro di Co¬ 
verciano. Gianfranco Zola ac¬ 
cende la miccia. Il giocatore 
sardo ha ancora nelle orecchie 
i fischi del pubblico contro il 
Napoli Ol le «invocazioni» per 
Maradonà. «Difficile entrare 
nella testa di chi lo reclamava 
a gran voce - attacca il centro¬ 
campista - cer*o, la gente che 
l'ha ammirato è esigente. 
D'accordo, giusto ricordarlo e 
con nostalgia, ma credo sia 
corretto rispettare i giocatori 
che stanno impegnandosi al 
massimo per tentare di riporta¬ 
re la squadra agli antichi 
splendori. I fischi non servo¬ 
no» E la prima volta che Zola 
prende le distanze da Marado¬ 
na, dopo averlo difeso a spada 
tratta. Impietoso il debuttante 
in azzurro Apolloni (rintrac¬ 
ciato a fatica nella serata di do¬ 
menica dai dirigenti della na¬ 
zionale per una convocazione 
che non aspettava) nei cron- 
fronti del suo Parma. «Dopo la 
buona prestazione col Milan in 
Supercoppa, a Bergamo ab¬ 
biamo toccato il fondo. La 
squadra non ha giocato. Non 
ha fatto nulla di ciò che vuole 
Scala». Lentini s'è tolto l'orec¬ 
chino e processa il Milan. 
«L'integrazione di Papin negli 
schemi rossoneri richiede tem¬ 
po. Ma anche i «vecchi» gioca¬ 
tori hanno bisogno di migliora¬ 
re l'intesa. L'importante co¬ 
munque era vincere. Ci siamo 
riusciti. Sono andate peggio In- 
ter, Juve, Sampdoria e Napoli. 
Ho la sensazione che le «pro¬ 
vinciali» cercheranno di sup¬ 
plire al gap tecnico nei con¬ 
fronti delle «grandi» puntando 
sul ritmo e l'aggressività». Pa¬ 
gliuca si dice dispiaciuto per la 
mancata convocazione di 


Zenga in nazionale, ma am¬ 
mette il suo tornaconto, 
.Sdrammatizza sui tre gol subiti 
nel pareggio con la Ltizio, «Sia¬ 
mo stati fra le prime vittime 
della nuova regola del passag¬ 
gio al portiere. Fino a una setti¬ 
mana la tutti dicevano che la 
difesa della Samp doveva esser 
considerata la più forte del 
campionato. Ora dicono che 
siamo brocchi. Esagerazioni. 
Con la Lazio abbiamo solo 
avuto sfortuna». Roberto Sag¬ 
gio elabora una profonda au¬ 
tocritica. «La brutta prestazio¬ 
ne di Cagliari è colpa di lutti. Si 
è criticalo molto Vialli. Non lo 
trovo giusto: è stalo lasciato 
troppo solo in avanti. In simili 
condizioni l'attaccante spari¬ 
sce. Comunque mi sembra in¬ 
giusto criminalizzarci dopo 
una sola partila. Poi le altre big 
non mi pare stiano tanto me¬ 
glio. Ia colpa di molle debacle 
è anche del caldo In Coppa 
Italia ci eravamo abituati al fre¬ 
sco della sera...» Baggio chiude 
con una frase sibillina. «Non 
vedremo spesso la Juve di Ca¬ 
gliari». Pensa forse che non sia 
giusto la.sciar fuori Piati? 0 Ca¬ 
siraghi? Vialli non si concede. 
Loquacissimo invece Signori, 
entusiasta per i due gol segnati 
parla di rifondazione laziale: 
«C'è una nuova mentalità nella 
squadra. Quella vecchia non 
aveva portalo grandi risultati. 
Ora noi giocaton ci divertiamo 
c anche il pubblico è molto 
soddisfatto dello spettacolo. 
Ma guai a pianificare obiettivi 
ambiziosi. Dobbiamo vivere 
alla giornata. Per quel che mi 
riguarda non temo il confronto 
con Sosa, che pure ha segnato 
una quarantina di gol in bian- 
cazzurro». Chiude Bianchi che 
spiega la debacle Interista a 
Udine. «Ci siamo illusi di poter 
vincere a mani basse. Troppo 
entusiasmo ci ha rovinato. Ser¬ 
ve un bel bagno di umiltà». 
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L’italbid Alfredo Martini un uomo dietro il trionfo di Bugno 
Officina A 71 anni un bilancio maiuscolo con 18 presenze mondiali 

di successi e 17 medaglie: è il Grande Vecchio vincente del ciclismo 
- Sa leggere nel cuore, capire i sospiri, ridare fiducia 

L’antidepressivo 


Alfredo Martini, 71 anni, e un palmarès eccezionale 
ricco di 17 medaglie in 18 mondiali, parla di Gianni 
Bugno e del suo bis in maglia iridata. «Gli avevo solo 
detto che un mondiale l’avrebbe ripagato con gli in¬ 
teressi di tutte le cose che gli erano state tolte. Ora 
deve solo fare quello che vuole. Farsi guidare dall’i¬ 
stinto». Cosi il Grande Vecchio del ciclismo è riuscito 
a rigenerare un campione che sembrava smarrito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARBLLI 


H BENIDORM Gli occhi li ha 
tenuti aperti anche di notte. 
Ma II caffè non c’entra. Gli suc¬ 
cede sempre la notte dopo la 
corsa. «M addormento solo a 
spizzichi, penso, ma poi guar¬ 
do l'orologio e mi accorgo che 
li tempo è passato, È bello la- 
.sciarsi scorrere i pensieri, .so¬ 
prattutto dopo una vittoria Si 
toma a casa sopra una nuvo¬ 
letta». 

Alfredo Martini, il nostro 
Grande Vecchio del ciclismo, 
bisogna lasciarlo parlare. So¬ 
prattutto se si ha voglia di capi¬ 
re qualcosa di Gianni Bugno e 
di questo sua strano e inaspet¬ 
tato bis mondiale. In un mon¬ 
do dove nessuno vuole ascol¬ 
tare. Martini ha un grande van¬ 
taggio; sa leggere nel cuore 
della gente, intuire le debolez¬ 
ze, tradurre un sospiro, E Bu¬ 
gno, di sospiri, ne la uscire tan¬ 
ti. lino a non raccapezzarsi più 
lui stesso. 

«Con I corridori bisogna par¬ 
lare. coinvolgerli, arrivare in¬ 
sieme alle stesse conclusioni. 
Cosi sono più convìnti,$moti- 
vati. Per questo non mi hanno 
mai tradito E la cosa che mi fa 
più piacere' godere della loro 
fiducia e della loro stima. Con 
Bugno ho cominciato a parlare 
a Clès, quando è arrivato se¬ 
condo dietro a Fondriest. Era 


depresso, spiento; fa male non 
vincere per tutta una .stagione. 
Abbiamo preso un caffè e gli 
ho detto che l’avrei aiutato io a 
metterci una pietra sopra le 
sue amarezze. "Se vinci due 
volte un mondiale, tutto quello 
che ti è stato tolto ti verrà rida¬ 
to con gli intere.ssi Devi essere 
tranquillo, lare quello che 
vuoi"». 

Fai quello che vuoi. Quattro 
parole che per Bugno sono di¬ 
ventale una formula magica, il 
doping più irresistibile. Ma do¬ 
ve ha imparato. Martini, a gui¬ 
dare una nazionale? Su quali 
banchi si è seduto? «L’inse¬ 
gnante è stato mio padre. For¬ 
tunato, uno che sapeva capire. 
Per 45 anni ha lavorato alla Ri¬ 
chard Ginori a cuocer porcel¬ 
lane. Cuocere è un mestiere 
difficile, bisogna far scolare il 
ferro senza lasciare la goccct- 
ta. E morto di silicosi Mia .so¬ 
rella, che è un po’più anziana 
di me. ogni volta che ritorno 
dice che gli .sembra di rivedere 
il babbo». 

Di babbi, a volle, ce ne sono 
anche due. Il secondo si chia¬ 
ma Alfredo Binda, un altro Al¬ 
fredo famoso. «Nel 1952, prima 
del Tour. Binda mi ha preso da 
parte dicendomi che mi voleva 
convocare. Allora si correva 
con la maglia della nazionale. 


e Coppi e Bartali tenevano en¬ 
trambi un bel caratterino. 
"Quei due là - mi disse - tu li 
conosci' sai stemperare le ten¬ 
sioni. Oh, che pensi’ Mica li 
chiamo solo per questo: li 
chiamo anche perchè sei un 
bravo corridore, s’intende». 

Oltre a due padri, nella vita 
di Martini c’è anche un fratello 
grande come una montagna. 
Fausto Coppi. «Aveva una sen¬ 


sibilità eccezionale. In una 
corsa, dove non stavo bene, 
vedo Coppi senz'acqua e gli 
do ugualmente la mia borrac¬ 
cia quasi vuota. "Tutta qui’’’’, la 
lui. Si va avanti e altri gregari gli 
[Xirtano, si la per dire, delle 
damigiane d'acque, lo stavo 
male, e poi ero mortificato: 
pensavo che mi giudicasse 
male. Coppi invece aveva ca¬ 
pito tutto. SI è sfilato indietro e. 


awicinadosi, mi ha dato la sua 
borraccia». 

E adesso’ Cosa consiglia 
Martini a Bugno’ «GII consiglio 
di lavorare bene, cercando di 
mantenere l’entusiasmo. Deve 
fare solo le cose che si sente. 
Poche kermesse, limitare le fe¬ 
ste. stare tranquillo insomma. 
Bugno ha un carattere [>artico- 
lare fi molto generoso, ma 
spe.s.so s’autodepnme. fi. un 


M BENIDORM Scusate, nco- 
miiKio dal mondiale. Gianni 
Bugno, campione del mondo 
[ler la seconda volta consecuti¬ 
va. è sempre capace di stupire 
chi l'ascolta. Qualsia.si cosa 
faccia, anche la più clamoro¬ 
sa. riesce comunque a rimpic¬ 
ciolirla, a minimizzarla, a farla 
sparire. A volte, dà l'impressio¬ 
ne che vorrebbe sparire anche 
lui stcs-so, quasi occupasse 
uno spazio abusivo, una zona 
vietata a chi non possiede il 
pa.ss. 

I suoi compagni, per festeg¬ 
giarlo. l’hanno buttato nella pi- 
.scina dell’albergo insieme a 
Perini. Un bei tuffo, ma non gli 
è ba.slato per risvegliarsi com¬ 
pletamente dai fumi soporiferi 
di una stagione piena di vuoti e 
di amarezze. Onestà eccessi¬ 


onesto, come Perini, che forse 
avrebbe potuto lare anche a 
meno di aspettarlo perchè c’è 
sempre un pizzico di egoismo 
dentro agli uomini. Ecco, Peri¬ 
ni ha cancellato anche quel 
pizzico. No, a Bugno io non 
consiglio nulla. Prima di sepa¬ 
rarci gli ho solo detto: chiama¬ 
mi. telefonami, fatti vivo. Op¬ 
pure no. non chiamarmi: fai 
quello che vuoi. Ciao, Gianni». 


va? Autoanalisi feroce’ Inge¬ 
nuità’ Di lutto un po’. Verreb¬ 
be voglia di dirgli; goditi questa 
vittoria, e dormici sopra. Poi si 
vedrà. Ma Bugno, il più accani¬ 
to tra i SUOI critici, afionda il 
coltello nell piaga. 

«No, vincere o perdere un ti¬ 
tolo mondiale non cambia 
niente. Mi fa piacere per i mei 
tifosi, per gli italiani, ma io re¬ 
sto della mia idea: che ora de¬ 
vo ricominciare daccapo. Di¬ 
menticare tutto quello che ho 
fatto o non ho latto. Ripartire 
dal mondiale, insomma. Dopo 
questa annata balorda voglio 
cercare di raddrizzare la situa¬ 
zione. Non so bene cosa mi sia 
successo Al Tour ho mai tro¬ 
vato me stesso, E il terzo posto 
certo non è bastato per conso¬ 
larmi. Non so se è dipeso dal fi¬ 
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E Gianni promette 
«Ricomincio 
dal mondiale» 

DAL NOSTRO INVIATO 



Gianni Bugno 
con li 
mondiale 
ha rivalutato 
una stagione 
negativa 
A sinistra 
Alfredo 
Martini, 

Il «mago» 
del ciclismo 
Italiano 


sico o dalla lesla' di sicuro se 
uno non sta bene psicologica¬ 
mente ix)i s’indebolisce anche 
fisicamente. E una .spirale per¬ 
versa. Qui m Spagna, per 
esempio, mi ha aiutalo molto il 
fatto di non aver l’assillo di do¬ 
ver vincere. L'anno scorso era 
diverso: risultali alle spalle ne 
avevo già, quindi potevo an¬ 
che sostenere il peso delle re¬ 
sponsabilità. Quest'anno no. 
non avrei potuto». 

Ma in quale punto il motore 
di Bugno non ha funzionalo? 
Po.s,sibile che sia solo una que¬ 
stione psicolgica’ Quali sono 
stali gli errori’ Prima di venire 
al mondiale. Bugno era stato 
visitalo dal professor Conconi. 
il biochimico di Ferrara che ha 
spesso ha n.ssistilu Moserc che 
lo seguirà per tutta la prossima 
stagione. Secondo Conconi, 


Bugno era circa al 7!>",. delle 
sue possibilità Ben preparalo 
dal punto di vista della resi- 
.stenza, era invece più vulnera¬ 
bile nella velcxntà e nel cambio 
di marcia Un buon chek up, 
ma non ottimo che la intrave¬ 
dere molti margini di migliora¬ 
mento, Ora SI tratta di non ri- 
ixrlere più gli stessi errori Non 
partecipare al Giro, anche se è 
stala una scelta coraggiovi, 
l'ha penalizzato privandolo 
del confronto con gli altri e so- 
praltutlo con Indiirain. Lo spa¬ 
gnolo, al Tour, è arrivato spa¬ 
ralo come una palla di canno¬ 
ne, Bugno invece doveva an¬ 
cora carburare il motore E alla 
prima cronometro, dove Bu¬ 
gno è meno specificatamente 
portalo di Indurain, il conlron- 
lo è slalt' subito schiacciante 
Poi Bugno, esageratamente 
autocritico, si è convinto di 


non iKiter essere all’altezza 
dello sp.ignolo Un Chiappuc- 
ci, nella sconlilta, si sarebbe 
auloricaricato Bugno invece si 
è solo ulteriormente depres.so, 
■Quando .sono uscito dal 
Tour, non c’ero più con la le¬ 
sla, venendo in Spagna mi so¬ 
no poi liberato. Il Tour è qual- 
covi che ti attira, un sogno 
proibito Bisogna vincerlo. Se 
sono un campione? Mah, non 
.so. adesso non posso dirlo 
Quest'anno mi hanno battuto 
in tanti. Ora ho messo un bel 
po' di fieno in cascina che mi 
servirà per ripartire daccapo, 
ronconi’ Beh, può essere un 
buon punto di partenza. Il 
mondiale è una bella soddisfa¬ 
zione, IO l’ho vinto due volle 
consecutivamente, ma in pas¬ 
salo CI sono riusciti anche dei 
velocisti. No, devo ripartire 
daccapo». 1 ìOaCe 


Formula 1 

La McLaren 
«scrittura» 
Andretti Jr, 


■■ PARIGI. Michael Andrct- 
ti, figlio di Mario Andretti, ha 
firmato per la McLaren per il 
mondiale 1993 di formula I. 
Andretti, pilota corteggiato 
dalla Ferrari un anno fa, la¬ 
scia la formula Indy, dove ha 
spadroneggiato con la scu¬ 
deria di famiglia, per seguire 
le orme del padre che nel '78 
vinse il mondiale con la Lo¬ 
tus. Il pilota americano, con¬ 
vinto dal manager McLaren 
Ron Dennis, ha firmato il 
contralto giovedì scorso a 
Bloomfield Mills, nel Michi¬ 
gan, e prenderà il posto del¬ 
l’austriaco Gerhard Berger, 
che nel '93 guiderà la Ferrari. 
Michael Andretti è uno dei 
piloti di maggior successo 
della formula Indy: dal 1986 
ha vinto 26 gare e conquista¬ 
to 24 polo position. Il padre 
ha corso più o meno regolar¬ 
mente in Formula 1 dal 1969 
al 1982; nel 1969 vinse la 50u 
miglia di Indianapolis. 

Ferrari 

«n polo resta 
a Maranello» 


■i MODENA. La Ferrari non 
ha «mai preso in considera¬ 
zione l’eventualità di monta¬ 
re sulle proprie vetture moto¬ 
ri non progettati, costruiti e 
sviluppati a Maranello dal 
settore guidato dall’ingegner 
Claudio Lombardi». Lo ha 
comunicato la scuderia mo¬ 
denese con una nota.ufficia- 
le che smentisce quanto in¬ 
vece pubblicato dal quotidia¬ 
no inglese «Sunday Times» 
che sul numero di domenica 
scorsa titolava cosi, «Le Fer¬ 
rari saranno progettate e co¬ 
struite in Inghilterra», un arti¬ 
colo in cui si faceva riferi- 
metito alla prossima apertu¬ 
ra di un centro Ferrari ingle¬ 
se, il cosiddetto «polo tecno¬ 
logico», c all’eventuale 
riduzione del ruolo svolto fi¬ 
nora dalla fabbrica di Mara- 
nelio. 


L’Aprilia è diventata la terza forza dietro i colossi giapponesi 

Cè una moto che (laila italiano 
dietro il mondiale di Gramigni 


CARLO BRACCINI 


Wm KYALAMI, Un successo 
industriale c commerciale 
dietro il trionfo della Aprilia 
di Alessandro Gramigni nel 
molomondiale della 125. 
Con un totale di oltre I2mila 
motocicli immatricolali in 
Italia lo scorso anno (ai quali 
SI aggiungono alcune decine 
di migliaia di scooter senza 
targa c ciclomotori) l’azien¬ 
da veneta è risultata il più 
grande costruttore italiano di 
molo, il terzo in assoluto.sul 
nostro mercato dopo Honda 
e Yamaha. Una ascesa che 
ha dell’incredibile, se .si pen¬ 
sa che in dicci anni la fabbri¬ 
ca di Noale, in provincia di 
Venezia, è passata dai 222 
esemplari immatricolati nel 
1977 agli oltre lOmila fatti se¬ 
gnare nel 1987. 

L’Aprilia rappresenta un 
caso isolato nel panorama 
molociclislico nazionale, af¬ 
flitto negli ultimi anni da una 
crisi generalizzata che ha 


avuto come risultalo diretto 
una profonda selezione, 
condannando aH’estinzione 
marchi anche molto famosi, 
lasciando sopravvivere qucili 
più solidi c motivati ma pro¬ 
muovendone davvero uno 
solo, l’Aprilia appunto. Nata 
nel 1968 come produzione 
artigianale di piccole moto 
per il fuoristrada e il tempo li¬ 
bero, rivolge subito dopo la 
sua attenzione al mercato 
dei ciclomoton che diventa¬ 
no presto la principale fonte 
di fatturato dell’azienda. So¬ 
no però soprattutto le brillan¬ 
ti 125 da fuoristrada a far co¬ 
noscere e apprezzare il mar¬ 
chio Aprilia nel mondo men¬ 
tre, sotto la guida di Ivano 
Beggio, comincia noi pomi 
anni 80 a delincarsi l’attuale 
fisionomia di una azienda 
leader in diversi settori della 
ricerca, dello sviluppo e della 
progettazione. La crisi del 
fuonstrada e la saturazione 


del mercato molociclislico 
condannano a morte un 
gran numero di piccoli co¬ 
struttori e assemblatori italia¬ 
ni. Non cosi l’Aprilia che di¬ 
versifica il suo impegno en¬ 
trando di prepotenza nel 
mondo del trial e dei rally 
motociclistici, fino alia gran¬ 
de scommes,sa rappresenta¬ 
ta dalle 125 stradali. Neppure 
il temuto «effetto casco», con 
ficnlrala in vigore della legge 
sul casco obbligatorio nel lu¬ 
glio 1986, ne rallenta l’esca¬ 
lation e il 1987 è l’anno della 
Afl, la molo che segna l’av¬ 
vento delle 125 supersporti¬ 
ve: due stagioni più tardi è la 
Pegaso a inaugurare un mo¬ 
do totalmente nuovo di con¬ 
cepire la motocicletta e nel 
1990 con lo scooter amico 
per l’Aprilia comincia una 
nuova sfida sul mercato in¬ 
temazionale, dove per l'ini¬ 
zio del prossimo anno Seg¬ 
gio e soci prevedono di 
esportare oltre il 50% della 
produzione. L’Aprilia non 


fabbrica però i motori, ma se 
li fa costruire dall’austriaca 
Rotax «su nostre precise e 
specifiche tecniche«come 
tengono a far sapere a Noale, 
seccati per la qualifica di <as- 
.semblalorì di lusso» che 
qualche azienda rivale gli ha 
attribuito. 

E, sullo sfondo, proprio la 
presenza costante nello sport 
come occasione di sviluppo 
e di stimolo a trasferire tec¬ 
nologie ed esperienza diret¬ 
tamente sulla produzione di 
serie: dai successi nel moto- 
cros a cavallo degli anni 70 c 
80, alla leadership conqui¬ 
stata nella specialità del trial, 
dagli eccellenti risultali nel- 
l’Honduro alla battaglia più 
difficile c imprortante, quella 
contro i giapponesi nel mo¬ 
tomondiale di velocità, per 
arrivare infine al trionfo di ie¬ 
ri a Kyalami: con Alessandro 
Gramigni per la prima volta 
tra i «grandi» del motocicli¬ 
smo. 


Licenziato clamorosamente il Pool Italia, scelto il marchio di Tomba 

Lo sd cambia magone 


BB MILANO II divorzio Ira Fi¬ 
si, Federazione italiana sport 
invernali, e Pool sci Italia (il 
consorzio che fornisce la Fe- 
dersci di denaro e materiali) 
sembra un dato di fatto. Il ma- 
tnmonio che è durato 27 anni 
ed è sfocialo in un clamoroso 
litigio che ieri pomeriggio, in 
una sala del padiglione sud 
della Fiera di Milano a Lac- 
chiarella, i dirigenti del consor¬ 
zio hanno illustralo. Si tratta di 
una lunga e complessa teleno¬ 
vela che proviamo a spiegarvi. 
1x1 Fisi dopo il taglio di un mi¬ 
liardo e 300 milioni causalo 
dal calo dei proventi del Toto¬ 
calcio ha cercato di colmare il 
buco e ha chiesto al Pool 1.500 
milioni in più rispetto ai circa 
700 che riceveva. La trattativa è 
stata lunga e aspra ma alla fine 
sembrava approdata in un 
porto tranquillo visto che il 


Pool nell as-semblca del 14 lu¬ 
glio deliberava l’accoglimento 
totale delle richieste Iterali. 

Ma la vicenda era lutt’altro 
che conclusa e infatti il 28 lu¬ 
glio il Consiglio federale dello 
sci azzurro deliberava di re¬ 
spingere l’accordo. Perchè? 
Perché nel frattempo la Fisi 
aveva accettato le offerte della 
Fila, una azienda produttrice 
di abbigliamento sportivo che 
fa parte del gruppo Fiat. E in¬ 
fatti il 30 luglio Alberto Tomba 
sciava sulle piste dello Stelvio 
con abbigliamento Fila dichia¬ 
rando altresì che la Fisi non 
aveva più un gruppo di fornito¬ 
ri - sei per l'esattezza - ma un 
unico sponsor, la Fila, appun¬ 
to, che aveva offerto due mi¬ 
liardi più 500 milioni di bonus 
per gli atleti. 

A quel punto i fornitori del¬ 
l’abbigliamento decidevano di 


rilanciare mettendo sul piatto 
di quella stravagante partita a 
poker tre miliardi per la Fisi e 
due miliardi per gli atleti. Ma le 
lettere del Pool a tutl'oggi è ri¬ 
masta senza risposta, 

Nella affollata conferenza 
stampa di ien pomeriggio si è 
cercalo di capire lo ragioni che 
hanno portato la Fisi a manda¬ 
re in pezzi un matrimonio che. 
tra alti e bassi, durava da 27 
anni e che aveva resistito an¬ 
che alle intemperie dogli anni 
bui, quando lo sci azzurro non 
raccoglieva che iniserelli risul¬ 
tati. E dii scrive lo ricorda be¬ 
ne: SI andava al seguito della 
Coppa del Mondo e si gioiva 
per un quinto posto di Bruno 
Noeckler II problema è legato 
ad Alberto 'Tomba e il Pool è 
saltato perchè incapace di reg¬ 
gere il pe.so di quel nome 1 
procacciatori di affari por Al¬ 
berto Tomba sono gli uomini 
della Img, International Mana¬ 


gement Group, che hanno 
procuralo al campione olimpi¬ 
co un contralto con la Fila 
(che faceva parte del Pool ma 
che se ne andò quando la Va¬ 
langa Azzurra smise di funzio¬ 
nare) al quale la Fisi del co¬ 
lonnello Cario Valentino non 
h.» saputo resistere. 

La Fisi ha fatto un buon affa¬ 
re? Ce lo dirà il tempo. Per ora 
sono nei guai le aziende del¬ 
l’abbigliamento perché gli 
sponsor tecnici (sci, scarponi, 
atlaccFi, bastoni) non hanno 
problemi. La Rossignol, per 
e.semp o, ha un contratto con 
Alberto 'Tomba lino al '95 ed è 
difficile immaginare - anche 
se la Fisi non ha rinnovato l'ac¬ 
cordo col Pool del quale la 
Rossignol fa parte-che non si 
arrivi a un accordo. 

Sarà dunque il futuro a dirci 
se la Fisi ha fatto un affare. Per 
ora la parola è ai tribunali, pri¬ 
mo fra tulli ilTar. 













